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EFFEMERIDI 

D 1 

NAPOLEONE BONAPARTE 


i8oC rSacher ministro di Francia presso la dieta 
di Ratisbona notifica alla medesima il trattato del 
di la luglio, relativo alla confederazione del 
Beno , non men che 1’ adesione ad essa di tutti 
i principi collegati e la dissoluzione dell’ impero 
germanico (i). {I^Ion. n, a a 5.) 


(i) Confederazione degli stati del Reno. 

Sua maestà l' impcmdore de' francesi e re d' Italia da 
una parte , e dall' altra le loro maesU i re di Baviera e Vit> 
temberga , e le altezze loro serenissime gli elettori arcicancel- 
bere c di Raden, il duca di Cleves e Berg, il landgravio d'Has- 
sia-Darmstadt , i principi di Nassau-Usigen e Nassau-Weilburgo , 
di Hoenzollem-Hcchingen e Hoenzollern . Sigmaringen . Salm- 
Salm e Salm*H^rbourg , il principe d' Iscmburgo.il duca di Arem- 
berg , il principe di Lichtenstein ed il conte di Leycn . volendo 
medianti convenienti stipulazioni assicurare la pace interna cd 
esterna d’ Alemagna meridionale ; ed essendo per esperienza da 
lungo tempo ed eziandio recentemente provato, che la costitu- 
sione dell' impero germanico non potea più somministrare ve- 
runa sorta di garantia , hanno nominati per loro plenipoten- 
ziari i seguenti . cioè ; 

Sua maestà l' imperator de’ francesi e re d’ It.dia , Carlo 
Maurizio Tallcyrand duca di Benevento , cavaliere degli ordini ec. 

Sua maestà il re di Baviera, Antonio di Getto suo con- 
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4 Effemeridi 

Il re di Danimarca riunisce il ducato di llol- 
slein al suo regno , dopo aver fatto parte sino al- 
lora dell’impero germanico. Frattanto la condotta 
dcdla Prussia rispetto alla confedcraiione del 
iiorte, cagiona Tivissime inquietezze agli elettori 
di Sassonia e di llcsse-Cassel. (d/o/z.n.aGG 2G9.) 


si^iierc» inviato stmordlnario presso suamacstSi imperiale e reale 
di Francia c d* 

Sua maestà il re di VVittemberga , Levin conte di Win> 
tzingerode suo ministro di stato. 

^)u■l altezza serenissima P elettore arcicanc cllicrc , Carlo 
conte di lictist inviato sUaordinario presso La suddetta maestà 
imperiale e reale. 

Sua altezza serenissima T elettore di Haden » Sigismondo 
Carlo Giovnnui barone di Ilerzenstcin ministro di gabinetto. 

Sua altezza illustrissima il principe Gioacchino duca di C4e> 
¥cs e Berg , il barone iUassionlinno di Schei!. 

Sun altezza il landgravio di Hassia-Darmsladt , Augusto ha* 
rene di Pappenheim suo ministro plcoipotcuziario presso l'aii> 
zidetta maestà sua imperiale e reale. 

Le loto altezze serenissime i principi di Nas.sau-IIsigon e 
Nassau-Weilhurg o » Giovanni Ernesto barone di Gageu loro 
ministro. 

Le loro altezze scixnissìme i principi di Hoenzollcrn^Hc* 
cLingen e iloenzullcrn-Sigmaringcu. Francesco Saverio di Ficher. 

loro altezze scicnissime i principi di Sidm*Salin » e 
Salm-Hirburgo, lo stesso Francesco Saverio dì Fìclicr. 

Sua oltezza .serenissima il principe d* Iscmbiirgo-lLirstbcin , 
Grcum presidente. 

Sua altezza serenissima il duca dì Aremberg , Durante 
sauF André. 

Il conte di Leyen ed il prìncipe di Lichtenstein, il pre- 
detto sant' André. 

Questi ministri plenipotenziari dopo essersi comunicati i 
rcspcttivi .poteri . sono convenuti nei qui appresso articoli e 
comiizioni. 

1. Gli stati delle loro maestà il re di Baviera e quello di 
VViUemberga (Ielle loro maestà serenissime gli elettori nrcicau- 
celliere di Baden » il duca di Cieves e Berg» il landgravio di 
llassia-Darmstadt » i principi di Nassau*Usigcn e Nassau-WeiN 
bui'go » il prìncipe di Hohcuzollcra-llccluogea e ilobeuzoUcrn 
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DI Napot.kon« Botiaparte 5 
iSo 6 Bonapartc volendo manifestare le sue iu- 
1 1 tenzioni relativamente alla confederazione del 
Reno , invia questi accenti al suo fratello prin- 
cipe primate, onde li manifesti a suoi colleglli: 
Le forme delie nostre comunicazioni in qualità 
di protettore coi sovrani riuniti nel congresso di 


Si^aringen , i principi dì Salm-Salm , e Salm-Hirbur^o . il 
principe d* lsi*mburgo-Rirstcin , il duca d' AreniI)ori( , il prin- 
cipe di Ijcliicnsteiri cd il conte della Leven saranno in av- 
?cnirc divisi in perpetuo dal territorio dell'impero germanico, 
cd uniti in iscambio Ira loro per mezzo d' una confederazione 
particolare sotto il titolo di stati confederati del Reno. 

II. Ogni e qualunqne legge dell' impero germanico , clic lia 
potuto fino al presente obbligare cd astringere le loro maestà 
e le loro altezze serenissime i re ed i principi eil il conte no* 
iniiiati ncir articolo precedente » i loro suildìtl . i loro stati e 
parte de* medesimi , sarà in avvenire relativamente alle maestà 
loro ed altezze serenissime cenate, loro stati c salditi rcspct- 
tivi . nullo e di nessun elfetto. salvi però i diritti de* creditori 
e de* pensionati acquistati in forza del Accesso optano d*in» 
dennilà del i8or> c delle disposizioni del paragrafo 3^ del sud* 
detto piano concernente le gal>elie della navigazione del Heno . 
le quali continueranno ad essere eseguile secondo il loro tcuorc 
c la loro foi'ina. 

III. Ciascheduno dei ree principi confcilcrali , rinunzirrà 
a quelli titoli che esprimono rapporti qiinlsìvoglìansi coir im- 
pero germanico» cd il primo giorno del prossimo agosto farà 
uutificarc alla dieta la sua separazione dall* impero medesimo. 

ÌW Sua altezza scienis.siina reletlorc arcicancclliere pren- 
derà t titoli di principe primate della Germania e di altezza 
etnincntissima . c questi titoli però non portano seco alcuna 
prerogativa alla piena sovranità cui goder deve ciascheduno 
dei principi confctierati. 

V. Le loro altezze serenissime 1* elettore di Ravicra , il 
duca ili Cleves c Rcrg , il landgravio di Hassia-Darnislaill as- 
sumeranno il titolo (li gianJiica , c goilrauno diritti, onori 
e prerogative annesse alla dignità reale. Il grado c la prec- 
minenza tra loro sono c restano fissali conforme all* ordine 
col quale sono nomiuati nel presente articolo. Il capo delia 
casa di Nassau assumerà il titolo di duca ed il conte di Le- 
yen quello di principe. 
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f) Err*MBRiDi 

1806 Francfort non essendo pur anco terminate, noi 
abbiamo pensato non esservenc alcuna piìi con- 
venevole (juanto r indirizzare la presente a vo- 
stra a. einitien. affincliè ne faccia parte ai colleglli. 
In fatto qual organo potevam noi più natiiral- 
/ mente scegliere di un principe , alla saviezza del 


VI. Gl' iotcress! comuni di tutti i principi e stati coo- 
federati saranno trattati in una dieta resiliente nella citlH di 
Francrort , e sarà divisa in due collegi , cioè collegio dui re 
e collegio degli altri sovrani. 

VII. I principi dovranno necessariamente essere indipen- 
denti da qualunque potenza estranea alla cotirederazionc, e non 
potranno conscguentemente prender servizio di alcun genere 
fuori che negli stati confederati o alleali della confederazione 
merlesima. Quelli che essendo al servigio di altre potenze vor- 
ranno mantenervisi , saranno obbligati a far passare i loro prin- 
cipati sulla testa di uno de' propri figli. 

' Vili. Se accadesse che uno de' suddetti principi volesse 
alienare o in tutto o in parte la sua sovranità , non potrà farlo 
che in favore di uno degli stati confederati. 

IX. Tutto le contestazioni che potessero insorgere tra que- 
sti stali conrcdcrali , vetranno decise dalla dieta di Francfort. 

X. La suddetta dieta avrà per suo presidente il principe 
primate, ed allorché uno dei due collegi aolarnentc dovrà de- 
liberare sopra qualche soggetto . sua altezza presiederà al colle- 
gio dei re , e il «luca di Nassau al collegio de' principi. 

XI. L' epoche in cui tanto la dieta quanto uno de' colle- 
gi dovranno separatamente radunarsi , il modo della loro con- 
vocazione , gli oggetti che saranno sottomessi alle comuni de- 
liberazioni , la maniera di formare le risoluzioni e di farle ese- 
guire , veiTanuo determinati da uno statuto fondamcotale , che 
sua altezza il principe primate proporrà entro lo spazio di un 
mese dopo la notificazione fatta a Ratisbona , e che dovrà es- 
sere approvata da tutti gli altri stati c principi confederati. Lo 
stesso statuto fondamentale fisserà definitivamente il grado tra 
i membri del collegio de' principi. 

XII. Sua maestà l' imperalor de' francesi e re d' Italia è pro- 
clamata protettrice della confederazione , cd in questa qualità 
■Ila morte del principe primate c suo coadiutore ne nominerà 

1 il suo successore. 

1 XIII. Sua maestà il re di Baviera cede a sua maestà il re di 

I 
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DI NAPOLKOm Bonaparte ^ 

1806 quale è stata commessa la cura di preparare 
il primo statuto fondamentale ? Noi avremmo 
atteso che questo fosse stato decretato dai con- 
gresso , e ci sarebbe stato dato in comunica- 
zione se non dovesse contenere disposizioni , che 
risguardano noi personalmente. Ciò solo ha do- 

Vittemberga la tignoria di Vieaenting , e rinunzia a' diritti che 
potrebbe avere rignardo alla prefettura di Burgovia o preten- 
dere suir abazia di Wiblingen. 

XIV. Sua maestà il re di Wittemberga cede a tua altezza 
serenissima il granduca di Badcn la contea di Bondorf , le città 
di Bruliulingen e di Willingen con la porzione del territorio 
di quest' ultima situato alla destra del fiume Brigach , o la città 
ancora di Tutlingen con le dipendenze del baliaggio di questo 
nome , situate alla destra del Danubio. 

XV. Sua altezza serenissima il granduca di Baden cede a 
sua maestà il re di Wittemberga la città di Biberach con la 
sue dipendenze. 

XVI. Sua altezza serenissima il gi-anduca di Nassau, cede a 
sua altezza imperiale il granduca di Cleves e Berg , la città di 
Deutz col suo territorio , la città ed il baliaggio di Konigswin- 
ter e(l il baliaggio di Willich. 

XVII. Sua maestà il re di Baviera riunirà a suoi stati e 
possederà in tutta proprietà e sovranità la città ed il terri- 
torio di Norimberga nella Franconia e le commende di Kelir 
e Waldenstettin dell’ ordine teutonico. 

XVllI. Sua maestà il re di Wittemberga riunirà similmente 
a* suoi dominii e possiederà in tutta proprietà e sovranità la 
signoria di Wiesenstcig , e le città e territori dipendenti da Bi- 
beracli , in sequela delle cessioni a lui fatte da sua maestà il re 
di Baviera e da sua altezza serenissima il granduca di Baden , 
la città di Waldsee , la contea di Schelklingen , la commenda 
di Alscnusen , tolte le signorie di Achberg c di Hohenfcls non 
meno che l'abazia di Wiblingen. 

XIX. Sua altezza serenissima il granduca di Baden riu- 
nirà a' suoi stati c possiederà in tutta sovranità c proprietà la 
contea di Bondorf, la città di Briiuniiiige , Willingen e Tut- 
lingen come sopra le parli de' loro territori e dipendenze spe- 
cificate nell' artic. XIV , tali quali le sono state cedute da sua 
maestà il re di Wittemberga. Possederà inolile in tutta sovra- 
nità il principato di lleiterslieim e tutte le dipendenze di esso 


8 Effrmeridi 

1 8oG Tulo portarci a prendere T iniziativa per sotto- 
mettere i nostri sealimenti;e le nostre riflessioni 
alla saviezza de' principi confederati. Allorché 
noi abbiamo accettato il titolo di protettore della 
confederazione del Reno , abbiamo avuto in vi- 
sta di stabilire in diritto quello che gili esisteva 


situate ne* possessi di sua altezza serenissima tali quali sono in 
conseguenza del presente accordo. Possiederii ugualmente in 
tutta proprietii le commende teutoniclic di Beuggeii e Friburgo. 

Sua altezza imperiale il gran duca di Cleres e lierg 
possiederà in tutta sovranità c proprietà la cittt di Deutz col 
suo territorio, la citU ed il baliaggio di Konigswinter , come 
pure il baliaggio di Willicb in conseguenza della cessione fat- 
tagli ila sua altezza serenissima il duca di Nassau. 

\XI. Sua altezza serenissima il granduca di Ilassia-Dar- 
mestadt riunirà a* suoi stati il Rurgmviato di Fricilberg per 
posscilerlo in piena surranità dopo la morte però del burgra- 
vio attuale. 

XXII. Sua altezza imperiale primate di Germania unir,à a 
suoi stati , e possiederà in tutta proprietà e sovranità la città 
ed il territorio di Francfoit sul Meno. 

XIII. Sua altezza il principe di Ilolienzollcrn-Sigmaringen 
posscilerà in tutta proprietà e sovranità le signorie di Acli- 
berg c di llolienfels dipendenti dalla commenda di Alsiiausen 
ed i conventi di Klostcrwald e di Habstal. Sua altezza sere- 
nissima possiederà anche in piena sovranità tutti i territori 
equestri situati fra i suoi possessi attuali, ei territori al norte 
del Danubio sovra i quali deve estendersi la sua sovranità in 
segiicla del presente trattato , e nominatamente sulle signorie 
di Gamertingcn e di lletlingen. 

XXIV. Le loro maestà i re di Baviera e Wiltemberga . 
le loro altezze serenissime , grandiichi di lladen CIcves c Berg 
e di Haasia-Darmstadt , sua altezza imperiale il principe pri- 
mate . le loro altezze serenissime il duca eil il principe di Nas- 
sau . i principi di Uolienzollcrn-Sigmaringcn , 3alm-Salm , Salm- ' 
Kirburgu , d' Iscmburgo-Birstein e il duca di Arcmberga eser- 
citeranno tutti i dii'itti di sovranità cioè ; 3ua maestà il re di 
Baviera sul principato di Sehwartzcmbcrg . sulla contea di Ca- 
stel . .signorie di Spockfeld c Wiesentlicid comprese nel mar- 
clicsato ili Anspach e nel territorio di lluteinburgo , come pure 
Ecgnalaraenlc sui gran baliaggi di Schillingfurt e di Kircberg , 
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DI Napoieone Bonaparte 9 

iSo6 'in fatto da molti secoli. Accettandolo contraemmo 
il duplice obbligo di garantire il territorio della 
confederazione contro le truppe straniere , e il 
territorio di ciascun confederato contro le im- 
prese altrui. Queste osservazioni del tutto con- 
servatrici piacciono al nostro cuore per essere 


sulln contea (ii Stcrnstein , stn principati di Octtmgen e possessi 
del principe della Torre e Taxis al norie del principato di 
Neoburgo , sulla contea di Edelstetten » sui possessi de* prin«- 
cipi 9 conti di Fugger , sul Horgrafiato di Winterrieden , ed 
infìno sulle signorie di Buslieim e Tannhaiiscn e sovra la to- 
talilh della glande strada andando da Menitnga a Limlau. 

Sua* maeslh il re di Vittemberga sopra i possessi del prin* 
cipe e conti dì Trucbes-Waldhurg . sulle contee <li Raint, di 
Eglof, Gutcntzcl , Kgbach » Isny . Konisegg-Aulcndorir , Ocl>- 
senhauscr , Roth, Schussevin e Wissenans , sulle signorie di 
Bliltingcn c Sulliiigcr» Ncwrawenbourf , Tannhalm , Wavtliaii- 
scn e Weigarien , eccettuata la signoria di Hagnau. su t pos-> 
sessi del principe dt'lla Torre c Tntis » tutti quelli situati al 
Dorte del prineijiatu di Nct>burgo « della signoria di Stresberg 
e del baliaggio di Ostrag , sulle signorie di Gumielfingrn 
Ncufra . le porzioni della contea di lJml>ourg-(»ad<lorf povse* 
dute dalla predetta macslk sua . tutte le terre del principe llolien- 
loo , salvo l'ccct.'zloni fatte al paragrofo preceilcnte ; in fine sulla 
palle del baliaggio prima Magouaese di Kraulsicim situalo alla 
sinistra della Jaxt. 

Sua altezza serenissima il gi'anduca di Raden aovra il prin- 
cipato di Furslemitcrg , eccettuate come sopra le signorie di 
Giindclfingcn , Neufra • Troctclfingen « Hagnau. c la porzione 
del Baliaggio dì Mocrakick situata alla sinistro del Danubio • 
sopi'a la Signoria di Jungnau. la contea di Thengen » il I.4mdgi*a> 
viato di Kletiau . i baliaggì di Neklenau c Rinlinglieìro . il pria* 
cipato di Linange » i possessi de* princìpi e conti di Locwen* 
shein Werlhcim situati alla riva sinistra del Meno (occetluaia 
similmente la contea dì Lowenslicin>Werllicim . la parie dì 
Limbmirg'Gaildorf apparteoeute alle signorie di llcmbacli . 
Rreuberg. e<i Habitzlieim). e in fine soprai possessi del prin- 
cipe di Satm Reircrscbeid-Krautheinfi sì norie della Jaxt. 

Sua altezza serenissima il granduca di Cleves e Rerg so- 
pra le signorie di Limbatirgatirum . Bnick . Hardcmbcrg , Giin- 
uura . jllcostad c Wildcmi^g . le conlee di Siegen . Dilicoi- 


IO Effkmeridi 

1806 conformi a quei sentimenti di benivolenza e d’a- 
micizia , di cui non abbiamo cessato in ogni cir- 
costanza di dar prove ai membri della confe- 
derazione. Ma qui si limitano i nostri doveri 
verso loro. Noi non intendiamo affatto arrogarci 
la porzione di sovranità die esercitava l’impe- 

buurg >(] eccezione dei baliaggi di Wehrheim e Dnrbarli , e 
di Hadainac ; le lignorie di Wcslerbourg-Srhiiadcck e Beif- 
stein con la porzione della signoria di Runcliel propriamente 
detta , situala alla destra del fiume Lahn , c per le comunica- 
zioni tra il Ducato di Cleves ed i suddetti possessi al norie 
del predetto ducato, sua altezza imperiale farli uso di una strada at- 
ti'averso gli stali del principe di Salm. 

Sua altezza acrcnisaima il granduca di Darmstadt sulle si- 
gnorie di Bienberg e di Hembach , sulla signoria o baliaggiodi 
ìlabiulicin , sopra la contea di Erbach, la signoria d'Ilbensladt , 
la parte della contea di Kanigstein posseduta dal principe dij 
Sudbergdìeidem . sopra i possessi dei baroni di Biedesel csistcnt_ 
entro gli stati dcll'altezzc loro, o ad essi contigui , e segnala 
mente sopra le giurisdizioni di Laulerbach , Hoekauser , Moos e 
Frienslern , i possessi de' principi e conti di Salm nella Wc- 
foravia , ad eccezione de'baliaggj di Hohensolro Brauntels , c 
Grciflenslein , e finalmente sulle contee di Wittgenstein e Bcr- 
Icbeurg col baliaggio di Hassia-Hombourg possedute dal ramo 
di questo nome. 

Sua altezza il prìncipe Primate sui possessi de'prìncipi e 
conti di Lowen Stein- Werlkcim situati alla dritta dd Reno e 
sulla contee di Rcincck. 

Le loro altezze serenissinoe i duchi di Nassaii-Tlsigcn e 
' principe di Nassau-Weilbomg , sui baliaggi di Diersdorf Atliun- 
wied Keverbourg , sopra la porzione della contea del basso Iscin- 
burgo appartenente al prìncipe Wied-Hanckd , le contee di 
Wied-Ncu-Wicd e di Holzapfcl , la signoria di Schaiimbourg , 
la contea Dietz e sue dipendenze, la porzione del villaggio di 
Munzfclder spettante al principe di Kassau-Fukla-Orangcs . il 
baliaggio di Wehrheim c Burbach , la porzione della signoria di 
Runckel situata alla sinistra del fiume Lalin , sopra la terra eque- 
stre di Grausberg , ed in fine il baliaggio di liohcusalm , Braun- 
sel , e (kruflcnslein. 

Sua altezza serenissima il principe di HohenzoUern-Sig- 
inaringcn sulle signorie di Truclitelsingen Jungiiau, di Slros- 
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DI Napolsoitk Bomapirte I I 
1 8oG ratore di Germania come signore. Il governo 
de’ popoli che la provvidenza ci ha confidato , 
occupando tutti i nostri momenti , non possia- 
mo veder crescere le nostre obbligazioni senza 
esserne atterriti. Siccome non vogliamo che altri 
ci possa attribuire il bene che i sovrani fanno 


bcrp; , sul b^Iiiggio Hi Ostrsig su la porzione della signioria Hi 
Moeskirck situala alla sinistra del. Danubio. 

Sua altezza serenissima il principe di Salm-Kirbotirg sulla 
signorie di Gchmen. 

Sua altezza serenissima il principe d’ Isemburg-BIrstcin 
sui possessi delle contee d' Isembiirg-Budingen , VVetteisbach 
e Meerhuitz , senza che i conti del suo ramo possana preva- 
lersi di questa stipolazionc per formare alcuna preteso in suo 
danno. 

E sua altezza serenissima il duca di Aremberg stdia contea 
di Dolmen. 

XXV. Ciascheduno dei re o prìncipi confederati possic- 
derk in tutta sovianitk le terre equestri incluse ne' respettivi 
domini ; e in quanto alle dette terre frapposte tra due stali 
confeslerati , resteranno divise , rispetto alla aovranitk fra i 
due stati suddetti con la più esatta possibile uguagliunza . ma 
però in guisa che non ne risultino ni frazioni nè mescolanza 
di tcm'torj. 

XXVI. 1 diritti di soTranilh sono quelli di legislazione, 
di giurisdizione suprema, di alta polizia, di coscrizione militare, 
di reclutamento ed imposte, 

XXVII. I principi e conti attualmente regnanti conser- 
veranno ognuno come proprietà patrimoniale e privata tutti 
domini senza eccezione che possiedono attualmente, come pure 
i iliritti . di signoria c di feudo non essenzialmente inerenti 
alla sovranità e specialmente i diritti di bassa e media giuri- 
sdizione in materia civile e criminale, di giurisdizione e polizia 
sui boschi , caccia , pesca , miniere e decime , prestazioni di omag- 
gio feuilaie , pasture cd altri simili rendite provenienti dai pre- 
fati domini e dirilli. I loro domini e beni saranno pareggiati 
in quanto alle imposte ai domini e beni de' principi della casa 
sotto la cui sovranità devono passare- in rigore del presente 
trattato di confederazione ; e se alcuno dei suddetti principi 
della prefata casa non possedesse dei beni stabili, entro i pos- 
sessi odia classe più privilegiata , non potranno i detti domini 



la EFFEMBnlllI 

1806 nei loro stati, noi non vogliamo neppure die 
ci accagionino de’ mali , clic la vicissitudine 
delle cose umane può arrecare. Gli afl’ari in- 
terni di ciascuno stato non ci risguaidano. I 
principi della confederazione del Reno sono so- 
vrani, che non hanno su di loro alcuna signoria. 


e (Urini esser Teodtili ad im sovrano estraneo alta confcdirra- 
zione del Reno , nè in modo alcuno alienati . senza elle |>ri- 
nia sieno stali offerti al principe sotto la cui suvranith Iro- 
vansi siliiaii. 

XXVdll. In materia criminale i principi e conti attual- 
mente regnanti ed i loro credi godranno il diritto di essere 
giudicati dai loro pari o uguali , c in nessun caso potrà essere 
pronunziala o avrà luogo la confìscazione dei loro beni ; tut- 
tavia le rendite potranno essere sequestrate durante la vita del 
condannato. 

XXIX. Il debito del circolo di Svevia resterà a carico 
delle loro maestà i re di Baviera e di Viticmbcrg, delle loro 
altezze serenissime dì Baden , dei principi di Stohenzollcrn . e 
Sigmaringeii . di Liclitcnslein e di Leyen . e divisi tra loro in 
proporzione di quanto i detti re e principi trovansi in pos- 
sesso nella Svevia. 

X.X.X. 1 debiti propri di ciascbediino stato e principato, 
passando sotto la sovranità di uno degli stati conrederati , sa- 
ranno divisi tra i detti stati ed i principi o conti attualmente 
regnanti, con la proporzione delle rendile . clic ogni stalo de- 
ve acquislarc . e di quelle clic i prefali principi o conli de- 
vono conservare a lencH-e delle sovra enunciale stipulazioni. 

XX.XI. Sarà libero ai principi o conti altualinentc re- 
gnanti di fissare la loro residenza o domicilio dove vorranno 
c stimeranno meglio, purché sia in uno degli stati concor- 
renti o alleati della confederazione del Reno , o nei possessi 
che conserveranno in sovranità fuori del territorio di detta 
confederazione, c ritirare le loro rendite e loro capitali , senza 
potere essere per tale motivo soggettati ad alcun diritto ed 
imposizione qualunque. ' 

-X.XXII. Gl’ individui impiegati nella pubblica ammini- 
strazione dei principati , contee , o signorie , clic devono in 
virtù del presente trattato passare sotto la sovranità di uno 
degli stati confederali , e che il sovrano non giudicherà a pro- 
posito di conservare nel respettivo impiego , godranno di una 
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DI Napoleone Bompaute i 3 
>G Noi gli ahbinmo riconosciuti come tali. Le di- 
scussioni die polrebbono avere coi sudditi , non 
possono essere adunque port.ste a tribunale fo- 
restiero f* La dieta è il tribunale politico con- 
servatore della pace fra i diversi sovrani , cbe 
compongono la confederazione. Avendo ricono- 


pensione di {^iuhilazione oppiale a quella che le Icp^gi e i rego- 
lamenti d«*tlo staio accordano agP impiegati dell* istcsso grado. 

XWIll. Gl* individui <!egli ordini militari e religiosi , clic 
pulianno es.scre in sequela del presente trattalo levali di pos- 
sesso o sccolarizrati , riceveranno una pensione annua o vita- 
lìzia , proporzionata alle rendite che godevano » e alla loro dì* 
giiità cd dà» ed ipotecata sui Ix'iii di cui erano usufruttuarj. 

XWIV» 1 re. graiiduclii » duchi, c principi confederati, 
rinunziano ciasclicduno di essi per se » c loro eredi e succes* 
sori ad ogni dirhto attuale, die potessero avere e pretendere 
sovia i possessi degli altri individui della confederazione . tali 
come essi sono e come esser devono in conseguenza del pre- 
sente trattalo. 1 diritti cventunlì di successione sono soli 
riservali , e soltanto per il caso in cui venisse ad estinguersi 
la casa o quel ramo che possiede ot*a , o deve in virtù del pre- 
sente trattato possedere in sovranità ì leiTÌtorj , dominj o beni 
su quali possono estendersi i diritti suddetti. 

XXXV. Vi sarà tra 1* impero francese e gli stati confe- 
derati del Reno , collettivamente t separatamente un* alleanza, 
in virtù della quale ogni guerra continentale, che l*una delle 
pai ti contmetiti avcisu B sosteucre , diverrk subito comune a 
tutte raltie. 

XA.WI. Nel caso in cui una potenza estranea all’ alle- 
anza e Ticina armasse, tutte le parti contraenti per non es- 
sci e prese all’ iiiiproTiso , armeranno u^aialmcntc , dietro la ri- 
chiesta clic ne sarà fatta dal ministro di una di esse a Fran- 
efurt. Il continjtente die ciasclicdiiiio degli alleati dorrb fui- 
nirc , diyiso essendo in quattro quarti , la dieta dclermiiicrA 
quanti quarti dovranno rendersi muhili ; ma I' armamento non 
sarà vfl'cttualo clic dietro I' invilo indirizzato da sua maestà 
r imperaloic e re a ciascheduna delle parli confederale. 

yX.V.W li. Sua maestà di llaviera .s' impegna di fortificare 
la città di Augusta non meoo clic quella di Lindau , e for- 
mare e manlciiere in ogni tempo nella prim.a di queste iliia 
piazze degli suhilimcuti di artiglieria , e nella seconda una 


i4 Effemeridi 

1 8oG sciuto tutti gli altri principi che formavano il 
corjìo germanico come sovrani indipendenti , noi 
non possiamo riconoscere chicchesia come loro 
signore. Non sono i rapporti di signoria che ci 
legano alla confedera'/àuiie , ma rapporti di sem- 
plice protezione. Più potenti , che i principi 


qiiantilà eli fucili e munizione bastanti per un grosso corpo di 
risei va ; come pure in Augusta de’ forni per farvi una quan- 
tità <li liiscolto , di modocliù nel caso di gueiTa Tavanzanienta 
delle armate non abbia a sofliirc vcrun ritardo. 

X.WVllt. Il contingente fissato da ogni stato confede- 
rato in occasione di guerra e il seguente ; la Francia darà aoo 
mila uomini tra cavalleria e infanteria d' ogni specie. 11 regno 
di Baviera trenta mila. Il regno di Wittemirà'g dodici mila. Il 
gran duca di Badcn otto ralla. Il granduca di Cleves e Bcrg 
cinque mila, il gran duca Darmstad quattro mila. Il duca t 
principe di Nassau unitamente a tutti gli altri principi confe- 
derati un contigente di quattromila soldati. 

XXXIX. Le altre parli contraenti , ti riservano di am- 
mettere in seguilo nella loro confetlei 3 t>»ne quegli altri prin- 
cipi e stati della Germauia , che il comune vanteggio potesse 
1 icliicdcrc. 

.XL. Le ratifiche dd presente trattalo saranno cambiate 
a Monaco di Baviera a lutto il dì aS luglio anno corrente. 

.Ap|xna si ebbe la notizia di questo trattalo, il reale ar- 
ciduca Fcrdlnaudo già elettore e duca di Virtzlmrgo nella Fran- 
conia , al possesso ilei quale stato andò dopo la pace di Pre- 
sbuigo in recedei ducato di Salisburgo, ceduto all' impei atore 
•l'Austria suo fratello . giudicò ben di accedere alla confedera- 
zione del Iteno , e ne dette parte a' suoi sudditi col seguente 
bando: Abbiamo ricevuta la fausta notizia di essere stato fir- 
malo a Parigi tra sua altezza il duca di Benevento , c ministro 
delle relazioni estere di sua maestà I' imperatore dei francesi 
e re d'Italia, ed il nostro miuisli'o plenipotenziario presso la 
suddetta maest.ì sua imperiale un trattato per la nostra acces- 
sione alla confederazione del Beno. Noi ci aifretliamo a p.ir- 
Iccipare una tal notizia a tutti i nosUn «pdditi . c ci riserviamo 
di preudcrc le ulteriori nostre disposiziooi in conseguenza di 
tale adesione alla cuiifcderazione pretlcUa. Dicliiarlamo frallan- 
tanto come sino da questo gioruo abbiamo assunto il titolo 
di granduca di Witzburgo j la oude tulli i nostri dicasteri , 
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DI Napoleohe Botiapartb i5 
1 3 oC confederati noi vogliamo goder la superiorità 
della nostra potenza , non per ristringere i loro 
diritti di signoria , ma per garantirne la pie- 
nezza. Su di che preghiamo Dio , o mio fra- 
tello , che vi abbia nella sua santa e degna cu- 
stodia.- Bonaparte per consolidare le sue con- 
quiste adoperava scaltrissimi mezzi. Egli procurava 
sempre che <{ucl poptolo che o debellava o si 
dava alla sua proiezione, trovasse sotto il suo 
governo uno stato di felicità , che punto non no- 
cesse alla sue mire. Perciò egli toglieva a metà 
quelle cose che nella opinione de’ popoli sog- 
giocati sembrava gravoso , e blandiva con parole 
allettatrici quello a cui essi già aveano Taiiimo 
predisposto. Ma quanto sangue costava agli uo- 
mini e alle nazioni lo star sotto alla sua legge ! 
1 posteri non cesseranno mai di maravigliarse- 
ne. (Oeuvres de Nap. pag. ao.) 
i 3 II celebre Fox uno de’ rappresentanti del 

parlamento britannico viene tolto ai viventi. Egli 
avea sortito i natali il di i 3 gennajo 1749 da 
Enrico , primo lorde Olandese. La sua natura 
era amichevole ed amatrice della pace. Nel tem- 
po dell’ accordo d’ Amiens portatosi egli a Fa- 

tribunali e dipartimenti dovranno da questo momento servirai 
di un somigliante titolo. In vigore poi di altro trattato parti- 
colare di data quasi contemporanca , il re di Baviera cedette 
al precitato granduca tutte le possessioni dell’ ordine equestre , 
situate nel Witzburgese , non meno che tutte le eommende 
ddr ordine teutonico similmente ivi esistenti, i due baliaggj 
di Menstedt e Gelheim , con una porzione della ciltli di Aub. 
e più le possenioni sulla destra del ninno Meno , incominciando 
da StalTelbacb , eccettuata la ciuA di Sweinfurt, In iscambio 
cesse egli al re bavaro tutte le possessioni di suo dominio 
situate sulla sponda sinistra del Aleno sino ad Aub. 
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iG Effemeridi 

i8oG rigi , era stato ricevuto da Napoleone con la 
massima distinzione. Divenuto in segnilo capo 
deir amministrazione inglese , adoperavasi ad on- 
ta del ministero di por fine alla lotta, che fa- 
ce vasi dalla sua nazione contro la Francia , fa- 
talissima non meno al commercio , che agl’ in- 
teressi di tutti i popoli. {Moti, n, nC^.) 

i 5 11 re di Baviera viene messo in possesso 

della città di Norimberga , e del territorio che 
dipende da quella , in esecuzione di uno degli 
articoli del di 1 2 luglio, (d/on. n. 277.) 

18 L’assemblea dei deputati della religione 

giudaica termina le sue sessioni, e decreta che 
essa indirizzerà un bando a tutte le sinagoghe 
dell’ impero francese e d’ Europa , per annun- 
ziare che pel dì 20 ottobre prossimo aprirassi 
a Parigi un gran sinedrio col permesso e sotto 
gli auspici dell’ imperadore Napoleone, il quale 
pi'oteggeva tutti i ecdti. (Mon. n. nCS. - Chan- 
treau pag. 55 1.) 

20 Egli instituisce una commissione di peti- 
zióni, che ha il carico di ricevere quelle che gli 
s’ indirizzano , e di presentargliene il raggua- 
glio. {Ibidem) 

2 1 Maravigliato poi , che il re di Prussia si 
prepari alla guerra, tuttoché abbia sempre pro- 
ferito parole di pace , e che riconosciuta U 
confederazione renana , armi pur contro di lei , 
scrive al re di Baviera ed a tutti i principi 
della confederazione per prevenirli , die si ar- 
mino onde difendere i loro interessi ed il loro 
territorio : Ha più di un mese , die’ egli , che 
la Prussia armasi , ed è a lutti nolo eh’ ella si 
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DI Napoleone Bonapiete i -j 
1 8oG arma contra la Francia e contro la confedera- 
zione del Reno. Noi cerchiamo i motivi senza 
poterli penetrare , le lettere che sua naaestà prus- 
siana ci scrive sono amichevoli , il suo ministro 
degli aifari stranieri Iia notificato al nostro messo 
straordinario e ministro plenipot(;nziario , eh’ ella 
riconosceva la confederazione del Reno , e che 
jion aveva nulla ad ohbieltare contro gli acco- 
modamenti fatti nel mezzodì d’ Alemagna. IGli 
armamenti della Prussia risultano da una ega 
fatta con Russia , ovvero dagl’ intrighi dei di- 
versi partili che sono a Berlino, c dell’inconsi- 
deratezza della corte? Hanno forse per oggetto 
il forzare la Messe , la Sassonia e le città an- 
seatiche a contrar que’ legami, che queste due 
ultime potenze sembrano non volere ? La Prus- 
sia vorrebbe mai obbligarci a dipartire dalla di- 
chiarazione che abbiamo fatta , ebe le città an- 
seatiche non possine entrare in alcuna confede- 
razione particolare; dichiarazione fondata e sull’ 
interesse del conìmcrcio di Francia o del mez- 
zodì d’Alemagna , e sopra quello che l lnghil- 
terra ci ha fatto conoscere , che qualunque tra- 
mutanza nella situazione presente delle città an- 
seatiche, saiebbe un ostacolo di ]iiù per la pace 
generale? Noi abbiamo ancitc dichiaralo , che i 
principi della confederazione germanica che non 
erano punto comnresi nella eonfederazione del 
Reno, doveano essere iiadroiii di consultare solo 
i loro interessi e le loro convenevolezze , che 
doveano visgu.ird.irsi come iib -ri , che noi non 
faremmo nulla perdi' essi entrassero in essa . 
ma che però non sollriremuio che cliicdiesia li 
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i8 Effemeridi 

i8oG forzasse a fare quello che fosse contrario al vo-’ 
ler loro , alla loro politica cd agl’ interessi de 
loro popoli. Questa dichiarazione cosi giusta aves- 
se offeso la corte di Berlino , e volesse obbli- 
garne a ritrattarla ! Fra tutti questi motivi quale 
potrà esserne il vero ? Noi non possiamo indo- 
vinarlo , ed il solo futuro potrà rivelare 1’ ar- 
cano d’ una condotta quanto strana altrettanto 
inaspettata (i). Noi siamo stati un mese senza 
farvi attenzione. La nostra impassibilità non ha 
fatto se non che inanimire coloro , che vogliono 
precipitare la corte di Berlino in una inconsi- 
deratissima lotta. Tuttavia gli armamenti della 
Prussia hanno cagionato quel caso previsto da 
uno degli articoli del trattato del la luglio, e 
noi crediamo necessario che tutti i sovrani che 
compongono la confederazione risnana arminsi 
per difendere i suoi interessi, e per guarentire 
il suo teiritorio e mantenerne l' inviolabilità. In 
iscambio di dugentomila uomini che la Francia 
ù obbligata di somministrare , essa ne fornirà 
trecento mila , e già abbiamo ordinato che le 
truppe necessarie per compire questo numero si 
transferiscano celcrissimamentc sul basso Reno; 
le truppe di vostra maestà essendo sempre ri- 
mase in piè di guerra , invitiamo ad ordinare 
che vengano poste senza indugio in marcia coi 


(i) Ogni uomo preoccupato eia polente passione non co- 
nosce i molivi di doglianza e di ragione, che altri possa avere 
Contro la sua persona. Ma dii considera le cose freddamente 
vede , che Napoleone ne da ora uno , che offendeva tutta l’Eu- 
ropa , e sono le usurpazioni e gli sforzi che Francia andava 
tacendo per giungere al dominio universale. 


/ 
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DI Napoleone Bon aparte iq 

1 8oG loro equipaggi di campagna , e di concoirere 
alla dii'esa della causa comune, il cui successo 
aliljinmo luogo di credere corrisponderà alla sua 
giustizia, se tuttavolta la Prussia ci mette nella 
necessità di respingere la forza colla forza. - In- 
tanto l’elettore di Vurtzburgo fratello dell’im- 
pcradore d’Austria aderisce alla confederazione 
suddetta , e ne fu parte col titolo di granduca , 
in TÌrlù d'un trattato concluso in questo stesso 
dì a Parigi fra lui ed i membri della medesi- 
ma. {Mon. n. 381 - 370 - Oeuvres de Nap. 
pag. 33 - Chantreau pag. 55 1.) 

Gli armamenti della Prussia erano inco- 
minciati circa alla metà di agosto. Pochi esem- 
pi vi son forse d’una guerra dichiarata col con- 
' senso quasi unanime d’una grande e bellicosa na- 
zione. Vide ella eh’ era stata delusa da Napo- 
leone nell’ accordo di Vienna , che aveala in- 
gannata nell’ affare di Annover , e che era in 
pericolo di veder la Sassonia e la Hesse rinun- 
ziare alla sua protezione , per porsi sotto quella 
di Francia. Invitata adunque da queste ingiurie 
cercò di entrare in ogni modo in campagna. II 
.re prussiano avea posto nuovamente il duca di 
Brunswich alla lesta delle sue armate ; costui 
avea acquistata rinomanza nella sua gioventù sotto 
il principe Ferdinando suo zio, ma aveala per- 
duta nella ritirata della campagna del 1 793 , 
ove erasi lasciato battere da Dumouriez. Il piano 
della campagna formato da questo principe pai- 
che sia stato singolarmente inconsiderato, tanto 
più eh’ era a riprendersi del medesimo errore, 
che avea commesso Austria nella guerra prece- 


20 Effemeridi 

i8oG dente. La Prussia non jioteva far capitale sul 
vantaggio del numero nella lotta , onde sarebbe 
stato in lei nn tratto di buona politica il pro- 
lungare i negoziati sino all’arrivo delle forze 
russe , ma invece di ciò appigliossi al partito 
di avanzarsi nella Franconia , ed oppor la sola 
armata prussiana a tutte le forze della Francia 
comandate dal glorioso Bonaparte. Ascendeva 
codesto esercito unitamente co’ suoi ausiliari a 
cento cinquantamila uomini pieni di coraggio , 
austeri nella disciplina , e non diincnticlii delle 
glorie del gran Federigo. Eran fra loro molti 
generali e soldati , che aveano servito sotto di 
lui , ma il solo Blucher era destinato a fare 
onore al nome del gran maestro. (Tabi, histo- 
riques png. Go - P'ita di Nap. toni, f''.) 
a 4 Napoleone accompagnato da Giuseppina 

notte parte da San Cloud, per recarsi alla testa degli 
eserciti e far fronte a suoi nemici. (d/o«. n. aGg.) 
a8 Egli arriva a Magonza , e valica il Reno 

il dì I ottobre; il dì 2 vien ricevuto con ma- 
gnificenza ad Ascafemburgo dal principe pri- 
mate , e la sera a Vurtzburgo dal nuovo gran- 
duca. L’ imperadrice ed il principe Girolamo se 
ne rimangono a Magonza. {Moti. n. 2G9.) 
ag Intanto Marmont che occupava il vecchio 

Raguso, ha sentore d’ una unione di sei mila 
russi e di circa dicci mila montenegrini, che oc» 
cupavano il collo di Bilibrik e Gasteliiuovo nella 
vallata di Santorina. Egli si pone in marcia nella 
notte con sei mila uomini , e secondato dal ge- 
nerai Lauriston , discaccia i montenegrini dal 
collo , ed i russi da Castelnuovo. Frattanto il 
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ni Napoleomé Bonaparte ai 
i8o0 condottiero francese avendo prese alcune dispo- 
sizioni, perchè le bocche di Cattare gli siano 
consegnate , incontra ostacoli dalla parte dell’ 
ammiraglio russo Sinavin , il quale essendo in- 
formato della rottura della Francia colla Prus- 
sia , differisce di eseguire gli ordini della corte 
di Russia. (A/on. n. 3 1 1 ) 
a Napoleone arriva al suo esercito , e senza 

ottobre frappar dimora disponendosi ad assaltare i prus- 
siani, inanimisce le sue genti .nel modo che sie- 
gue : Soldati , l'ordine pel vostro ritorno in Fran- 
cia era partito , e già vi eravate avvicinati a 
lei di parecchie marce. Delle feste trionfali vi 
attendevano , e già facevansi preparativi per 
ricevervi nella capitale. Ma allorché ci abban- 
donevamo a questa troppo confidente sicurezza, 
ordivansi nuove trame sotto la maschera dell’a- 
micizia e dell' alleanza. Gridi di guerra si sono 
fatti udire a Berlino , ed è da due mesi che 
noi siamo provocati ogni giorno vie più. La me- 
desima fazione , il medesimo spirito di verti- 
gine, che col favore delle nostre dissenzioni in- 
testine condusse, oggi ha quarant’ anni , i prus- 
siani in mezzo alle pianure della Sciampagna, 
domina ora nei loro consigli. Se ora non vo- 
gliono come allora ardere Parigi e distruggerla 
a fondo , vantatisi però di piantare le loro ban- 
diere nelle capitali dei nostri alleali ; vogliono 
obbligare la Sassonia a rinunziare con una turpe 
transazione alla sua indipendenza , ponendola nel 
numero delle loro provincie ; vogliono svellervi 
dalla fronte gli allori ; vogliono che noi sgom- 
briamo Lamagna all' aspetto della loro arma- 


aa EfFÉMcniDi 

1806 ta. Folli in Sappiano essi che sarebbe le mille 
Tolte più facile il distruggere la gran capitale, 
che di offendere 1’ onore dei figli del gran po- 
polo e de’ suoi alleati. I loro progetti furono va- 
ni a quei di, ed eglino s’ebbero nelle pianure 
della Sciampagna la sconfìtta e la morte , ma 
le lezioni dell’ esperienza cancellansi , e v’ hanno 
alcuni uomini ne’ qnali il sentimento dell'odio 
• della gelosia non si spegne pur mai. Soldati, 
non v’ ha alcuno fra voi , che voglia ritornar- 
sene in Francia per via diversa da quella dell’ 
onore. Noi non dobbiamo entrarvi che sotto gli ^ 
archi trionfali. £ che avressimo mai affrontato 
le stagioni , i mari , i deserti , e vinta l'Europa 
parecchie fìate collegata contro di noi , e por- 
tato la nostra gloria dall' oriente in occidente, 
per ritornare oggi nella patria nostra come di- 
sertori , dopo avere abbandonato i nostri al- 
leati , e per sentir dire che 1’ aquila francese è 
fuggita spaventata al cospetto degli eserciti prus- 
siani ... Ma già eglino sono arrivati sui nostri 
avamposti ... Marciamo dunque poiché la mo- 
derazione non ha potuto farli uscire di questa 
maravigliosa ebbrezza. Provino le genti prus- 
siane la medesima sorte che s' ebbero oggi ha 
quattordici anni , ed imparino eh’ egli è facile 
1’ acquistare un aumento di dominio e di po- 
tenza coir amicizia del gran popolo , e ohe la 
sua inimicizia , la quale non può provocarsi che 
per mancanza di senno e di saviezza , è più 
tremenda delle tempeste dell’ oceano. - Cotale 
parlare detto da uno il quale aveva riportate 
tante vittorie , produceva terribilissimi effetti ne- 
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DI NAPOLEose Bonaparte a 3 
1806 gli animi de’ francesi , già per natura proclivi alle 
tenzoni. Il proclama indirizzato dal re di Prussia 
fu meno enfatico di quello di Bonaparte, e ter- 
minava con una ])rofezia che benché tardi, pur 
fu un giorno compita. Noi andiamo , diceva Fe- 
derigo Guglielmo , a combattere un nemico vin- 
citore d’ un gran numero di battaglie , un ne- 
mico che ha umiliali monarchi , annullate co- 
stituzioni , privato più d’ uno stato della sua in- 
dipendenza e perfino del suo nome ; ha minac- 
ciato la Prussia d’ un simile destino ; ci vuole 
soggettarci al dominio di un popolo straniero , 
rapirci fino il nostro nome di tedeschi : il fato 
delle armate c delle azioni sta nelle mani dell’ On- 
nipotente , ma la vittoria costante c la durevole 
prosperità non si concedono , se non se alla giu- 
stizia della causa. - I prussiani nei loro ardore 
marziale non erano punto meno infiammati che 
i francesi. {Mon. n. iQ - Montholon. tom. y, - 
Oeuvres de Nap. pag. 34. -) 

3 Lettera di Napoleone al senato relativa al- 

le mosse dei re di Prussia. Senatori , diceva, noi 
abbiamo abbandonato la nostra capitale per re- 
carci in mezzo alla nostra armata d’Alcmagna , 
tostochè avemmo sentore , elvella era minacciata 
ai fianchi da inopinate mosse. Appena arrivati 
sulle frontiere dei nostri stati , avemmo luogo 
di conoscere quanto la nostra presenza fosse 
necessaria , e di compiacersi delle misure di- 
fensive che abbiamo prese prima di abbando- 
nare il centro del nostro imperio. Già gli eser- 
citi prussiani portati a compimento di guerra 
eransi mossi da ogni banda , ed aveano supe- 
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iSoG rato le loro frontiere. La Sassonia era inrasa ed 
il saggio principe che ivi governa , era forzalo 
di operare contro il voler .suo , e contro 1’ in- 
tere.sse de’ popoli. Le armale prussiane erano 
arrivate innanzi ai luoghi di riposo delle no- 
stre truppe. Ogni sorta di provoche ed aneo 
alcune vie di fatto aveano addimostrato non che 
l’odio che animava i nostri nemici , la mode- 
razione de’ nostri soldati , che rimanendosi tran- 
quilli, in vedere tutte queste mosse, e mera- 
vigliati solo del non ricevere alcun ordine , si 
riposavano nella doppia fiducia , che da il co- 
raggio ed il buon diritto. Il nosU'o primo do- 
vere è stato di passare il Reno , non che di 
formare i nostri campi e far sentire il grido di 
guerra. 11 medesimo ha rimliombalo nel cuore 
di tutti i nostri guerrieri. Marce combinate e 
rapide gli hanno portati in un batter d’ occhio 
nel luogo che avevamo loro indicalo. Tutti i 
campi nostri sono già falli , c siam per marciare 
conira lo genti prussiane , e rispingere la forza 
colla forza. Tuttavia osiamo pur dirlo , il no- 
stro cuore è penosamente tocco da quella co- 
stante preponderanza, che gode il genio del male 
intento sempre ad attraversare i disegni , che 
noi facciamo per la tranquillità d’Europa , pel 
riposo e bene della presente generazione , asse- 
diando tutte le corti con ogni genere di sedu- 
zione , e traviando coloro che non ha potuto 
subornare , accecandoli intorno ai loro veri in- 
teressi , e lanciandoli in mezzo alle parli senza 
altra guida , che le passioni che egli ha saputo 
inspirare. La corte di Rerlino non ha scelto 


Digllized by Google 


DI Napolionb Bonapartk a!> 
1806 con deliberazione il partito che prende, ma vi 
è stata gittata con arte c con maliziosa scal- 
trezza. 11 re si è trovato ad un tratto a cento 
leghe lontano dalla sua capitale sulle frontiere 
della coj^leraziotie renana , in mezzo al suo 
esercito rimpetto alle trupj>e francesi sparse 
nei loro luoghi di riposo, e che credevano dover 
far capitale sopra i legami che univano ambo 
i loro stati , e sulle pi oteste prodigate in ogni 
circostanza dalla corte di Berlino. In una guerra 
così giusta dove noi non prendiamo le armi 
che per difenderci, la quale non abbiamo pro- 
vocata con alcun alto e con alcuna prctenzione, 
ed a cui sarebbe per noi impossibile rassegnare 
la vera cagione , noi facciamo capitale al tutto 
sull* appoggio delle leggi dei popoli , che le cir- 
costanze chiamano a dare nuove prove della loro 
divozione e del loro coraggio. Dal canto nostro 
alcun sacrifizio personale non sarà penoso, ve- 
runo pericolo ci ralterrà ogni qualvolta si tratti 
di assicurare i diritti , l’onore e la prosperili 
dei popoli. - Il senato ricevè cQn piacere questi 
sensi che dagli alloggiamenti di Bamberga Na- 
poleone gl’ inviava, nè punto nè poco dubitava 
che questi non fosse per menare a buon line 
1 ’ impresa. La nazione francese trovavasi a que’ 
dì all’ apice della gloria , poiché vedeva nell’ 
uomo ambizioso che la menava , quegli che sulle 
rovine dei regni altrui , accresceva la potenza 
di lei. Verun monarca rese i francesi più glo- 
riosi nelle armi , ne alcuno piu di luiigli spense 
con maggior copia. Le vittime che furono sa- 
crificale per ergere e sostenere il napoleonico 
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i8oG soglio son tante, die fanno rabbri ridire dii vi 
pensa, guai a quella nazione die si lasda allu- 
cinare dalle apparenze di una gloria sangui- 
nosa ! (Oeuvre^ de Nap. pag. aG - Alon. n. a88 
C/iantru pag. 553 ). 

il me- L* armala francese e prussiam^tanno in 
presenza 1’ una dell’ altra, e gli avamposti non 
trovansi separati clic dal Meno e dalla Reidiiiz. 
Già il genere dei movimenti dei due eserciti 
fa presagire ai militari periti, quale sia per es- 
sere la sorte di questa campagna. Imperocché 
i corpi deir esercito prussiano poteano conside- 
rarsi piuttosto come disposti in accantonamenti, 
che in una posizion militare , e tenendosi stret- 
tamente sulla difensione , offrivano essi a fiona- 
]>arle l'occasione d’ assaltar le loro divisioni 
separatamente , occasione onde non mancò egli 
di giovarsi come vedremo. Intanto Napoleone 
per tenere un riserbo di forze , manda ordini 
in tutti i dipartimenti di Francia , perchè parta 
la ri.scossa del i8oG , il che si eseguisce con 
grandissima celerità. (Mon. n. 290 - Tabi, hi- 
stor. del 180G pag. i 45 - TValter - Scotto. P'.) 

4 II principe ereditario di Baden lascia Car- 

Isrulie pi'r recarsi agli alloggiamenti dell’ im- 
peradorc Bonaparte , ed apprendere sotto di lui 
l’ arte della guerra. (Mon. ibidem.) 

7 Napoleone riceve una lettera dal re di Prus- 

sia piena di sarcasmi e motti contro di lui. Egli 
a cui la natura biliosa non faceva sofferire le 
menome ingiurie , sfogasi con esso nel modo 
che siegue : Mi duole ollremodo che le abbiano 
potuto far sottoscrivere questa sorta di libello. 
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1 806 Io non rispondo clic per protestare che non 
mai io attribuerò a vostra maestà le cose che 
in quelle si contengono, cose contrarie non solo 
al suo carattere, ma allonore di ambedue noi. 
lo compiango ed ho a vile i compilatori di co- 
lale opera. Ho ricevuto immediatamente dopo 
la nota del suo ministro in dota del i ottobre, 

Ella mi ha dato appuntamento pel dì 8 : da 
buon cavaliere io le ho mantenuta la parola , 
trovandomi ora in mezzo alla Sassonia. • Creda 
pure che io ho forze tali che tutte le sue in- 
sieme riunite non possono far bilanciare a lungo 
la vittoria. Ma perchè spargere tanto sangue ? 

A quale scopo Io terrò a vostra maestà l’i- 
stcsso linguaggio , che ho tenuto all’ impera- 
dore Alessandro due giorni innanzi la battaglia 
di Austerlizza. Faccia il cielo che alcuni uo- 
mini venduti o infatuati , nemici più di lei e 
del suo regno , che non di me c della mia na- 
zione, non le diano medesimi consigli per farla 
pervenire al medesimo risultamento ! Sire , io 
sono stato amico di vostra maestà ha ormai 
sei anni. Io non voglio profittare di questa sorta 
di vertigine che anima i suoi consigli, e che le 
hanno fatto commettere alcuni errori politici 
onde Europa ancora maravigliasi , ed alcuni er- 
ramenti militari, l’enormilà de’ quali quella udrà 
fra breve. Se ella mi avesse dimandato cose pos- 
sibili nella sua nota, io le avrei concesse, ma 
ella avendo richiesto il mio disonore , doveva 
esser certa quale potesse essere la mia risposta. 

Adunque si fa guerra fra noi , essendosi rotta 

Talleauza per sempre. Ma perchè faremo sgoz- i 
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1 806 zare i nostri vassalli ? Io non Iio in pregio una 
vittoria , clic dovrà comperarsi colla vita d’un 
buon novero de’ miei figli. Se io cominciassi 
adesso la carriera militare, e se potessi temere 
i rischi dei combattimenti , questo linguaggio sa- 
rebbe fuor di proposito. Sire , lo dico , vostra 
maestà sarà vinta da me , dopo aver compro- 
messo il riposo dei suoi giorni , e 1’ esistenza 
de’ suoi sudditi senza alcun’ ombra di pretesto. 

’ Ella' è oggi ancora intatta , c può trattar meco 
in un modo conforme alla sua dignità ; prima 
di un mese tratterà in uno stato ben diverso. 
Ella si è lasciata andare a certe irritazioni cal- 
colate e preparate con arte , ella mi ba detto 
d’avermi sovente reso servigi, e bene , voglio 
darle la più gran prova della memoria cbe ne 
ne ho ; se vuole , ella è padrona di far isclii- 
vare a suoi sudditi i guasti e le sventure della 
guerra , appena incominciata , ella può termi- 
narla , e farà una cosa di cui l’Europa le sa- 
prà buon grado. Se ella ascolta i furibondi die 
quattordici anni fa volevano prendere Parigi , e 
cbe oggi r hanno imbarcata in una guerra ed 
in certi piani di oO'esa egualmente inconcepi- 
bili , ella farà al suo popolo un male , cbe tutto 
il restante del suo vivere non potrà sanare. Sire, 
io non bo nulla a guadagnare contro vostra mae- 
stà , nè voglio, nè bo mai voluto nulla da lei ; 
la guerra attuale è impolitica. Mi avveggo die 
in questa lettera io irrito forse una certa deli- 
catezza naturale ad ogni sovrano , ma le cir- 
costanze non dimandono alcun risparmio ; io la 
dico come la penso; non è poi per l’Europa 
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i8o(> lina granile scoperta il conoscere die la Fran- 
cia è triplicatainenle più popolosa ed anclie più 
brava ed agguenita degli stati della maestà vo- 
stra. Io non le Iio dato alcun motivo reale di 
guerra. Comandi a quello sciame di malevoli e 
d' inconsiderati di tadersi alla presenza del suo 
trono pel rispetto die gli è debito , c renda 
la tranquillità a lei ed agli stati suoi. Se ella 
non ritrova più in me uh alleato , ritroverà un 
uomo desideroso di fare guerre indispensabili 
alla politica de’ mici popoli , c di non spargere 
il sangue in una lotta coi sovrani, die non hai no 
, meco alcuna opposizione d’ industria , di com- 
mercio e di politica. Io priego vostra maestà di 
vedere in questa lettera il desiderio , die io ho 
di risparmiare il sangue degli uomini , e di evi- 
tare ad una nazione , che geograficamente non 
può essere nemica della mia, l'amaro pentimento 
di aver troppo ascoltato i sentimenti effimeri , 
che si eccitano e calmano con tanta facilità fra 
i popoli. Su di che prego Iddio , o mio fra- 
tello , che vi abbia sotto la sua santa e degna 
custodia. (Chantreau pag. 553 - Oeuvres de 
Nap. pag. 3 a) 

il me- Gli alloggiamenti de’ prussiani , in cui tro- 

“dT° cavasi il re ed il duca di Brunswich , sono a 
Veimar ; la loro sinistra capitanata dal principe 
llohenlohc stanzia a Schleilz , mentre la loro 
destra estendesi infino a Mulilhauscn , lasciando 
così uno spazio di novanta miglia fra le due 
‘ estremità dell’ armata. Le genti francesi avan- 
zansi in tre divisioni sul mal distribuito esercito 
prussiano. Il primo ed irreparabile sbaglio di 
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i8oG Brunswich si fu d’aver posto i suoi magazzini, 
il suo deposito d’artiglierie e le sue munizioni a 
Naumburgo, invece di porli dietro all’ ai mata e 
sotto la protezione del corpo suo principale. Que- 
sta imprudente separazione rendea facile ai fran- 
cesi di portarsi fra i prussiani , tosto che fossero 
giunti a spazzare le rive del Saale. In questo di- 
segno l’aia diritta francese comandata da Soult 
e da Ney marcia sopra llolf; il centro compo- 
sto dalla riserva del duca di Berg , dal corpo 
dclii marescialli Bernadotte e Davonst e della 
guardia imperiale , portasi' sopra Saalburgo e 
Sclileitz. L'ala sinistra viene condotta da Augereau 
contro Coburgo e Saalfcld. L’ oggetto di questa 
gran mossa era d’opprimere 1’ ala diritta prus- 
siana , e battuta questa , girar tutta la loro po- 
sizione , e impossessarsi de’ loro magazzini. Il 
bravo principe invece di difendere il ponte di 
Saale , lascia questo forte sito per portarsi con 
forze disuguali incontro a Lannes, che venia mar- 
ciando verso di lui da GraQ'enthal. In seguito di 
questi eventi usci dal campo di Napoleone il se- 
guente bullettino : La pace con Russia conclusa e 
sottoscritta il dì 20 luglio , ed alcuni negoziati 
intavolati e pressoché condotti a fine , avevano 
arrecato spavento a Berlino. I romori vaghi che 
moltiplicansi e la coscienza de’ torti da lei fat- 
ti a tutte le potenze che avea successivamente 
tradite, l'indussero a prestar fede ad alcune voci 
le quali dicevano che uno degli articoli secreti 
. del trattato concluso colla Russia , dava la Po- 
lonia al -principe Costantino col titolo di re , e 
la Silcsia all’ Austria in cambio della porzione 
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DI Napolkonk Boxaparte 3r 
1806 austriaca della Polonia, e l'Annover all’ Inghil- 
terra. Egli si persuase finalmente che queste tre 
potenre erano d’accordo con Francia, e che da 
cotesto accordo risultava un pericolo imminente 
per la Prussia. I torti fatti da essa alla Francia 
risalivano ad epoche assai remote. Per la prima 
ella armossi per profittare delle nostre dissen- 
zioni intestine. Quindi fu vista correre alle armi 
in tempo dell’ invasione del duca di York in 
Olanda ; e negli avvenimenti della guerra seb- 
bene essa non avesse alcun motivo di disgusto 
contro la Francia, pure armossi di nuovo, e firmò 
nel I ottobre 1 8 o 5 quel famoso trattato di Posl- 
dam , che fu un mese dopo rimpiazzato da quello 
di Vienna. Ella aveva fatto alcuni torti alla Rus- 
sia la quale non può obbliare la mancanza d’ese- 
cuzione nell'accordo di Postdam e la conclusione 
susseguente di quello di Vienna. I torti da lei 
fatti all’imperatore di Alemagna .e al corpo ger- 
manico assai più numerosi ed antichi , sono stati 
noti in tutti i tempi. Ella tennesi sempre opposta 
alla dieta. Quanda il corpo germanico stava in 
guerra , essa stava in pace co’ nemici di quello. 
Mai i suoi trattati con Austria non avevano ese- 
cuzione , ed era suo costante studio di eccitare 
le potenze al combattimento , alfine di potere nel 
momento della pace venire a raccogliere i frutti 
della sua destrezza e de’ loro successi. Coloro che 
supponessero che tanta versalità è un mancamento 
di moralità per parte del principe , sarebbono in 
grandissimo errore. Ha quindici anni , la corte 
di Berlino è un’ arena , dove le parti pugnano e 
trionfano a vicenda; l’una vuole la guerra, l’altra 
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i 8 oG brama la pace. Il menomo avvenimento politico , 
il più lieve incidente da il vantaggio a quella o a 
questa , ed il re in mezzo a tanto contrasto di 
passioni , in seno di sì fatto laldrinto d’ intrighi , 
ondeggia incerto senza ristarsi un momento tlall’ 
essere persona onesta. Il dì 1 1 un corriere del 
marchese Luccliesini andvò a Berlino , e portovvi 
in positivi termini rassicurazione di queste pre- 
tese disposizioni, con le quali Francia e Russia 
sarebbero convenute pel trattato del di 20 luglio 
di ristabilire il regno di Polonia, e di togliere la 
Silesia alla Prussia. Infìammaronsi tosto i parti- 
giani 'della guerra, fecero violenza ai sensi per- 
sonali del re , quaranta corrieri partirono in una 
sola notte , e ognuno corse alle armi. La nuova 
di questa subitanea esplosione giunse a Parigi il 
di 20 dello stesso mese. Si compiangeva un al- 
leato si crudamente aggirato , gli si diedero in- 
contanente precise spiegazioni ed assicuranze , e 
siccome un errore manifesto era il solo motivo 
di questi armamenti imprevisti , si sperò che la 
riflessione calmasse una eflervesccnza si poco 
motivata. Frattanto l’accordo soltoscriMo a Parigi 
non fu ratificato a Pietroburgo , e sentori di ogni 
sorta non tardarono a far conoscere alla Prussia, 
die il marcliesc di Luccliesini aveva tratto i suoi 
indizi dalle più sospettose adunanze della capi- 
tale c fra persone d’ intrigo che componev.ino la 
sua società consueta. In conseguenza egli fu ri- 
chiamato , si annunziò che gli succedesse il ha- 
rone di KnobelsdorlI , uomo pieno di dirittura 
c di franchezza c di perfetta inorale. Questo mes- 
so sliaordinai io arrivò tosto a Parigi con una 
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I 8oG lettera del re di Prussia in data del dì a3 agosto. 
Questo foglio era ripieno di obbliganti espres- 
sioni e di pacifiche dichiarazioni , e l’imperatore 
vi rispose in modo franco e rincorante. La dimane 
in cui partì il corriere con questa risposta , sep- 
[>esì che alcune canzone oltraggianli per la Fran- 
cia , erano state cantate nel teatro di Berlino , 
e che dopo la partita di KnobelsdorfiT erano stati 
raddoppiati gli armamenti, e"” che sebbene gli 
nomini che erano rimasti di sangue freddo , ar- 
rossissero di questi falsi timori , il partito della 
guerra inspirando discordia da ogni banda aveva 
sì bene infatuate tutte le teste , che il re trova- 
vasi impotente di resistere a sì fatta piena. Inco- 
rninciossi allora a capire a Parigi, che il partito 
delia pace essendo stato anch’esso intimorito da 
menzognere assicurazioni e da ingannevoli appa- 
renze, aveva perduto tutti i suoi vantaggi, men- 
tre che il partito della guen*a valendosi deirei- 
rore in cui i suoi avversari eransi lasciati stra- 
scinare , aveva aggiunto provoca a provoca , ed 
accumulato insulto ad insulto , e che le cose 
erano giunte a tale, che non potevasi escire di 
questa situazione se non che colla gueira. L’im- 
peratore vidde allora che tale era la forza delle 
circostanze, che egli non poteva evitare di pren- 
dere le armi contra il suo alleato. Egli ordinò i 
suoi preparativi. Tutti marciavano a Berlino colla 
massima rapidità : le sue genti entrarono in Sas- 
sonia , arrivarono sulle frontiere della confede- 
razione ed insultarono gli avamposti. II di a4 la 
guardia imperiale si partì di Parigi per Baniber- 
ga , dove arrivò il dì 6 ottobre. Furono spediti 
ordini per l’armata , e tutto si mise in mossa. Il 

3 


Digilized by Google 



34 Effemeridi 

1 8oG dì a 5 settembre l’imperatore abbandonò Parigi ; 
il dì 38 stava a Magonza, il dì a ottobre a Wurtz- 
burgo , ed il dì 6 a Bamberga. L’ istesso giorno 
furono scagliati due colpi di carabina dagli ussari 
prussiani sopra un ulliziale dello stato maggiore 
francese. Le due armate potevano considerarsi 
come in presenza l’ una dell’ altra. 11 dì ^ sua 
maestà ricevette un corriere da Magouza spedito 
dal principe di Benevento con due dispacci im- 
portanti ; l’uno era una lettera del re di Prussia 
di una ventina di pagine , che altro non era per 
verità che un cattivo libello contro la Francia, 
del genere di quei che la corte inglese fa com- 
porre da’ suoi compri scrittori a cinquecento lire 
sterline l’anno. L’imperatore non finì punto la 
lettura , e disse alle persone che lo circondavano; 
Compiango il mio fratello re di Prussia, egli 
non comprende il francese , nh ha al certo letto 
rpiesta rapsodia. A questa lettera andava con- 
giunta la celebre nota di Knobeldsdorlf. Mare- 
sciallo , disse r imperatore a Berthier , ci danno 
un convegno d'onore pel dì 8 un francese non 
ha mai mai mancato d' andarvi ; ma siccome si 
dice che vi sia una bella regina la quale vuole 
essere spettatrice nei combattimenti , siamo cor- 
tesi, e marciamo senza giammai coricarsi per la 
Sassonia. L’ imperatore aveva ragione di parlare 
così, perchè la reina di Prussia sta aH’arniata, 
vestita da araazone , portante la divisa del suo 
reggimento de’ dragoni , e scrivente venti lettere 
al giorno per suscitare incendio da ogni parte. 
Sembra vedere Armida appiccare nel suo disoi'- 
dine il fuoco al suo proprio palagio. Con lei sta 
il principe Luigi di Prussia , giovane pieno di 
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iSuG bravura e di coraggio , il quale eccitato dal partito 
crede trovare una gran fama nelle vicissitudini 
della guerra. Ad esempio di questi due gran per- 
sonaggi tutta la corte grida alla guerra, ma allor- 
ché questa presenterassi con tutti i suoi oirori , 
ognuno si scuserà d’esserne stato complice , e di 
aver ^atta la folgore sulle pacifiche provincie del 
norte : allora per una conseguenza naturale delle 
incoerenze delle persone di corte si vedranno gli 
autori della guerra non solo trovarla insana e 
scusarsi di averla provocata, dicendo chela vo- 
levano, ma in altro tempo, ma anche farne rica- 
dere il biasimo sul re , persona onesta cui essi 
hanno ingannato coi loro intrighi ed artifizi. Ecco 
come sta posto l’esercito francese. Egli debhesi 
porre in marcia in tre colonne. La dritta com- 
posta dai marescialli Soult e Nej c da una divi- 
sione di bavaresi parte d’Amberga e di Norim- 
berga , e si riunisce a Bayreuth per portarsi sopra 
Hoff dove arriverà il di 9. Il centro composto 
dalla riscossa del gran duca di Borg , dal corpo 
del maresciallo principe di Pontecorvo e del mare- 
sciallo Davoust c dalla guardia imperiale, sbocca ora 
per Bamberga sopra Gronach , e giungerà il dì 8 a 
Saalburgo , da dove si condurrà per la via di Saal- 
burgo e Schleitz sopra Cera. La sinistra composta 
dei corpi dei marescialli Lannes ed Augereau deve 
portarsi da Schwenfurt sopra Coburgo GrafTental 
e Saalfed. - Tanto nei bullettini di questa cam- 
pagna , come in quelli da noi riferiti nella scorsa 
guerra d’ Austria , ed in quei che riporteremo 
nelle campagne future, gli squarci arditi che 
tratto tratto veggonvisi , sono scritti di proprio 
pugno di Napoleone o dettati da esso. ( Chan- 
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1806 tremi pa^. 553 .- JValter-Scott tom. V. - Oeu-; 
vres de A'ap. pag. 27. ) 

8 Egli jjarte di Bambcrga , dove aveva posto 

i suoi alloggiamenti , c traversata la foresta Aera, 
recasi ad Ebersdorff ; di qui poi si conduce a 
a Sclileitz. ( Ibidem ). 

<; Quivi Bernadutte in presenza di Bonaparts 

assalta i prussiani. Gli assaliti rispondono con 
valore ; il generai francese cerca di far impeto 
contro di essi , e riesce con ciò a discacciarli da 
quel sito. Questo primo combattimento costò ai 
prussiani cinquecento uomini uccisi , trecento pri- 
gionieri e due cannoni. Costò ai francesi meglio 
di cinquecento soldati , sebbene Bonaparte nel 
secondo bullettino dica d’aver soltanto perduto 
quaranta uomini, e sessanta feriti. Mentre il prin- 
cipe di Pontecorvo trionfava cosi a Schlcitz del 
prussiani , Soult s’insignoriva di lloff, togliendo 
ai medesimi i magazzini che vi tenevano. {^Chvn- 
treau tom. II, ) 

1 o A questi fatti siegue un serio conflitto a 

Saalfeld, dove il principe Luigi comanda PanlL- 
guardo dell’ala sinistra prussiana. Imbattutosi a pu- 
gnare con Lnnnes , egli mostra il più gran, coraggio 
sia caricando alla testa delle sue genti , sia ran- 
nodandole quando piegavano, Stava egli combat- 
tendo con un maresciallo d’alloggio che gli disse.- 
Arrendetevi colonnello , o siete morto. Rispose 
il principe col suo brando, il maresciallo gl’ im- 
merse allora la sua sciabola nel petto , e il prin- 
cipe cadde privo di vita. Due de’ suoi ajutanti 
di campo furono uccisi al suo fianco. Le fanterie 
prussiane parte vengono sbaragliate in un padulo, 
parte sono disperse nei boschi. ( Ibidem. - ìVal- 
terScott tom. I^. ) 
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ni Napoi.eokk Bonaparte. 3^ 
Per altra parte unii divisione inglese di tren- 
tuno vele si approssimava a Bologne per rinno- 
varvi le sue arsioni. In fatto essa lancia contro 


il porto e la città alquanti razzi di fresco inven- 
tati , ma questi non corrispondono al suo scopo. 
A Calais gl’ inglesi fanno un medesimo tentativo, 
die non ha miglior successo del primo. Giova 
dire in lode de’ francesi i quali si piccano di ci- 
viltà , tuttoché siansi non di rado sgozzati a vi- 
cenda, che mentre gl’inglesi studia vansi di ardere 
Bologne , arrivato colà il loro ministro Lauder- 
hale , non fecero ad esso alcuno insulto. ( Mon. 

La brigata di riserva comandata dal generale 
Lasalle assalta le bagaglio dell’esercito prussiano, 
e toglie cinquecento cassoni. ( Ibidem, ) 

La vittoria di Saalfcld apre ai francesi il cor- 
so del fiume Saale . ed essi marciano incontanente 


verso Nauburgo e Jena. Bonaparte trovasi a Cera 
mezza giornata circa distante da qnest’ultima città 
ore apparecchiasi alla continuazione de’ fatti 
marziali. A dare un più bel ragguaglio di quanto 
abbiamo di sopra esposto , concorrerà il seguente 
bullettino j L’imperatore, dicesi in esso, si partì 
di Bamberga il di 8 ottobre alle tre del mattino, 
ed arrivò alle nove a Cronach. Sua maestà tra- 


versò la foresta di Franconia a punta di giorno 
del dì 9 per recarsi ad Ebersdorff, e di là pertossi 
verso Sclileitz dove assistè al primò combatti- 
mento della campagna. Ritornò a coricarsi ad 
Ebersdorff, da cui ripartì il dì i o per Schleitz , 
ed arrivò il dì 1 1 ad Auma, dove ella ha riposato 
dopo aver passato la giornata a Gora. Gli allog- 
giamenti partono'ora appunto per colà. Tutti gli 
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i8oG ordini dell’ imperatore sono stati eseguiti.il ma- 
resciallo Soiilt portavasi il di 7 a li iyrentli , prc- 
sentavasi il dì q ad iloU*. ha tolto tutti i in agaz- 
zini all inimico , gli ha fatto parecchi prigioni, e 
si è condotto verso Plansen il dì io. Il mare- 
sciallo Ney ha seguito la sua mossa ad una mezza 
giornata di distanza. 11 giorno 8 il granduca di 
Berg avanzossi colla cavalleria leggiera da Cro- 
nach , e si portò innanzi Saalburgo avendo seco 
il venticinquesimo reggimento d’infanteria leggie- 
ra. Un reggimento prussiano volle difendere il 
passo del Saale , ma dopo un trar di cannoni 
d’ una mezzora veggendosi in pericolo di essere 
circondato , abbandonò il suo posto c il Saale. 
Il dì 9 il granduca di Berg si condusse sopra 
Schleitz ; un generale prussiano stava colà con 
dieci mila uomini. L’imperatore vi giunse a mez- 
zodì , ed incorabenzò il maresciallo principe di 
Pontecorvo di assaltare e togliere quel villaggio, 
volendo averlo prima che tramontasse il dì. Il 
maresciallo si dispose a conseguirlo, e postosi alla 
guida delle sue colonne , il villaggio fu tolto e 
r inimico inseguito. Se non fosse stato notte , la 
maggior parte di questa divisione sarebbe stata 
presa. Il generai Watier col quarto reggimento 
, d’ussari e col quinto de’ cacciatori fece una bella 
carica di cavalleria contro tre reggimenti prus- 
siani ; quattro compagnie del vigesimosettimo 
d'infanteria leggiera trovandosi in pianura furono 
caricate dagli ussari prussiani , ma costoro vid- 
dero come le fanterie francesi ricevevano la ca- 
valleria prussiana. Dugento cavalieri rimasero sul 
campo di battaglia. 11 generai Maison comandava 
r infanteria legfiiera. Un colonnello nemico fu' 
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i8oG ucciso, due pezzi furono presi, trecento uomini 
furono fatti prigionieri e quattrocento rimasero 
spenti. La nostra perdita è stata di poclii uomini; 
le fanterie prussiane hanno gittate le armi e sono 
fuggite spaventate innanzi le bajonette francesi. 
Il granduca di Berg è arrivato a Gera. Lasalle ge- 
nerai di brigata della cavalleria di riscossa , ha 
sbaragliato la scorta delle bagaglio nemiclie , e 
cinquecento cassoni e carri sono stati presi da- 
gli ussari francesi. La nostra cavalleria leggiera 
è coperta d’oro. Gli equipaggi pei ponti e parec- 
chi oggetti importanti fanno parte del convoglio. 
La sinistra ha avuto eguali successi. Il mare- 
sciallo Lannes , è entrato a Goburgo il di 8 , c si 
portava il dì 9 sopra GralTcnthal. Assaltò il di 
IO a Saalfeld l’antiguardo dei principe llohenlohe 
che era comandato dal principe Luigi di Prussia 
uno dei campioni della guerra. Il cannoneggia- 
mento non durò che due ore; la metà della divi- 
sione del generai Suchet ha soltanto combattuto. 
La cavalleria prussiana è stata sbaragliata dal 
nono e decimo reggimento d’ussari ; l’ infanteria 
prussiana non ha potuto conservare alcun ordine 
di ritirata , e parte è stata rovesciata in una palude, 
parte dispersa nei boschi. Si sono fatti mille pri- 
gionieri ; seicento uomini sono rimasti sul campo 
di battaglia ; trenta pezzi di cannoni sono caduti 
in potere dell’esercito. Vedendo cosi rotte le sue 
genti, il principe Luigi di Prussia, da bravo c 
leale soldato si azzuffò a corpo a corpo con un 
maresciallo di alloggio del decimo reggimento 
d’ussari , e dopo essersi feriti a vicenda cadde 
morto. Se gli ultimi instanti della sua vita sono 
stati di un cattivo cittadino , la sua morte è glo- 
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1806 riosa e degna di dolore; poirliè egli è morto 
come debbe desiderare di morire ogni buon sol- 
dato. Gli si sono trovate in dosso alenile lettere 
di Derlino, le quali fanno vedere che il progetto 
deir inimico era di assaltare incontanente, e che 
il partito della guerra, alla cui testa stavano il 
giovane principe e la regina , temeva sempre che 
le pacifiche intenzioni del re e l’amore ch’egli 
porla a’ suoi sudditi non gli facessero adottare 
alcun temperamento, e non deludessero le loro 
crudeli speranze. Si può dire che i primi colpi 
della guerra hanno ucciso uno de’ fautori delia 
medesima. Nè Dresda, nè Berlino sono coperti 
da alcun corpo d'armata. I prussiani circondati 
a sinistra , sorpresi mentre si davano alle più 
rischiose combiuazioni, trovansi in una positura 
assai critica. ' Essi occupano Eiscnach , Gotha, 
Erfurt , Weimar. L’esercito francese occupa ora 
Saalfed e Gei’a, e marcia sopra Nauraburgo e 
Jena. 1 corridori di quest’esercito inondano il piano 
di Lipsia. Tutte le lettere intercettate dipingono 
il consiglio del re lacero dalla diversità delle 
opinioni , deliberante sempre, e sempre discor- 
dante. L’ incertezza , l’ apprensione e lo spavento 
sembrano già succedere all’arroganza , all’ inconsi- 
deratezza e alla follia. Jeri 1 1 passando a Gera 
innanzi il vigesimosettimo reggimento d’ infante- 
ria leggiera, l’ imperatore incaricò il colonnello di 
manifestare la sua soddisfazione a questo reggi- 
mento sulla sua buona condotta. In tutti i com- 
battimenti non abbiamo a dolerci d'aver perduto 
alcun ufficiale di vaglia, essendo fra le perdite il più 
elevato il capitano Campobasso del vigesiraosetti- 
mo reggimento d’infanteria leggiera, bravo e leale 
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SoG ufllciale. Noi non abbiamo avuto quaranta uomini 
uccisi e sessanta feriti. - Questi bullettini , che 
noi andiam di tratto in tratto producendo , vanno 
d'accordo colle istorie di que’ tempi ; anco le 
mosse e le posizioni e le vittorie formano monu- 
menti d’ una incontestabile autenticità , ma^ in 
quanto al numero de' morti o feriti , e agli abbel- 
limenti, onde non di rado vengono rivestiti i 
fatti, bisogna aver discernimento uel considerare 
che Bonaparte cercava di far spiccare la gloria 
nazionale , e d' incoraggire le sue genti non solo 
colle azioni, ma andie colle parole. {^Cìuintreau 
lom. II. - 3.” Bullet. de la grande arme'e. ) 
i3 II maresciallo Davoust giunge a Naumburgo 

alle nove della sera , e s' insignorisce dei magaz- 
zini che trova colà , il che è il primo segnale ai 
prussiani che l’ esercito di Francia sta alle loro 
spalle , e che non resta loro che la sorte di una 
battaglia cui dovean perdere , avendo dato per la 
loro lentezza a Napoleone la scelta del tempo e del 
sito. Avevano ancora questa trista considerazione 
che in caso di disastro , non avevano più alcun 
mezzo di ritirata su tutta la linea. Separatali Na- 
poleone da Magdeburgo, che doveva essere il suo 
punto di rannodamento. Stando l'esercito prus- 
siano in questa situazione , si pubblicò dal campo 
francese quanto siegue ; Il combattimento di 
Scbleitz il quale ha aperta la campagna e che è 
stato funestissimo all’ armata prussiana , e quello 
di Saalfeld che fu fatto il di vegnente hanno por- 
tato la costernazione nell’inimico. Tutte le let- 
tere intercettate dicono , che Erfui't è costernato 
dove si trovano ancora il re e la regina, e il duca 
di Brunsvs ich , i quali discutono sul partito da 
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i8oG prendersi senza potersi mai accordare. Ma mentre 
ch’essi deliberano , Tcsercito francese marcia. A 
quello spii'ito d' effervescenza , a quella eccessiva 
Iattanza incominciano a succedere alcune critiche 
osseiTazioni sull' inutilità di qnesta gueira , sull’ 
impossibilità d'essere soccorso , sulla cattiva vo- 
lontà de' soldati , sopra quello che non si è fatto 
e mille altre osservazioni , che sogliono stare 
nella bocca della moltitudine allorché i principi 
sono abbastanza deboli per consultarla sopra i 
grandi interessi politici superiori alla sua portata. 
Frattanto il dì la a sera i corridori dell'armata 
francese stavano alle porte di Lipsia; gli alloggia- 
menti del granduca di Berg stanno ora fra Zeist 
e Lipsia , quelli del principe di Pontecorvo stan- 
no a Gora ; la guardia imperiale ed il corpo d'ar- 
mata del maresciallo Soult sta parimenti quivi ; 
il corpo d’armata del maresciallo Ney sta a Neu- 
stadt ; quello di Davoust sta a Nauraburgo , 
quello di Lannes sta a Jena , quello d’ Augereau 
sta a Kala. Il principe Girolamo a cui l’ impera- 
tore ha confidato il comando degli alleati e di un 
corpo di truppe bavaresi , è giunto a Schlcitz 
dopo aver fatto bloccare il forte di Colenbacb da 
un reggimento. 11 nemico tagliato a Dresda tro- 
vavasi ancora il dì 1 1 ad Erfurt , e travagliava a 
riunire le sue colonne cb’ egli aveva inviate sopra 
Cassel e Wurtzburgo, volendo aprire la campa- 
gna con una invasione in Alemagna. Il Weser 
dove egli aveva costruito alcune batterie , il 
Saale ch’egli pretendeva egualmente difendere, e 
le altre riviere sono circondate ad un di presso 
come fu riller l’anno scorso ; di modo che l’e- 
sercito francese costeggia il Saale avendo il dorso 
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1 8utì air Elba , e marciando suU’armata prussiana che 
dal canto suo ha il dorso sul Reno , posizione 
assai bizzarra donde debbono nascere avvenimenti 
di grande importanza. 11 tempo, dopo il nostro 
ingresso in campagna è bellissimo, il paese è 
abbondante, ed il soldato pieno di vigore e di 
sanitli. Si fanno marcie di dieci leghe senza punto 
stancarsi : l’esercito non è stato mai così bello. Le 
intenzioni del re di Prussia si trovano eseguite: 
egli voleva che il dì 8 1’ esercito francese avesse 
evacuato il territorio della confederazione , ei 
r ha evacuato , se non che in vece di passare il 
Reno , ha passato il Saale. Gli avvenimeuti si 
succedono con rapidità. L’ armata prussiana è 
sorpresa , i suoi magazzini sono tolti , ed essa è 
circondata. 11 maresciallo Oavoust a Naumburgo 
prese i magazzini dell’ armata nemica , acquistò 
alquanti prigionieri ed un superbo equipaggio di 
diciotto pontoni di rame. Sembra che 1’ esercito 
prussiano si ponga in marcia per riconquistare 
Magdeburgo, ma l’armata francese ha guadagnato 
tre marcie più di lui. L’anniversario dclli fatti 
d’Ulma sali celebre nell’ istoria di Francia. Una 
lettera che è stata intercettata fa conoscere la 
vera situazione degli animi , ma questa battaglia 
di cui parla 1’ ufficiale prussiano, avrò luogo fra 
pochi dì. 1 risultamenti decideranno della sorte 
della gueira. 1 francesi debbono stare sicuri. 
( Chantreau tonu II. - l'ita di Nap. tom. y. - 
Oeuvres de Nap. pag. 38, Sq.) 

I 4 Determinatisi i prussiani a far qualche sforzo 

per ristabilire le loro comunicazioni dietro la loro 
armata , il duca di Brunswicli ed il re di Prussia 
marciano con gran parte delle loro genti per ri- 
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1806 prendere Naumburgo , ove Davoiist' teneva una 
divisione di trentasei mila uomini. La marcia del 
duca di Brunswicli è si lenta , che al dir di W.d- 
ter-ScoU, perdette il vantaggio della superiorità 
numerica; Posò la sera dei 12 sulle alture d’Au- 
sterlizza, dando temjK) così a Davoiist di rallbr- 
Bàr le sue truppe che guardavano le gole di 
Koesen. Cotesto maresciallo sebbene con grandi 
rinfor2Ì, inferiore pur sempre in numero ai prus- 
siani , avanzasi animosamente sovressi. Le due 
avanguardie incontransi senza saper dapprima 
d'essere sì vicine l’una dall’ altra, a cagione della 
densa nebbia che copriva il terreno. Il villaggio 
di Hasseu-Hausen presso il quale reciprocamente 
si scorsero le due armate , diviene il luogo d’ un 
vivo combattimento, essendo egli preso e ripreso. 
La cavalleria prussiana supcriore in numero alla 
francese , e famosa da lungo tempo per la sua 
disciplina e pel suo bell'ordine, assalta più volte , 
e più volte è respinta da quadrati delle fanterie 
francesi, ch'essa non potè mai rinscire a rompere 
in alcun punto. Respinta così la cavalleria prus- 
siana , i francesi assaltano e prendono con la 
bajonetta un bosco , e il villaggio di Spillberg , e 
restano in tranquillo possesso di Ilassen-Hausen. 
La battaglia diventa generale; i prussiani eransi 
sostenuti dalle otto del mattino insino alle undici 
con gran perdita. Brunswich ferito in faccia da 
un colpo di scheggia , fu portato fuori della ten- 
zone , come pure il generale Schmettaii ed altri 
iifiiziali distinti. Cominciava già a farsi sentire la 
mancanza d’ un capitano sperimentato , allnr 
quando ad accrescere la disgrazia , il re è infoia 
muto che il generai Mollendorlf che comandava 
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iSoG l’ala diritta stancante presso Jeoa , staTa per 
essere sconfitto da Bonaparte. Prende egli incon- 
tanente la generosa risoluzione di tentar, se con 
una carica generale potesse riprendere il suo van- 
taggio , rompendo la divisione francese che sta- 
ragli di fronte. Ordina adunque si dia un assalto 
su tutta la linea con tutte le forze eh’ egli aveva 
in campo. Il suo comando è eseguito con bastante 
bravura per rivendicarci l’onore delle sue genti; 
ma non per determinare il successo. I prussiani 
sono respinti e i francesi riprendono 1’ oifensiva. 
Federico procura allora di supplire alla fallanza 
d'esperienza col coraggio , facendo avanzare 1’ ul- 
timo suo riserbo , ed incoraggia le già rotte sue 
scliicre a far piuttosto un ultimo conato per la 
vittoria, che battere la ritirata innanzi al nemico 
vincitore ; anco questo però fu vano. La linea 
prussiana è assaltata tutta in un medesimo tem- 
po ; il centro e le ale sono passate dai francesi 
con la bajonetta , e dopo tanti sforzi non potè 
efiettuarsi la ri rirata che in gran disordine. Assai 
più grande fu però la confusione , quando giu- 
gnendo le truppe sconfitte a Weimar, incontrarono 
l’ala diritta della loro armata, che a paro d' esse 
fuggiva per lo stesso luogo. L’incontro di due 
eserciti in rotta^portò una spaventevole confusio- 
‘ ne. Le strade erano ingombre d’ artiglierie , di 
carri e bagaglie. 11 re stesso che aveva dato segni 
di grandissimo coraggio e virtù nella tenzone, fu 
obbligato di lasciar la via maestra, e fuggirsene a 
traverso i campi, {littorie e conquiste tonu Xf'.- 
f^ita di Napoleone tom. ) 
il me- Mentre Davoust combatteva cosi a Auer- 
sinistra delle genti prussiane , la dritta , 
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1 806 come abbiamo testé osservato , stava con non 
miglior fortuna impegnata a Jena. Giunto eraNa- 
poleone in questa città, situata sul fiume Saale 
ai i 3 , nè aveva perduto un momento di tem- 
po a dare quegli ordini ai marescialli clic dier 
luogo alla vittoria di Auerstadt. Non mea ri- 
volta era la sua attenzione al sito ch'egli stesso 
teneva , ed in cui sperava di dar battaglia il 
dì venturo all’ ala diritta de’ prussiani coman- 
data da Mollendorfif. Allargò nella notte le strade 
per dove proponerasi di fare avanzare l’artiglie- 
ria , e tagliando una rocca apri un sentiero ai 
cannoni sul ripiano in faccia a Jena ove stan- 
ziava il sno centro. Stendessi 1 ’ esercito prus- 
siano in faccia a lui sopra una linea di sei le- 
ghe, mentre quello di Napaleone estremamente 
concentrato presentava una fronte assai stretta , 
ma era fortemente appoggiata sui suoi fianchi e 
alle sue spalle. Bonaparte secondo il $uo co- 
stume dormì al bivacco attorniato da suoi sol- 
dati. Arringò la mattina le sue truppe , e rac- 
comandò loro di star saldi contro gli assalti 
della cavalleria prussiana. Siccome aveva pro- 
messa ai suoi soldati davanti ad Ulma una se- 
conda giornata di Marengo, così annunziava loro 
che i prussiani trovavansi nella medesima si- 
' Inazione di Mack ad Ulma , come meglio ve- 
drassi nel suo bollettino. Comandò alle colonne 
destinate all’ assalto di scendere nel piano. For- 
mato era il suo centro delld guardia imperiale 
e di due divisioni di Lannes. Augereau coman- 
dava la diritta che appoggiavasi ad un villaggio 
e ad una foresta ; e la division di Soult con 
una porzione di quella di Ney tenea la sini- 
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1806 stra. Avanzossi Mollendorli', ed ambe le armate 
come ad Auersludt furono coperte dalla nebbia 
lincUè ella dissipandosi di un tratto , scopri- 
ronsi esse a mezzo tiro di cannone. La batta- 
glia appiccossi senza indugio dall’ ala dritta de' 
iiancesi, che i prussiani assaltarono con animo di 
cacciar Augereau del villaggio ch'egli occupava. 
Fu spedito Lannes in ajuto di lui , per cui fu 
conservata la posizione. Allora il combattimento 
diventò generale , e fecero prova i prussiani di 
di tanta disciplina ed abilità, che fu per lungo 
tempo impossibile di ottenere alcun vantaggio 
sopra uomini , che or avanzavano , or ritira- 
vansi , or moveano sopra ambi i fianchi. Per- 
venne Soult finalmente co’ più disperati sforzi 
ad impadronirsi del bosco, donde i prussiani avea- 
uo iiupiietata l'ala sinistra de* francesi , mentre 
la divisione di Ney e la cavalleria di riserbo 
pieseiitavansi al tempo stesso sul campo. Con 
questi rinforzi avanza Napoleone il suo centro 
composto in gran parte della guardia imperiale; 
truppa fresca e piena d’ ardore che in poco co- 
stringe i prussiani alla ritirata. Eseguisconla da 
prima in buon ordine , ma era tattica di Bo- 
uaparte di dare assalti successivi contro un ne- 
mico elle incominciasse a piegare. Murat alla te- 
sta dei dragoni e della cavalleria di riserva ca- 
licò , come quegli che meritar voleva i propizi! 
destini che pareano olfrirsegli. Le fanterie prus- 
siane non poterono i-csistergli , nè potevan d’ al- 
tronde esser protette dai loro cavalli. La scon- 
fitta fu generale , e le rotte genti ritiraronsi in 
disordine verso Weimar , ove incontrarono, sic- 
come narrammo , i fuggiaschi dell’ ala sinistra. 
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I 8oG Ogni comando ed ogni obbedienza sembrarono 
vani in quest’ armata sì sicura testò della sua 
forza e della sua disciplina. Appena restava un 
generale per dar gli ordini e un soldato dispo> 
sto ad obbedirgli , e pare che fosse più per una 
sorta d' istinto , die per un eQ'etto della propria 
loro volontà che alcuni reggimenti fossero diretti, 
o per dir meglio si diressero a Magdeburgo , ove 
il principe lloiienlohe procurò di rannodarli. Non 
resta ora che riferire il bullettiuo che circostan- 
zia i fatti di sopra narrati. La battaglia di Jena, 
dice in esso Bonaparle , ha lavato l' aflVonto di 
Rosbach , e. deciso in sette dì una campagna, che 
ha interamente sanato i questa frenesia guerriera 
ph'erasi impossessata delle teste prussiane. Ecco 
la posizione dell' esercito nel dì 1 3. Il gran duca 
di Rerg,e il maresciallo Davoust col loro corpo 
d' armata stanziavano a Nnumburgo , avendo a 
prendere partito sopra Lipsia e Halle. 11 corpo 
del maresciallo principe di Pontecorvo 'era in 
marcia per recarsi a Dofnburgo. Il . corpo < del 
maresciallo Lannes arrivava a Jena. Quello del 
maresciallo Augereau osteggiava Kala. Quello di 
Ney stanziava a Roda. Gli alloggiamenti stavano 
a Gera , e 1’ imperadore stava in marcia per 
prendere un luogo più jjropinquo alle strade di 
Nauraburgo e di Jena. La posizione del nemico 
era questa : Il re di Prussia volle incominciare 
le nimistà il dì g ottobre , innoltrandosi verso 
Franefort colla sua dritta, verso Vurtzburgo col 
suo centro , e verso Bamberga colla sua sini- 
stra; tutte le divisioni della sua armaU eratio 
disposte per eseguire questo piano , ma 1 eser- 
cito francese girando sull estremità della sinistra 
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i8«G di quella, si trovò in pochi dì a Saalburgo , a 
Lobenstein , a Schleitz , a Cera , a Naumburgo. 
L'armata prussiana girata passò le giornate Q, 
IO, n e la a richiamare tutti i distaccamen- 
ti, e il di i3 presentossi in battaglia fra Ca- 
pelsdorf , e Auerladt con circa centocinquanta- 
mila uomini. Il dì i3 alle due dopo il mezzo- 
dì rimpeiratore giunse a Jena , e sopra un pic- 
colo roonticello che teneva il nostro antiguardo, 
scoperse quello che^ faceva il nemico per assal- 
tare il dì vegnente , e forzare le varie imbocca- 
ture del Saale. 11 nemico si difendeva in forza 
€ con una posizione inespugnabile , quale è l'al- 
zata di Jena a Weimar , e sembrava pensare , 
che i francesi non potessero venire nel piano 
senza avere innanzi fatto impeto contro di essi. 
Non sembrava possibile infatti di far salùe le 
artiglierie sul monticello il quale era sì piccolo , 
die quattro battaglioni potevano appena schie- 
rarvisi. Si travagliò tutta la notte per fare una 
strada nella rocca , e così si venne a condurre 
le artiglierie sovra quella altura. Il maresciallo 
Davoust ebbe mandamento di accostarsi a Naum- 
burgo per difendere gli stretti di Koeseu . se 
r inimico avesse voluto marciare verso Naum- 
burgo , o pure recarsi ad Apolda per prenderlo 
al dorso , se se ne rimanesse nella posizion che 
avea presa. Il corpo del maresciallo principe 
di Pontecorvo fu destinato ad uscire di Dorn- 
biirgo per avventarsi sulle spalle dell’ inimico , 
sia che si portasse sopra Naumburgo , sia che 
si portasse sopra Jena. La grossa cavalleria che 
non aveva ancora raggiunto 1’ esercito non po- 
teva raggiungerlo , se non se a mezzodì ; la ca- 
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i8oG valleria della guardia imperiale stava trentasei 
ore lontana, tuttoché gagliardissime fossero siate 
le marcic che avea fatte, dopo la sua partita di 
Parigi. Vi sono raomeuti nella guerra dove al- 
cuna considerazione non debbe bilanciare il vaii- 
taggio di prevenire il nemico e di assaltarlo il 
primo. L’ imperadore fece schierare sul monti- 
cello che occupava il suo antiguardo, che dal ne- 
mico sembrava fosse negletto , e rimpetto al 
quale egli osteggiava , tutto il corpo del mare- 
sciallo Lannes il quale fu schierato per cura 
del generai Victor , formando ciascuna sua di- 
visione un’ ala. Il maresciallo Lefebvre fece schie- 
rare sulla sommità la guardia imperiale in bat- 
taglione quadro. L' imperadore dormì in mezzo 
a suoi prodi. La notte offriva uno spettacolo 
degno d’osservazione , quale è quello di due eser- 
citi l’uno de’ quali distendeva la sua fronte sopra 
.sei leghe ed illuminava de'suoi fuochi Tatmosié- 
ra, r altro teneva concentrati i suoi focherelli 
sopra un piccolo punto; e sì nell’ uno che nell’ 
altro scorgevasi attività e movimento ; i prefati 
fuochi stavano lontani l'un dall' altro un mezzo 
tiro di cannone; le scolte si toccavano quasi , 
nè si faceva alcuna mossa , che non fosse in- 
tesa. I corpi dei marescialli Ney e Soult pas- 
savano la notte in marcia. A punta di giorno, 
tutto l'esercito si mise in arme. La divisione 
Garan stava schierata sopra tre linee sulla sini- 
stra del monticello. La divisione Suchet for- 
mava la destra ; la guardia imperiale teneva il 
sommo di quel monte , avendo ciascun di que- 
sti corpi sei cannoni negl’ intervalli. Dalla città 
c dalle vicine vallale si era fallo in modo che 
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i8uG si potessero lacilraente distendere quelle truppe 
che non si erano potute mettere sul monticello, 
essendo questa forse la prima volta che un'ar- 
mata abhia avuto a passare per sì angusta via. 
Una spessa nebbia oscurava il giorno. L’impe- 
radore passò innanzi a parecchie file , racco- 
mandando a’ soldati di stare in guardia contro 
la cavalleria prussiana , che si dipingeva come 
terribile. Rimembrò loro essere un anno che nella 
stc*ssa epoca avevano preso Ulma; l'esercito 
prussiane essere come l' austriaco circondato , 
dopo aver perduto la sua linea militare, ei suoi 
magazzini ; non battersi più quello per la gloria , 
ma per la sua ritirata , e quel corpo che il la- 
sciasse passare cedendo all' impeto suo , per- 
derp e onore e riputazione. A questo discorso 
animatore il soldato rispose ad alta voce mar- 
ciamo. I tiragliori impegnarono 1' azione , il trar 
degli archibusi fu vivo. Per quanto buono fosse 
il luogo che teneva il nemico , ne fu scacciato , 
c l'armata francese shoccando nella pianura in- 
cominciò ad ordinarsi in battaglia. Dal canto suo 
il grosso dell' esercito nemico , che non aveva 
avuto pensiero di assaltare se non quando la 
nebbia fosse diradata, prese le armi. Un corpo 
di cinquantamila uomini della sinistra si pian- 
tò per epprire gli stretti di Naumburgo ed im- 
padronirsi delle imboccature di Koesen , ma era 
stalo già prevenuto dal maresciallo Davoust. I 
due altri corpi che formavano un nerbo di ot- 
tantamila uomini si condussero al cospetto dell' 
esercito francese che calava dal monticello di Je- 
na. La nebbia ricoprì le due armate per ben 
due ore, ma alla per fine fu dissipala dal più 
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1 806 bel sole d'autunno , ed elleno si videro a poco 
tiro di cannone. La sinistra dell’ esercito fran- 
cese appoggiata sopra un villaggio e sopra al- 
cuni bosclii , era comandata dal maresciallo Au- 
gereau. La guardia imperiale la separava dal cen- 
tro che occupava il maresciallo Lannes. La dritta 
era formata dal corpo del maresciallo Sonlt ; 
Ney non aveva che un solo corpo di tre mila 
uomini , sole truppe che fossero arrivate del suo 
corpo d’ armata. L’ esercito nemico era nume- 
roso, e mostrava una bella cavalleria. Le sue 
mosse erano eseguite con precisione e rapidi- 
tà. L’ imperadoi e avrebbe desideralo ritardare 
altre due ore, prima di venire alle mani uilìne 
di attendere nel luogo, che aveva preso dopo l’as- 
salto del mattino, le truppe che dovevano raggiun- 
gerlo c massime la sua cavalleria , ma l’ ardor 
francese lo vinse. Parecchi battaglioni essendosi 
azzuffati nel villaggio di HoUstedt , egli vide 
r inimico moversi per cacciameli. 11 mare- 
sciallo Lannes ricevette ordine incontanente di 
marciare in iscaglioni per soccorrere quel vil- 
laggio. Il maresciallo Soult aveva assalito un 
bosco sulla dritta ; il nemico avendo fatto una 
mossa dalla sua destra sulla nostra sinistra , 
Augereau ebbe carico di rispingerlo ; in mcn 
di un' ora 1’ azione fu generale ; dugentocinquan- 
ta o trecento mila uomini con sette o ottocen- 
to cannoni seminavano da per tutto la morte , 
ed offerivano uno di quegli spettacoli rari nella 
storia. Dall’ una all' altra banda si operò sem- 
pre , come suole operarsi in una rassegna. Fra 
le nostre truppe non fu mai il menomo disor- 
dine , nò la vittoria fu incerta un momento. 
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1 8 oG L’ imperadore ebbe sempre presso di se indi- 
pendentemente dalla guardia imperiale un buon 
numero di truppe da riserbo , per poter far 
fi'onte a qualunque accidente imprevisto. Il ma- 
resciallo Soult avendo tolto il bosco che assal- 
tava da due ore , si mosse in avanti. In questo 
instante si prevenne l’ imperadore , che la di- 
visione di cavalleria francese die serviva di ri- 
scossa , incominciava a prender posto , e die 
le due divisioni del corpo del maresciallo Ney 
si ponevano dietro sul campo di battaglia. Si 
fecero allora avanzare tutte le truppe che sta- 
vano in serbo sulla prima linea , e che trovan- 
dosi cosi appoggiate rovesciarono il nemica in 
un batter d’ occhio , e lo fecero al tutto riti- 
rare. Questa ritirata fu fatta in ordine per la 
prima ora , quindi essa divenne un orribile di- 
sordine , appena le nostre divisioni di dragoni 
e i nostri corazzieri avendo il gran duca di 
Berg a guida, poterono prendere parte nell’af- 
farc. La cavalleria ed infanteria prussiana si 
formarono in battaglioni quadri , cinque de’ quali 
furono rotti, acquistando noi e sbaragliando ar- 
tiglierie , cavalli e fanti. I francesi arrivarono 
a Weimar allorché vi giungeva 1’ inimico ., il 
quale fu coli inseguito per lo spazio di sei 'le- 
ghe. Alla nostra destra il corpo di Davoust 
faceva prodigi. Non solamente rattenne , ma 
cacciò battendo per più di tre leghe il grosso 
delle truppe nemiche , che doveva venire dalla 
banda di Koesen. Questo maresciallo ha fatto 
uso di molta bravura e di molta fermezza di 
carattere , prima qualità di un uomo da guerra, 
ligi! è stato assecondato dai generali Gudin , 
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1806 Friant , Morand , Daultanne capo dello stalo 
maggiore , e dalla rara intrepidezza del suo 
bravo corpo d’ armata. I risullamenti della bat- 
taglia sono circa trentamila prigionieri , venti- 
cinque e trenta bandiere , trecento pezzi , e 
grandissimi magazzini di cibarie. Fra i prigio- 
nieri trovansi più di venti generali fra i quali I 
parecchi sono luogotenenti generali. Sclimettuu 
è uno di questi. Il numero dei morti è im- 
menso nell’ esercito prussiano. Si conta che vi 
siano più di ventimila uccisi e feriti ; il feld 
maresciallo Mollendorif è stato ferito ; il duca 
di Brunswich è stato ucciso insieme al ge- 
nerale Ruchel ; il principe Enrico di Prussia 
è ferito gravemente. Secondo che riportano i di- 
sertori e i prigionieri e parlamentari , il disor- 
dine e la costernazione sono estremi nelle reli- 
quie dell’ esercito nemico. Dal canto nostro non 
abbiamo a dolerci fra i generali perduti , che di 
Billy eccellente soldato , e fra i feriti se non 
che il generai di brigata Conroux. Fra i co- 
lonnelli morti dobbiamo lacrimare Vergès del 
decimo secondo reggimento d’ infanteria , La- 
motte del trentesimoscsto , Barbenegre del no- 
no degli ussari , Marigny del ventesimo de'cac- 
ciatori , Harispe del sedicesimo d'infanteria leg- 
giera , Dulembourg del primo de’dragoni , Ni- 
colas del sessantesimo primo di linea , Yiala 
dell’ ottantunesimo , Higonet del centesimotta- 
vo. Gli ussari e i cacciatori hanno addimostrata 
in. questa giornata un’ audacia degna di gran- 
dissimi elogi. La cavallerìa prussiana non ha 
saputo reggeie al loro impelo , e tutte le ca- 
riche che noi abhiam fatte innanzi le fanterie 
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1 8 oG nemiche , sono riuscite felicemente. Non parlia- 
mo delle fanterie francesi , essendo noto da gran 
pezzo essere le migliori del mondo. L’impera- 
dore ha dichiaralo che la cavalleria francese non 
aveva chi 1’ ugguagliasse dopo 1’ esperienza delie 
due campagne e di questa ultima battaglia. L'e- 
sercito prussiano ha in questa pugna perduto 
tutta la sua ritirata e tutta la sua linea mili- 
tare. La sua sinistra inseguita dal maresciallo 
Davoust operò la sua ritirata sopra Weimar nel 
tempo che la sua destra ed il suo centro riti- 
ra vansi da quivi sopra Naumburgo. La confu- 
sione fu adunque estrema. Il re ha dovuto ri- 
tirarsi a traverso i campi alla guida del suo 
reggimento di cavalleria. La nostra perdita è 
valutata negli uccisi circa milledugento e nei 
feriti circa tremila. Il gran duca di Berg inve- 
ste in questo momento la piazza d’Erfurt, dove 
trovasi un corpo di nemici che comanda il ma- 
resciallo di Mollendorir col principe d’ Grange. 
Lo stato maggiore si occupa di dare una rela- 
zione ofTiciale, che farà conoscere minutamente 
questa battaglia ed i servigi resi dai diversi 
corpi e reggimenti. Se ciò può aggiugnere al- 
cuna cosa ai titoli , che 1’ esercito ha nella sti- 
ma e considerazione della nazione , nulla potrà 
aggiungere al sentimento di tenerezza , che hanno 
provato coloro che sono stati testimoni dell’en- 
tusiasmo e dell’amore, che professava per l’im- 
peratore nel meglio del conflitto. Se v’era al- 
cun momento d’ esitazione , il solo gridar viva 
V imperadore rianimava i cuori e rattemprava 
ogni anima. Nel colmo della zuffa l’imperalore 
vedendo le sue ali minacciate dalla cavalleria 
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806 si portava a galoppo per ordinare cangiamenii 
di fronte nei quadrati ; egli era interrotto a cia- 
scuno istante dagli evviva. La guardia impe- 
riale a piedi vedeva con un dispiacere che non 
poteva dissimulare , tutti essere alle mani ed essa 
starsene inerte. Alcune voci fecero sentire la parola 
avanti. Cosa è , disse l’ imperadore ; non può 
essere eostui che un giovane imberbe che vuole 
pregiudicare quello che io debbo fare ; attenda 
eli egli abbia comandato in trenta battaglie, 
prima di pretendere di darmi avvisi. Erano al 
certo come i veliti , il cui giovanile coraggio 
era impaziente di segnalarsi. In una tenzone sì 
calda , mentre l'iuimico perdeva presso die tutti 
i generali , dobbiamo ringraziare quella provvi- 
denza che stava a guardia della nostra armata. 
Alcun uomo di alto affare non è stato nè uc- 
ciso nò ferito. A Launes una scheggia ha raso il 
petto senza offenderlo. A Davoust è stato por- 
tato via il cappello , ed ha avute un gran nu- 
mero di palle ne’ suoi abiti. L’imperatore ovun- 
que è andato, è stato sempre cinto dal principe 
di Ncufchatel , dal maresciallo Bessieres , dal 
gran maresciallo di palagio Duroc , dal grande 
scudiere Caulincourt e da suoi ajutanti di campo 
e scudieri di servigio. Una parte dell’ armata 
non ha sparate un colpo di fucile. {Mon. n. i 3 o 
Chantreau tom. 1 1 - Vittorie e conquiste tom. 
XVI - Oeuvres de Nap. pag. 4 o - 4 ^) 

1 5 In seguito di questa vittoria , Bonaparte 

volle che si rendessero grazie all’ altissimo , 
quasi che il Dio della pace favorisse gli ucci- 
sori degli uomini , ed assecondasse le voglie de- 
gli ambiziosi. Ma quegli che andava allucinando 
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180G ì popoli colle sue gesta, die al certo eran grandi, 
voleva che anche la religione servisse loro di 
colore. Perciò dal suo campo imperiale di Wei- 
mar scriveva agli arcivescovi e vescovi del suo 
impero nel modo die siegue : Il successo che 
abbiamo riportato sopra i uostri nemici coll’ajuto 
della divina provvidenza , impongono a noi e 
al nostro popolo l’obbligo di rendere al Dio 
degli eserciti solenni ringraziamenti. Voi avete 
veduto dall’ ultima nota del re di Prussia , la 
necessità in cui noi ci siam trovati di trar la 
spada per difendere il bene più pi'ezioso del 
nostro popolo, qual’ è l’onore. Sebbene avessi- 
mo forte ripugnanza di farlo , pure essa ce l’han 
fatta vincere i nostri nemici , i quali sono stati 
battuti e confusi. Al ricevere di questi detti 
compiacetevi riunire i nostri popoli nei templi 
perchè si canti un Te Deum , ed ordinare prie- 
ghi a ringraziare Iddio della prosperità eh egli 
ha concessa alle armi nostre. Ciò fatto Napo- 
leone si fa presentare seimila sassoni , e me- 
glio di trecento de’ loro ufHziali fatti prigioni 
sul campo di Jena, e dopo aver fatto loro co- 
noscere , eh’ egli nmi aveva preso le armi che 
per assicurare l’indipendenza della nazione sas- 
sone, ed opporsi ch’ella venisse incorporata alla 
monarchia prussiana , li rimanda nelle loro case, 
dicendo che in cambio di esser nemico della 
loro nazione , voleva esserne il protettore ed il 
sostegno. Ciascun di questi ufliziali ritirandosi 
diede la sua parola d’onore in iscritto, di non 
portare le armi nè contro Bonaparte , nè con- 
tro i suoi alleati. (Afon. n. 3 oo - MoniJiolon 
tom. y) 
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A San Domingo Dessalincs che colà coman- 
dava e governava i neri , vien trucidato «lai 
suoi innanzi il Port-au-Prince. I suoi assassini 
mettono a capo del governo Christophe , uomo 
die parteggiava per gli inglesi assai più di Des- 
salines. Costui aveva sperimentato poco prima 
della sua morte un danno gravissimo , avendolo 
il generai Ferrand hattuto coll’ uccisione di «piat- 
tromila uomini ; i neri e la -parte di Christo- 
phe , vale a dire quella degli emissari «Iella Gia- 
maica , aveano attribuito questa perdita all’im- 
perizia di Dessalines. (Tabi. hist. de 1 8oG n. 1 9 1 ) 
Un numeroso corpo di prussiani , il quale 
crasi ritirato a Erfurt con Mollendorff , è co- 
stretto ad arrendersi ai francesi , e il maresciallo 
col principe di Grange Fulda ca«lono prigionieri. 
Il gran duca di Berg , dice Napoleone in un 
bullettino , ha cinto d’ intorno Erfurt il dì i 5 
a mattina. Il dì 16 la piazza capitolò. Con que- 
sto mezzo quattordici migliaja: d’uomini , fra i 
quali ottomila feriti e sei mila incolumi , sono 
divenuti prigionieri di guerra , e fra questi sono 
il principe d’ Grange, il feld maresciallo Mol- 
leudorf , il luogotenente generale Larisph , il 
luogotenente generale Graver , i generali mag- 
giori Leffave e Zveiffel. Un parco di centoventi 
pezzi provvisto di tutto, è egualmente venuto 
in nostro potere. Ggni dì si raccolgono prigio- 
nieri. Il re di Prussia ha inviato un ajutantc 
di campo all’ imperadore con una lettera in 
risposta a quella , che gli aveva scritta prima 
della battaglia , ma il re non rispose che dopo. 
Questo procedere del nostro imperadore era si- 
mile a quello , che fece presso il monarca di 
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iSoO Russia innanzi la battaglia d’ Austcriizza ; egli 
disse al re di Prussia : Il successo delle mie ar- 
mi non é incerto. Le vostre truppe saranno 
battute ; ma costerà il sangue de' miei figli ; se 
potesse essere risparmiato con qualche acco- 
modamento convenevole coll' onore della mia 
corona , non v'ha cosa eh' io non facessi per 
risparmiare un sangue così prezioso. Non v'ha 
altro che l' onore , che a miei occhi sia ancora 
più prezioso del sangue de miei soldati. Par 
die le reliquie dell’ esercito prussiano si riti- 
rino sopra Magdeburgo. Di tutta questa im- 
mensa e bella armata , non se ne riuniranno 
che gli avanzi, {Chantreau pag. 553 - Oeuvres 
de Nap. pag. 49) 

u me- Il re di Prussia dopo aver tentato di gua- 
tlisuno jggpapg Magdeburgo fa dimandare un armistizio 
a Bonaparte , il quale fieramente risponde , non 
essere possibile dopo una vittoria dare al nemico 
il tempo di rannodarsi. Soult intanto coglie a 
Greutzen un grosso di circa dodici migliaja di 
prussiani , alla cui guida stava Kalkreutli ; il re vi 
si trova in persona. Si fanno alcuni colloquii per 
far credere al condottiero francese , che erano 
cessate per alquanti di le ostilità , ma questi non 
si lascia punto persuadere a questo. Si battono 
ambo le schiere , e questa e quella resistono e 
uccidono gente , ma entrato poscia il disordi- 
• ne nella banda prussiana , vien volta in fuga 
ed inseguita insino alle porte di Magdeburgo. 
Cento venti prigionieri rimasero in preda ai fran- 
cesi. Riferiremo ora quello che nello stesso di fu 
pubblicato intorno a questo particolare da Wei- 
mar : - I diversi corpi che stanno ad inseguire 
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i8oG r inimico , annunziano a ciascuno istante e pri- 
gionieri, ed acquisto di bagaglio , e pezzi di can- 
none , e magazzini e munizioni di ogni sorta. Il 
maresciallo Davoust ha predato trenta pezzi , 
Soult un convoglio di tremila botti di farina , 
llernadoUc ha fatto millecinquecento prigionieri. 
L'esercito nemico è talmente dispei-so e mischia- 
to colle nostre truppe, che uno de’ suoi batta- 
glioni venne a porsi in una delle nostre guardie 
straordinarie di notte credendola sua. Il re di 
Prussia s'ingegna di guadagnare Magdeburgo. Il 
maresciallo Mollendorf è infermo ad Erfurt , a 
cui il gran duca di Berg ha mandato il suo me- 
dico. La rcina poi è stata parecchie fiale in fac- 
cia dei nostri posti , e trovasi in continui terrori 
c rammarichi. Il dì innanzi aveva passato in ras- 
segna il suo reggimento. EHa eccitava del conti- 
nuo il re e i generali a far sangue , e si è versato 
il sangue più' prezioso , poiché i suoi capitani 
più di vaglia sono caduti i primi. Il generai di 
brigata Durosnel ha dato col settimo e ventesimo 
de' cacciatori una carica ardita , la quale è riusci- 
ta egregiamente. Vi si è distinto il maggiore del 
vigesimo. Colbert altro generai di brigata alla 
testa del terzo degli ussari e dei dodicesimo de’ 
cacciatori , ha dato sulle fanterie nemiche parec- 
chie cariche, che hanno avuto il loro fine brama- 
to. La guarnigione di Erfurt ha difiSlato. Vi si 
sono trovate più genti di quello si credeva. V’ è 
una gran quantità di magazzini. L’imperatore ha 
nominato il generai Clarke comandante della 
città e cittadella del paese circonvicino. Codesta 
cittadella ha la forma di un bello ottagono affor- 
lificalo con bastioni , con cascmatte, ed è bene 
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1 3o6 armato. Egli ò un acquisto prezioso , il quale ci 
servirà di punto d’appoggio in mezzo alle nostro 
operazioni. Si è detto in passato , che si erano 
prese circa trenta bandiere ; ben , ve ne sono sino 
ad ora quarantacinque negli alloggiamenti nostri. 
È cosa probabile , che ve ne saranno in seguito 
più di sessanta. Sono queste le bandiere date dal 
gran Federico a suoi soldati. Trovansi in questo 
numero quella del reggimento delle guardie c 
quella del reggimento della regina, ricamata dalle 
stesse sue mani. Sembra che il nemico voglia pro- 
curare di rannodarsi sopra Magdeburgo; ma prima 
di questo tempo , noi marciamo per ogni banda. 
I dilTerenti corpi stanno ad inseguirlo per diversi 
sentieri. A ciascuno istante giungono corrieri an- 
nunziando esser tagliati battaglioni interi , esser 
presi cannoni e bagaglio. L’ imperatore alberga 
nel palagio di Weimar, dove dimorava alcun 
giorno innanzi la regina di Prussia. Pare che sia 
vero quello che si è detto di lei , vale a dire 
cb’ ella stava qui per alimentare il fuoco della 
guerra. Codesta donna è di una bella figura , ma 
di poco talento , essendo stata incapace di presa- 
gire le conseguenze di quel che faceva. Bisogna 
oggi invece di accusarla compiangerla , perchè 
deve avere assai rimorsi pei mali che ha arrecato 
alla sua patria , e pel predominio che ha eserci- 
tato sul re suo marito , che tutti concordano a 
stimarlo qual ottimo galantuomo che voleva la 
pace ed il bene de’ suoi popoli. Egli ha fatto di- 
mandare un armistizio di sei settimane. L’ im- 
peratore ha risposto, che non si poteva dare dopo 
una vittoria al nemico il tempo di riunirsi. 
Frattanto i prussiani hanno fatta correre voce fra 
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i8oG ì nostri generali che questo armistizio era con- 
cluso. Il maresciallo Soull è arrivato il dì iG a 
Greussen inseguendo la colonna dove slava il re , 
che si stimava fosse di dieci o dodicimila uomini. 
Il generai Kalkreulh che comandavaia fece dire 
a Soult, che era stato concluso un armistizio. 
Questo maresciallo rispose ch’era impossibile che 
r imperatore avesse commesso colai fatto, e che 
avrehbclo creduto allorquando gli venisse noti- 
ficato ofilcialmente. Kalkreuth manifestò il desi- 
derio di vedere il maresciallo Soult che conduce- 
vasi agli avamposti e gli disse : CJie volete di pitti 
Il duca di Brunswick è morto , tuXti i nostri 
generali sono uccisi o feriti o presi , la maggior 
parte del nostro esercito è in fuga ; i vostri 
successi sono grandi. Il re ha dimandato una 
sospensione d'armi , egli è impossibile che il vo- 
stro imperatore non l'accordi. - Signor generale, 
gli rispose Soult , è gran pezza che non operiamo 
più così , ogmmo si appella alla nostra genero- 
sità allorché è vinto , ma ottenuto l'intento , di- 
mentica poco dipoi quella magnammità che ab- 
biamo costume di mostrare. Dopo la battaglia 
iT Austerlizza V imperatore concesse all' esercito 
russo un armistizio che salvollo. Mirate il modo 
indegno con cui operano oggi i russi. Si dice 
che vogliono ritornare in campo , e noi ardiamo 
ili desiderio di rioederveli. Se in essi fosse stata 
tanta generosità , quanta ne abbiamo avuta noi , 
ci avrebbono lasciati tranquilli pur una volta , 
dopo la moderazione che abbiamo mostrata nella 
vittoria. Noi non abbiamo provocato punto l'in- 
giusta guerra che voi ci fate, oi l'avete dichia- 
rata con gioja , la battaglia di Jena ha deciso 
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i8oG delia sorte della campagna. È nostro mestiere 
di arrecarvi il maggior male . che possiamo. 
Posate voi le armi , ed io alterulerò i comanda- 
menti del mio imperatore. 11 veccliio generai 
Kalkreuth vide bene , che non aveva nulla a ri- 
spondere. Idue generali si separano , e le ostilitìi 
ricominciarono dopo un istante , tanto che il vil- 
laggio di Greussen fu tolto , il nemico fu rotto ed 
inseguito colla spada alle reni. Il gran duca di 
Bcrg e i marescialli Soult e Ncy devono nei 
giorni 17 e i8 unirsi con marcie ben combinate 
per ischiacciare il nemico. Essi avranno al certo 
circondato un buon numero di fuggiaschi , essen- 
do di loro ricoperte le campagne, e le vie ripiene 
di cassoni e di bagaglie d’ogni sorta. Giammai 
maggior vittoria non fu segnalata da maggiori di- 
sastri. La riscossa che comauda il principe Euge- 
nio dì Wittemberga è arrivata a Halle; cosi noi 
non siamo che al nono giorno della campagna, e 
giù il nemico è obbligato di mettere innanzi il 
suo ultimo espediente. L’imperatore marcia verso 
di lui ; dimani sarà assaltato , se si mantiene in 
quel posto. 11 maresciallo Davoust è partito oggi 
per prendere possesso di Lipsia , c gittare un 
ponte, sull’ Elba. La guardia imperiale a cavallo 
viene finalmente ad unirsi con noi. Oltre al ma- 
gazzini considerabili trovali aNaumburgo, se n’è 
trovato pur anco un gran novero a Weissfels. Il 
generale in capo Ruchel è stato trovalo in un 
villaggio ferito mortalmente , a cui Soult ha man- 
dato il suo chirurgo. Par che sia un decreto della 
Provvidenza , che tutti coloro i quali hanno insti- 
gato a far questa guerra , siano stali colpiti pri 
primi. (^Chantreau pag. 55 c). - Oeuvres de Nii/>. 
pag. 5 0-5 3 . ) 
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i8oG II principe Eugenio di Wiltcmberga alla 

17 guida della sua riscossa di sedicimila prussiani, 
cui il suo generale in capo avea permesso di ri- 
manersene a Memminga senza nemmen pensare 
a condurla in campo , invece di ritirarsi allor- 
quando intese die tutto era perduto , crasi avan- 
zato verso Halle, come per dare in preda a forze 
superiori e vittoriose il solo corpo prussiano , 
ch'era riniaso intatto. Quivi Bernadotte 1 ’ assale e 

10 sconfigge. Poco dopo questa vittoria Napoleone 
va a visitare il campo di Rosbach propinquo a 
quello di Jena , ed ordina che la colonna colà 
eretta da Federico li in memoria della rotta data 
ai francesi il di 5 novembre 1757, sia tolta e 
trasportata a Parigi. Questa disfatta, che vera- 
mente doleva a Bonaparte , fu cancellata dalla 
vittoria da lui riportata in Jena, come egli stesso 
disse. Il numero de’ prigionieri che si son fatti 
ad Erfurt , così incomincia il bullcttino divulgato 
in seguilo de’ precitati avvenimenti, è più consi- 
derabile di quel che non si credeva. I passaporti 
concessi agli ulTiziali , che devono ritornare alle 
loro case sulla parola in virtù di uno degli ar- 
ticoli della capitolazione , ammontano a seicento. 

11 Corpo del maresciallo Davoust iia preso pos- 
sesso il dì 18 di Lipsia. Il principe di Pontecorvo 
che trovavasi il dì 17 ad Eisleben per tagliare 
le colonne prussiane avendo udito , che la ri- 
serva di sua maestà il re di Prussia comandata 
dal principe Eugenio di Witteraberga era arri- 
vala ad Halle, vi si rccù. Dopo aver preso le sue 
disposizioni il principe di Pontecorvo fece assal- 
tarlo dal generai Dupont, c lasciò ha divisione 

\ Drouct in riserva sulla sinistra. 11 trigesimosc- 


Digitized by Coogic 



DI Napoleone Bonaparte 05 
condo e il nono d’ infanteria leggiera passarono i 
tre ponti a passo di carica , ed entrarono nella 
città sostenuti dal novantesimo sesto. In men di 
un'ora il tutto fu sbaragliato. Il secondo c quarto 
reggimento di ussari , e tutta la divisione del 
generai Rivaut , attraversata la città , cacciarono 
rinimico da Dienitz, da Peissen e da Rabatz. La 
cavalleria prussiana volle dar la carica all’ottavo 
e novantesimo d'infanteria , ma fu vivamente 
combattuta e respinta. La riscossa del principe 
di Wittemberga fu messa in rotta ed inseguita 
per lo spazio di quattro leghe. I risultamenti di 
questa tenzone , che merita particolare ed accu- 
rata relazione , sono cinque migliaja di prigio- 
nieri, due de’ quali sono generali e tre colonnelli , 
quattro bandiere c trenta cannoni. Il generai Dn- 
pont si ò condotto egregiamente. A Roujer ge- 
nerale di divisione è slato ucciso il cavallo men- 
tre stavagli sopra. Il generai di divisione Drouet 
ha fatto prigioniero tutto il reggimento di Tres- 
kow. Dal canto nostro la perdila non ammonta 
che a quaranta uomini uccisi o dugento feriti. 
Il colonnello del nono reggimento d’ infanteria 
leggiera è stato ferito. Il generai Leopoldo B -r- 
thier capo dello stato maggiore del principe di 
Pontecorvo, si ò portato eccellentemente. Mediante 
il risultameuto del conflitto di Halle non v’ ha 
truppa neini'ja che non sia stala scalfita. Il gene- 
rale prussiano Blucher con cinquecento uomini 
ha attraversata la divisione de’ dragoni del gene- 
rai Klein, che avealo tagliato fuori. Avendo al- 
legato al medesimo esservi un armistizio di sei 
settimane, questo generale ebbe la semplicità di 
crederlo. Ritorna Morilesquiou , ufliziale <li ordi- 
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1806 nanza presso l' imperatore , il quale era stato 
inviato come parlamentario al re di Prussia l’an- 
tivigilia della battaglia. Egli era stato strascinato 
per alquanti dì insieme coi fuggiaschi nemici , 
per cui ha ben bene dipinto il disordine dell’eser- 
cito prussiano. Nondimeno il giorno innanzi la 
battaglia era senza pari la loro jnttanza. Si trat- 
tava nientedimeno di tagliare l’esercito francese , 
e togliergli colonne di quarantamila uomini. 1 
generali prussiani imitavano per quanto potevano 
a guisa di bertucce le maniere del gran Federico. 
Ancora che noi fossimo nel loro paese, i duci 
sembravano non conoscere adatto le nostre mos- 
se ; essi credevano che non fossero sul monlicel 
di Jena , che quattro migliaja d’uomini; e pure 
la maggior parte dell’ esercito slava su di esso. 
L’armata nemica si ritira a forza verso Magde- 
burgo. Egli è probabile che parecchie colonne 
saranno tagliale prima di giungervi. Non si han- 
no nuove da qualche giorno del maresciallo Soult, 
che ò stato distaccato con quarantamila uomini 
per inseguire Tesercilo nemico. L’imperatore ha 
attraversato il campo di battaglia di Rosbach, ed 
ha ordinato che la colonna che era stata colà in- 
nalzata , venisse trasferita a Parigi. Gli alloggia- 
menti dell’imperatore sono stali il di i8 a Mer- 
seburgo , il dì 1 9 saranno a Halle , ove si sono tro- 
vati magazzini di ogni sorta. ( C/ianf reali toin.If.) 

Lord Morpeth invialo della corto di Londra 
dl^ presso il re di Prussia, testimone del disastro 
dell’alleato del suo sovrano , parte per Amburgo 
per non compromettere la sua persona , e quindi 
s’imbarca per 1 ’ Inghilterra. Era questo il solo 
soccorso che l’infelice re avea ricevuto da questa 
potenza. ( 7 'abl. hist, de pag. i 83 .) 
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Per altra parte le flotte dei russi e degli in- 
glesi bloccano Venezia ; ma tutte le volte cb’elle 
si accostano , vengono costrette a ritirarsi per le 
liatterie, che quei bravi italiani aveano posto nel 
porto e nell’isola di Chiozza. {Mon. n. 3oi.) 

Murat giunge a lialbestadt, e quindi inon- 
da la pianura di Magdeburgo con tutti i suoi 
cavalli.' Uomini , donne , figli . bande segregate 
di militi , tutto vien preso a misura che si pre- 
sentano per entrare in IVIagdeburgo. La corte di 
Federico Guglielmo vcggendosi a mal partito 
fugge; la regina si conduce a Steltino , e di quivi 
riparte per Custrino , sentendo al vivo tutte le 
sventure di un mortale. Ma n’era pur dessa la 
cagione , poiché in vedere le usurpazioni di Na- 
poleone , o bisognava tacersi , o volendole re- 
primere conveniva aver forze, guen'ieri e capi- 
tani , che ugguagliassero quel fulmine di guerra. 
In simili venture non v’ ha altro partito a pren- 
dere , che deposto ogni orgoglio , rimettersi nelle 
mani della Provvidenza. Giova ora riferire quello 
che a que’ di pubblicavasi dagli alloggiamenti 
di Napoleone : Il maresciallo Soult , cosi inco- 
minciava il duodecimo bullettino , ha |iersogni- 
tato l’inimico sino alle porte di Magdeburgo. 
Parecchie fiate i prussiani hanno voluto pren- 
dere posizione e sempre sono stali dispersi. Si 
sono trovati a Nordhausen considerabili magaz- 
zini , ed anco una cassa del re di Prussia ri- 
piena di danaro. Durante i cinque giorni che il 
maresciallo Soult ha passati nell’ inseguire il ne- 
mico , egli ha fatto dodici centinaja di prigio- 
nieri, e preso trenta pezzi, e due o trecento 
cassoni. Il primo oggetto della campagna è stato 
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1806 ailempito. La Sassonia , la Vestfalia e tutti i 
paesi situali sulla riva sinistra dell'Elba, sono 
liberi dalla presenza dell’ armata prussiana, la 
quale essendo battuta e fugala colla spada alla 
reni per ben più di cinquanta leghe, è oggi sen- 
za artiglierie , senza bagaglie e senza ulTiziali , 
ridotta a tnen di un terzo di quel che fosse otto 
giorni innanzi ; e quel che è peggiore si è ch'ella 
ha perduta l’ opinion morale ed ogni fìducia in 
se. Due corpi dell* esercito francese stanno sull’ 
Elba occupati a costruire de’ ponti. Gli allog- 
giamenti nostri stanno a Halle. 11 generai Ma- 
9on comandante a Lipsia ha fatto pei banchieii, 
e negozianti e mercatanti di questa cittk una 
notificazione (t). Poiché gli oppressori dei mari 
non rispettano alcuna bandiera, è intendimento 
dell’ imperadore di staggire da per tutto le loro 
merci e bloccarle nella loro isola. Si sono tro- 
vati nei magazzini militari di Lipsia quindici- 
mila quintali di farina e molle altre derrate di 
provigione. Il granduca di Berg é giunto a Hal- 
berstadt il di 19. Il dì ao egli ha inondato 
tutta la pianura di Magdeburgo con la sua ca- 
valleria sino a tiro di cannone : le truppe ne- 
miche, i distaccamenti segregati, gli uomini avan- 
zati saranno presi nel momento in cui si pre- 
senteranno per entrare nella piazza. Un reggi- 
mento di ussari nemici credeva che Halberstadt 
fosse ancora occupato dai prussiani ; egli é stato 
caricato dal secondo di ussari ed ha provato 
una perdita di trecento uomini. Il genei al Beau- 


(■) In (isa cotnamliivasi a tulti i negozianti di dicliia- 
ritc le mercaUnzie inglesi , a cui crasi ordinato il sequestro. 
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i3oG moni si è insignorito di seicento soldati della 
guardia del re e di tutti gli equipaggi di que- 
sto corpo. Due ore prima due compagnie della 
guardia reale a piedi erano state prese dal ma- 
resciallo Soult. Il luogotenente generale conta 
di Sclunettau , che era stato fatto prigioniero , è 
morto a Weimar. Cosi di questa bella e su- 
perba armata , che pochi di innanzi minacciava 
d’ invadere la confederazione del Reno , e che 
inspirava al suo sovrano una tal fiducia , cha 
osava comandare al nostro imperadore di uscirà 
dell' Alemagna prima del di 8 ottobre . se non 
voleva esservi costretto dalla forza ; di questa 
bella e superba armata , diciamolo pure , non 
rimangono se non che le reliquie , caos in- 
forme che merita piuttosto il nome di banda 
d' uomini , che di esercito. Di centosessanta mi- 
gliaja di soldati che avea il re di Prussia , sa- 
rebbe difficile riunirne più di cinquantamila , 
essendo anche senza artiglierie e bagaglie , parte 
armati e parte inermi. Tutti questi avvenimenti 
giustificano quello che l’ imperadore ha detto 
nella sua prima arringa allorquando si espresse: 
Imparino die s' egli è facile /’ acquistare do- 
mina e possanza coll' amicizia del gran po- 
polo , la sua inimicizia per altra parte è più 
tremenda delle temfieste dell' oceano. Non v’ ho 
cosa che rassembri infatti di più allo stato deli- 
esercito prussiano, quanto gli avanzi di un nana 
fragio. Era una bella e numerosa flotta che pre- 
tendeva soggiogare i mari , ma i venti impe- 
tuosi del norie hanno sollevato l’oceano conir’ 
di lei , ed ora non rientra in porto se non 
che una piccola parte degli equipaggi, che sono 
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1806 rimasi sugli avanzi. Tre lettere intercettate di- 
pingono al vero la situazione delle cose. Un’al- 
tra lettela egualmente intercettata addimostra 
a qual punto la corte prussiana sia stata corriva 
alle false apparenze. Essa lia preso la mode- 
razione di Napoleone per debolezza. Perchè que- 
sto monarca non voleva la guerra e faceva tutto 
ciò che poteva essere convenevole per evitar- 
la , si è concluso o che non la poteva fare, o 
che aveva bisogno di dugento mila coscritti per 
levare il suo esercito. Frattanto l’armata fran- 
cese non marciva nei campi di Bulogne , ma 
andava in Alemagna. De Messe e d’ Haugw itz 
avrebbero pur potuto contarla. Qui possiamo ben 
riconoscere la volontà di quella provvidenza , 
che non lascia a nostri nemici occhi per ve- 
dere , orecchie per udire , e giudizio e ragione 
' per valersene. Sembra che Carlo Luigi de liesse 
bramava solo Magonza. Perchè non Metz? Per- 
chè non le altre piazze del ponente di Francia ? 
Non dite dunque più che l’ambizione dei fran- 
cesi vi ha fatto prendere le armi , ma dovete 
convenire essere stata la vostra mal considerata 
ambizione quella che vi ha eccitato alla guerra. 
Perchè era un’ armata francese in Napoli, per- 
chè eravene un’ altra in Dalmazia , voi avete 
progettato di piombare sul gran popolo , ma in 
sette giorni i vostri progetti sono stati confusi. 
Voi volevate assaltare la Francia senza correre 
alcun pericolo, e già avete cessato di esistere. 
Riferiscono che l’ imperador Napoleone avendo 
raccolto innanzi di partire di Parigi i suoi mi- 
nistri , dicesse loro^ Io sono innocente di que- 
sta guerra ; io non l'ho provocata , nè è punto 

1 • 
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80 G stata fra i miei calcoli. Sia io pur battuto , 
se r ho cagionata. Uno de' principali motivi 
che mi fanno essere fidanzato che i miei ne- 
ìnici siamo distrutti, è che io veggo nella loro 
condotta il dito della jsrovvidenza la quale vo- 
lendo che i traditori siano puniti, ha talmente 
allontanata ogni saviezza dai loro consigli , che 
allor quando credono assalirmi debole , scel- 
gono t istante in cui io sono fortissimo. (Mon. 
n. 3o6 e 3oq - Oeuvres de Nap. pag. 1617 ) 
ao Davoust giunge all' impensata sopra Vit- 

tembcrga , e si impadronisce dei ponte d' Elba 
quando appunto i prussiani erano per appiccar- 
gli il fuoco. £i ne li discaccia e passa quel fiu- 
me. Lannes in pari tempo entra in Dessau ove 
trova il ponte arso , che tosto fa rinstaurare 
colla sua solita attività. Magdeburgo intanto è 
bloccata con entrovi una guernigioae di venti- 
duemila prussiani , due mila de’ quali sono ai^ 
tiglieri. Pareva che questa celebre città potesse 
mantenersi gran pezza salva dalla furia francese, 
pur tuttavia la vedremo fra poco arrendersi. Nè 
solo ad essa toccò questa sorte , ma ben anche 
alle principali fortezze, che difendevano il paese 
prussiano, come Spandau , Stettino, Lustrino, 
llamelen ed altre. A dilucidare viemmeglio i 
fatti narrati , e a conoscere ulteriori notizie , 
riportiamo quello che pubblicavasi negli allog- 
giamenti Napoleonici : Il maresciallo Davoust è 
giunto a Vitteniberga , ed ha sorpresosi ponte 
posto sull’ Elba nel momento in cui il nemico 
lo ardeva. 11 maresciallo Lannes è giunto a 
Dessau ove il ponte era già bruciato, ed ha fatto 
lavorare in sull’ istante a ripararlo. 11 marchese 
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i8o0 Lui'cliesiiii si è presentato agli avanpnsti con una 
lettera del re di Prussia. L' imperadore lia in- 
viato il gran maresciallo del suo palagio Duroc 
])cr coul’erire seco lui. Magdeburgo è bloccata. 
Il generai di divisione Legrand nella sua marcia 
so|>ra Magdeburgo ha fatto alcuni prigioni. Il 
maresciallo Soult tiene i suoi posti intorno a 
quella città. Il granduca di Berg vi ba inviato 
il suo capo di stato maggiore generai Bel- 
liard. il quale vi ba veduto il principe di llo- 
beulolic. il linguaggio degli uliiziali prussiani è 
ben diverso di prima. Essi dimandano la pace 
ad alta voce. Che vuole il vostro imperadore , 
ci dicono ? Ne perseguirà ognora colla spada 
alle reni ? Noi non abbiamo un momento di ri- 
poso dopo la battaglia. Questi signori erano al 
certo soliti alle cose della guerra de' sette anni. 
Volevano dimandare per ciò tre dì per sotter- 
rare i morti. Pensate ai vivi , rispose Timper.!- 
dore , e lasciate a noi il pensiero di sotterrare 
i morti ; non v'ha bisogno di tregua per questo. 
La confusione è estrema a Berlino. Tutti i buoni 
cittadini che gemevano per la falsa direzione 
eh’ crasi data alla politica del loro paese , rim- 
proveiano con ragione ai seminatori di discordia 
eccitati dall’ Inghilterra , i tristi effetti de’ loro 
maneggi. Il grido contro la regina è universale 
ili tutto il paese. Sembra che l’inimico cerchi 
a rannodarsi dietro l’ Oder. Il sovrano di Sas- 
sonia ha ringraziato 1’ imperadore della gene- 
rosità con ia quale 1’ ha trattato , e che va a 
torlo dall’ influenza prussiana. Frattanto un buon 
numero de’ suoi soldati è perito in tutta questa 
baruffa. Gli alloggiamenti sono a Dessau. il ge- 
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i8oG neral Sclimettau , morto prigioniero a Weimar , 
fece un memoriale scritto con molta foiTa , in 
cui egli stabiliva clic 1’ esercito prussiano do- 
veva riguardarsi come disonorato , eh’ era in 
istato di battere i francesi , e che perciò biso- 
gnava far la guerra. I generali Ruchel ucciso , 
e Blucher che non si è sottratto che per sot- 
terfugio ingannando la buona fede francese , sot- 
toscrissero questa' memoria che era fatta a for- 
ma di petizione al re. Il principe Luigi Fer- 
dinando di Prussia ucciso la riempì di ogni sorta 
di sarcasmi. L’ incendio guadagnò ogni testa. Il 
duca di Brunswick il quale trovasi ora ferito 
gravissimamente , persona nota per essere senza 
carattere , fu arrolato nella fazion della guerra. 
Finalmente essendo così appoggiato il memo- 
riale , fu presentato al re. La reina s’incaricò 
di disporre lo spirito di questo principe , e far- 
gli conoscere checché pensarasi di lui ; gli ri- 
ferì che si diceva , egli non essere bravo , ® 
se non faceva la guerra essere perchè non ar- 
diva porsi alla guida degli eserciti. 11 re real- 
mente bravo a paro di ogni altro principe di 
Prussia , si lasciò vincere conservando però sem- 
pre nell’ intimo del suo cuore eh’ egli faceva 
un gran fallo. Bisogna far conoscere le persone 
die non hanno avuto parte alle illusioni dei 
partigiani della guerra , e sono il rispettabile 
feld maresciallo Mollendorf e il generai Kal- 
kreiith. Si assicura clic dopo la bella carica del 
nono e del decimo reggimento degli ussari a 
Saalfed , il re dicesse : oi preteruìevate che la 

cavalleria franeexe non valesse nulla , vedete 
frattanto cosa fa la cavalleria leggiera , da que- 
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1806 sto giudicate quel che faraniin i corazzieri. 
Queste truppe hanno acquistato la loro supe- 
riorità con quindici anni di combattimenti. Bi- 
sognerebbe che noi facessimo altrettanto per 
ugguagliarli ; ma chi di noi sarebbe tanto ne- 
mico della Prussia , per desiderare questo tre- 
mendo sperimento ? L’ imperadore signore già 
(li tutte le comunicazioni e de' magazzini del ni- 
mico scrisse la lettera qui unita al re di Prus- 
sia, che gli portò rufliziale d'ordinanza Mon- 
tesquieu (i). Questi arrivò il di i 3 alle quat- 
tro dopo il mezzodì agli alloggiamenti del ge- 
nerai liohenlohe, che lo rattenne presso di se 

{ >rendendo la lettera. Il campo del re stava due 
cghe dietro , per cui doveva egli ricevere la 
lettera dell’ imperadore al più tardi alle sei della 
sera. Si assicura però che non la ricevette, che 
il dì 14 alle nove del mattino , vale a dire 
quando già si battevano. Si riferisce che il re 
dicesse allora : Se questo foglio fosse giunto più 
presto , forse si sarebbe dato il caso di non bat- 
terci , ma codesti giovinastri hanno la testa tal- 
mente infatuata , che se jeri si fosse dovuto 
trattar di pace, non avrei ricondotto nè anco 
un terzo della mia armata a Berlino. A que- 
sto re sono stati uccisi in campo due cavalli , 
ed ha ricevuto egli stesso un colpo di fucile 
nella manica. Il duca di Brunswick ha avuto 
tutti i torti in questa guerra ; egli ha mal con- 
cepito e mal diretto le mosse dell’ esercito , 
egli credeva l’ imperadore fosse a Parigi quando 
si trovava sui fianchi di lui , e giudicava avere 


(1) Noi r abbiamo riportala sotto la data del di 7 ottobre. 
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1 8oG r iniziativa delle mosse quando era già circon- 
dalo. Del resto il giorno innanzi alla battaglia 
glk la costernazione occupava i capi , i quali 
riconoscevano eh’ erano mal posti , e che si an- 
dava a giocare il va il resto della monarchia. 
Dicevano tutti : Or su, la pagheremo colla no- 
stra persona. Questo è per l’ordinario il senti- 
mento degli uomini che conservano poca spe- 
ranza. La regina trovavasi sempre agli alloggia- 
menti a Weimar ; è convenuto pur dirlo che le 
circostanze erano serie , e che il dì seguente 
potevano intervenire di grandi avvenimenti per 
la monarchia prussiana. Ella voleva che il re 
le dicesse se ne andasse via , ed in fatto ella 
fu fatta partire. Lord Morpeth inviato dalla corte 
di Londra per far mercato di sangue prussiano, 
carico veramente indegno d’un uomo come lui , 
arrivò il di 1 1 a Weimar a fin di fare offerte 
seducenti c proporre sussidìi considerabili. L’o- 
rizzonte crasi già molto oscurato , la corte non 
volle vedere questo inviato , facendogli dire che 
v’ era forse poca sicurezza per la sua persona , 
e r obbligò a ritornarsene ad Amburgo per at- 
tendervi l'evento. Che avrebbe detto la duchessa 
di Devonshire, se avesse veduto il sut> genera 
incaricato di fomentare il fuoco della guerra , 
venire ad offrire un oro avvelenato , ed essere 
poi obbligato a ritornarsene tristamente e a tutta 
fretta ? Non possiamo fare a meno di non in- 
dignarci in vedere l'Inghilterra compromettere 
si fattamente alcuni ministri stimabili , e rap- 
presentare una parte cosi odiosa. Non si hanno 
ancora nuove intorno alla conclusione di un 
trattato fra la Prussia e la Russia ; è egli però 
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1806 certo die alcun russo non è comparso sino a 
questo giorno sul territorio prussiano. Del re- 
sto l’armata desidera vederli , e far loro tro- 
vare Austerlizza in Prussia. Il principe Luigi 
Ferdinando e gli altri generali che hanno soc- 
combuto sotto i primi colpi dei francesi , sono 
oggidì tenuti pei primi motori di questa incre- 
dibile frenesia. 11 re die ha corso ogni rischio, 
e che sopporta tutte le sventure che ne son ri- 
sultate , è la persona che ne sia stata meno in- 
fetta. V’ ha a Lipsia una tal quantità di merci 
inglesi , che si sono già olTerti sessanta milioni 
per riscattarle. Ognun dimanda quel che l’In- 
ghilterra acquisti da tutto questo. Ella poteva 
ricuperare l’Annover , e guardare il capo di 
Buona Speranza , e conservar Malta , e fare una 
pace onorevole, e rendere la tranquillità al mon- 
do. Ella ha voluto eccitare la Prussia contro 
la Francia e portare a capo l’imperatore ed 
essa. Ben! ha condotta la Prussia alla sua mina, 
e ha procurato all’ imperadore maggior gloria, 
e alla Francia maggior possanza ; si appressa il 
tempo in cui si potrà dichiarare 1 ’ Inghilterra 
Iti istato di bloccatura continentale. Forse che 
col sangue gl’ inglesi hanno sperato di alimen- 
tare il loro commercio , e rianimare la loro in- 
dustria ? Di grandi sventure son per piombare 
sull’ Inghilterra ; Europa le attribuerà alla per- 
dita di quel ministro galantuomo , che voleva 
governare colle sue idee grandi e liberali , e che 
il popolo inglese comjtiangerà un giorno a la- 
grime di sangue. Le colonne francesi son già 
in marcia sopra Potsdam e Berlino. I deputati 
di Potsdam sono venuti a dimandare una salva - 
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6 guardia. Gli alloggiamenti imperiali vanno a 
porsi a Vittemberga. {Chantreau png, \(ì\-Wal- 
terScott. - di Napoleone. - Oeuvres de 
Niip . png . 59 - 64.) 

Il morente Brunsw idi invia il suo marescial- 
lo di palagio aU'imperator Napoleone, a pregarlo 
che non devasti i suoi stati. Bonaparte così ri- 
sponde al messo : Se io facessi demolire la città 
di Brunswicli , e non vi lasciassi pietra sopra 
pietra, che direbbe il vostro principe P La legge 
del taglione non mi permetterebbe forse di fare 
di Brunswich quello, ch’egli voleva fare nella mia 
capitale? Annunziare il progetto di smantellare 
le città , può parere cosa insensata , ma voler 
togliere l’onore a tuttoquanto un esercito di pro- 
di , proporgli di abbandonare l’Alemagna a gior- 
nate di tappa al solo intimo dell'armata prussia- 
na, questo è quello che la posterità durerà fatica 
a credere. Il duca di Bruosvrich non avrebbe do- 
vuto far giammai cotale oltraggio; ove alcuno 
abbia incanutito fra le armi , debbe rispettare 
l'onore militare , tanto più poi che questo gene- 
rale non ha potuto acquistare il dritto di trattare 
con tal dispregio le bandiere francesi sulle pia- 
nure di Sciampagna. Un simile intimo disononerà 
mai sempre quel militare che lo ha fatto. Questo 
disonore non resterà aire, ma al capo del suo 
consiglio militare, al generale a cui in, queste 
diflicili circostanze aveva commesso il carico de- 
gli affari, a colui in somma che la Francia e la 
Prussia possono solo accagionare della guerra. 
La frenesia onde questo vecchio condottiero ha 
dato esempio , ha autorizzato una gioventù tur- 
bolenta , e strascinato seco il re contro il suo 
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i8oG proprio pensare , e la sua intima convinzione. 
Tuttafiata, o signore, dite agli abitanti del paese 
di Briinswicli , che troveranno i francesi nemici 
generosi , che io desidero addolcire a riguardo 
loro i rigori della guerra , e che il male che po- 
trebbe cagionare il passaggio delle truppe , sa- 
rebbe contro il mio volere. Dite al generale che 
sarà trattato con tutti gli onori debiti ad un uffi- 
ziale , ma che io non posso riconoscere in un ge- 
nerale prussiano un sovrano. Se avviene che la 
casa di Brunswich perda la sovranità de' suoi an- 
tenati , non potrà accagionare se non che l'autore 
delle due guerre , che in una volle scavare le 
fondamenta della gran capitale , e neU'altra pre- 
tese disonorare dugento mila bravi , che si potran- 
no forse vincere , ma sempre sulla via dell'onore 
e della gloria. Molto sangue è stato versato in po- 
chi dì ; di gran disastri sovrastano alla monarchia 
prussiana. Quanto è degno di biasimo quell'uomo 
che con una parola poteva prevenirli, se levando 
come Nestore la voce in mezzo ai consigli , avesse 
detto : Gioventù inconsiderata taciti , donne , ri- 
prendete le vostre fusa , e rientrate nelle vostre 
famiglie \ e tu, o sire, presta orecchio al com- 
pagno del più illustre de' tuoi predecessori. 
Giacché /' imperator Napoleone non vuol guer- 
ra , non lo indurre a scegliere o questa o il di- 
sonore-, non l'intrigare a lottar pericolosamente 
contro un eiercito, che si onora di quindici anni 
di gloriosi travagli , e che la vittoria ha avvez- 
zato a sottomettere ogni cosa. In vece di tenere 
cotal linguaggio che tanto bene si addiceva alla 
prudenza della sua età ed alla spcrienza della 
sua lunga carriera , egli è stato il primo a gridare 
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.aoT alle armi. Ha disconosciuto pe^rsino i vincoli di 
parentela , armando un figlio contro il padre , h 
minaccialo di porre le sue bandiere sul palagio di 
Stutlgard ; ed accompagnando cotesta sua con- 
dotta con imprecazioni contro Francia , si è di- 
chiarato autore di quel manifesto insano , che 
aveva disapprovato per ben quattordici anni , tut- 
toché non osasse negare avervi messa la sua fir- 
ma. Terminato questo discorso che Bonaparte con 
sommo calore indirizzava al messo di Bi unswicli. 
ripetè più volte mentre durava fra essi la convei- 
sazione : Smantellare e distruggere gli abituri 
de pacifici cittadini, egli é un delitto che si ri- 
sa,!cisci col tempo e col denaro , ma ^‘sonoraj^ 
un armata , volere ch'ella fugga fuori d: Alema- 
gna innanzi V aquila prussiana, e ima 
cheria che quagli solo che la consiglia, pua com- 
metterla. Tanto Napoleone andava 
se e del suo esercito! {Montholontom.y.-Uian 

Inghilterra dichiara all’ Europa che. 
se i negoziati intavolati con Francia neg i scorsi, 
mesi non hanno avuto alcun affetto , 
colparne Bonaparte. Intanto 1 imperator e ran 
cesi valendosi del panno eh erasi ° 

Lipsia' agli inglesi , dona a ciascun utfiziale una 
vestitura intiera , e a ciascun soldato un tabarro 
ed una divisa. (Mon. n. 33o.- lO." BiiUettino-) 
a3 Una colonna di quindicimila prussiani , a a 

cui guida era il duca di Weimai , si accos 
Ma"deburgo , ignorando forse che quella piazza 
losL cinta d’ intorno dai francesi. Soult si risco- 
te , e tosto le due armate vengono alle rnani , nc 
cessano di menarsi, fino a che i prussiani non si 
volgono in fugcT. ( / abL hist, de 1 8o(). ) 


n me- 
desimo 
dì 
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i8oG Lannes entra in Posldam seguitato dai ma- 
a4 rescialli Lefevre e Bessiòres alla guida della 
guardia imperiale. Napoleone vi giugne il dì ve- 
gnente , e vi pone i suoi alloggiamenti. Egli si 
recò a visitare il nuovo palagio di San-Soucy fab- 
bricato da Federico li, e si rimase per alquanto 
nell’appartamento in cui era vissuto e morto que- 
sto eroe prussiano , giojoso forse d’aver soggio- 
gato il suo successore. E mentre Lannes attacca- 
tissimo compagno di Bonaparte entra a Postdam, 
Bertrand marcia sopra Spandau e l’attornia per- 
chè si arrenda. Infatti questa rocca che potevasi 
molto a lungo difendere , capitola il dì a5 all’in- 
timazione che le fa Lannes. Trovansi in essa quat- 
ti'omila cavalli con selle e briglie , i quali dannosi 
tosto a tutti i dragoni a piedi , che Napoleone 
aveva fatto venire aU’esercito. {Mon. n. 3o6. ) 

Davoust entra coi suoi a Berlino, facendo 
loro osservare severissima disciplina. Trovano in 
questa città cinquecento pezzi , assaissimi fucili 
ed altro. Entrate così le genti francesi nelle vinte 
città del regno prussiano, pul)blicossi dagli al- 
loggiamenti imperiali quanto siegue : Il corpo del 
maresciallo Lannes giunse il dì a4 a Posldam; 
il corpo del maresciallo Davoust ha fatto il suo 
ingresso a Berlino alle dieci del mattino ; quello 
del maresciallo principe di Pontecoi'vo sta a Bran- 
deburgo ; quello del maresciallo Augereau farà 
parimenti dimane 26 la sua entrala a Berlino. 
L’ imperatole giunse jeri a Posldam , c discese a 
jtalagio. Nella sera andò a visitare il nuovo pa- 
lazzo S.in-Soiicy , e tutti i sili che circondano 
Postdam. Trovò piacevolissima la situazione c 
(iistrilniziune del castello di San-Soucy. Restò per 
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i8oG alqiianlo tempo nella camera del gran Federico, 
clic trovasi guernila di arredi come quando egli 
era in vita. Il principe Ferdinando fratello del 
gran Federico .si è rimaso in Berlino, ove si sono 
trovati neirarscnale cinquecento cannoni , parec- 
cliie centinaja di miglinja di polvere , e moltissimi 
arcliibusi. Il generai Hiillin è nominato coman- 
dante di Berlino. Il generai Bertrand ajutante di 
campo deir imperatore si ò recato a Spandau , 
la fortezza si difende dopo essere stata circondata 
coi dragoni della divisione Diipont. Il granduca 
di Berg si è recato a Spandau per porsi ad inse- 
guire una colonna , che difila da colà sopra Stet- 
tino , e che si spera rompere. Il maresciallo Le- 
fevre comandante la guardia imperiale a piedi, 
c il maresciallo Bessières che ha il comando della 
guardia imperiale a cavallo , sono arrivati a Post- 
ilara il dì a 4 alle nove della sera. La guardia a 
piedi ha fatto quattordici leghe in un giorno. 
L’ imperatore si trattiene tutta la giornata del a5 
a Postdam. Il corpo del maresciallo blocca 
Magdeburgo , quello del maresciallo Soult ha 
passalo 1’ Liba discosto una giornata da Magde- 
burgo , e persegue l’ inimico sopra Stellino. Il 
tempo continua ad essere egregio , è il più bell’ 
autunno del mondo. Per via l’ imperatore stando 
a cavallo per recarsi da Wiltemberga a Postdam, 
è stato sorpreso da un temporale , e scese a terra 
nella casa del gran cacciatore di Sassonia. Sua 
maestà si maravigliò in sentirsi chiamare a nome 
da una bella donna ; era dessa di nazione egiziana 
vedova d’un ufilziale francese dcirarmata d’Egit- 
to, la quale trovavasi in Sassonia da tre mesi, 
cd albergava presso il gran cacciatore che aveala 
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iBoG accolta ed onoratamente trattata. L’imperatore 
le ha assegnato una pensione di i aoo franchi , e 
si è incaricato d’ impiegare il suo figlio. È questa 
la prima volta , disse egli , che io metto piede 
in terra per un temporale , io presentiva che qui 
doveva fare tuia buona azione. Si osserva poi 
come una singolarità , che l' imperatore Napo- 
leone sia giunto a Postdam e disceso nel mede- 
simo appartamento il giorno stesso , e pressoché 
alla stessa ora , in cui vi si portò l’ imperatore di 
Russia nel viaggio che fece 1’ anno scorso , e che 
è stato sì funesto alla Prussia. Da quel momento 
in poi la regina ha negletto gli alfari interni e le 
gravi occupazioni della toeletta, per immischiarsi 
nelle cose di stato, ed influire sul re e suscitare 
da per tutto quel fuoco ond’ era invasa. La parte 
sana della nazion prussiana riguarda questo viag- 
gio come uno delle più grandi sventure, che siano 
intervenute alla Prussia. Non possiamo farci idea 
dell’attività della fazione per indurre il re a guer- 
reggiare suo mal grado. Il ri.sultamento del cele- 
bre giuro fatto sulla tomba del gran Federico il 
dì 4 novembre 1 8o5 , è stata la battaglia d' Au- 
sterlizza e l’ evacuazione dall’ Alemagna fatta 
dall’armata russa a giornate di tappa. Quarantotto 
ore dopo s’incise su tale oggetto un rame, che 
trovasi in tutte le botteghe , e che eccita le risa 
anche nei contadini. Vi si vede il bell’ imperatore 
di Russia fra la regina ed il re , il quale alza la 
mano sulla tomba del gran Federico ; la regina 
coperta da uno sciallo , ad un di presso come le 
incisioni di Londra rappresentano lady Hamil- 
ton , tiene la mano sul cuore , e par che guardi 
l’ imperudorc di Russia. Non si sa concepire co- 
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me mai la polizia di Berlino abbia lasciato divol- 
gare una così compassionevole satira. Tuttavia 
l’ombra del gran Federico si sarà ben indignata 
di questa scandalosa scena. Il suo spirito , il suo 
genio e i suoi voti andavano uniti colla nazione 
cb’egli ha stimata cotanto , e di cui aveva detto 
che se egli ue fosse stato re , non si sarebbe tirato 
un colpo di cannone in Europa senza il suo per- 
messo. (Chantreau pag, 563 . - Oeuvres de Nap, 
pag. 66 67. ) 

Napoleone visita la tomba del gran Fede- 
rico , come Alessandro un dì visitò quella di 
Achille. E più da implacabile nemico , che da ge- 
neroso conquistatore svelle da questo monumento 
la spada , il cordone , il cinturone di quel bra- 
vo condottiero , non che alcune bandiere che 
adornavano quel luogo , e destina queste spoglie 
preziose alla casa degl'invalidi. Quindi si diede 
in luce quanto sicgue : L’ imperatore ha passato 
a Posldam in rassegna la guardia a piedi , com- 
posta di dieci battaglioni e di sessanta pezzi d’ar- 
tiglieria , che servì per T artiglieria a cavallo. 
Queste truppe tuttoché abbiano provato tante 
fatiche, conservavano le medesime divise, che 
aveano nella mostra di Parigi. Nella battaglia di 
Jena il generai di divisione Victor ricevette una 
scheggia , che gli ha fatto contusione , per cui è 
stato obbligato di stare in letto per alquanti gior- 
ni. Al generai di brigata Cardane , ajutante di 
campo deir imperatore , è stato ucciso il cavallo , 
ed egli è stato leggermente ferito. Alcuni uflìziali 
superiori hanno avuto delle ferite , ad altri sono 
stati ammazzati de' cavalli , e tutti hanno emu- 
lalo in coraggio ed in zelo. L' imperatore è stato 
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i8o() a vedere la tomba del gran Federico. Le reliquie 
di quest' uomo grande sono rincliiuse in un' urna 
ili legno ricoperta di rame , posta in una sepol- 
tura senza ornamenti , senza trofei , senza alcuna 
distinzione che rammemorino le grandi azioni 
cli'cgli ha fatto. L'imperatore ha fatto dono alla 
casa degl'invalidi di Parigi delia spada di Fe- 
derico , del suo cordone dell'aquila nera , della 
sua cintura da generale , come anche delle ban- 
diere che portava la sua guardia nella guerra 
dei sette anni. I vecchi invalidi dell' armata di 
Annover accoglieranno con religioso rispetto tutto 
quello che si è appartenuto ad uno de' primi ca- 
pitani , di cui l'istoria conservi la memoria. Lord 
Morpeth inviato d' Inghilterra presso la corte 
prussiana si trovava nella giornata di Jena sei 
leghe lontano dal campo. Egli udì il cannone, c 
poco dipoi un corriere venne ad annunziargli che 
la battaglia era perduta , e in un momento fu 
circondato di fuggiaschi che lo spingevano ed urta- 
vano da ogni parte. Egli correva con essi dicendo : 
Non voglio esser preso. Offerse jiersino sessanta 
guinee per avere un cav-illo , che ottenutolo , si 
fuggi sovresso. La cittadella di Spandau discosta 
tre leghe da Berlino c quattro da Postdara, forte 
pel suo stare in mezzo alle acque ed avente mil- 
Icdngento uomini di guarnigione ed una gran 
quantità di munizioni da guerra e da bocca , è 
stata circondata il dì a4 a notte. 11 generai Ber- 
trand qjutantc di campo dell' imperatore aveva 
già conosciuto la piazza. 1 nostri pezzi erano ^ 
disposti per lanciare bombe , ed intimorire la 
guarnigione, Il maresciallo Lannes fece firmare 
dal comandante la capitolazione di questa piazza. 
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I 8oG Si sono trovali a Berlino magazzini Considerabi- 
lissimi di arnesi d’accampamculo e di vestiario, 
se ne sta facendo l’inventario. Una colonna co- 
mandata dal dnca di Weimar è inseguita dal 
maresciallo Soult Ella si è presentata il dì ad 
innanzi Magdebiirgo. Le nostre truppe stavano là 
il dì 30. Egli ò probabile che questa colonna 
composta di quindicimila uomini venga rotta e 
prtjsa. Magdeburgo è il luogo di appuntamento 
per le truppe prussiane. Vi si conducono molli 
corpi. I francesi lo bloccano. Una lettera di Ilelm- 
stadi di fresco intercettata contiene delle parti- 
colarità curiose. Il principe d’Hatzfeld, Buscliing 
presidente della polizia , il presidente di Ker- 
clicisen, Forraey consigliere intimo, Polzig con- 
sigliere della municipalità, Ruek, Siegr e ller- 
mensdorf consiglieri deputati della città di Ber- 
lino , hanno consegnato all’ imperatore questa 
mattina a Postdam le chiavi di questa città. 
Eglino erano accompagnati da Grote consigliere 
delle fìnanze, dal barone di Vichnitz e dal barone 
d’ Eckarlstein , ed ban detto che le voci che cor- 
revano intorno allo spirito di questa città , erano 
false, che i cittadini e la massa del popolo ave- 
vano tollerato la guerra con pena; che solo un 
pugno di donne e di giovani ulEziali avevano fatto 
questo schiamazzo , che non v’era alcuna persona 
di senno che non avesse veduto quello che si 
aveva a temere , e non potesse indovinare quel che » 
si aveva a sperare. Essi attribuiscono le sventure 
della Prussia , come tutti i prussiani , al viaggio 
dell’ imperatore Alessandro. Il cangiamento che 
fcccsi allora nello spirito della regina che di 
donna timida e modesta è diventala turbolenta e 
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i8oG guerriera , fu subitaneo. Ella volte aver tostamente 
un reggimento , andare a consiglio , ed ha saputo 
amare si bene la raonarcliia, che in breve ora 
1’ ha condotta all’orlo del precipizio. ( Chantreau 
torri. II. - WalterSeott tom. y. - Oeuvres de 
Nap. pag. 69, ) 

26 Murat furibondo, come una belva che va 

alle peste de’ suoi nemici , coglie a Zehdenick un 
corpo di sci mila cavalli , avanzo dcU’arniata del 
principe Hobenlobe, che fuggiva verso Stettino. 
I prussiani rammentando di esser soldati gli fan 
fronte , ma in seguito rotti dalla furia francese, 
parte ne vien fugata in un pantano, parte uccisa 
e parte ne vien fatta prigione. Il reggimento de’ 
dragoni della reina fu quello che in questo con- 
flitto sofferse più di tutti. Perderono i francesi 
circa dugento uomini. Intanto Morlier con due 
divisioni francesi occupava Fulda. Se gli avveni- 
menti militari , pubblicava a tal* uopo Napoleone 
da’ suoi alloggiamenti , per esser certissimi non 
hanno più bisogno di esser narrati , sarà perù 
sempre giovevole il sapere le combinazioni , le 
mai-cic e le operazioni. L’instancabile gran duca 
di Berg trovavasi a Zehdenick il dì 26 alle tre 
dopo il mezzodì colla brigata di cavalleria leg- 
giera del generai Lasalle , e le divisioni de’ dra- 
goni de’ generali Beaumont e Grouchy erano in 
marcia per arrivare colà. La brigata di Lasalle 
rattenne l’ inimico che gli mostrò quasi mille 
cavalli. Era tutta la cavalleria dell’esercito prus- 
siano, che avendo abbandonato Magdeburgo for- 
mava r antigiiardo del corpo del principe di Ho- 
licnlohc che dirigevasi verso Slcttino. Alle quattro 
dopo il mezzodì essendo arrivate le due divisioni 
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DI Napolf.oxe Boxaparte 87 
1 806 (li dragoni , la brigata del generai Lasalle diè la 
carica all’ inimico con quella singolare intrepi- 
dezza , che caratterizzò mai sempre in qnesta 
campagna gli ussari e i cacciatori francesi. La li- 
nea dell’inimico sebbene triplice fu rotta, ed egli 
inseguito nel villaggio di Zehdeniek e sbaragliato 
negli stretti. Il reggimento dei dragoni della re- 
gina volle far fronte , ma fattisi avanti i dragoni 
della divisione Groucby , lo caricarono e ne fe- 
cero orrido macello. Di questi sei mila uomini 
di cavalleria parte è stata dispersa in un padulo , 
trecento ne son rimasti sul campo , e settecento 
ne sono stati fatti prigionieri coi loro cavalli , 
fra quali trovasi il colonnello del reggimento 
della regina , ed un gran novero di ulHziali. E 
stato preso puranco lo stendardo di questo reg- 
gimento. Il corpo del maresciallo Lannes marcia 
a gran passi per sostenere la cavalleria. I coraz- 
zieri si portano in colonna sulla destra , cd un 
altro corpo d’armata si porta sopra Gransea. Noi 
arriveremo a Stetlino prima di quest’armata ehe 
essendo assalita di banco nella sua marcia , ha 
gik superato colla sua testa. Guasta come ella è , 
possiamo sperare die non si salvi per alcun ver- 
so , e che tutta quella porzione dell’esercito prus- 
siano , che ha inutilmente perduto due giorni a 
Magdehurgo per rannodarsi, non arrivi in sull’ 
Oder. Questo combattimento di cavalleria avve- 
nuto a Zehdeniek importa siccome fatto militare. 
Dall’una parte e dall’ altra non erano fanterie , 
ma la cavalleria prussiana era sì inferiore alla 
nostra, che gli avvenimenti della campagna han- 
no dimostrato , ch’ella non poteva resistere con 
forze a lei minori per la metà. Un aggiunto dello 
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i 8 oG stato maggiore fermalo da un partito nemico dal- 
la parte della Tliuringa , alloi (piando portava or- 
dini al maresciallo Morder , è stato condotto a 
Custrino , ove ha veduto il re. Egli riporta che 
oltra r Oder non si son veduti che pochissimi 
fuggiaschi francesi, tanto a Stettino , che a Cu- 
sli ino. ( Chantreau pag. 563. - Oeuvres de Nap, 

P<’S- 74 - ) 

37 JNè solo a quello che abbiam narrato ri- 

standosi Murat , fa egli deporre le armi ai gen- 
darmi del re pnassiano , dopo avergli cinti e 
battuti a Vigneensdorf. Contemporaneamente a 
questo fatto Bonaparte, lasciata Postdam, recasi 
a Spandau , e poco dipoi fa la sua entrata so- 
lenne a Berlino , preceduto dalla sua guardia , 
e seguito da un bellissimo reggimento di co- 
razzieri. Il principe d’Halzfeld alla testa de’ mi- 
nistri civili e militari , viene a presentargli le 
chiavi della città. Bonaparte lo accoglie bru- 
scamente dicendogli : Non mi venire innanzi , 
io non ho bisogno de' tuoi servigi ; ritirati nelle 
tue terre. Poco dopo ei viene imprigionato. Una 
lettera di questo generale indiritta al principe 
Hohenlohe era stala intercettata da Bonaparte , 
ov’ egli l’ istruiva esattamente delle mosse dell’ 
armata francese. Egli sarebbe stalo tradotto sen- 
za dubbio innanzi una commissione militare, e 
inevitabilmente condannato a morte , se non si 
fosse interposta la sua consorte , la quale gitta- 
tasi a piedi dell’ imperadore , questi le lìè cono- 
scere la reità del suo marito , mostrandole la 
lettera stessa. Ella la legge e viene meno in ve- 
dere quanto il principe suo consorte sia com- 
promesso. Ella è incinta di otto mesi. L' im- 
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DI Nipoixoxp, BonaPapte «0 
i8o6 pcradore prende pietà di lei. Ben ! le dice, pren- 
dete questa lettera , fittatela al fuoco , arsa che 
sarà , io non potrò far più condannare vostro 
marito. La pi incipessa la prende tosto , e riac- 
quista il suo Consorte. Ciò che havvi di cle^ 
menza in questa azione fa onore all’ imperador 
francese, ma bisogna coiiTenire in pari tempo 
di’ ei sarchile stato ben atroce , condannando 
quel principe , essendo diritto non che umano , 
divino, difendere la patria ed avvertire i con-^ 
cittadini de’ pericoli in cui ella incorre^ Questa 
sua clemenza fu addotta ad esempio da Bona- 
parlc a Giuseppina , la qnale a riguardo della 
regina di Prussia avendogli fatto osservare ch’egli 
trattava assai duramente colle donne , l’impe- 
radore cosi le dice : Ilo ricevuta la lettera ove 
tu sembri dispiacente del male eh’ io dico delle 
femmine. Vero è eh’ io odio le donne intriganti 
al sommo , essendo io avvezzo a donne buone, 
dolci , conciliatrici. Queste io le amo. Se mi hai 
male avvezzato, non è colpa mia , ma tua. Del 
resto tu vedrai che sono' stato buonissimo per 
una che si è mostrata sensibile e buona, quale 
è la signora Halzfcld. Quando le mostrai la let- 
tera di suo mauto , ella dissemi singhiozzando 
con un profondo sentimento e candore: trop- 
po questo è suo carattere. Il sno accento scen- 
deva nell’ anima , ella mi fece pena , e le dissi: 
Ben , signora , gettate questa lettera nel fuoco , 
non avrò più potere per far condannare vostro 
marito. Ella bruciò la lettera e mi parve felice. 
Suo marito è quindi in poi tranquillo ; altre 
due ore , ed era perduto. Tu vedi dunque ch’io 
amo le donne buone , candide e dolci, ma ciò 
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1806 proviene dal rassomigliarsi a te. Per dar com- 
pimento a questa data , riporteranno ora quello 
che si pubblicò dal campo imperiale : L' impe- 
radora partitosi oggi a mezzodì di Potsdam, è 
stato a visitare la rocca di Spandau. Egli ba dato 
ordini al generai* Cbasseloup comandante il ge- 
nio dell’ armata di migliorare le alTortilìcazioni 
di questa piazza. La è un’ opera superba ; i ma- 
gazzini sono magnifici. Si sono trovate a Span- 
dau farine , gratti , avena per pascere l’esercito 
per due mesi , e munizioni da guerra per rad- 
doppiare la provigione delle artiglierie. Questa 
fortezza situata sulla Sprea due leghe lungi da 
Berlino ò un’ acquisto inestimabile. In mano no- 
stra sosterrà due mesi di aperta trincea. Se i 
prussiani non l' hanno difesa , è perchè il co- 
mandante non aveva ricevuto ordine, e perchè 
i francesi vi sono arrivati contemporaneamente 
alla nuova della battaglia perduta. Le batterie 
non eran fatte e la piazza era inerme. Per dare 
un’ idea dell’ estrema confusione che regna in 
questa monarchia , basti il dire che la regina 
al tornar suo dai ridicoli e tristi viaggi d’Erfurt 
e di Weimar , ha passato la notte a Berlino 
senza vedere alcuno ; oltre a ciò è passato molto 
tempo senza sapersi nuova del re; nessuno ha 
provveduto alla sicurezza della capitale , e i cit- 
tadini sono stati costretti ragunarsi per formare 
un governo provvisorio. L’ indignazione è giunta 
al colmo contro gli autori della guerra. Il ma- 
nifesto che si chiama a Berlino un indecente 
libello ove non è articolato alcun buon tratto , ba 
sollevato la nazione contro il suo autore , mi- 
sero scrivano nominato Gentz , uno di quegli 
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DI Napoleo« Bonapart* gi 
i8oG uomini senza onore, che si vendono per pochi 
danari. Ognun confessa che la reina sia 1’ au- 
trice de’ mali che soffre la nazione prussiana. 

Si ode dire da per tutto. Ella era buona e dolce 
un anno fa , ma dopo quel fatale abboccamen- ~ 
to coll' imperadore Alessandro non è più lei ( i ). 

Non è stato dato nei palazzi alcun ordine per 
modo , che si è trovato senza malagevolezza a 
Potsdam il brando del gran Federigo , il suo 
cinturone che portava nella guerra dei sette anni, 
ed il suo cordone dell’ aquila nera. L’ impera- • 

dorè si è impadronito di questi trofei premu- 
rosamente , ed ha detto : Amo meglio questo 
che venti milioni. Indi pensando per alquanto 
a chi dovesse affidare questo prezioso deposito, 
disse : Lo manderò a miei vecchi soldati della 
guerra (TAnnover , ne farò dono al governatore 
degl' invalidi ; resteranno in quella casa. Si è 
trovato nell’ appartamento che occupava la re- 
gina a Potsdam il ritratto dell’ imperadore di 
Russia , del quale questi aveale fatto dono ; si 
è ritrovata a Carlottemburgo la corrispondenza 
col re avuta da lei per tre anni , ed alcune me- 
morie compilate da certi scrittori inglesi per pro- 
vare , che non si avevano a tenere in alcun pre- 
gio i trattati conclusi coll’ imperadore Napoleone, 
ma parteggiare però al tutto per la Russia. Que- 


(i) Sembra die Napoleone non potesse fare a meno di 
tribolare i vinti , giacchi i sarcasmi e i rimprocci eh' «gli fa 
a questa regina son ripetuti a larga copia, (^gli i certo , ch'ella 
sia stata la cagione di questa guerra , c che l' abbia fatta in- 
traprendere a suo marito inconsideratamente , ma a tutt' altri 
fuori che ad un vincitore si conviene il farne menzione. Ma 
tanto poteva in lui il carattere iracondo , che anche in quelle 
cose che gli anccavano lode, non potevasi laOrenare. 
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i8oG ste carte son docuinctili istorici, che se occor* 
resse , dimostrerebbero quanto sono infelici i prin- 
cipi, che lasciano prendere alle donne una certa 
influenza sugli affari politici. Le note,i rapporti, 
le carte di stato erano muschiate , e stavano 
unite colla zazzera e ad altre cose appartenenti 
alla toeletta della regina. Costei aveva invaso le 
t(!ste di tutte le donne di Berlino , ma oggi 
elleno sono tutt’ altro; i primi fuggiaschi sono 
stati mal ricevuti ; ed è stato rammentato loro 
con ironia il giorno in cui eglino aguzzavano 
le sciabole sulle piazze di Berlino con animo di 
uccidere o ferire chiunque. 11 generai Savary spe- 
dito con un distaccamento di cavalleria in Irac- 
, eia del nemico, ci fa consapevoli, che il prin- 
cipe di lloheulohe obbligato ad abbandonare 
Magdeburgo , trovavasi il dì a5 fra Naltenau e 
Kuppin , ritraendosi in verso Stettino. Lannes 
già stava a Zehdenich ; egli è probabile che le 
reliquie di questo corpo tìon giungeranno a sal- 
vamento senza esser di nuovo scalfite. Il corpo 
bavarese deve essere entrato questa mane a 
Dresda ; non se ne sa ancor nuova. Il principe 
Lhigi Ferdinando che è stato morto nella prima 
fazion della campagna , vien chiamato pubbli- 
camente a Berlino il duellino d’ Orleans. Que- 
sto giovane abusava della bontà del re a modo 
d’ insultarlo. Egli è quel desso , che a guida 
d' una banda di giovani ufliziali si condusse in 
tempo di notte alla casa di de llaugwilz , al- 
lorquando questo ministro ritornò di Parigi , e 
ruppegli le Gnestre. E in dubbio se uno debba 
più maravigliarsi di tanta audacia , che di tant.i 
debolezza. Una gran parte di quello che fu dirct- 
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DI Napoleone Bonaparte q3 
8oG to da Berlino a Magdebiirgo e all’ Oder , ft 
stato intercettato dalla cavalleria leggiera. Si sono 
già ferranti più di sessanta battelli cariclii di 
vestiri , di farina e di artiglieria. Vi ,son reg-r 
gimenti d’ussari die hanno più di cinrpiecenlo- 
mila fì'anchi. Si è reso conto eh’ essi compe- 
ravano r oro in iscarabio detl’ argento col cin- 
quanta per cento di perdita. Il castello di Car- 
lottemburgo dove alberga l’ iraperadore, ò si- 
tuato una lega lungi da Berlino sulla Sprca. Egli 
ha fatto la sua entrata solenne in quella città 
circondato dal principe di Neufchatel , dai ma- 
rescialli Davoust cd Augereau , dal suo gran 
maresciallo di palagio , dal suo grande scudiero 
e da suoi ajutanti di campo. Il maresciallo Le- 
fevre andava innanzi a guida della guardia im- 
periale a piedi , e i corazzieri della divisione 
Nansouty stavano schierati sulla via. L’ impe- 
radore marciava tra i granatieri e caccatori a 
cavallo della sua guardia. Egli era disceso a pa- 
lagio alle tre dopo mezzodì, ove fu accolto dal 
gran maresciallo di palazzo Duroc. Una folla 
immensa era accorsa per vederlo passare. La 
via di Carlottemburgo a Berlino è bellissima , 
e r entrata per questa porta è magnifica. La 
giornata era superba. Tutto il corpo della città 
jircscntato dal generai lluHin comandante della 
'' piazza , è venuto prima alla porta ad offrire le 
chiavi della città all’ impcradore , e di poi si 
è recato in casa del medesimo. Il generai priti- 
cipe d’Halzfeld era alla testa di quello. L’im- 
peradore ha ingiunto che duemila cittadini de’ 
più ricchi si raunassero al palazzo della città per 
nominarne sessanta fra loro , onde formino il 
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1806 corpo municipale. Ciascuno de’ venti cantoni 
somministreranno una guardia di sessanta uo- 
mini , il che farà milledugento cittadini per guar- 
dare la città ed amministrarla. L’ imperadore 
invece del principe d’ Hatzfcld ha voluto che gli 
venisse incontro il cancelliere e i ministri del 
re di Prussia. 1 ministri di Baviera , di Spa- 
gna , di Portogallo c della Porta che stavano a 
Berlino sono stati ammessi all’udienza dell’ im- 
peradore , il quale ha detto al ministro otto- 
mano spedisse un corriere a Costantinopoli , per 
dar nuova di quello era accaduto, ed annun- 
ziasse , che i russi non entrerebbero oggidì in 
Moravia , nè tenterebbero nonnulla contro l’im- 
pero ottomano. Poscia ha ricevuto tutto il clero 
protestante e calvinista. Sono a Berlino più di 
dieci o dodici mila francesi, rifuggitivisi in se- 
guito dell’editto di Nantes. Sua maestà ha ra- 
gionato coi primari, ed ha detto loro che ave- 
vano giusti diritti alla sua protezione , e che i 
loro privilegi ed il loro culto sarebbono man- 
tenuti. Egli ha raccomandato loro di occuparsi 
delli loro affari , di rimanersene cheti e di ob- 
bedii e rispettare Cesare. Le corti di giustizia 
V gli sono state presentate dal cancelliere. Egli 

si è intrattenuto coi membri della divisione delle 
corti d’ appello e di prima istanza , e si è in- 
formato del modo con cui si amministrava la 
giustizia. Il conte di Neale essendosi presentato 
nei saloni dell’ imperadore, questi dissegli : Ben^ 
signore , le vostre donne hawvo voluto la guer- 
ra , ed eccone il risultamento ; voi dovevate 
raffrettar meglio la vostra famiglia. Alcune let- 
tere di sua figlia erano state intercettate , ove 
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3oG Ricevasi : Napoleone non vuole far guerra , bi- 
sogna movergliela - Si , disse sua maestà a di 
Neale , io non voglio la guerra , non eh' io dif- 
' fidi della mia potenza , come voi credete , ma 
perchè il sangue de' miei popoli mi è prezioso, 
e perchè il mio primo debito è il non ispar- 
gerlo , se ìwn che per la sicurezza ed onore 
ili Ita. Ma questo buon popolo di Berlino è 
vittima della guerra , mentre che coloro che 
l'hnn cagionata sono salvi, lo renderò la no- 
biltà della corte così piccola , che sarà costret- 
ta a mendicarsi il pane (i). Facendo conoscere 
]>osc!a le sue intenzioni al corpo municipale. 

10 non voglio che si rompano le finestre ad al~ 
cuno. Il mio fratello re di Prussia ha ces- 
sato di esser re il giorno , in cui non fece ap- 
piccare il principe Luigi Ferdinando allorché 
fu tanto ardito di andare a rompere i vetri delle 
finestre de' suoi ministri. Oggi T imperadore è 
salito a cavallo per far la rassegna al corpo del 

'maresciallo Davoiist { dimane egli la farà a quello 
del maresciallo Àugereau. Il gran duca di Berg,’ 
e i marescialli Launes , e il principe di Ponte 
Corvo stanno ad inseguire il principe di llo- 
lienlolie. Dopo il brillante combattimento di ca- 
valleria di Zchdenick , il gran duca di lierg si 
è recalo a Templin , ove lia trovato i viveri , 
ed il desinare preparato pei generali eiper le 
truppe prussiane. A Grausea il principe di Ho- 

I 

(1) Simll! oprestioni usale dopo «ver riportalo vittoria, 
ngguagli.mo Napoleone a chi non Contento di aver prostralo 

11 suo nemico . vuole per anco ingiuriarlo. La lettura fatta da 
lui delle poesie dcU'Osiian , avrcLbc dovuto insegnargli: Che 
la collera deìtbt abbandonarsi dairaqnila verso ravversario 
abbattuto. 
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jSoG Iieiilolie lia canginto di via, e si è diretto so- 
pra Fiii'stemberga. Kgli è j>robahile die rimar- 
rà tagliato dall’ Odor, e sia avviluppato e preso. 
Il duca di Weimar trovasi in egiial situazione 
riiupelto al niaresci.dlo Soult. Questo duca lia 
fallo conoscere di voler passar l’ Jdba a Tan- 
ger-Muiide per guadagnare l’Oder. 11 dì a5 
Soult lo prevenne. Se egli è giunto, non si sal- 
verà alcun de’ suoi ; se gli vicn fatto di pas- 
sai'e , egli cade nelle mani del gran duca di 
Berg e de’ marescialli Lunnes c principe di Pon- 
tflcorvo. Una parto delle nostre genti circonda 
roder. 11 re di Prussia ha oltrepassato la Vi- 
stola. Il contedi /astrow è stato presentato all’ 
iiiiperadore a Carlottembiirgo , a cui quello ha 
consegnato una lettera del re di Prussia. In pari 
tempo l’imperadore riceve un ajutante di campo 
del pi'indpe Eugenio , il (piale gli annunzia di 
aver riportato vittoria sopra i russi in Albania. 
Bipurtnla la precedente relazione , conviene ora 
far noto il parlare, che fece Napoleone alle suo 
g^nli , dopo avere udito che i russi movevansi 
<»nlro di lui. Soldati , die’ egli , voi avete giu- 
stificato la mia aspettazione e corrisposto de- 
gnamente alla fiducia del popolo francese. Voi 
avete sopportato le privazioni e le fatiche con 
tanto coraggio , quanta intrepidezza e sangue 
freddo mostraste in mezzo alle tenzoni. Voi siete 
degni difensori dell’ onore della mia corona e 
della gloria del gran popolo ; fino a clic ver- 
rete animati da (picsto spirilo, uiuiia cosa potrà 
fare a voi resistenza, lo non so ormai a quale 
schiera io debba dare la preferenza ... essendo 
voi tulli ultimi soldati. I risultanicnti dclli iio- 
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1 806 stri travagli sono stati questi. Una delle prime 
potenze iHilitari d’ Europa , che non ha guari 
. osò proporci una vergognosa capitolazione , è 
annientata ? Quelle foreste , quegli stretti di Fran- 
conia , quel Saale , quell’ Elba che i nostri 
maggiori non avrebbono attraversato in sette anni, 
noi gli abbiam valicati in sette dì , ed abbiamo 
dato nel loro intervallo quattro combattimenti , 
ed una solenne battaglia. Noi abbiamo prece- 
duto a Potsdam , e a Berlino la fama delle no- 
stre vittorie. Noi abbiamo fatto sessantamila pri- 
gionieri e guadagnato sessantacinque bandiere , 
fra le quali contansi qnelle delle guardie del re 
di Prussia , seicento pezzi , tre fortezze e più di 
venti condottieri. Non di meno presso che la 
metà di voi si duole di non aver tratto un’ archi- 
bugiata. Tutte le provincie della monarchia prus- 
siana insino all’ Oder sono in nostra podestà. I 
russi , o miei militi , si vantano di venir contro 
noi. Noi marceremo ad incontrarli onde rispar- 
mino la metà della via , farem loro ritrovare Au- 
sterlizza in Prussia. Una nazione che ha si tosto 
dimenticato la generosità che noi abbiamo usata 
verso di lei dopo questa battaglia in cui il suo 
imperatore , la sua corte, gli avanzi del suo eser- 
cito non dovettero la loro salvezza , se non se alla 
capitolazione , che noi concedemmo loro , non 
può lottare con successo contro noi. Intanto 
mentre che noi marciamo innanzi ai russi , di 
nuove armate fatte per entro l’ impero vengono 
in cambio a guardare le nostre conquiste. Il mio 
popolo tutto si è levato , mostrandosi sdegnoso 
della turpe càpitolazione ebe i ministri prussiani 
delirando ci hanno proposta. Le nostre strade e 
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i8oG c citlà <li confi. le son piene di coscritti, che ar- 
dono di marciare dietro le vostre orine. Noi non 
saremo più scherno da quinci innanzi d’una paco 
traditrice , e non porremo le armi se prima non 
avremo obbligati gl’ inglesi , nemici eterni della 
nostra nazione , a non tuibare più mai il conti-, 
iientc , e a rinunziare alla tirannide de' mari. Sol- 
dati , io non posso esprimervi meglio i sensi elio 
io per voi nutro , se non che dicendovi che io vi 
porto nel mio cnorc , dippoichè ogni giorno mi- 
inosti-alc il vostro. - Simili detti partorirono un 
gran calore negli animi de’ suoi guerrieri, e gli 
apparecchiarono ad alFrontare come per io in- 
nanzi ogni pericolo. (d/o«. n. 4 o 8 . - C/tanlreau 
pag. 504. - Oeiivres de Nap. pag. 74 “ 8 o. - 
Montìiolon toni. ) 

38 Murai assalta il principe di Hohenlohe a 

Prentziow. Tremendo è il conflitto che si ac- 
cende da una banda e l'altra, combattendo il pri- 
mo per la gloria , il secondo per risarcire l’onore 
dalle sue genti perduto nei passati conflitti. Nem- 
bi di palle, di fumo e di schegge ricoprono l’a- 
ria, e gillano al suolo uomini in ambo gli eser- 
citi. Mentre cosi si combatte, il condottiero prus- 
•siano veggendo improvvisamente scagliarsi sulle 
sue genti Glouchy co’ suoi bravi dragoni , sor- 
preso dall’ impeto de’ nemici e dalla fuga che 
prendevano i suoi soldati , stimò di arrendersi e 
diede Proiitzlow in potestà de’ francesi. Questa 
vittoria onorò Murai insieme cogli altri suoi ge- 
ncsali , nè arrecò alcun biasimo ai vinti , poiché 
fecero mostra e di coraggio e di disciplina e di 
attività. Il seguente bulletlino circostanzierà viem- 
meglio ciò che abbiamo dianzi narralo: Gli eventi 
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DI Napoleone Ijonaparte. 90 
3 oG succedonsi rapidamente , dice in esso Bonaparte. 
Il granduca di Beig giunse il dì 37 a Hasleben 
con una divisione di dragoni. Egli aveva invialo 
a Boilzenburgo IMilhaud col tredicesimo reggi- 
mento di cacciatori , ed a Prentziow la brigata di 
cavalleria leggiera del generai Lasalle. Saputo 
che r inimico staitziava a Boilzenburgo, egli si 
recò a Wigneensdorf. Appena giunto colà, scorse 
che una brigata di cavalleria nemica erasi con- 
dotta sulla sinistra coll’ intenzione di tagliare il 
generai Milhaud. Il vederli , il caricarli , il get- 
tare il corpo de’ gendarmi del re nel lago , fu 
tutta una cosa. Questo reggimento reggendosi 
perduto dimandò a capitolare. Cinquecento uo- 
mini scesero a terra, e consegnarono i loro ca- 
valli. Gli ufliziali si ritrassero alle loro case sulla 
parola. Quattro stendardi della guardia tutti 
d’oro, furono il trofeo del piccolo combattimento 
di Wigneensdorf, che era il preludio della bella 
fazione di Prentziow. Questi celebri gendarmi che 
hanno trovato presso noi tanta commiserazione do- 
po la rotta, son queglino stessi che per tre mesi han 
messo sossopra la città di Berlino con ogni sorta 
di provocazione. Essi andavano sotto le finestre 
di Laforèt ministro di Francia ad aguzzare i 
biandi : le persone di senno alzavano le spalle , 
ma la gioventù senza esperienza e le donne jias- 
sionate come la regina, vedevano in questa rodo- 
montata un sicuro prognostico dei gran destini 
che attendono resercilo prussiano. Il principe 
di llohenlohe cogli avanzi della battaglia di Jena 
studiavasi di guadagnare Stettino. Egli era stato 
obbligato di cangiar via , perchè il granduca di 
Berg trovavasi a Templiuo prima di lui. Egli 
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1806 volle uscire di liuitzenburgo per gir sopra Hal- 
slebeu e fu deluso nella sua mossa. 11 duca giu- 
dicò che r inimico cercasse di guadagnare Prenl- 
zlow , la qual congliiettura non era mal fondata. 
11 principe marciò tutta la notte colle divisioni 
de’ dragoni de’ generali Beaumont e Groucby, os- 
servato però dalla cavalleria leggiera di Lasalle. 
1 primi posti de’ nostri ussari giunsero a Prent- 
zlow insiem coH’inimico, ma furono obbligati di 
ritirarsi il di 28 a mattina innanzi alle forze su- 
periori die manifestò Hohenlohe. Alle nove il 
duca arrivò a Prentzlow, e alle dieci vide l’armata 
nemica che marciava. Senza perder tempo in 
vane mosse il principe ordinò al generai Lasalle 
di dar la carica nei sobborghi di Prentzlow, fa- 
cendolo sostenere dai generali Groucliy e Beau- 
iiiont e dai loro sei pezzi di artiglieria leggiera. 
Egli fece attraversare a Golmitz la piccola riviera 
che bagna Prentzlow da tre reggimenti di dra- 
goni , ed assaltare di fianco l’ inimico , e commise 
all'altra sua brigata di dragoni di cingere la città. 
1 nostri bravi cannonieri a cavallo posero si bene 
1 loro pezzi , c trassero con tanta sicurezza , clic 
misero alcuna incertezza nelle mosse dell* ini- 
mico. Ai momento Groueby ebbe ordine di dar 
la carica , la quale fu fatta da’ suoi bravi dragoni 
cou intrepidezza. Cavalleria e fanteria ed artiglie- 
ria tutto fu risospinto verso i subborgi di Prent- 
zlow. Si poteva entrare in città alla rinfusa coll’ 
inimico , ma il principe preferì mandare colà 
r intimazione dal generai Beliard. Le porte della 
città erano già rotte. Veggendosi senza speranza 
il princijic di Holicnlolic, uno de’ principali pro- 
motori di questa empia guerra , capitolò e diflilò 
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i8oG innan7,i resercilo francese con sedicimila fanti , 
quasi tutte guardie o granatieri, con sei reggimenti 
di cavalleria , quarantacinque bandiere c sessanta 
caTinoni attaccati ai cavalli. Tutto quello die dalle 
guardie del re prussiano era scampato nella bat- 
taglia di Jena, è venuto ora in poter nostro. Noi 
abbiamo tutte le bandiere delle guardie a pierli 
ed a cavallo del re. Sono nostri prigionieri il 
principe di Hobenlohe comandante in capo, dopo 
essere stato ferito il duca di Brunswicb , un prin- 
cipe di Mccklemburgo Sdiwerin c parecchi altri 
condottieri. Tuttavia non si è fatto niente , finché 
rimane a farsi fl/<ro , scrisse l’ imperatore al gran 
duca di Berg. f^oi avete avanzato una colonna 
di ottomila uomini comandata dal generai lìlu- 
cher ; sappia io quanto prima chi ella ha provato 
egual sorte. Un’altra di diecimila uomini ba va- 
licato r Elba comandata dal duca di Weimar, 
Ogni cosa induce a credere che lui e tutta la 
sua colonna vengano ad essere avvilupati. Il 
principe Augusto Ferdinando , fratello del prin- 
cipe Luigi ucciso a Saalfcid , e fìglio del principe 
Ferdinando fratello del gran Federico , è stato 
fatto prigione dai nostri dragoni colle armi in 
mano. Così questa grande e bella armata prus- 
siana è disparsa siccome nebbia d' autunno al 
levar del sole. De’ generalissimi , de’ generali , 
de’ principi , de’ fanti , de’ cavalli , dell’ artiglieria 
non è rimaso nulla. I nostri posti essendo entrati 
a Francfort sull’Oder, il re di Prussia si ò re- 
cato più oltre. Non gli rimangono che quindici 
migliaja di uomini , c per tanto risullamcnto che 
riportammo , non bavvi dal canto nostro presso 
che alcuna perdita. 11 generai Clarke governatore 
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1 8oG del paese d’ Erfiirtli , ha fatto capitolare un bat- 
taglione sassone , che errava senza saper dove. 
L’ imperatore ha passato in rivista il corpo del 
maresciallo Davoust sotto le mura di Berlifio. 
Egli ha nominato a tutti i posti vacanti ed ha ri- 
compensato i bravi. Ila quindi adunato gli ufK- 
ziali e sotto udiziali in circolo , ed ha detto loro : 
Ujjiziali e sotto itflìziali del terzo corpo d'ar-^ 
mata , voi vi siete coperti di gloria nella batta- 
glia di Jena ; io ne serberò un eterna rimem- 
branza. I bravi che sono morti , son morti con 
gloria. Noi dobbiamo desiderare di morire in 
circostanze cotanto g/oriojc. Facendo la rassegna 
del dodicesimo , settantunesimo ed ottantesimo-- 
quinto reggimento di linea , i quali hanno pia 
perduto in questa battaglia perchè hanno dovuto 
sostenere i più grandi sforai , rimpcratore è stato 
intenerito di sapere morti o gravemente feriti 
molti de’ suoi vecchi soldati, de’ quali conosceva 
la divozione e la bravura da quattordici anni. Il 
dodicesimo reggimento ha a preferenza' mostrato 
una intrepidezza degna de’ più grandi elogi. Oggi 
a mezzodì l'imperatore ha passato in rassegna il 
settimo corpo , che comandava il maresciallo 
Augercau. Questo corpo ha pochissimo sofferto. 
La metà de’ soldati non ha avuto occasione di 
trarre un colpo , ma tutti avevano la stessa vo- 
lontà e la stessa intrepidezza. La vista del mede- 
simo era magnifica. Il solo vostro corpo, ha detto 
r imperatore, e’ più forte che non tutto quel che 
resta al re di Prussia ; sebbene non componiate 
ne' anche il decimo del mio esercito. Tutti i dra- 
goni a piedi , che l’imperatore aveva fatto venire 
alla grande armata, son forniti tutti di cavalli. 
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DI Napòleòme Boxa'paivte / o3 
i8oG ed avvene nel gran deposito di Spandati tjual- 
troniila e sellati ed imbrigliali , de’ iprali non si 
sa che’ fare , perchè non vi son cavalieri clic ne 
abbiano bisogno. Si attende con impazienza Far-* 
rivo de’ depositi. Il principe Augusto è stato pre- 
sentato all’imperatore nel palagio di Berlino, l'alta ' 
la rassegna del settimo corpo d’armata, ed è stato 
rimamlato a suo padre principe Ferdinando, onde 
farlo riposare e curare delle sue ferite, ieri pri- 
ma di andare alla rivista del corpo del mare- 
sciallo Davoust , l’imperatore aveva fatta visita 
alla vedova del principe Enrico ed al principe e 
alla principessa Ferdinand, che si Sono fatti sempre 
considerare per la maniera distinta , colla quale 
hanno accolto i francesi. Nel palagio che abita 
r imperatore a Berlino trovasi la sorella del re 
di Prussia principessa elettorale di Hesse-Ca.Ssel , 
la quale ha partorito di fresco. L’imperatore ha 
ordinato al suo gran maresciallo di palazzo d’in- 
vigilare, perchè non fosse incomodala dal rumo- 
re e dagli andirivieni degli alloggiamenti. ( Cìian~ 
treau pag. 55G. - Oeuvres de Nap. pag. 8o. ) 
mezzodì Le truppe francesi premiono possesso degli 
stati del duca di Brunswich il quale all’avvicinarsi 
di quelle , si fa trasportare nella città di Altona , 
óv’cgli spira di ferite in età di lettantadue anni. 
Cotesto buon veterano aveva fatto contro i fran- 
cesi la guerra che durò sett’anni a loro discapito, 
e geloso amator della sua patria era stato uno 
de’ principali motori della quarta lega contro Na- 
< poleóne. ( Ibidem. ) 

2 Q Una colonna prussiana di seimila uomini 

capitola a Passewalk , posto tre leghe lungi da 
Stellino , fra le mani del generai Milhaud, c que- 
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sta resa da ai francesi diieniila cavalli e molte 
armi. Soult intanto arriva a lìallinau , dove trova 
cin(|iie squadroni di cavalleria sassone che capi- 
tolano ancor essi , dando alle genti di Francia 
altri cinquecento cavalli. {Ibidem.) 

L’infelice re di Prussia , lasciate le rive dell’ 
Oder , valica la Vistola e si ferma a Graudentz , 
venti leghe discosto da Danzica, con animo di 
raccogliere le reliquie del suo esercito, che conta 
appena quindici mila uomini. La situazione di 
questo principe ò oltremodo critica sì per le rot- 
te avute , si per lo scoraggimenlo della sua arma- 
ta , si per la scarsità delle provigioni e de’ presi- 
di! che sentono le sue rocche. Il fortunato guer- 
riero di Francia che pur a caro prezzo doveva 
pagare la sua fortuna, gloiiuso meritamente delle 
sue gesta , dava nuova di se e del suo esercito 
nel modo che siegue: Il duca di Weimar è per- 
venuto a passare l’Elba a Ilavelberg. Il generai 
Soult si è recato il dì 2Q a Ralbnau e quindi a 
Wertenhausen. La colonna del duca di Weimar 
stanziava a Rliinsberga , e il maresciallo principe 
di Pontecorvo a Furstemberga. Non v’ha alcun 
dubbio , che que’ quattordici mila uomini non 
siano caduti, o cadino in questo momento in po- 
tere dell’armata francese. D’ un’ altra parte il 
generai Bluchcr con sette migliaja d’uomini ab- 
bandonava Rliinsberga per condursi sopra Stet- 
tino , il maresciallo Laniies e il granduca di Berg 
avevano fatte tre giornate più di lui. Questa co- 
lonna o è caduta in nostro potere , o vi cadrà fra 
quarantotto ore. Noi abbiamo reso conto nell’ul- 
timo bullcttino , che nella fazion di Prentzlow il 
granduca il Berg aveva fatto poiTe le armi al 


Digilized by Googlc 



DI Napoleone Jìonaparte. io5 
i8oG principe, e a suoi sediciniila uomini. Il dì aQ 
una colonna nemica di sei mila soldati ha capi- 
tolato nelle mani del generai Milhaud a Passe- 
walk. Ciò ci da duemila cavalli con selle , briglie 
X e sciabole. Lcco più di seimila cavalli che P im- 
peratore ha per tal modo a Spandau dopo aver 
già guernita tutta la sua cavalleria. 11 maresciallo 
Soult giunto a Rathnau ha incontrato cinque squa- 
droni di cavalleria sassone, che hanno dimandato 
di capitolare. Egli ha fatto sottoscrivere loro una 
capitolazione, che dà all'armata altri cinquecento 
cavalli. 11 maresciallo Davoust ha passalo I' Odcr 
a Franefort. Gli alleati bavaresi e vittemberghesi 
sotto gli ordini del principe Girolamo , sono io 
viaggio da Dresda per Franefort. Il re di Prussia 
lia abbandonato l’ Oder cd ha passato la Vistola ; 
egli trovasi a Graudentz. Le piazze della Silesia 
sono senza presidio e senza provigioni. Egli è 
probabile che la rocca di Stettino non vada alla 
lunga a venire in nostra potestà. 11 re trovasi sen- 
za'esercito , senza artiglieria, senza fucili. E mollo 
il valutare a dodici o quindici migliaja d’ uomini 
quello che avrà potuto raccogliere nella Vistola. 
Non v’ha cosa più curiosa delle mosse attuali. 
La è una specie di caccia, ove la cavalleria leg- 
giera che va agli aguati dei corpi d’ armata , è 
sempre distornata dalle colonne nemiche che 
sono poscia tagliate fuori. Sino ad ora abbiamo 
centocinquanta bandiere , fra le quali sono quelle 
ricamate dalle mani della bella regina , beltà fu- 
nesta ai popoli di Prussia , come Elcna un tempo 
ai trojani. I gendarmi della guardia hanno attra- 
versato Berlino per recarsi prigionieri a Spandau. 
11 popolo che gli aveva veduti così arroganti 
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I 8oG poche setllmane innanzi , gli ha vefhiti ora umi- 
lissimi. Ij’ imperatore ha fatto oggi una gran 
mostra che ha durato dalle undici del mattino 
sino alle sor della sera. Egli ha ve<luto alla spic- 
ciolata tnUa la sua guardia a piedi e a cavallo v 
e i bei reggimenti dc’carabinicri c corazzieri della 
divisione Nansouty; egli ha fatto diverse pronro- 
zioni facendosi render conto di tutto minntissi- 
mamente. Il generai SaVaiy con due reggimenti 
di cavalleria ha già rajgiiinto il corpo «lei duca 
di Weimar , e serve ora di commiicazione per 
trasmettere le notizie al gianduca’di Berg , al 
principe di Pontecorvo e al nTaresciallo Soiilt. Ci 
siamo impossessati degli stali del duca di Brun- 
swich. Ci'j^dosi che questo rliica siasi rifuggito in 
Inghilterra. Tutte le sue truppe sono state disai'^ 
mate. Se questo principe ha meritalo giustamente 
la riprensione ilei pojìolo 'francese , ha incorso- 
per anco quella del popolo e dell’ armata prus- 
siana; del popolo, che gli riniproccia d’essere 
uno degli autori della guerra; dell’armata, che 
si duolo degli esercizi guerreschi e della sua 
condotta. I (itisi calcoli dei giovani gendarmi sono 
perdonahili , ma la condotta di questo vecchio 
principe in età dì settantaduc anni , è un eccesso 
di delirio la cui catastrofe non può eccilar dispia- 
cere. Che avrà adunque di venerando la vecchiez- 
za, se alla debolezza della età unisce la rnillanleria 
c r inconsiderazione della gioventù ? - Bonaparto 
usa il linguaggio di un vero filosofo nel biasimar 
la millanteria , sembra però che ancor esso non 
vada esente da questo vizio ne’ suoi parlari di 
qualunque sorta eglino siano. La sola difl’crenza 
si è che in lui le parole vcrKìcansi nel fallo , co- 
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DI Napoleone Honapaete loy 
i8oG me quegli di’ era supcriore in l’orze , inattività, 
cJ in talento militare. In altrui poi cadono nel 
voto. Da ciò dobbiamo concbiudere che ogni nom 
saggio, sì nella prospera, che neU’avvei'sa fortuna 
se ne debbe costantemente astcnerc. {Chantreau 
pag. 5G5. - Oeuvres de Nap. pag. 85.) 

^ f’*®" Lasalle alla guida dell’ala dritta dell’esercito 
,ll di Murat intima militarmente a Steltino di ar- 
rendersi alle armi francesi. Il presidio , che n’era 
a guardia scoraggiato dalle avversità e sciagure 
che aveva sofferto la monarchia prussiana in 
questa guerra , capitola senza esitazione, dando 
ai francesi seimila soldati ed alquanti generali , 
centosessanta pezzi e mollissimi magazzini. La 
resa di questa città superbamente collocata toglie 
ogni comunicazione coll’esercito prussiano col- 
locato in suU’Oder. Steltino è in nostro potere, 
pubblicava Bonaparle dal suo campo. Mentre die 
la sinistra del duca (ti Derg comandala'idal ge-^ 
neral Milhaud faceva abbassar le armi ’ ad una 
colonna di seimila uomini a Passewalk , la destra 
comandata dal generai Lasalle intimava alla città 
di Stellino d’ arrendersi e capitolare. Stellino è 
' una piazza in buon essere, bene armata e ben 
afforti ficaia. Cento sessanta cannoni , magazzini , 
una guernigionc di seimila uomini di bella truppa 
fatta prigioniera , molti generali , sono stali il 
risultamento di questa capitolazione , la quale 
non può spiegarsi se non per l’estremo scorag-' 
giameuto , che ha prodotto sull’Odcr ed in ogni 
paese della riva destra il dileguo dell’ esercito 
prussiano. Di tutta questa gente che sommava 
centottanta mila uomini , alcuno non ha potuto 
oltrepassare l’Oder. Parte n’ è stata fatta prigio- 
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i8oG ne, parte eira ancora fra l’Elba e l’Oder, e 
sarà presa prima che scorrano quattro dì. 11 nu- 
mero de’ prigionieri ascenderà a circa centomila 
uomini (i). Egli è inutile il far conoscere l’ im- 
portanza del conquisto di Slettino , una delle 
piazze più commercianti di Prussia . e che assi- 
cura all’esercito un buon ponte suU’Oder e una 
buona linea d’operazioni. Come prima si saranno 
arrese le colonne del duca di Weimar e del ge- 
nerai Blucher , le quali sono già avanzate dalbi 
nostra ala dritta e sinistra , ed inseguite dalla 
coda, l’esercito di Francia prenderà qualche 
giorno di riposo. Non si scote parlare ancora dei 
russi. Noi desideriamo che ne venga un centinajo 
di migliaja , ma la voce della loro venuta è una 
vera millanteria. Eglino non ardiranno per certo 
di venirci incontro , poiché hanno innanzi agli 
occhi loro il giorno d’Auslerlizza. Move a sdegno 
ogni persona di senno, l’udire che l’ imperatore 
Alessandro col suo senato dica, che noi abbiamo 
battuti i suoi alleati. Tutta Europa sa che non v’è 
famiglia in Russia che non porti il lutto. Non è 
la perdita degli alleati eh’ ella piange , ma si 
bene gli oltantacinque pezzi che le sono stati 
presi , e che stanno a Strasburgo. Piange le cin- 


(i) L’Infelice èsito die Iis avuto questa campaqnn .sarà nei 
posteri e massime nel principi , di grandissimo ammaestramento 
conoscendosi non esser cosa da senno per chi vuol conservare 
il suo regno od Impero , l'accoriarsl con potenze superiori e di 
gente c di condottieri c di militar disciplina. Per abbattere quel 
gigante che voleva per albergo tutto il mondo, conveniva che 
II primari potentati d' Europa si unissero ad andargli contro , 
o non unendosi doveva ciascuno star.scnc tranquillo . e farsi 
per dir cosi dettar legge ; poiché egli c meglio pcrtlere una 
parte , che II tutto inonoratamente. 
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DI Napoleone Bonaparte io<) 
idoG quanta baudiere russe che stanno appese al tem- 
pio di nostra Donna. Piange le bande de’ russi 
che sono morti nei nostri ospedali o sono pri- 
gionieri nelle nostre citili. L’ imperatore Ales- 
sandro che teneva il comando , ad Austerlizza ed 
a Vischau con si gran corpo d’ armata , e che 
faceva tanto schiamazzo , non comandava alleati. 
Il principe che capitolò, e si sottomise ad evacuar 
la Germania a giornate di tappe, non era al certo 
un principe alleato. A simili millanterie non pos- 
siamo fare altro che stringerci nelle spalle. Que- 
sto è il risultaraento della debolezza dei principi 
e della venalità de’ ministri. Era cosa più sem- 
plice per l’imperatore Alessandro ratificare il 
trattato di pace che aveva concluso il suo ple- 
nipotenziario , e dar requie al continente. Più du- 
rerà la guerra , più si cancellerà la chimera della 
potenza russa , che fluirà coll’essere annientata. 
Quanto la savia politica di Caterina era giunta a 
fare della sua possanza un immenso spauracchio, 
tanto la stravaganza e follia degli attuali ministri 
la renderanno ridicola in Europa. Il re di Olanda 
coir antiguardo dell’armata del norte giunse il di 
31 a Gottinga. Il maresciallo Mortier colle due 
divisioni dell’ottavo corpo del grande esercito 
comandate dal generali Lagrange e Dupas , è ar- 
rivato il di aG a Fulda. Il re di Olanda ha tro- 
vato a Muuster nella contea della Marck ed in altri 
stati prussiani magazzini ed artiglieria. Si sono 
trovate a Fulda ed a ilrunswich le armi del prin- 
cipe d’ Orange e quelle del duca. Questi due 
principi non regneranno più , essendo i primari 
autori di questa nuova lega. Gl’ inglesi non hanno 
voluto far la pace , ma la faranno allorcliè Fran- 
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i8oG eia airi più stali e coste nel suo sislcma fede-r 
ralivo. ( Ibidem. ) 

3 i II generai Blucher vcggciidosi ornai sprovi- 

sto d’armati, unisce le sue genti a quelle dei 
duchi di Weimar e di Brunswick-Oels. In pari 
tempo Savaiy generai francese entra in Sterlizza, 
città della bassa Sassonia , ove fa prigioniero il 
fratello della regina di Prussia. L’ elettore di 
Hesse-Cassel sperava di trovar protezione presso 
il conquistatore , avendo ricusato di unirsi alia 
Pi 'ossia ; c ad onta delle niinaccie e persuasioni 
del re aveva mantenuta la neutralità durante la 
guerra. Rammentavasi però Napoleone eh’ egli 
aveva costantemente ricusato d’entrar nella con- 
federazione renana. Attribuì quegli la sua neu- 
tralità a timore piuttosto , che a libera volontà , 
e dichiarollo nemico di Francia. Le sue genti 
s’ impossessano della Hesse , e fan prigioniere 
quelle dcH’elettore. Trasportano quindi al museo 
di Parigi tutti gli oggetti d’arte, ed i preziosi 
quadri che abellivano la galleria di Casscl,la più 
bella che stesse in Aleniagna. ( Chanlrcaii png, 
5 GG. - Oeiwres de Nap. pag. 98 e seg. - 
ter-Scott : y^ita di Napoleone Bonap. tom. y. ) 

1 Custrino si arrende al maresciallo Davoust, 

novem. concedendo ai francesi quattromila prigionieri 
con novanta cannoni. La caduta di questa im- 
portantissima piazza finisce di far padrone le genti 
di Francia di tutto il corso dell’Odcr. Riferiremo 
ora ciò che dal campo imperiale fu pubblicato 
dopo questa conquista : Il generai di divisione 
Beaumont ha presentato all’ imperatore altre cin- 
quanta bandiere c stendardi presi all’ inimico ; 
egli ha traversato tutto Berlino coi dragoni suoi , 
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DI Napoleone Bonaparte iif 
3o6 portando (jucsti trofei. Il numero delle bandiere , 
il cui acquisto è risultato dulia battaglia di Jena, 
monta in questo niomeulo a dugenlo. Il generai 
Davonst ha l’alto prima cingere e poi intimare 
a Custrino d’arrendersi, ed asso si è arreso. Vi 
si son fatti quattromila prigionieri di guerra. Gli 
VilfiEiali ritornano alle loro case sulla jiarola, e 
i soldati vengono condotti in Francia. Novanta 
cannoni sono stati trovati nei bastioni; la piazza 
ò in buonissimo stato, c sta in mezzo i paduli , 
c contiene assai magazzini. La è rma delle piìi 
importanti conquiste per l’ esercito. Il mare- 
sciallo Ncy è per assaltare ordinatamente Magde- 
burgo , ed ù prob.ibile che questa rocca non re- 
sista a lungo. 11 gran duca di Berg aveva i suoi 
allogglamcnli il di 3i a Frù;dland. Prese le sue 
disposizioni , comandò si assaltasse la colonna 
del generai prus.siano Bila , cui il generai Bekcr 
ha dato la carica nel piano avanti la piccola città 
d’Anklam con la brigata di dragoni del generai 
Boussart. Sono stali rotti cavalli e fanti, c il ge- 
nerai Beker è entralo in città coi nemici che ha 
costretti a capitolare. 11 risultamento di questa 
capitolazione sono stati quattromila prigionieri 
da guerra; gli nffiziali sono mandati via sulla pa- 
rola, ed i soldati sono condotti in Francia. Fra 
questi prigioni trovasi il reggimento di ussari 
della guardia del re , che dopo la guerra dei 
sette anni, avevano ricevuto dall’ imperati ice Ca- 
terina in testimonianza della loro buona condot- 
ta , alcune pellicce di tigre. La cassa del corpo 
del generai Bila , ed una parte delle bagaglio 
avevano passalo la Penna e si trovavano nella 
Pomcrania svedese. Il granduca di Bcig ha fatto 
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1806 |■(■dillllal'C colali cose. Il generai Blucher e il duca 
di Weimar vedendo il cammino di Stellino chiu- 
so , si portavano sulla sinistra come per rilor- 
iiarseiie sull’ Elba, ma il maresciallo Soult aveva 
preveduto questa mossa , e non v’ ha dubbio che 
questi due corpi non vengano quantoprima nelle 
nostre mani. 11 maresciallo ha riunito il suo 
corpo d'armata a Stettino , dove si trovano ancora 
ogni giorno magazzini e cannoni. I noscri scorri- 
dori son già entrati in Polonia. 11 principe Giro- 
lamo coi bavaresi , ed i viltemberghesi che l'or- 
mano un corpo d’ armata , si conduce in Silesia. 
Sua maestà ha nominato il generai Clarkc gover- 
natore generale di Berlino e di Prussia , ed ha 
già Terme tutte le basi della organizzazione in- 
terna del paese. Il re di Olanda marcia sopra 
Aiuiover. Non si sa ancora se siano state prese le 
colonne del generai Blucher c del duca di Wei- 
mar. La situazione di queste due divisioni nemi- 
che , come anche delle nostre genti , è questa : 
11 generai Blucher colla su^ colonna crasi diretto 
sopra Sleltino. Avendo saputo che noi eravamo 
già ili questa città , e che avevamo guadagnato 
due marce più di lui , si ripiegò da Gransea dove 
noi arrivavamo nello stesso tempo, per ire a 
Ncuslrelitz , dove arrivò il dì 3o ottobre , e diri- 
gendosi senza quivi fermarsi verso Wharen , dove 
si suppone sia giunto il dì 3 1 con animo di cer- 
car di ritirarsi dalla pai te di Rostock per imbar- 
carvisi. Il dì 3i alle sei dopo la sua partenza , il 
generai Savary con una colonna di seicento cavalli 
è a arrivato a Sterlizza, dove ha fatto prigioniero 
il fratello della regina di Prussia , che è generale 
al servigio del re. Il dì i novembre il granduca 
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1 8oG di Bcrg frovavasi a Domnino , disiando per ar- " 
rival e a Rostock , e tagliare il mare al generale 
Dluclier ; il maresciallo principe di Pontecorvo 
aveva avanzato codesto generale. Il suddetto ma- 
resciallo si trovava il dì 3 1 col suo corpo d’armata 
a Ncubrandeburgo , e si metteva in cammino so- 
pra AVharen , il ebe dovette farlo venire alle 
prese nella giornata del primo col generai Blucher. 
La colonna comandata dal duca di Weimar era 
' arrivata il dì 39 ottobre a Neustrelitz, ma istruito 
egli clic la via di Stettino era tagliata , ed avendo 
incontrato gli avanposti francesi , fccela tosto re- 
trocedere il dì 39 verso Wistock. Il dì 3 o il ma- 
resciallo SouU ne aveva già cognizione per mezzo 
de’ suoi ussari , e ponevasi in marcia «opra Wer- 
tenhausen. Egli l’ avrà senza fallo incontrato il 
dì 3 i. Queste due colonne saranno dunque state 
prese jeri od oggi al piu tardi. Ecco le loro forze 
il generai Blucher ha trenta pezzi , sette batta- 
glioni d’ infanteria , e millecinquecento cavalli. È 
cosa per certo difficile valutare la forza di questo 
corpo ; sono stali tolti i suoi equipaggi , i suoi 
cassoni , ’le sue munizioni. Egli trovasi in com- 
passionevole situazione. Il duca di Weimar ha 
dodici battaglioni , e trentacinque squadroni n 
buono stato, ma non ha un pezzo d’artiglieria. 
Tali sono i deboli avanzi di lutto l’esei-cito prus- 
siano , de’ quali non resterà nulla. Tolte questo 
due colonne , la potenza prussiana è annientata , 
e non avrà quasi più soldati. Sarebbe un esage- 
rare la cosa , se valutassimo a dieci mila uomini 
quelli , che si son ritirali colresullaYistola.il 
signor Scbullemburg si ù presentato a Sterlizza 
. per dimandare un passaporto per Berlino < ed ha 
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1 8oG détto. Otto ore fa ho veduto passare le reliquie 
della monarchia prussiana. V ’ìrranno esse sotto 
di vói oggi 0 domani. Qual destino inconcepibile 
ed inaspettato ! Siamo stati colti da subitanea 
folgore. Davvero , die dopocliò l’ imperatore è 
érttrato in campagna non ha preso un momento 
di riposo , Sempra facendo marce forzate , e 
sempre indovinando le mosse dell’ inimico. I ri- 
’sultamcnti sono tali , che non ve ne ha esempio 
nella istoria. Dclli centocinquanta mila uo- 
mini , che si sono presentati nella battaglia di 
Jena , ad alcuno non è venuto fatto di fuggire 
per portar la nuova oltra l’ Oder. Certamente non 
fu mai nò aggressione più ingiusta, nè guerra più 
itit^nipestiva. Possa questo esempio servir di le- 
zione ai principi deboli, cui gl’ intrighi ,gli schia- 
mazzi e l’oro deli’InghiltcìTa eccitano sempre ad 
insane imprese. La divisione bavarese comandata 
dal generai Wrede è partila di Dresda il di 3 1 ot- 
tobre. Quella comandata dal generai Deroi è par^ 
tita il di primo novembre. È partita per anco la co- 
lonna vittemberghese. Tutte questo colonne si re- 
cano sull’ Oder, e formano il corpo d’armata del 
principe Girolamo. D generai Durosnel è stato 
inviato ad Odesberg con un partito di cavalleria , 
immediatamente dopo il nostro ingresso a Ber- 
lino , per intercettare tutto ciò che si trasportava 
dal canale deU’Oder. Egli ha preso più di ottanta 
battelli carichi di munizioni di ogni specie , che 
ha inviati a Spandau. Si sono trovati a Custrino 
magazzini di viveri bastcvoli per nudrire l’esercito 
per due mesi. D generai di brigata Macon , che 
rimperatore aveva nominato comandante di Lip- 
sia, è morto in questa cittù di una febbre pu- 
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i8oG Irida. Era un bravo soldato, ed un perfetto ga- 
lantuomo. L* imperatore ne faceva stima , ed è 
stato afflittissimo della sna niorte. Si è trovata a 
Stettino una gran quantità di merci inglesi nei 
deposito , che sta sull’ OdeP ; vi si sono trovati 
cinquecento cannoni e maga^ini considerabili di 
viveri. Il principe di Pontecoi'vo assaltò la sera del 
di primo a Jabel il retroguardo del nemico. Il com- 
battimento fu assai sostenuto ; il corpo nemico 
fu parecchie fiate rotto , e sarebbe stato del tutto 
fatto prigioniero , se le difficoltà di passare al 
paese di Mecklemburgo , non 1’ avessero salvato 
ancora in questo dì. Il principe di Pontccorvo ca- 
ricando colla cavalleria ha fatto una caduta da 
cavallo, che non ha avuto alcuna conseguenza. 
Il maresciallo Soult è giunto a Planer ; cosi l’ ini- 
mico ha rinunziato di condursi in sull’Oder. Egli 
cangia progetto ogni giorno. Vedendo che la via 
dell’Oder gli era chiusa , ha voluto ritirarsi sulla 
Poraerania svedese. Vedendo , che questa era 
egualmente intercettata, ha voluto ritornare sull’ 
Elba , ma prevenutolo Soult, sembra egli dirigersi 
sul punto più propinquo alle coste. Esso dovrà 
esserne a capo il di 4 o 5 novembre. Frattanto 
tutti i giorni uno o due battaglioni , ed anche 
squadroni di questa colonna cadono in poter no- 
stro. Ella non ha ni ca.ssoni , nè bagaglie. Il ma- 
resciallo Lannes sta a Stettino , Davoust a Franc- 
fort, il principe Girolamo in Slesia. Il duca di 
'Weimar ha abbandonato il comando per ritor- 
narsene a casa , dandolo ad un generale poco no- 
to. L'imperatore oggi ha passato in rassegna la 
divisione de’ dragoni del generai Beaumont sulla 
piazza del palagio di Berlino. Egli ha fatto di- 

8 ^ 
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i8oC verse promozioni. Tutti gli uomini di cavalleria 
die ri trovavano a piedi si sono recati a Posldam, 
dove si sono spediti loro i cavalli conquistati. È 
stato incaricato della direzione di questo gran 
deposito il generai di divisione Bourcier. Duemila 
dragoni a piedi, che seguivano Tesercito, haii già 
avuto il loro cavallo. Si travaglia operosissima- 
meiitc ad armare la rocca di Spandan ed a rin- 
staurare le fortificazioni di Viltemberga , d’ Er- 
furt, di Custrino, di Stettino. U maresciallo Mor- 
tier comandante l'ottavo corpo. della grande ar- 
mata si è posto in cammino il dì 3 o ottobre verso 
CqsscI , e vi ò giunto il dì 3 1 . ( Oeuvres de Nap. 
pag. 8()-94. - Clumtreau tom. II. ) , 

il me- Savary alla guida di una forte schiera cinge 
' HI Wismar il generai prussiano llusdunne, e 

lo fa prigioniero con due brigate di ussari, c due 
battaglioni di granatieri. Per dare a conoscere i 
fatti che accompagnano questo avvenimento , es- 
poniamo quanto pubblicossi dai quartieri impe- 
riali: Sua niiiestà ha passato oggi in rassegna sulla 
piazza del palagio di Berlino , dalle undici del 
mattino sino alle tre dopo il mezzodì , la divi- 
sione de’ dragoni del generai Klpln , ed ha fatto 
alquante promozioni. Questa divisione combattè 
segnalatamente nella battaglia di Jena , eruppe 
parecchi quadrati d’infanteria prussiana. L’impe- 
ratore ha veduto quindi difilarc il gran parco 
dcH’csercito , l’equipaggio del ponte, e il parco 
del genio ; il gran parco è comandato dal generai 
I d’artiglieria Sainl-Laurent; l’equipaggio dal co- 
lonnello Boucher , e l’altro parco dal generai del 
genio Casals. Sua maestà manifestò al generai 
Songis, ispettore generale, la sua soddisfazione 
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1 8 oG deir atlivilli , che poneva nell’ organizzare le di- 
verse parli del servigio dcirartiglicria di questa 
' grande armala. Il generai Savaiy ha circondato 
presso Wismar sul Baltico, stando a guida di 
cinquecento cavalli del primo degli ussari e del 
settimo de’ cacciatori , il generai prussiano Hus- 
dunne , e l’ ha fatto prigione con due brigato di 
ussari e due pezzi di cannoni. Questa colonna ap- 
partiene al corpo , die inscguono il granduca di 
• Berg , il principe di Pontecorvo , c il maresciallo 
Soult, il qual corpo tagliato dall’ Oder , e dalla 
Pomerania sembra essere stretto dalla parte di 
Lubecca. Il colonnello Exeelmans comandante il 
primo reggimento de’ cacciatori del maresciallo 
Davoust è entrato a Posen , capitale della gran 
Polonia. Egli è stato ricevuto con un entusiasmo 
difficile a dipingersi ; la città era piena di gente , 
le finestre erano adorne come in nn giorno di 
festa , ed appena la cavalleria poteva farsi largo 
per attraversare le strade. Il generai del genio 
Bertrand ajntante di campo dell’ imperatore si è 
imbarcato sul lago di Stettino , per fare la rico- 
gnizione di tutti i passi. Si è formato a Dresda c 
a Witlemberga nn equipaggio d’assedio per Mag- 
debnrgo : 1’ Elba ne è coperta. Egli è a sperare 
che questa piazza non si manterrà gran fatto. Il 
maresciallo Ney è incaricalo di questo blocce. 
(Cìiantreaii pag. SG^. - Oeuvres de Nap.pag.^5.) 

3 Un corpo di truppe svedesi di circa mille 

dugento uomini , abbandonato Lawenburgo , re- 
casi verso Lubecca per imharcarvisi e sottrarsi ai 
francesi , eh’ eran superiori in forza , e penetrano 
violentemente in quella città. Quindi una picciola 
parte di queste genti imbarcasi a Ncustadt , cd 
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i8oO il rimanente guadagna Travenmundo, dove cir- 
condato alla perfine da Bernadotte , è costretto a 
deporre le armi il dì 6. Blucher intanto travaglia 
insieme con tutti i piccoli corpi che si sono uniti 
a lui ad aprirsi il passo per que’ sentieri , che 
crede abbiano potuto lasciar liberi i francesi , ma 
li trova tutti intercettati per le marce, che ordi- 
natamente facevano Murai, Soult e Bernadotte. 
Egli tenta di condursi ad Anclam, e quindi a 
Rosloch , ma venendo ovunque fermato dalle 
genti di Francia , se ne ritorna sull’Elba , dove 
prevenuto per anche da’ suoi nemici , si determina 
di guadagnare Lubecca. ( Chantreau tom. II. ) 

5 11 suo antiguardo entra in questa città se- 

guito da quattromila uomini e dallo stesso gene- 
rale col duca di Brunswick-Oels. Vi si fortifi- 
cano a tutta fretta, e pongono batterie sopra tutti 
i punti, che possono essere assaltati. Blucher po- 
teva fare a meno però di far piombare sopra 
questa città i flagelli della guerra , poiché il paese 
offrivagli tante altre posizioni vantaggiose per 
dare un onorevole, ed ultimo combattimento, 
( Ibidem ) 

il me- In questo mezzo menavasi a Napoli Fra-Diavolo 

assassino stipendiato da nemici della Francia, che 
desolando la Calabria la poneva a macello e a 
sacco. La legge lo danna alla fine il dì 1 1 no- 
vembre alla pena capitale. Le voci, che correvano 
a que’dì accagionavano una sfortunata regina degli 
eccessi sanguinosi, che commetteva questo mas- 
nadiere, e Io avevano a ministro delle sue vendette, 
contro chi avcale tolto il soglio. {Mon, n. SaQ. ) 

5 e G Le schiere francesi vanno all’assalto di Lu- 
becca. Soult assalisce i prussiani per la porta di 
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8oC Mullen , Bernadotte per quella del Tra,ve « men* 
tre Murai sta co' suoi cavalli fra l’una e raltra» 
L’assalto è tremendo. I francesi gettano a terra 
le porte , scavalcano i bastioni ^ ed entrati nella 
misera città» trovano i prussiani cke si difendono 
sulle vie e sulle piazze , ripiene di cadaveri prus- 
siani e francesi. I due corpi cL’ erano entrali da 
bande opposte , si riuniscono nel centro della cit- 
tà , distrutto , dissipato o tolto quanto opponevasi 
loro. Fanno quattromila prigionieri , fra quali 
trovansi parecchi condottieri , e s'impadroniscono 
di sessanta cannoni. Tutto quello che non pos- 
sono prendere , lo cingono senza speranza di 
scampo ; allora Blucher » il principe di Brun- 
Swich-Oels e tutti i generali » perduta ogni spe- 
ranza , si presentano ai vincitori dimandando dì 
capitolare. Arresi che si sono, i francesi ha|r tosto 
in loro podestà undici genei'ali con Blucher e col 
duca d’ Oels , cinquecento diciolto ulBziali « de* 
quali undici cran colonnelli e quaranta maggiori » 
non che sessanta bandiere»ventidue stendardi, quat- 
tromila cavalli , più di ventimila uomini e tutte le 
artiglierie che rimanevano ancora a’ prussiani. 
Avendo udito Bonaparte.che gli avanzi di Blucher 
c del duca d’ Oels erano stati prostrati , pubblicò 
da’ suoi alloggiamenti quanto siegue : la brigata 
de’ dragoni del generai Becker è comparsa oggi 
alla mostra. Sua maestà volendo ricompensare la 
buona condotta de’ reggimenti che la compongo- 
no , ha fatto diverse promozioni. Mille dragoni 
eh’ erano venuti a piedi nell’ esercito c che sono 
stati guerniti nel deposito di Postdam, sono stati 
rassegnati jeri dal generai Bessières , e sono stati 
muniti di alcuni oggetti d’equipaggio che msmea- 
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vano loro, ‘e partono oj>gi por raggiungere i loro 
éorpi respcltivi , provveduti di buone selle o 
guerhiti di buoni cavalli , frutto della vittoria» 
Sua maestà ha ordinato che si metterebbe una 
contribuzione di centocinquanta milioni sopra gli 
stati prussiani e sopra quelli degli alleati della 
Prussia. Dopo la capitolazione del principe llo- 
licnlo!ie,il generai Blucher che lo seguiva cangiò 
direzione , e giunse a riunirsi alla colonna del 
duca di Weimar , alla quale s’ era unita quella 
del principe Federigo Guglielmo Brunswich Oels 
figlio del duca di Brunswich. Questo tre divisioni 
si trovarono così sotto gli ordini del generai Bltn 
cher. Diverse piccole colonne si unirono egual- 
mente a questo corpo. Per più e più giorni ten- 
tarono queste truppe di penetrare per quelle vie 
che i francesi potevano aver lascialo libere, ma 
le marcio combinate del gran duca di Berg , del 
maresciallo Soult e del principe di Pontecorvo, 
Avevano chiuso ogni transito. Il nemico tentò 
prima di recarsi sopra Anclam , e poi sopra Ro- 
stok. Prevenuto neiresecuzione di questo proget- 
to , provò di ritornarsene sull’ Elba ; ma veden- 
dosi di nuovo prevenuto , marciò innanzi per 
guadagnare Lubecca. Il dì 4 novembre si poso a 
Crevismulen ; il principe di Pontecorvo fugò la 
retroguardia , ma non la potè scalfire , perchè 
aveva solo seicento uomini di cavalleria, essendo 
quella dell’ avversario più numerosa. Il generai 
Vattier diede in questo scontro bellissime cari- 
che , sostenendolo i generali Pactod c Maisons col 
vigesimo settimo reggimento d’ infanteria leggiera 
e l’ ottavo di linea. Si osserva nelle varie circo- 
stanze di questo coiubatlimento , che una com- 
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i8oG pagnia d’osservatori del novantaquallfesimo co- 
mandata dal capitano Razout, fu circondata da 
alcuni squadroni nemici , ma i volteggialtori fran- 
cesi siccome non paventano l’urto dei corazzieri 
prussiani , gli accolsero a piè fermo , e fecero un 
fuoco sì grande e sì maestrevolmente diretto , «he 
r inimico ricusò di romperli. Allora i volteggia- 
tori a piedi inseguirono a tutta corsa la cavalleria 
nemica. I prussiani perdettero sette pezzi e mille 
soldati. Ma il dì 4 a sera il gran duca di Berg 
ch’orasi portato sulla destra , giunse co’ suoi ca- 
valli suH'inimico , il cui progetto era ancora in- 
certo. Il maresciallo Soult marciò per Ratzburgo; 
il principe di Pontecorvo marciò per Rchna. Per- 
nottò questi dal 5 al G a Schoenberg , donde 
partì alle due dopo mezzanotte. Giunto a Schlu- 
kup sul fiume Trave fece circondare un corpo di 
milleseicento svedesi che avevano alfin giudicato 
convenevole ritirarsi da Lawenburgo per imbar- 
carsi sul Trave. Alcuni tiri di cannone manda- 
rono a picco i bastimenti preparati per l’imbar- 
co. Gli svedesi dopo aver risposto alle rime , 
deposero le armi. Un convoglio di trecento legni 
che il generai Savaiy aveva inseguito da Wismar, 
fu avviluppato dalla colonna del principe di Pon- 
tecorvo e tolto. Frattanto l’inimico si fortificava 
a Lubecca. Il maresciallo Soult non aveva perduto 
tempo nel suo viaggio di Ratzeburgo di modo , 
che giunse alla porta di Mullen , quando il prin- 
cipe di Pontecorvo airivava a quella del Trave. 
11 granduca di Berg colla sua cavalleria stava fra 
loro due. Il nemico aveva racconciato in fretta 
l’antico recintq di Lubecca , ed aveva disposto al- 
cune batterie sopra i bastioni. Non dubitava che .. 



iSo.6 non potesM guadagnar quivi una giornata ; ma 
ii vederlo , il riconoscerlo c l’assaltarlo fu la me- 
desima cosa. 11 generai Drouet aUa testa del vi- 
gesimosettimo reggimento d’ infanteria leggiera e 
del novantesimo quarto e quinto reggimento an- 
diede incontro alle batterie con quel sangue fred- 
do e con quella intrepidezza, die appartiene alle 
truppe francesi (i). Le porte vengono tosto at- 
terrate , i bastioni scavalcati , l’ mimico fugato , e 
il corpo del principe di Pontecorvo enti'a per la 
porta del Trave. I cacciatori, i tiraglioni del 
Po , ed il vigesimosesto d’ infanteria leggiera , 
componenti la divisione d’ antiguardo del generai 
Legrand, ebe non avevano ancor combattuto in 
qnesta campagna , e che erano impazienti di ve- 
nire alle prese coll’ inimico , marciarono con la 
rapidità del baleno. Son superati i ridotti , i ba- 
stioni , i fossati , e il corpo del maresciallo Soult 
entra per la porta di Mullen. L’ inimico voleva 
difendersi nelle strade , nelle piazze , ma fu in- 
seguito per ogni dove. Le vie e le piazze erano 
seminate di cadaveri. I due corpi d’armata giu- 
gnendo dai due lati opposti , si ricongiunsero in 
mezzo alla città. Appena il granduca potè passa- 
re, che posesi ad inseguire i fuggiasdii : quattro- 


(0 La lode clic qui Bonaparte dà alle sue genti à giusta , 
poichi non solo in questa .[ma In ogni campagna da no i narrata 
si mostrarono invincibili, ma se riandiamo alcun tempo indietro , 
vediamo che alcuna volta i francesi non han dato simili segui 
di valore. E sebbene egli dia qui loro tutto il vanto e la giuria , 
pure oonvien dire spassionatamente , che in mezzo ad essi tio- 
vavasi un buon numero di bravi Italiani, cui Bonaparte unii 
nomina mai , rinegando per dir cosi alla sua patria , per de- 
dicarsi totalmente a quella nazione , che avcanlo fatto sor gere 
a tanta grandeaa. 
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DI NAPOtEORI Bonasarte I a3 
1806 mila prigioni* sessanta pcszi , parecchi generali, 
un gran novero d’uiliziali uccisi o tolti è stato il 
risultamento di questa bella giornata. Il di 7 pri- 
ma del giorno tutti erano a cavallo, e il granduca 
di Berg circondava l’ inimico presso Sclmartau 
con la brigata Lasalle e la divisione de' corazzieri 
d’ llautpoult. Il generai Bluclier , il principe Fe- 
derico Guglielmo di Brunswich-Oels , e tutti i 
generali si presentano ai vincitori ,< dimandano di 
Armare una capitolazione , e difilano innanzi 
r esercito francese. Queste due giornate hanno 
distrutto l’ultimo corpo che rimaneva all’ eser- 
cito prussiano , e ci han valuto il resto dell’arti- 
glieria di quest’ erraata , molte bandiere e mille 
seicento prigioni fra i quali trovansi quattromila 
uomini di cavalleria. Così questi generali prus- 
siani che nel delirio della loro vanità eransi fatti 
leciti di tanti sarcasmi contro i condottieri au- 
striaci , hanno rinnovato quattro volte la cata- 
strofe d’ Ulma , la prima Colla capitolazione d’£r- 
furt , la seconda con quella del principe Hohen- 
lohe, la terza colla resa di Stettino , e la quarta 
colla capitolazione di Schwartau. La città di Lu- 
becca ha assaissimo sofferto, perchè sendo presa 
d’assalto , le sue piazze e le sue strade sono state 
teatro della camificina. Ella non debbe prender- 
sela se non con coloro , che hanno cagionato 
la guerra nelle sue mura. Il Meclemburgo è stato 
egualmente guasto dalle armate francesi e prus- 
siane. Un gran novero di troppa andando e ve- 
nendo a marce forzate sopra questo territorio , 
non ha potuto ritrovare la sua sussistanza che a 
spese di questa contrada. Questo paese è intima- 
mente legato colla Russia; U sua sorto servirà di 
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1 806 esempio ai principi di Germania che cercano re- 
lazioni lontane con una potenza che sta al co- 
perto delle sventure ch’ella attira sovressi , e che 
non fa nulla per soccorrere coloro che le sono 
attaccati c per vincoli di sangue e per intimissimi 
rapporti. Dery ajutaiite di campo del granduca 
ha fatto capitolare il corpo che scortava le ba- 
gaglic che eransi ritirate dietro la Peena. Gli 
svedesi hanno lasciato i fuggiaschi e i cassoni. 
Questa capitolazione ha prodotto millecinquecento 
prigionieri, una gran quantiU di bagagli e carri. 
Vi sono oggi alcuni reggimenti di cavalleria che 
posseggono parecchie centinaja di migliaja di 
scudi. 11 maresciallo Ncy incaricato dell'assedio 
di Magdeburgo ha fatto bombardare questa piaz- 
za. Parecchie case sono state erse , gli abitanti 
hanno manifestato il loro disgusto , e il coman- 
dante ha dimandato di capitolare. Y’ è in questa 
fortezza molta artiglieria , magazzini considera- 
bili , scdicimila uomini appartenenti a più di set- 
tanta battaglioni , e molte casse dei corpi. Men- 
tre che succedono questi importanti avvenimenti , 
alquanti corpi del nostro esercito arrivano sulla 
Vistola. La valigia di Varsavia ha portato molte 
lettere di Russia che sono siate intercettate. Vi 
si rileva che in questo paese le favole dei giornali 
inglesi trovano una gran' credenza , tal chò sono 
persuasi colà che il maresciallo Massena sia stato 
ucciso , la città di Napoli siasi sollevata . l'abbia- 
uo occupata i calorosi ; il re siasi rifuggito a 
Roma, e gl’ inglesi' con cinque o sei mila uomini 
sieno padroni d’ Italia.'Non vi vorrebbe però che 
un poco di riflessióne ^'per non credere a .sì fatte 
voci. La Francia non ha più dunque alcuna ar- 


f 


Digitized by Coogle 



DI Nawlboiie Bdnapaktx ia5 
i8oG mata in Italia? 11 re di Napoli sta Della sua' ' 
capitale eoa ottantamila francesi ed è padit>Dc 
delle due Calabrie ; non di manco a Pietroburga. 
si crede che i calabresi siano a Roma. Se al- 
cuni galeotti armali ed addottrinati da quell’ in- 
fame SidiK^-Smitli , vergogna del bravi militari 
inglesi • uccidono le persole • disolatamento , c 
sgozzano i ricchi e paciiìci proprietari , gen- 
darmi e il palco ne fanno > giustizia, bia mari- 
neria inglese non dis^pprovcrlt punto il titolo 
d' infamia qui data a Siduey-Smitli; I genc- 
r.'ili Stuart e Fox, e tutti gli ulGciali di terra 
.si sdegnano in vedere il nome inglese asso- 
ciato coi ladroni. 11 bravo generale Stuart .si 
è per anco levato publilicamente contro simili 
maneggi tanto impotenti quanto atroci , e clic 
tendono affare del nobile mestiero della guerra 
un cambio d' assassinamenti e di ruberie. Ma 
quando Sidney-Smith è stato eletto per asse- 
condare i furori della regina, si è veduto in. esso 
uno di quegli istrumenti , che i governi impie- 
gano troppo di frequente , e che; abbandonano 
a qilcl dispregio che eghno sono i primi ad avere 
per essi. I napolitani faranno conoscere un giorno 
minutamente le lettere di Sidney-Smith , i cari- 
chi che egli ha dato , il danaro che ha versato per 
r esecuzione delle atrocità «nd’ egli è il primo 
ministro. Dalle lettere di Pietroburgo ed anche 
dai dispacci olTiciali , si vede anche che colà cre- 
dono non esservi più alcun francese nell’ Italia 
superiore. Si deve sapere però die oltre all’ar- 
■ mata di Napoli sono ancora in Italia centomila 
uomini pronti a punire coloro che volessero por- 
tarvi la guerra. Si attendono anche a Pietroburgo 




J 


Digitized by Googk 


ia6 Effemeribi 

t8o6 i successi della divisione di Corfà, ma noti si 
tarderà a sapersi che questa divisione appena sbar- 
cata alle bocche di Cattare , è stata disfatta dal 
generai Marmont , e che parte n’ è stata presa , 
e parte rimandata nei vascelli. È cosa ben di- 
versa r avere a fare coi francesi in cambio che 
coi torchi , i quali si tengono in timore ed op- 
pressi , fomentando con arte la discordia nelle 
provincie. Ma che che ne possa essere , i russi 

f oco saranno imbarazzati per togliere da loro 
obbrobrio di questi risultamenti. Un decreto 
del senato dirigente ha dichiarato che ad Au- 
sterlizza non erano stati battuti i russi , ma gli 
alleali loro. Se in sulla Vistola si rinnnoverà la 
battaglia di Austeri izza diranno ancora die altri 
sia stato vinto , sebbene oggidì come allora i loro 
alleati non abbiano genti da unir loro , e la loro 
armata non possa esser composta se non che di 
russi. Le carte’ della mossa e marcia dell’ ar- 
mata russa sono cadute in mano dello stato mag- 
giore francese. Non’ vi sarebbe cosa pià ridi- 
cola quanto i piani dei russi , se le loro vane 
speranze non fossero più ridicole ancora. Il ge- 
nerai Lagrange è stato dichiarato governatore ge- 
nerale di Gassel e degli stati di Hesse. Il ma- 
resciallo Mortier si è messo in marcia per l’ An- 
nover e per Ambérgo col suo corpo d’ armata. 
11 re di Olanda ha fatto ' bloccare Hamdn. Bi- 
sogna cercare che questa guerra sia l’ ultima , e 
che i suoi autori siano sì severamente puniti , 
che chiunque vorrà d' ora innanzi prendere le 
armi contro il popolo francese , sappia bene pri- 
ma d' impegnarsi in cotale impresa quali ne pos- 
sano essere le conseguenze. ( Chanreau tom. II. ^ 
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1 806 Oeuvres de Nap. pag. 96. - Istoria deW an- 
no 1806.) 

.809 H principe Girolamo in Slesia forma U 
blocco ai Glogan colle genti del generiA l»e- 
fi-eve. Per al^ parte le schiere francesi en- 
trano in Magdeborgo , ore acquistano ottocento 
cannoni, sedicimila uomini , e magazzini e casse 
militari. La presa di questa rocca e la fa-' 
zione di Lubecca pongano termine alla sreirtn- 
rata campagna del re di Prussia. Tutti gM stati 
di questa monardhia , salro la Slesia e quella 
parie di Polonia che ancor rimane sotto di 
lui , sono conquistati dalle armi ddl’ invitto 
Napoleone. Il re prussiano tuttoché veggasi spo- 
glio del suo regno , svanito a suoi occhi qual 
nebbia all’ apparir del sole , tentando di fore 
1’ ultimo suo animoso conato , ragnna a tal uopo 
le sue genti oltra la Vistola. A riepilogare non 
meno , che a circonstanziare le cose narrafte , 
varrà il -riferire quello die -si pnHblicò dai na>i 
poleonici alloggiamenti : La piazza di Magde-^ 
liurgo si è arresa il dì 8 , ed dì 9 le porle 
sono state occupate dalle truppe francesi. Se- 
dicimila uomini , pressodiè ottocento cannoni , 
magazzini d’ ogni sorta vengono in nostra po- 
testà. Il principe Girolamo ba fatto bloccare 
la piazza di Glogau capitale dell’ alta Slesià 
dal generale di brigata Lefevre alla testa di 
duemila cavalli bavaresi. La piazza è stata -bom- 
bardata il dì 8 da dieci obizzi maneggiati dall’ ar- 
tiglieria leggiera. Il principe fo elogio della con- 
dotta della cavalleria bavarese. Il generai De- 
roy colla sua divisione ba cinto Glogau il di 9 , 
e si è venuto a parlamento per U sua resa. 11 
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1806 maresciallo Davoust è entrato a, Posen con un , 
corpo d’ armata il di io; col è oltremodo con- 
tento, dello, spirito de’ polacdii (i). Gli agenti 
prussiani sarebbono stati trucidati , se l' eser- 
cito francese non gli avesse presi sotto la sua 
protezione*, testa di, quattro colonne russe 

ibrte, .ciascuna di., quindici migliaja d’ uomini 
cntra,va negli stati. prussiani per Georgenburgo , 
Olita , , Grodno e lalowka. Il ^ di a 5 ottobre 
queste teste avevano fatto due marce , allor- 
ché ricevettero la nuova della battaglia del i4« 
e degli avvenimenti che ne vennero dipoi ; esse 
retrocedellero incontan ente. Tanti successi ed even- 
ti di si gran xilievo non debbono rallentare in 
Francia gli apparecchi militari ; si debbe per 
lo contrario proseguirli con nuova energia non 
per satisfare un' insaziabile ambizione , ma per 
por? termine a,quella de’ nostri nemici. L’ eser- 
cito. , francese non abbandonerà la Polonia e Ber- 
lino , se alla Porta jton sia ridonata tutta la sua 
indipendenza , c la, Valacchia c la Moldavia 
non sieno dichiarale sotto la piena signoria della 
medesima. L’ armata francese non lascerà Ber- 
lino, se le possessioni delle colonie spagnole , olan- 
desi c francesi , non .sieno restituite e fatta una 
pace generale. , È , stata intercetta una valigia 
,di Danzica , nella quale si sono trovate assai 

I •. f.fr-; 1’ r. 1 ' f > 

(i) Sin d' allora questi uomini stabili c guerrieri manife* 
stavano que* semi di nazionale indipendenza . clic testé gli ban 
condotti a lotta cosi incgnalc. ed il cui risultamento non è ptCì 
incerta. Qualunque ne sia stato il fine che l'eterDo motore Ita loro 
proposto , eglino avranno sempre acquistato un nome glorioso 
Bell’ istoria , avendo' avuto a combattere colla faine . coi Ira.- 
vagli’. 'colla penuria c ooq uu nemico fortissimo . coiAc si è la 
russa rauQarcbitk. - . . .. > 
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DI Napoleone Bonaparte wt) 
i8oG lettere provenienti da Pietroburgo e dà Vienna.' ■" ' - 
, Si fa uso in quest’ ultima città d’ un' astuzia 
assai semplice per divolgare di false voci. Ad 
ogni copia di gazetta , il cui tuono e ben ri- 
serbato , s' unisce nella stessa invoglia un bul- 
lelino che contiene le nuove più assurde. Vi 
si legge che Francia non ha più esercito in Ita- 
lia , che tutta questa contrada va a fuoco . che 

10 stato di Venezia prova il massimo disgusto 
ed è in armi, che i russi hanno assaltato I’ 
mata francese in Dalmazia , e l’ hanno com- 
piutamente battuta. Tuttoché false e ridicole 
siano queste nuove , pure arrivano da ogni banda 
ad un tempo stesso per oscurare la verità. Noi 
siamo autorizzati di dire che 1’ imperadore ha 
dugento mila uomini in Italia , di cui ottanta- 
mila stanziano a Napoli e venticinquemila in 
Dalmazia ; che il regno napolitano non è stato 
mai turbato , se non che da ladroneggi e da assas- 
sinamenti ; che il re è padrone di tutta Cala- 
bria , che se gl’ inglesi vogliono sbarcarvi con 
genti regolari , troveranno con chi trattare , che 

11 maresciallo Massena ha avuto sempre successi 
felici , e che il rege è tranquillo nella sua ca- 
pitale , occupato delle cure del suo esercito e 
dell’ amministrazione del suo reame; che il ge- 
nerai Marmont comandante 1’ armata francese iti 
Dalmazia , ha compiutamente battuto i russi c 
i montenegrini , fra quali regna la discordia ; che 
i montenegrini accusano i russi dello essersi mal 
battuti , e che i russi viceversa rimproverano ai 
montenegrini d’ esser fuggiti ; che di .tntte le 
«truppe d’Europa, le men proprie a farla gerra 

. > in Dalmazia sono certamente le russe. Talché 
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806 in generale vi fanno una pessima figura. Frat- 
tanto il corpo diplomatico addottrinato da que- 
ste false direzioni date a Vienna all' opinione , 
inganna le corti colle sue rapsodie. Di falsi 
calcoli si fanno intorno a ciò , e come tutto 
quello che £ fabbricato sulla menzogna e sull’ er- 
rore rovina celermente , così le imprese mal 
fondate ridondano a confusione de’ loro autori. 
Certamente nella guerra attuale l’ imperadore 
non ha voluto indebolire la sua armata d' Ita- 
lia ; non ne ha ritirato un solo uomo ; si £ 
contentato di far venire otto squadroni di co- 
razzieri percb£ le truppe di questo corpo sono 
inutili in Italia. Questi squadroni non sono an- 
cora giunti ad Inspruck. Dopo 1 ' ultima cam- 
pagna r imperadore ha al contrario aumentato 
la sua armata d’ Italia di quindici reggimenti , 
che stanziavano nell' interno , e di nove altri 
del corpo del generai Marmont. Quarantamila 
conscritti quasi tutti della leva del 180G sono 
stati diretti verso 1 ’ Italia ; e secondo i regi- 
stri di questo esercito , al primo novembre gik 
ve n’ erauo arrivati venticinquemila. Rispetto al 
popolo degli stati veneziani , l’ imperatore £ sod- 
disfattissimo dello spirito che 1 ’ aninra. Onde 
che sua maestà si occupa de’ piò cari interessi 
dei veneziani , ed ordina travagli per riparare 
e migliorare il loro porto , e per rendere il tran- 
sito di Malraocco adatto ad ogni sorta di nave. 
Del resto tutti questi compositori di novelle ne 
vogliono troppo dei nostri marescialli e gene- 
rali , volendo eglino ucciso Massena a Napoli , 
il gran duca di Berg e SouU in Germania. Ma 
per buona ventura ciò non impedisce ad alcuno 
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*8oG di 'questi di star. bene in salute. La guarnigione 
di Magdeburgo ha difilato innanzi il corpo d’ ar- 
mata del maresciallo Ney. Noi abbiamo venti ge- 
nerali , ottocento uffiziali , ventiduemila prigio- 
nieri , fra i quali sono duemila artiglieri , cin- 
quantaquattro bandiere , cinque stendardi , ot- 
tocento cannoni , un milione di polvere , un gran- 
de equipaggio per i ponti ed un immenso ma- 
teriale d’ artiglieria. Il colonnello Gerard e l’aju- 
taute comandante Ricard hanno presentato que- 
sta mane alT imperadore , in nome del primo 
e quarto corpo , sessanta bandiere die sono state 
prese a Lubecca al corpo del generai prussiano 
Blucher ; vi erano ventidue stendardi ; vanno ora 
al deposito di, Potsdam quattromila cavalli bar- 
dati , tolti in quella stessa giornata. In uno de- 
gli scorsi bullettini è stato detto che il corpo 
del generai Blucher avea somministrato sedi- 
cimila prigionieri fra i quali quattromila erano 
di cavalleria : ci siamo ingannati , giacché v’ era- 
no ventun migliaja di prigionieri , e fra que- 
sti , cinquemila uomini di cavalleria guerniti ; 
per modo che col risultamento di queste due 
capitolazioni noi abbiamo centoventi bandiere 
e stendardi « e quarantacinquemila prigioni. Il 
numero dei medesimi che sono stati fatti nella 
campagna oltrepassa i cenquarantamila 4 il nu- 
mero delle bandiere tolte<)Supera le dugento- 
cinquanta ; il numero dei pezzi da campagna 
presi al cospetto dell’ inimico e sul campo , 
avanza gli ottocento , e quello dei cannoni acqui- 
stati a Berlino e nelle piazze che si sono ar- 
rese , supera i quattromila. L’ imperadore ha 
fatto faie jeri gli esercizi militari alla sua guar- 

9 * 
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806 dia a piedi e a cavallo in una piimnrà sulle' ^ 
porle di Berlino • la giornata 'fu ' bellissima. Il’ 
generai Savary colla sua colonna niobile si 'è 
recato a Roslock , ore ba catturato quaranta' o 
cinquanta bastimenti svedesi vuoti cbe ha fatto 
vendere incontanente. Ecco qual’ era la situa- 
zione dell’esercito prussiano all’ incominciar della 
campagna : 11 corpo del genèral Rncel detto di 
Westfalia era composto di trentatre battaglioni 
d’ infanteria , di quattro compagnie di cacciato- 
ri , di quarantacinque squadroni di cavalleria 4 ’ 

d* un battaglione d’ artiglieria e di sette bat- 
terie 4 oltre ai pezzi da reggimento. Il corpo 
del principe di Hohenlobe era composto di ven- 
tiquattro battaglioni prussiani e di venticinque 
battaglioni sassoni, di quarantacinque squadroni 
prussiani e di trentasei squadroni sassoni , di due 
battaglioni d’ artiglieria , di otto batterie prus- 
siane e di altrettante sassoni. L' esercito coman- 
dato dal re in persona era composto di un an- 
tiguardo di dieci battaglioni e di quindici squa- 
droni , capitanato dal duca di Weimar , e di tre 
divisioni ; la prima comandata dal principe di 
Grange era composta di undici battaglioni e di 
venti squadroni ; la seconda guidala dal generai 
Wartenslcben era composta di undici battaglioni 
c di quindici squadroni ; la terza comandata dal 
generai Schmettau era composta di dieci batta- 
glioni e di quindici squadroni.^’ Il corpo di 
■serva di quest’ armata alla cui guida stava il ge- 
nerai Kalkreuth , era composto di due divisioni , 
ciascuna di dicci battaglioni , dei reggimenti tiella 
guardia o della scelta e di venti squadroni.- La 
riserva che comandtiva il principe Eugenio 'di 
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i8oG Wittcmbcrga, era composta di diciotto batta- 
glioni e di, venti squadroni. Così il, totale. dcHescrr 
cito prussianOt,cra di ccnses&anta battaglioni e 
di idwgeototrentasci squadroni , munito di cin- 
quanta ibatterie, il elio faceva stando tutti in ar- 
mi , cento.quindici mila fanti , trentamila cavalli 
ed oUoceuto, pezzi , compresivi i cannoni di bat- 
taglione. Tutta codesta gente^trovavasi nella bat- 
^lia del di 1 4 ». tranue il corpo del duca di 
Weimar die stanziava ancora sopra £isenucb » 
e la riscossa del , principe di Vittemberga ; il 
die porta le forze prussiane die) trovavansi in 
battaglia , a centoventiseimila uomini. Di questi 
non se n é salyo alcuno , .come è avvenuto per 
anco al corpo del duca di Weimar ed alla ri- 
serva del duca,., di Wittetoberga , ebe è stato 
battuto a. Halle. : onde ebe questi centoquarauta- 
cinque mila uomini, sono stati tutU o tolti , o 
feriti o uccisi ;i tutte le bandiei-e , lutti gli sten- 
^rdi , tutti i cannoni, tutte le bagaglie , tutti 
1 generali sono stati,, presi , e nulla di ciò ha 
passato l Qder. Quei die sj son salvi .sono il 
re, la regina , il generai Kalkreulb , cd appena 
dieci o dodici uiGziali. Rimane oggimai al re un 
leggimcnto nella piazza di Gros-Glogau die è 
^sediata , uno a Breslavia, uno a Brieg , due a 
vaisavla cd alcuni altri a Koenigsberga , in lutto 
faranno a un dipresso quindicimila fanti e tre o 
quattromila cavalli : parte di queste truppe sta 
rincbiusa in alcune piazze forti. Il re non può 
riunire a Koenigsberga , dove si è rifuggilo in 
questo momento , piu di ottomila uomini* 11 so- 
.yrano di Sassonia Iia fallo dono del suo ritratto 
jl generai Lemarrois governatore di ,ViUembei^ 
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1 806 ga , che trovandosi a Torgau ha dato quest’ or- 
dine in una casa di detenzione fra seicento ma- 
snadieri , che eransi armati e minacciavano di 
saccheggiare la cittì. Il luogotenente Lebrun ha 
presentato jeri all’ imperadore quattro stendardi 
presi a quattro squadroni prussiani, che comandava 
il generai Pelet , e che il generai Drouet ho fatto 
capitolare dalle parte di Lawemburgo t essi erano 
scampati dal corpo del generai Blucher. Il mag- 
^ giore Àmeil a guida di uno squadrone del se- 
dicesimo de’ cacciatori , inviato dal maresciallo 1 
Soult lungo l’Elba per raccorre tutto quello che 
poteva salvarsi del corpo del generai Blucher, 
ha fatto un migliajo di prigionieri di cui cin- 
quecento sono ussari , e ha tolto una gran quan- 
tità di bagaglio. La posizione del nostro esercito 
è questa : la divisione dei corazzieri del generai 
d’ Hautpoult , le divisioni de’ dragoni de’ gene- 
rali Grouchy e Salme , la cavalleria leggiera del 
generai Lassile facendo parte della riscossa di 
cavalleria che il gran duca di Berg aveva a Lu- 
becca , giungono a Berlino. La testa del corpo 
del maresciallo Ney che ha fatto capitolare la 
piazza di Magdehurgo è entrata oggi parimente 
quivi. I corpi del principe di Pontecorvo e del 
maresciallo Soult sono in via per giungervi: il 
'corpo di Soult vi perverrà il dì 20 , quello di 
Bernadotte qualche giorno dopo. Il maresciallo 
Morder è giunto coll’ ottavo corpo ad Amburgo 
per chiudere 1 ’ Elba ed il Weser : il generai Sa- 
vary ha il carico della bloccatura di Hamein 
colla divisione olandese. 11 corpo del maresciallo 
' Lannes sta a Thorn : il corpo del maresciallo Au- 
gereau sta a Bromberg e rimpelto a Grandentz. 
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DI Napoleone Bonaparte. i35 
1 8oG 11 corpo del maresciallo Davoust marcia da Po- 
sen sopra Varsavia , dove si reca il gran duca 
coir altra parte delia riserva di cavalleria , com- , 
posta delle divisioni de'dragoni de'generali Beau- 
mont, Klein e Beker, non che della divisione 
dei corazaieri del generai Nansouty e della ca~ 
valleria leggiera del generai Milhaud. 11 prin- 
cipe Girolamo col corpo degli alleati assedia 
Gros-Glogau ; il suo equipaggio è stato formato 
a Custrino ; una delle sue divisioni investe Bresla- 
via t egli prende possessione della Silesia. Le nostre 
truppe occupano il forte di Lenzyc a mezza via 
da Posen a Varsavia ; vi si sono trovati ma- 
gazzini ed artiglieria. 1 polacchi danno a dive- 
dere la buona volontà , ma sino alia Vistola 
questo paese è dilJicilissimo essendovi molta are- 
na : per la prima fiata la Vistola vede l’ aquila 
francese. L’ iniperadore ha desiderato che il re 
di Olanda ritornasse nel suo reame per vegliare 
di per se alla sua difesa. Questo stesso re ha 
fatto prendere possesso dell’ Annover dal corpo 
del .generai Mortier. Le aquile prussiane e le 
armi elettorali sono state tolte insieme. (G^n/reois 
toni. IL - Oeuvres de Nap. pag. ioa. - 109.) 

Il Le truppe russe cosi da gran pezza aspet- 

tate compariscono infine a Praga , ed entrano 
quindi in Varsavia , prendendo cognizione in- 
tanto delie vie di Thorn e di Posen. Se il loro 
arrivo non fosse stato ritardato di tanto , il suc- 
cesso della campagna prussiana sarebbe stato ben 
altro. {Tabi, hist.de iBoQ. pag. 199.) ^ 

«a Napoleone sopprime le corti marziali ma- 

rittime nei porti di Brest « di Tolone , Roc- 
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i8bG cella e Lnribnte , e fa che altri tribuDalì niarìt- 
timi le rimpiazzino. {Mon. n. 347.) 

1 5 Sidney-Smilh è richiamato e scambiato nel 

comando della squadra delle coste di Sicilia dall’al- 
tnlrante Parvis. Egli non era stato giammai d'ao 
cordo coi generali Stuart e Fox che colà te- 
nevano il comando delle genti inglesi , impe- 
rocché questi volevano guerreggiar lealmente * 
quegli amava farla coi ladroneggi e colle stragi. 
A tal uopo aveva sotto di se , siccome vedem- 
mo , quel celebre Fra-Diavolo , che enorme- 
mente infestava quelle terre. I francesi però dan-^ 
nandolo a morte , liberarono i napoletani da co- 
tanto mostro. (Mon, n. 33 i.) 
iC n re di Olanda dopo aver battagliato con 

buon successo ad Annover ed in Vestfalia move 
da Munster per ritornarsene all’ Aja , dove mag- 
giori bisogne lo chiamano. Loison intanto in no- 
me di lui prende possesso de’ principati di Mun- 
ster e d’Osnabruck , non che delle contee di 
Lingen e di Tecklenburgo. (Mon. n. 334 -) 
il me- In questo mezzo il re di Prussia manda un’ 
**' 2 i™* ambasciata a Berlino , onde sapere a quali còn- 
' dizioni potrebbe far pace col vincitore. A Luc- 
chesini perspicace italiano venne affidata cotale 
incombenza , ma essendogli proposte alcune con- 
dizioni dure non meno che i soficrti disastri guer- 
resclii , Federigo deliberò di commettere la sua 
sorte alle armi russe , che venivano frettolosa- 
mente avanzandosi in suo soccorso. (Chantreau 
tom. JI. - Ouvres de Nap. pag. 109. - fVat~ 
ter^cot tom, 5 . - Storia delF anno 1806.) 

18 Veduto poscia che i polacchi avevano ab^* 
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i8oG bracciata il partito di Francia , il rego prussiano 
inveisce ad Osteroda minacciosamente contro di 
essi. La partizione di questo bel regno fatta da 
tré de’ più potenti stati d’ Europa , tormentava 
acerbamente gli animi di que’ popoli. Invano 
eglino avevano ricorso ‘alle armi , alle difese , 
poiché divisi troppo dalle interne fazioni , do~ 
vettero violentemente soccombere. Conservavano 
essi un interno dolore degl'inutili loro conati fatti 
per ricuperare la loro indipendenza nel 17911 non 
che un’amara rimembranza della violenza esercitata 
• verso di loro dalle armi russe. Attendevano adun* 
que pieni di speranza e di gioja l’arrivo de’ fran- 
cesi , e soggetti com’erano al giogo straniero , si 
sarebbero giovali non solo dcU'ajulo di Napo- 
leone , ma ben anche di Maometto o di Satana 
stesso , ove proposto avesse di ajutarli a riacqui- 
stare la loro indipendenza. Generale era un tal 
sentimento fra le medie classi della polacca ari- 
stocrazia , che rammentavasi con rammarico la 
diminuzione de’ suoi privilegi , l’abolizione delie 
sue diete e la soppressione del liberum veto , pel 
quale un solo nobile poteva render nulla la de- 
cisione di tutta la radunanza , a meno che non 
fosse ottenuta l’unanimità uccidendo incontanent6 
il membro dissenziente. Strano esempio dcU’uma- 
na bizzarria (i) ! Ma la nobiltà soddisfatta del 

(i) Giova qui riportare un aneddotto cLe l^gesi in un 
autore che ha scrìtto le gesta di Napoleone , , onde conoscere 
vie meglio la cosa che si tratta. In una certa occasione fu 
convocata una dieta provinciale ad oggetto di prendere una 
risolutone ch'era generalmente gradita . ma alta quale teme- 
vui che un nobile del distretto volesse opporre il suo vtUtti 
Per evitare tale ostacolo si rìnvenoe univccsalmente di ran- 
uarti ali' ora precisa delia cooTocatooc > iacominciare. totUrr , 
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1 806 grado che occupava , è dei piaceri che godeva 
alle corti di Berlino , di Vienna , e massime di 
Pietroburgo , preferiva generalmente il pacifico 
godimento delle immense sue rendite ai privilegi 
d’ una procellosa indipendenza , che innalzava 
l'infimo membro di questa aristocrazia a un grado 
presso che eguale al suo. Innoltre que' grandi 
potevano ben difildare delle mire napoleoniche, 
tuttoché venissero accompagnate da seducentissi- 
me promesse. La dominazione russa per la so- 
miglianza de' costumi e de’ riguardi particolar- 
mente avuti verso le persone ed i loro interessi , 
non era tanto cattiva fra gli alti ordini dell' ari- 
stocrazia polacca , quanto sarebbesi potuto temere 
pel modo con cui crasi appropriata sì gran parte 
di regno. Non abbracciarono dunque eglino così 
generalmente il partito b-ancese come la nobilUb 


mente le bische ed eludere così gli anticipiti sforzi di quegli 
che avesse voluto Impedire l'oggetto della loro sessione. Tro- 
varonsi in latto i membri all'ora Basata e chiusero e sbairarono 
le porte della camera. Il dissenziente però pervenne alcun 
tempo dopo . ed essendogli ricusalo l'ingresso sotto colore che 
la dieta era già diffinitivamente costituita, sali egli in sul tetto 
ddia sala ed essendo la state, nò vi essendo per conseguenza il 
fuoco s'introdusse nel tubo della stufa che serviva a riscaldar 
la sala nel verno ove si tenne appiattato sino a che si venne 
ai voti. Quand'ecco d'un traUo, stando l'adozione della propo- 
sta cosa per esser pubblicata uoanimamentc , porgere la sua testa 
fuori della stufa , quJ tartaruga fuori del sno guscio , e pro- 
nunziare il fatai vela. Per sua mala ventura invece di ritrarre 
immediatamente il capo , guardossi intorno alquanto con esul- 
tanza per osservare e godersi la confusione , che l'inaspettata 
sua apparizione avesse fatta suU'assemblea. Uno de' nobili ch'era- 
gli più presso , tratta la sua sciabola , troncogli con un sol 
colpo la testa. Una tal costituzione essendo strana domandava 
delie modillcazioni , ma semiira forse che non formasse diritto 
a vicini stali di smembrare ed appropriarsi qud regno indi- 
pendente. 
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1 8oG. secondarla. In quanto alla popolazione trovandosi ' - ' 
quasi che tuttaquanta in istato di servitù a ca- 
gione del feudale dominio , seguiva i suoi respet- 
tivi signori renza pretendere ad avere opinione 
alcuna particolare. Intanto per prima operazione 
che Bonaparte fece su quel territorio , capitolò 
la rocca di Czentoschau , difesa da ottocento sol- 
dati aU’intimazione di cencinquanta francesi uniti 
a trecento polacchi. ( Tabl.Iiist.de 1806.- Chanr 
treau tom. II. - Oeuvres de Nap, ) 

19 L’imperatore Napoleone riceve a Berlino 

una deputazione senatoria composta di Francesco 
di Neufchateau , d’Aremberg e Colchen , partita 
di Parigi per' congratularsi seco lui delle cose 
operate, assicurandolo che il voto del senato e 
del popolo è lo stesso che quello suo proprio.' 

Ciò detto egli consegna loro il seguente messag- 
gio: Senatori , diceva in esso , noi vogliamo nelle 
circostanze in cui si trovano le cose generali di 
Europa , far conoscere a voi e alla nazione i 
principi! che abbiamo adottati siccome regola 
universale. La nostra estrema moderazione dopo 
ciascuna delle tre prime guerre è stata la cagione 
di quella che è successa. Laonde noi abbiamo a 
lottare contro una quarta lega , nove mesi dopo 
che la terza era stata disciolta , nove mesi dopo 
quelle splendide vittorie che ci aveva accordate 
la Provvidenza e che dovevano assicurare un lungo 
riposo al continente. Ma un gran numero di corti 
d’ Europa è più o meno predominato dall’ In- 
ghilterra , e senza una pace solida con questa 
potenza il nostro popolo non può godersi i be- 
nefizi che sono il primo scopo de’ nostri , l’unico 
oggetto di nostra vita. Così malgrado la nostra 
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i8oO situazione trionfante non siamo stati fermati nelle • . i 

nelle nostre ultime negoziazioni con l’Ingliilterra 
nè, dall 'arroganza del suo linguaggio, ne’ dai sagri- 
iizi elle ha voluto imporci. L’Isola di Malta alla 
quale stava congiunto per dir così l’onore di 
questa guerra, e che ritenuta dall’ Inghilterra a 
dispregio degli accordi ne era la prima cagione , 
noi l'avcvamo già cessa; consentimmo che ai, pos- 
sedimento di Ceilan e dell’impero Mjssoure, l’ In- 
ghilterra unisse il capo di Buona Speranza. Ma 
tutti i nostri sforzi han dovuto arcuare, allorché 
i consigli de’ nostri nemici hanno cessato d’essere 
animati dalla nobile ambizione di conciliare il 
bene del mondo colla prosperità presente della 
loro patria, e la prosperità presente della loro 
patria con una prosperità durevole , ma veruna 
prosperità non può essere durevole per l’Inghil- 
terra, allorquando questa sia fondata sur una 
politica esagerata e ingiusta che spogliasse ses-r 
santa milioni d’abitanti loro vicini , ricebi c bravi 
di ogni commercio e di ogni navigazione. Imme- 
diatamente dopo la morte del principal ministro 
d'Inghilterra ci fu facile lo scorgere, che la con-: 
tinovanza delle negoziazioni non aveva altro og- 
getto, che celare le trame di questa quarta lega 
spenta nel suo nascere. In. questo nuovo stato di 
cose , noi abbiam preso per principi invaciabili 
della nostra condotta di non avacuar punto né 
llcrlino, nò Varsavia, nè le provincie che la forza 
delle armi ha fatto venire in nostra mano, prima 
che non fosse conclusa la pace generale , non 
fossero restituite le colonie spagnole, olandesi e 
fcimcesi, non fossero convalidate le fondamenta 
della ottomana potenza e consacrata irrevocabil-. 
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1806 mefite r àissolota indipendenza di qdésto vasto ' ' 
imperio , primo interesse del nostro popolo. Noi 
abbiamo messo le isole britanne in istato di bloc- 
catura , cd abbiamo ordinato contro esse alcune 
dispòsiztoni die "ripugnavano 'al nostro cuore. Ci 
ò pur costalo il' far dipendere gl’interessi de* 
particolari dalla lite dei re , e di ritornare dopo 
tanti anni di civiltà' ai principi! che caratterizzano, 
la barbarie delle prime età delle nazioni. Ma noi 
siamo stati costretti pel bene de* nostri alleati 
ad apporre al comun nemico’ le ' medesime armi 
onde si valeva: contro di noi. Queste determina- 
zioni comandato per un giusto sentimento di re- 
ciprocità non sono state ispirate nè dalla pas- 
sione, nè dall’odio. Quel che noi abbiamo oQ'crto 
dopo aver dissipato le tre leghe che 1 avevano 
tanto contribuito alla gloria de* nostri popoli , noi 
l’ofiriamo ancora oggi che le nostre armi hanno 
ottenuto di nuovi trionh. Noi siamo'pronti a far 
la pace con Inghilterra , siam pronti a farla con 
Russia e Prussia, ma ella non può esser conclusa 
che sopra basi tali che quella non permetta'' a 
chicchesia Tarrogarsi alcun diritto di supremanzia 
-a riguardo nostro , renda le colonie alla ‘ nostra 
metropoli , e garantisca al nostro commercio ed 
alla nostra industria la prosperità ch'esse debbono 
conseguire. £ se l’insieme di codeste disposizioni 
dilferisce per qualche tempo ancora il ristabili- 
mento della pace generale, per quanto corto fia ' '' 
■ questo ritardo , parrà a bastanza lungo pel nostro ' *' 
cuore. Ma noi siamo certi che i nostri popoli ap- 
prezzeranno la saviezza de’ nostri motivi politici 
e che giudicheranno con noi, cb« una pace par- 
ziale non è se non che una tregua , la quale ci fa 
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perdere tutti i uostri vantaggi acquistati per dar 
luogo ad una nuova guerra, e che solo nella pace 
generale può la Francia trovare la sua felicitò. 
Noi ci doviamo in uno di quegl’ istanti impor- 
tanti pel destino delle nazioni ; e il popolo Iran- 
cese si mostrerò degno di quello che l'attende. 
11 senato-consulto, che abbiamo ordinato pro- 
porvi e che porrò a nostra disposizione nei primi 
di dell’anno la coscrizione del 1807, die nelle 
circostanze ordinarie non dovrebbe essere tolta 
che nel mese di settembre , verrò eseguita con 
diligenza dai padri e dai figlL E in qual più bel 
momento potremmo chiamare alle armi i giovani 
francesi , essi avranno a traversare per recarsi 
sotto le loro bandiere le capitali de’ nostri nemici 
e i campi illustrati dalle vittorie de’ loro fratelli 
maggiori. - Come un pelago che per quante ao 
que riceva non viene mai sazio , così Napoleone 
più guerreggiava più rimane vagli a guerreggiare, 
più soggiogava più restavagli a soggiogare. In 
guerra pensava a quello che doveva fare in pace, 
ed in pace a quello che doveva operare in guerra. 
Memorabile esempio di un' uomo che per l’atti- 
vitò , prontezza , ed amor di trono a pochi deb- 
besi ugguagliare. Ma qual bene i coetanei e i 
posteri ban tratto da uomo cotanto ? Le istorie 
e i monumenti fatalmente lo dimostrano. ( Mon. 
ìu 334. - Montkolon lotti. /^.) > t 

Mortier entia in Amburgo , e se ne impos- 
sessa in nome dell’ imperatore. Non molto stante 
fa noto ad ogni banchiere , negoziante o merca- 
tante che avessero fondi appartenenti agl’ inglesi , 
o merci provementi dalle manifatture de’ mede- 
simi-, di dichiararle entro ventiquattro ore. Si 


Digitized by Coogie 



DI NAPOLXOxÌ BoVArAKTX 143 
1S06 falla misura diviene generale in tutte le città 00 
paté dai francesi. ( Mon. n. 335 . ) 

30 Hamein si arrende a patti « e la sua guar- 

nigione composta di novemila combattenti , vieu 
mandata in Francia prigioniera di guerra. A que> 
sta resa tien dietro quella della rocca di Nien- 
burgo appartenente alla casa di Brunswicli. 11 
generai Savaiy a cui l’imperatore aveva com- 
messo il comando deU'assedio di Hamein , cosi 
pubblicava Napoleone dopo tal resa , è arrivato 
il d) 19 ad Ebersdorff innanzi Hamein , ha avuto 
una conferenza il di ao col generai Lestoq e co* 
generali prussiani rinchiusi in questa piazza , ed 
ha fatto sottoscrivere una capitolazione. Nove mila 
prigionieri fra i quali sono sei generali , e magaz-< 
Zini per pascere diecimila guerrieri per sei mesi , 
munizioni di ogni sorta, una compagnia d’arti- 
glieria a cavallo e trecento uomini di cavalleria 
sono in nostro potere. Le soie truppe che aveva 
.il generai Savaiy erano un reggimento francese 
d’ iufanteria leggiera e due reggimenti olandesi « 
comandati dal loro generale Dumenceau. Il ge- 
nerai Savaiy è partito incontanente per Nienburgo 
per far capitolare questa piazza , nella quale ere- 
desi che siano due o tremila uomini di presidio. 
Un battaglione prussiano di ottocento soldati che 
guarnivano Czentoschau all’estremità della Polo- 
,nia prussiana, capitolò il dì 18 innanzi cencin- 
quanta cacciatori del secondo reggimento uniti a 
trecento polacchi confederati , che si sono pres«i- 
tati innanzi questa piazza. 11 presidio è prigio- 
niero di guerra, vi sono moltissimi magazzini. 
L’ imperatore ha impiegata tutta la giornata nel 
lare la rassegna dell’infanteria del quarto corpo 
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1806 d’armata, comandata dal maresciallo Soult. Egli 
La fatto alcune promozioni e distrubuito ricom- 
pense in ciasbun corpo. ( C/iantreau tom. II. - 
Peiwres de Nap. pag. 1 1 5 . ) 

Le genti francesi occupano Brema, ed im- 
pediscono l’uscita ad ogni nave prussiana , ingle- 
se , .russa a, svedese trovata in questo porto , o 
che vi potesse pervenire. Nè contento a questo, 
Bonaparte decreta , ad umiliar l’ Inghilterra to-, 
gliendole ogni commercio con Europa , che si 
pongano in istato di bloccatura le sue isole , e 
inibisce che si abbia qualunque commercio e quar 
lunque corrispondenza colle medesime. Gotal de- 
creto fu poscia adottato dal re di Olanda e dal 
viceré d’Italia (1). Questa napoleonica disposi- 

e 

( 1 ) Decreto constìlotivo della bloccatura coDtinentde. 

I Napoleone imperator de' francesi e re d' Italia consideran- 
do : i.° che r Inghilterra affatto non ammette il diritto delle 
genti, universalmente seguito da ogni popolo colto; a." ch'ella 
reputa nemico ogn' individuo appartenente allo stato nemico , 
e la in couscgUenza prigionieri di guerra non solo gli equir 
paggi delle navi armate in guerra, ma ancora quelle delle navi 
di commercio c di navigli mercantili , ed anco i facitori del 
commercio , e i negozianti che viaggiano per gli affari del loro 
«egozio; 3.° ch'ella estende ai bastimenti c mercanzie del com- 
mercio , ed alle proprietà de' privati il diritto di conquista , 
’chc non può applicarsi se non che a quello che appartiene 
'allo stato nemico; 4-° ch'ella distende sulle città e sui porti 
.di commercio non fortificati , sui porli di mare e sull' imboc- 
cature dc'fipmi il diritto di bloccatura, che giusta la ragione 
e l'uso di qualunque popolo colto , non è applicabile che alla 
I piazze forti; ch'ella dichiara bloccate alcune piazze, innanzi 
alle quali non ha ni anco un solo bastimento da guerra, seb- 
bene una piazza non sia bloccata, se non quando ella òsi fat- 
‘ tamente investila , che non si possa tentare di accostarsi senza 
andare incontro ad imminente pericolo : ch'ella dichiara anem 
io istato di bloccatura alcuni luoghi che tutte le sue forze unite 
sarebbero incapaci di bloccare , non che intere coste e tutto 
• lui' impero; S.° che questo abuso mostruoso del diritto di^Uoc- 
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180G zlonc cagionò un clamore universale ne’ commer- 
cianti del continente , die sotto pretesto di libe- 
rarli dalle crociale inglesi , venivano cosi minac- 
ciati deirannicliilamento totale della loro profes- 
sione: questo sistema non solo faceva bisbigliare t 
negozianti , ma pur anche i popoli i quali dovevano 
privarsi d'alcuni generi, cui eransi da lunga stagione 
assuefatti, e mentre egli va sacrificando gl'interessi 


calura non mira ad altro che ad impedire le comunicazioni tra 
i popoli . ed innalzare il commercio e l' industria dell' Inghil- 
' terra aulla rovina dell' industria e del commercio del conti- 
nente ; 0.° che tale essendo lo scopo evidente della medesima, 
chiunque fa sul continente il commercio delle mercanzie ingle- 
si . favoreggia con ciò i suoi disegni e se ne rende complice : 
che questa sua condotta degna in (ulto de' primi tempi di 
barbarie . è stala a lei profìcua a danno di tutti ; 8." che è di di- 
ritto naturale l'opporsi all'inimico con le anni di cui egli si vale, 
e combatterlo nel modo stesso in cui ci combatte allorché dis- 
conosce tutte le idee di giustizia . e lutti i sentimenti liberi , ri- 
sullanienlo della civiltà che v'ha fra gli uomini, noi abbiamo 
risoluto d'applicare all' Inglilllcrra gli usi ch'ella ha consa- 
crato nella sua marittima legislazione. Le disposizioni del pic- 
senle decreto saranno sempre considerate siccome principio 
fondamentale dell' impero , sino a che l' Inghilterra abbia rico- 
nosciuto che il diritto della guerra è uno, c lo stesso per terra 
e per mare ; che non si può estendere nè alle proprietà pri- 
vale quali elle sicoo, nè alla persona degl' indivìdui , sli'anicri al 
mestiere delle anni , e che il diritto di bloccatura debbe essere 
ristretto alle piazze forti realmente investite da forze suQìcieoti. 
Moi abbiamo in conseguenza decretato e decretiamo quantp 
sicguc : 

drt. I. Le isole britanniche sono dichiarato in islato di 
bloccatura. 

II. È interdetto ogni commercio c corrispondenza culle 
medesime. In conseguenza le lettere o plichi indiritti o in lu- 
ghillcrra o ad un inglese , o scritti in lingua britanna , non 
avranno corso nelle poste , e saranno sequestrati. 

III. Ogn' individuo soggetto all' Inghilterra di qualunque 
stato o condizioDc si sia , che verrà trovato nei paesi occupali 
dulie nostre truppe o da quelle de' nostri alleati . sai à liitlo 
prigione di guena. 

lU ■ • 
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1 8oG e i piaceri delle nazioni a lui soggette , sperando 
rovinare la sua rivale , scavavasi sotto di se una 
mina che scoppiò poscia a distruggerlo. Guai a 
qneU’uomo che induce una nazione alla dispera- 
zione, togliendole i mezzi della industria , e della 
sussistenza! Avvertita questa potenza della sua 
rovina, infìnge di non avere altro timore che per 


|V. Ogni magazzino , ogni merce , ogni proprìcth di qua- 
lunque natura possa essere , spettante ad uu suddito inglese . sarh 
considerato di buona preda, 

V. Il commercio delle mercanzie inglesi è proibito , ed 
ognuna di queste merci appartenenti a loro , o provenienti 
dalle loro fabbriche e colonie . è dichiarata parimente di buo- 
n^ preda. 

VI. La meU del prodotto della confisca delle mercanzie e 
proprietà dichiaralo di buona preda dagli articoli precedenti , 
sarà impiegata ad indennizzare i negozianti delle perdile , che 
hanno provalo per la cattura dei bastimenti di commercio t 
che sono stali tolti dalle crociate inglesi. 

VII. Alcun bastimento veniente direttamente dall’Inghil- 
terra o dalle colonie inglesi , o statovi dopo la pubblicazione 
del presente decreto , non sarà ricevuto in alcun porto. 

Viti. Ogni bastimento che per mezzo di una falsa dichia- 
razione contravverrà alla precedente disposizione sarà cattura- 
to , e tanto i| naviglio che il carico verranno confiscati come 
fossero proprietà inglesi. 

IX. Il nostro tribunale delle catture è incaricato del 
giudizio diflinitivo di tutte le contese , che potessero insorgere 
Del nostro impero o nei paesi occupati dall' esercito francese 
relativamente all’esecuzione del presente decreto. 11 nostro tri- 
bunale delle catture a Milano sarà incaricato del giudizio dif- 
finilivo delle dette contese, che potranno nascere in tutto il 
nostro regno d' Italia. 

X. Comunicazione del presente decreto sarà data dal no- 
stro ministro delle relazioni estere ai re di Spagna, di Napoli, 
di Olanda c di Etrivia , non che ai nostri alleati , i cui sudditi 
sono vittime come i nostri dell' ingiustizia c barbarie delta 
legislazione marhiima inglese. 

XI. I nostri ministri delle relazioni esterne . e della guer- 
ra , c della marina, o delle finanze, c della polizia , non che 
i nostri direttori generali de' posti hanno U carico ciascunoji) 
quel clic lo coucerne dcU'esecuzionc del presente decreto. 
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i8oG i potentati continentali. La tribuna del parlamento 
rimbomba d’ imprecazioni contro l'italo conqui- 
statore ; mostraiisi diplomi in ogni capitale , e 
mercatanti in ogni banco , in ogni porto , in ogni 
magazzino. L’ oro convalida codesti argomenti , 
e li fa trionfare , per modo che per non venire in 
preda a Napoleone, parte d’Europa si dà alla 
dominatrice de’ mari , posponendo la tirranide 
dcH’uno alla prepotenza dell’ altra. £ cosi una 
nuova lega più distesa e vie meglio ordita avvince 
lina grandissima parte del continente. Napoli apre 
i suoi porti agl’ inglesi , che infestano de’ loro 
corsari ambo i mari delia penisola , e inondano 
di merci il suo doppio littorale. Il Portogallo 
aderisce d’operare solo allorquando i successi degli 
alleati lo avranno incoraggiato , e la Spagna che 
sembra più fedele ai sentimenti francesi, attende 
il momento per commettere se stessa alla fortuna. 
Pertanto il fomite della lega risiede nel norie. 
L’Austria menata dall’ Inghilterra mena seco alla 
lega la Russia ; e la Svezia ponendo in non cale 
i suoi interessi , ma fisa sempre con gli occhi nella 
Norvegia che le viene offerta in iscambio della 
Finlandia , promette di gittare nella bilancia an- 
cor’ essa il suo brando. Frattanto questi potentati 
dissimulano , se ne rimangono immobili , ed aspet- 
tano il tempo opportuno per palesarsi. ( Mon. 
n. 33g. - fValterScott tom. y. - Essai -de la 
monarchie de Nap. tom. IL ) 
a3 Ee truppe russe entrano in Moldavia , e 

avendo per ben cinque giorni assediate le forleiae 
di Choczim e di Render , le costringono ad arren- 
dersi alle loro armi. {Rapporto del ministro delle 
relazioni estere del dì i8 febbrajo 1807. ) 

IO* 
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1 8oG L’ imperator de* francesi , conosciuto ornai 
il bisogno di dar principio a nuova campagna , 
recasi prima a Custrino , poi a Meseritz , e quindi 
a Posen, dove pubblica quanto siegue : L’impe- 
ratore è partito di Berlino il dì a 5 alle due del 
mattino, ed arrivò a Custrino il medesimo dì alle- 
dieci pure del mattino. Pervenne a Meseritz il gior- 
no aG , ed a Posen il dì a 7 alle dieci della sera. 

Il di vegnente ha ricevuto i vari ordini dei po- 
lacchi. Il maresciallo di palagio Duroc è stato 
sino ad Osteroda , dove ha veduto il re di Prus- 
sia , il quale gli dichiarò , che una parte de’ suoi 
stati era occupata dai russi, e che egli stava al 
tutto soltp il loro dominio ; ili . cousegtieiiza nou 
potevà ratificare la sospensione d’ arme che ave- 
vano conclusa i suoi plenipotenziari perchè non 
poteva eseguirne le stipulazioni. Sua ^maestà isi 
recava a Koenigsberga ; il granduca ^ di Berg con 
una parte della $ua riserva di cavalleria e coi 
corpi de’ marescialli Davoust , Lannes ed Àuge- 
reau è entrato a Varsavia. Il generai russo Be- 
nigsen che avea occupata la città: innanzi raoco-r 
stameuto de’ francesi , l’ha evacuata udendo che 
l’esercito francese veniva a lui a tentare una zuffa. 

Il principe Girolamo col corpo de’ bavaresi > tro- 
vasi ora aKabitsch: tutto il resto .dell’eseroito o è 
arrivato, a Poson, o marcia in varie direzioni per 
condurvisi. ILmaresciallo Morder accostasi ver^p 
Anklam , Rostok e la Pomerania svedese , dopo 
aver preso possesso delle città anseatiche. La , 
reddizione di Uameln è stata accompagnata da 
avvenimenti assai strani : oltre la gucrnigionc de- 
stinata alla difesa di questa piazza , alcuni bat- 
taglioni prussiani sembrano csservisi rifuggiti 


Digilìzed by Googl 


I 


DI Napoleone Bonaparte i4q 

1806 dòpo la battaglia del di i 4 > L’anarchia regnava 

in questa numerosa guarnigione : gli ufllziali era- 1 
no inobbedienti ai generali , e i soldati agli ulll- 
ziali. Appena sottoscritta la capitolazione, Savary 
ricevette una lettera dal generai Von Schoeler y 
alla quale tosto rispose. In questo mezzo il pre- 
sidio era insorto , ed il primo atto della sedizione 
fu il correre ai magazzini d' acquavite, abbatterli, e 
beverne oltremodo. Animati da queste spiritose 
bevande , si archibugiarono nelle strade soldati 
contro soldati , soldati contro ulTiziali , soldati 
contro cittadini ; era «stremo il disordine. Von 
Schoeler inviò corrieri dietro corrieri al generai 
Savary , a pregarlo di venire a prendere possesso 
della piazza [prima del tempo fissato per la sua 
consegna. Il generai Savary accorse tosto , entrò 
nella città a traverso una gragnuola di palle , fece 
difilare tutti i soldati del presidio per una porta, 
e collocolli in un prato. Raccolse quindi gli ullì- 
ziali , a cui fece conoscere che quello accadeva 
era effetto della cattiva disciplina , e fe’ formare 
il loro cartello , e cosi ristabilì, l’ordine : credesi 
che in quel tumulto alquanti cittadini rimanessero 
spenti. ( CharUreau toni. II. - Oeuvres de Nap. 
pag. iiG. ) 

il me- La rocca di Plaffenburgo in Franconia capi- 
loia in mano ai francesi , tuttoché avesse viveri e 
mezzi di difesa per ben sei mesi. Se nella gueira 
prussiana si fosse fatta una piò che accanita resi- 
stenza , ed i militi avessero avuto miglior dire- 
zione , Napoleone sebben peritissimo nell’ arte 
delle tenzoni , non avrebbe colto su quel terreno 
si belli allori. Quel rege o quella repubblica che 
vedesi assalire le terre , deve adoperarsi a fare le 
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8oG più ostinale difese, e non bastando queste, scppel- , 
lirsi insion cogli assalitori nelle rovine. Ma que- 
sti sono esempi che quanto più sono utili per 
insegnare agli usurpatori a rispettare le nazioni , 
altrettanto sono rari nelle istorie , potendo in noi 
più l'amor della vita , che il desiderio di fare 
ostinata resistenza. Se i potentati avessero opposta 
a Napoleone sin dal principio cotale energia , egli 
sarebbesi a mala pena raltenuto nei limiti di 
Francia. {Mon. n. 34 a. ) 

a6 II condottiero russo Benigsen tentando d’im- 

pedire ai francesi di entrare a Varsavia , spedisce 
a difendere le rive della Bsura , una considerabi- 
lissima schiera, la quale viene battuta a Lowiez 
dal generale Beaumont. (Ibidem.) 

38 Michaud prende possesso a nome dell’ im- 

peratore del ducato di Mecklemburgo. Questa oc- 
cupazione, conforme dice Bonaparte, fu moti- 
vata sulla condotta di due principi, che per un 
accordo sottoscritto a Schwerin colla Russia il 
d) 36 ottobre 1 8 o 5 , avevano dato il passo al 
condottiero russo Tolstoy per entrare in Annover. 
Murat intanto entra a Varsavia co' suoi cavalli ^ 
ove nel dì vegnente vi si conduce per anche Da- 
vuiist. I polacchi gli accolgono con entusiasmo e 
colla speranza di migliorare la loro sorte. I pri- 
mari! della città vengono presentati a Napoleone 
da Duroc , il quale gli assicura della sua prote- 
zione. Allora si pubblicò quanto siegue dagli al- 
loggiamenti imperiali ; I quartieri del granduca 
di Berg stavano.il di 37 a Lowiez. Il generai Be- 
nigsen comandante l’esercito russo sperando d’im- 
pedire ai francesi d’entrare a Varsavia, aveva 
spedito un antiguardo a guardia della riviera della 
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m NAPor.EONE Bosapartf. i5i 
i8oG Bsura ; gli avamposti s'incontrarono nella gior- 
nata del aG; i russi furono sbaragliati. Il generai 
Bcaumont valicò la Bsura a Lowie/., rinstaurù il 
ponte • uccise o ferì parecchi ussari russi , fece 
prigioni alquanti cosacchi, e gl’ inseguì insino a 
Bionico. Il di 27 alcune sciabolate diedersi le 
granguardie di cavalleria; i russi furono inseguiti, 
e fecesi loro alcuni prigionieri. II dì 28 a notte 
cadente il granduca co’ suoi cavalli cntiò a Var- 
savia : il corpo del maresciallo Dnvoust vi entrò 
il dì 29. I russi avevano rivalicata la Vistola ar- 
dendo quel ponte. Egli è difficile dipingere l’en- 
tusiasmo de' polacchi: la nostra entrata in questa 
gran città era un trionfo, e i sensi che le persone 
di ogni classe mostrano dopo il nostro arrivo , 
non può esprimersi. L’amor di patria e il nazio- 
nale sentimento non solamente si conservano nel 
cuore di codesto popolo , ma vengono fatti mag- 
giori per la sventura ; la sua primiera passione , 
il suo pri.miero desio ò ridivenire nazione. I più 
ricchi escono delle loro castella per venire a chie- 
dere ad alte grida il ristabilimento della nazione, 
ed offrire i loro figli , la loro fortuna : questo 
spettacolo è veramente toccante. Già essi lianno 
pertutto riacquistato il loro antico costume , le 
loro antiche usanze. Il trono di Polonia si rin- 
staurerà mai , questa gran nazione ritoglierà la 
sua indipendenza, dal profondo della tomba sor- 
gerà alla vita ? Dio solo che tiene in mano i de- 
stini di ogni avvenimento è l’arbitro di questo 
gran problema politico; ma per certo non fu mai 
evento più memorando nè più degno d’interesse di 
questo , ove per una certa corrispondenza di sen- 
timento che fa elogio ai frapopsi , alcuni facino- 
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1806 rosi die avevano commesso qualche eccesso in 
altri paesi , sono stati tocchi della buona acco- 
glienza che ne ha fatta il popolo, nè hanno avuto 
bisogno di alcuno sforzo per ben condursi. I no- 
stri soldati trovano che le solitudini della Polonia 
contrastano colle campagne ridenti della loro pa- 
tria ; ma tosto soggiungono : / polacchi son buona 
gente. Questo popolo mostrasi per certo sotto im- 
portante aspetto. ( Chantreau tom. IL - Oeuvres 
de Nap. pag. 1 1 8. ) 

2 Tanto Napoleone che Alessandro fanno cia- 

decem- scun dal suo canto un’ aringa a loro guerrieri. 
Questi anima le sue genti al battagliare , quegli 
ricorda che i nemici che hanno a combattere 
son qiicglino stessi, che ha prostrati sui campi 
d’ Àustcrlizza. Soldati , diceva egli , oggi ha un 
anno in questa stessa ora voi eravate sul campo 
memorando d’ Austerlizza : i battaglioni russi o 
spaventati fuggivansi in rotta , o inviluppati con- 
segnavano le armi a chi gli aveva vinti. Il di 
vegnente fecero sentire parole di pace , ma el- 
leno erano ingannatrici. Scampati appena , a ca- 
giono di una generosità forse dannabile , dai di- 
sastri della terza lega , ne hanno ordita un’al- 
tra , ma r alleato , sulla tattica del quale eglino 
fondavano la loro principale speme , più non è. 
Le sue piazze , le sue capitali , i suoi magaz- 
zini, i suoi arsenali , dugentottanta bandiere , set- 
tecento, pezzi, cinque gran piazze da guerra sono 
in podestà nostra. Nè l’Oder , nè la Warta , nè 
i deserti della Polonia , nè la intemperie della 
stagione hanno potuto rattenervi un momento. 
Ogni cosa avete affrontata , ógni cosa avete su- 
. • perata , ogni cosa è fuggita al vostro ayvicina- 
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i8oG mento. I russi hanno voluto difendere la ca- ' 
pitale di questa antica ed illustre Polonia ; in- 
vano perù , poiché già T aquila francese librasi 
in sulla Vistola. Il prode e sventurato polacco 
in veder voi crede vedere le legioni di Sobieski 
ritornarsene dalla loro memoranda spedizione. 
Soldati , noi non porremo le armi in sino a che 
una pace universale non abbia corroborata ed 
assicurata la potenza de’ nostri alleati, e non ab- 
bia restituito la libertà e le colonie al nostro com- 
mercio. Noi abbiamo conquistato in sull’ Elba e 
roder non pur Pondiebery , e il capo di Buona 
Speranza , ma le colonie spagnole. Chi potrà mai 
fare sperare ai moscoviti di bilanciare i destini? 
Chi darà loro il diritto di far andare a vuoto cosi 
giusti disegni ? Eglino e noi non siamo i guer- 
rieri di Auslerlizza? - Ciò detto egli decreta, che 
a trasmettere alla posterità le gesta e la gloria delle 
armi francesi , si erga a Parigi un monumento 
nel luogo ove stava il tempio della Madda- 
lena (i) {Tabl.hist.de i^oG. pag. ao^.- Storia 


(i) Napoleone imperador de’ francesi e re d'Italia ab- 
biamo decretato i decretiamo quanto siegue; 

Art. I. Si porri nel sito della Maddalena nella nostra buona 
citti di Parigi a spese del tesoi o e della nostra corona un 
• monumento dedicato alla nostra ai-mata portante in sulla fronte : 
V imperador Kapoleone ai soldati della grande armata. 

II. Nell’ interno del monumento Terranno scritti sopra 
tavole di marmo i nomi di tutti coloro per ordine di corpo 
e di reggimento , che hanno assistito alle battaglie d’ Ultnu_ 
d' Austcrllzaa e di Iena ; e sopra tavole d* oro massiccio si 
scriveranno tutti coloro che sono morti sui campi di bat- 
taglia. Sopra tavole d’ argento poi verri inciso 1’ elenco per 
ordine di dipartimento dei soldati , che ciascun di esso ha 
somministralo alla grande armala. 

III. Intorno alla sala saranno scolpiti alcuni bassirilicvi . 

■ dove saranno mppreMntaii i colonnelli di ciascuno dei reg- 
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1800 deli' i8o6. - Montholon. torti. V. - Chaiw 
treau. pag. 5 ’]^.) 

il me- I turchi occupano la Valacchia. II prin- 
4esimo cipe Girolamo che comanda I’ armata degli al- 
leati innanzi Glogau, commessa la dirczion dell as- 
sedio a Vandamme, conducesi con parecchie di- 
visioni bavaresi sopra Kalitsch ad incontrare i 
russi. Intanto Glogau si dà ai francesi insiem 
con duemilacinquecento soldati. Acquistata così 
la capitale della bassa Silesia , i francesi \eg- 
gono in essa un sito vantaggioso e forte. In 
seguito di questa resa Bonaparte riassumendo i 
fatti che la precedettero , pubblica da suoi allog- 
giamenti quanto siegue : Il forte di Czentoschau ha 
capitolato: seicento uomini che ne formavano il 
presidio , trenta bocche da fuoco ed alcuni ma- 

glmenti delta grande armala coi loro nomi s questi bassiri- 
/ lievi Terranno falli in modo, che i colonnelli stiano aggrup- 
pati intorno ai loro generali di divisione e di brigata per or- 
dine di corpo. Le statue fatte in marmo dei marescialli die 
hanno comandalo corpi , o che han fatto parte della grande 
armata , saranno poste nell' interno della sala. 

IV. Le armature , le statue, i monumenti di ogni sorta 
tolte dalla grande armata in rjucste due campagne , non che 
le bandiere . gli stendardi , i timballi coi nomi dei reggimenti 
ai quali appartenevano . verranno deposti per entro il mo- 
Dumento. 

V. Ogni anno negli anniversari delle battaglie di Auster- 
liiza e di lena il monumento s' illuminerà , c si darà un con- 
certo preceduto da un discorso sulle virtù necessarie al sol- 
dato , e da un elogio sopra coloro che perirono sul campo di 
battaglia in queste giornate memorande. Un mese prima apri- 

I rasai un concorso per ricevere il migliore squarcio di musica 

analogo alla circostanza. Una medaglia d' oro di cencinqiianta 
napoleoni doppi verrà data agli autori di ciascuno di questi 
pezzi . che avranno meritato il pi'emio. Nei discorsi e nelle odi 
è espressamente proibito di (are alcuna menzione dell' impe- 
radore. 

VI. Il nostro mioUtro dall' interno aprirà senza indugio 
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1806 gazzini sono venuti in poter nostro. V’ iia un 
tesoro formato di molti oggetti preziosi , che 
la devozione dei polacclii aveva offerto aduna, 
immagine della vergine , che è riguardata sicco- • 
nte protettrice di Polonia : questo tesoro era stato 
messo sotto sequestro , ma l’ imperadore ha ordU 
nato che si restituisse. La parte dell’ esercito 
che sta a Varsavia continua ad essere soddisfatta 
dello spirito, che anima codesta gran capitale. La 
città di Posen ha dato oggi un ballo all’ impera- 
dorc , il quale vi è stalo un’ ora : si è cantato oggi 
il Te Deiun per l’ anniversario della sua incoro- 
nazione. Il principe Girolamo comandante 1 ’ ar-< 
mala degli alleati, dopo avere stretta la bloc- 
catura di Glogau e fatto construire batterie in- 
torno a questa piana , «i recò colle divisioni ba- 


nn concorio d’ architetlara per i*cegliere il miglior progetto 
per r esecuzione di questo momento. Una delle condizioni del 
programma sark di conservare la parte del fabbricato della 
Maddalena ebe esiste oggidì , e ebe la spesa non oltrepassi 
tre milioni. Una commissione della classe delle belle arti de 
nostro instituto avrk il carico di fare un rapporto al nostri 
ministro dall' interno innanzi il mese di marzo i8oy, soo 
pra i progetti sottomessi al concorso. I lavori incomincerann- 
>1 di I maggio, e dovranno esser finiti prima dell'anno 18090 
Il nostro ministro dell' interno sark incaricato di tutte le cose, 
relative alla costruzione del monumento , e il direttore gene, 
rale dei nostri musei lo sark di quello che concerne i bas> 
sìrilievi . la statue e i quadri. 

VII. Saranno comperati centomila franchi di vendita in 
inscrizioni sul libro maestro , onde servano alla dotazione del 
monumento ed al suo annuale mantenimento. 

Vili. Innalzato che sark l'edifizio . il gran consiglia 
della legione d' onore sark in ispezial maniera incaricato della 
guardia , conservazione e di quanto è relativo al concorso an- 
nuale del medesimo. 

IX. Il no^o ministro dell' interno e l'intendente dei beni 
della nostri corona hanno il carico dell’ esecuzione del presente 
decreto. ■ 
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l 8 oG varesi Wrede e Derot alla volta di Kalistcli ad 
incontrare i russi , e lasciò il generai Yandamme 
e il corpo vittembergliese a proseguirne T asse- 
dio. Alcuni mortori ed alquanti cannoni giun- 
sero il dì 39 novembre , i quali furono tosta- 
mente posti in batteria , c dopo alcune ore di 
bombardamento la piazza si arrese , e si firmò la 
capitolazione. Le truppe alleate del re di Vit- 
temberga han fatto di se buona mostra. Duemila- 
cinquecento uomini , magazzini assai considera- 
bili di biscotto , di grano e di polvere , e quasi 
dugento pezzi , sono il risultamcnto di questo im- 
portante conquisto , massime per la bontà delle 
sue fortificazioni e per la sua situazione : è questa 
la capitale della bassa Silesia. 1 russi avendo ri- 
cusato di venire alle mani innanzi Varsavia , 
hanno rivarcato la Vistola. 11 gran duca 1’ ha 
passata dietro essi 1 e si è insignorito del subborgo 
di Praga : ora gl’ insegue sul Bug. L’ impera- 
dore ha dato ordine in conseguenza al principe 
Girolamo di marciare colla sua diritta sopra 
Breslavia , e di cingere questa piazza che non 
tarderà a venire in nostra podestà. Le sette piazze 
della Slesia saranno successivamente assaltate e 
bloccate, e stante 1’ opinion morale delle truppe 
che vi si trovano, non può presumersi in esse una 
lunga resistenza. Il fortino di Culmbach nominato 
Plassemburgo era stato bloccato da un battaglione 
bavarese, perchè sendo munito di viveri per parec- 
chi mesi, non v’era ragione che egli si arrendesse 
sì tosto. L’ impcradore ha fatto apparecchiare a 
Cronach ed a Forcheira dei pezzi per abbatterlo 
ed obbligarlo a darsi a noi: il di 34 novembre 
ventidue cannoni stavano io batteria , locebè ba 
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DI Napoueone Bovapàate. i57 
i8oG deciso il comandante a consegnare quella piazsa. 
Beclier colonnello del sesto reggimento d' infante- 
ria di linea bavarese e comandante la bloccatura, 
ha mostrato attività e perizia in simile circostan- 
za. L’ anniversario della battaglia di Austerlizza 
c della incoronazione dell’ imperadore è stato ce- 
lebrato a Varsavia col massimo entusiasmo. (C^on- 
treau tom. II, - Oeuvres de Nùp, pag. 122 .) 

L’esercito russo capitanato da Benigsen eva- 
cua la Vistola, e sembra decìso. a cacciarsi. nelle 
terre. Davoust, valicato questo fiume , pone il 
suo campo innanzi Praga. Poco dòpo si pubblica 
da Napoleone quanto siegue : il generai Savarjr 
dopo aver preso possesso d' Hameln , si è recato 
sopra Nienburgo; il governatore aveva difllcoltà 
di capitolare. Savaiy entrò nella piazza e dopo 
alcuni abboccamenti concluse le capitolazione. 
giunto un corriere portando la nuova all' impe- 
* radore , che i russi hanno dichiarato la' guerra 
alla Porta , e che tanto Choezid che Beder sono 
.circondate dalle loro .truppe , e, che varcato alla 
sprovista il Dnicstei*, si sono inoltrati insino a 
lassi : il generai Miclielson comanda l’ esercito 
russo , in Valacchia. L’ altro esercito russo ca- 
pitanato da Benigsen ha evacuato la Vistola , e 
sembra voglia guadagnare le terre. 11 maresciallo 
Davoust ha valicato questo fiume , ed ha pian- 
tato ì suoi alloggiamenti innanzi Praga ; i suoi 
avanposti stanno sul Bug : il gran duca seguita 
j a starsene in Varsavia , e l’ imperadore a Posen. 
{Ibidem,') 

L’ imperadore Alessandro pubblica un de- 
^ creto , col quale prescrive la leva d’ un uomo so- 
pra i cinquecento , il quarto di più di quei die 
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1806 dovevano essere levati precedentemente. La sta- 
tura richiesta per lo innanzi è diminuita , ed 
ogni persona , purché non oltrepassi i trentasei 
anni, può ben essere arruolata. Questa legge perù 
è solo applicabilb alla Russia europea ; le cir- 
costanze inoltre e la stagione non permettono man- 
darla ad effetto ‘innanzi la primavera , e giam- 
mai alcuno crasi trovato in tanta necessità di 
aver pronte milizie, quanto ni presente la Russia. 
(Mon. n. j. an.'ìSo'j.) ' 

4 Da un altro canto rimperator Nepoleone 
òrdina la leva di ottantamila costritti’ per l’anno 
futuro, i quali debbono esser tolti fra i giovani nati 
dal I gennajo 1787 sino a tutto il mese di di-< 
cembre dello scorso anno. (Afon. n. 4 *) 

5 ' Benigsen, visto l’ inimico di gran lunga a lui 
superiore , retrocede c pone il suo campo a Pul- 
tusk , ove si riunisce' ai generali Kaminskoi e Bu- 
xhoweden. SI fatto Congiungimento vien celebrato 
dai ' soldati ruS^i’ a Sieròck , i cui condottieri si 
apparecchiano a ' riprendere tosto '1’ offensiva. 
( Chantreau pag, $7 4 * ) 

C Ney pone le sue stanze a Tliom« antica città 

della Prussia reàle nel palatinato di Culm. Essa 
sta 'sulla Vistola , dove la sua situazione la fa es- 
sere vantaggiosa a chiunque la possiede. Chia- 
' rirà meglio le cose narrate quello che lo stesso 
Napoleone pubblicava a que* dì : Il maresciallo 
Ney , die’ egli , ha valicato la Vistola , ed è en- 
trato il di 6 a Thorn t egli ha a lodare in parti- 
colar maniera il colonnello Savary , che a guida 
del quattordicesimo reggimento d’ infanteria e dei 
granatieri e volteggiatori del novantesimosesto e 
del sesto’ d’ infanteria leggiera , varcò pel primo 
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I SoG quel Hunic. Egli ebbe a Thorti una zuffa coi prus- 
siani die forzò dopo un leggiero combattimento 
ad evacuare la cittò , uccidendo qualche persona 
e facendo venti prigionieri. Questa fazione offre 
un tratto ragguardevole; il fiume largo quattro- 
cento tese portava diacci uoli , da’ quali venendo 
ritenuto il battello che conteneva il nostro antì- 
guardo , non poteva oltrarsi; dall’ altra riva al- 
cuni barcaroli polacchi lanciaronsi in mezzo ad 
una gragnuola di palle per distrigarlo. Vollero 
opporvisi i barcaroli prussiani e surse un menar 
di pugna fra loro : i marinari polacchi gittarono 
i prussiani nell’acqua, e guidarono i nostri bat- 
telli alia sponda destra : l’ imperatore ha diman- 
dato il nome di questi prodi per ricompensarli. 
Il medesimo ha ricevuto oggi la deputazione di 
Varsavia composta da Gutakouski gran ciambèr- 
lano di Lituania e cavaliere degli ordini di Polo- 
nia , da Gorzenski luogotenente generale e cava- 
liere parimente di questi ordini , da Lubienski 
cavaliere eziandio de’ medesimi, da Alessandro 
Potocki , da Rzetkowki cavaliere dell’ ordine di 
santo Stanislao , e da Luszewki. ( Chantreau 
tom. II. - Oeuvres de Nap. pag. J a4* ) 

W me- Lg genti russe dirigonsi verso Grodno e 
j- Bielsk radendo la Narew e il Bug. Le stanze 
d’ una delle loro divisioni il dì vegnente trovansi 
a Pultusk sopra la Narew , lontano dieci leghe da 
Varsavia. ( Ibidem. ) 

Augereau valica la Vistola fra Zacrosim ed 
Utrata, città situate alquanto di sotto all’ imboc- 
catura del Bug. I suoi distaccamenti travagliano 
a coprirsi di trincee , c i russi mostransi colle 
loro forze a Pultusk, città famosa per la vittoria 
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1806 riportala da Carlo XII, re di Svezia sopra i sas- 
soni. Le genti russe però tentando di togliere il 
villaggio di Pomikiiwo , vengono rispiulc dalie 
armi fi-ancesi , perdendo uomini ambo lo parli. 
( Ibidem. ) 

1 1 1 Davoust valica il Bug a viva forza presso 

rimboccatura della Wrka dirimpetto adOkunin. 
Intanto Bonaparte firma a Fosen un trattato coll’ 
elettore di Sassonia , mediante il quale questi 
accede, alla confederazione renana , assumendo il 
titolo di re di Sassonia , ed entra nei diritti ed 
obblighi che prescrive la precitata confederazione. 
Il contingente che questo principe debbe sommi- 
nistrare a Napoleone nel caso insorgesse la guer- 
ra , .è di ventimila uomini. ( 3 /on. n. 49* ) 

iS , j ' Altro accordo firmasi da Bonaparte coi du- 
cbi di Saxo-Weimar, Saxo-Gotha , Saxo-Menin- 
ga , Saxó-Udeburgo-Hausen , e Saxo-Coburgo , 
in virtù del quale questi diversi rami della casa 
di Sassonia accedono , e sono ammessi alla con- 
federazione del Reno. ( Ibidem. - Storia dell' ari” 
no 1807.) 

del^ I russi ardono in Islesia i bei sobborghi di 
Breslavia, onde già il principe Girolamo ne aveva 
incominciato l’assedio sin dal dì 7 , molte donne 
e fanciulli periscono in questa arsione, altri scia- 
gurati rimangono senza asilo , e senza mezzi onde 
poter sussistere. Giova far lode però al principe 
Girolamo , che da nemico generoso gli accoglie 
e dà loro aita. In seguito di ciò si pubblicarono 
dal campo imperiale le cose che sieguono : Il 
generai di brigata Belair del corpo del mare- 
sciallo Ney partì di Thorn il dì 9 di questo mc- 
, se , e si condusse a Galup. Il sesto battaglione 
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i8oG d’ infanteria leggiera , e il capo di squadrone 
Sclioeni con sessanta uomini del terzo degli ussari 
incontrarono un partito di quattrocento cavalli 
nemici. Questi due avamposti vennero alle prese. 

1 prussiani perdettero un ulTìciale e cinque dra- 
goni fatti prigioni , ed ebbero trenta uccisi , i 
cui cavalli rimasero in nostro potere: il mare- 
sciallo Ney loda assaissimo il capo squadrone 
Schoeni : i nostri avamposti da questa parte arri- 
vano sino a Strasburgo. Il dì 1 1 alle sei del mat- 
tino il trar de’ cannoni fecesi sentire dalla banda 
del Bug : il maresciallo Davoust aveva fatto pas- 
sare questo Gume al generai di brigata Gauthier 
air imboccatura dell’ Urka , rimpetto al villaggio 
d'Okunin. Siccome il vigesirao quinto di linea e 
r ottantanovesimo erano passati , perciò eransi 
gik coperti da una testa di ponte « e si erano por- 
tati una mezza lega avanti al villaggio di Pomi- 
kmvo , quando una divisione russa si presentò 
per togliere quel villaggio ; ma ella non fece che 
inutili sforzi , fu rispinta e perdette molta gente. 
Noi abbiamo avuto venti uomini uccisi o feriti. 
Il ponte di Tliorn che sta sopra ad alcuni pali è 
rinstaurato ; si rinnalzano le fortificazioni di que- 
sta piazza; il ponte di Varsavia nel subborgo di 
Praga è terminato , ed è tutto formato di battelli. 
Si fa nel suddetto subborgo un campo schierato , 
il cui lavoro vien diretto dal generai del genio 
Cliasscloup. Il dì IO il maresciallo Àugereau 
passò la Vistola fra Zacroschim ed Utrata :i suoi 
distaccamenti travagliano sulla riva destra a co- 
prirsi di trincee. I russi sembrano avere le forze 
a Pultusk. II maresciallo Bessieres sbocca da 
Thorn col secondo corpo della riserva di cavai- 
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1 8oG lena leggiera del generai Tilly , dai dragoni del 
generali Groucliy e Salme, e dai corazzieri del 
generai d' Il uil-poult. Luccliesini e di Zastrow 
plenipotenziari del re di Prussia passarono il dì 

I o a Tliorn , per recarsi a Koenisberga presso il 
loro signore (i). Un battaglione prussiano di 
Klock ha disertato luttoquaiito dal villaggio di 
Brok , c si è diretto per diversi sentieri ai nostri 
posti. Egli è composto parte di prussiani e parte 
di polacchi , i quali son tutti indignati del trat- 
tamento che ricevono dai russi. Il nostro principe 
ci ha venduto ai russi , dicono eglino ; non vo- 
gliamo gire con essi. Il nemico ha arso i bei sob- 
borghi di Breslavia , molte donne e fanciulli sono 
periti in quell’ incendio : il principe Girolamo ha 
dato soccorsi a questi sciagurati abitanti. L’uma- 
nità gli ha fatto violare le leggi della guerra , che 
comandano di rimandare in una piazza assediata 
le genti inutili , che l’ inimico vuole allontanare. 

II bombardamento è incominciato di nuovo , c il 
generai Gouvion è nominato governatore di Vai'- 
savia, ( Chantreau tom. II. - Oeuvres de Nap. 
pag. 125 .) 

Le teste del ponte poste in su la Vistola c 
'di"*’ Narew sono terminate e difese da terribili 
batterie. Questi lavori erano sì considerabili e si 
bene edificali, che davano a divedere essere mente 
di Napoleone meno il seguitare la guerra olTen- 
siva , che assicurare i suoi quartieri d’ inverno 
contro qualunque assalto imprevisto. Da un’ altra 
parte i russi sembravano ritirarsi lungi dalla Vi- 
ti) Questa cinti è la capitale del reffio prussiano orien- 
talo I ed é la seconda residenza di quel monarca. 
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i8oG stola (i), ostar loughissimamente discosti dall* 
armata francese. Ma Alessandro non approvò 
punto codesto disegno , e comandò a suoi con- 
dottieri di avanzarsi , e combattere le genti di 
Francia. Cangiando il piano di guerra, egli diede 
il comando degli eserciti a Kamenskoi, veglio di 
settantacinque anni , il quale ebbe sotto di se 
Benigsen e Buxhowden , che in tutta la campagna 
per isventura di quel monarca non andettero mai 
d’accordo. In questo mezzo Napoleone pubbli- 
cava da’ suoi campi quanto siegue : Il ponte sU 
tuato in sulla Narew nella sua imboccatura col 
Bug è finito : la testa peranco è finita , ed è mu- 
nita di cannoni. Il ponte che sormonta la Vistola 
tra Zacroschira ed Utrata presso la foce del Bug 
è parimente terminato : il suo capo armato di as- 
saissimo batterie è terribilissimo. Le armate russe 
dirigonsi verso Grodno (a) e Bielk radendo la 
Narew e il Bug. Il quartier generale d’una delle 
loro divisioni stava il dì i o a Pultusk sopra la 
Narew. Il generai Dulauloi è nominato governa- 
tore di Thorn : T ottavo corpo della grande ar- 
mata che comanda il maresciallo Mortier s’avan- 
za, avendo la sua destra a Stettino, la sua sinistra 
a Rostok ed i suoi alloggiamenti ad Anclam. I 
granatieri della riscossa del generai Oudinot giun- 
gono a Custrino : la divisione dei cora7j;ieri di 
fresco formata sotto il comando del generale 


(i) Questo gran fiume d' Europa nasce sui monti carpa- 
si . ed irrigata Cracovia c Varsavia . sbocca sui Baltico per piCt 
foci di sotto di Thorn , citU della Polonia , patria dal celdu'e 
Copernico. 

(a) Essa è nna città considerabile della Lituania posta in 
sul ^ieinen, ove teneansi un tempo le diete polacclte. 
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1 806 Espagne giunge ora a Berlino : la divisione ita- 
liana dei generai Lecchi si riunisce a Magdeburgo. 
11 corpo del granduca di Badcii sta a Stettioo , 
e fra quindici di potrà entrare in linea. Il prin- 
cipe ereditario ha sempre seguito gli alloggia- 
menti , e si è trovato in ogni fazion d' arme. La 
divisione polacca di Zayonschek che è stata or- 
ganizzata ad Aguenau, c che novera sei migliaja 
d'uomini , sta a Lipsia per fornirsi colà di ve- 
stiario. Sua maestà ha comandato si levasse negli 
stati prussiani oltra l’Elba un reggimento il quale 
si riunirà a Munster. 11 principe di llohenzoUern- 
Sigmaringen è nominato colonnello di questo cor- 
po. Una divisione deiraimata di riserva del ge- 
nerai Kellerman è partita di Magonza , la cui testa 
è già arrivata a Magdeburgo. La pace coU’elettore 
di Sassonia e col duca di Saxo-Weimar è stata 
sottoscritta a Posen : tutti i principi di Sassonia 
sono stati ammessi nella confederazione del Re- 
no (i). Sua maestà ha disapprovate le contribu- 


to Art. I. Dalla stipolazione del presente trattato in poi 
vi sarà perfetta pace ed amicizia tra sua maestà l' imperatore 
de' francesi e re d'Italia, e la confederazione del Reno da una 
parte . c siu altezza serenissima l’elettore di Sassonia dall'altra. 

II. Sua aitozza serenissima elettorale accede all'accordo di 
confederazione c di alleanza concluso a Parigi sotto li I3 lu- 
glio 1S06, c stante la sua adesione entra in tutti i diritti ed 
obbligazioni dell'alleanza , come se fosse stato parte principale 
contraente al suddetto trattato. 

III. Sua altezza serenissima elettorale prenderà il titolo di 
re di Sassonia, e sederà nel collegio della confederazione nel 
posto dei re , secondo l'ordioe della sua introduzione, 

IV. Non potrà senza il consenso della prclata confedera- 
zione \ in qualsivoglia caso e per qualunque cagione dar passo 
pel nuovo regno di Sassonia a veruna truppa, ed a vcrun corpo 
u distaccamento di truppe di alcuna potenza , die sia cstraueu 
alla suddetta confederazione:. 
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1 8oG zioni poste sopra gli stati di Saxo-Gotlia e Saxp- 
Mcninga , ed ha ordinato si restituisse quello 
che era stato percepito. Questi principi non es- 
sendo stati in guerra con Francia , e non avendo 
somministrato contingenti alla Prussia , non me- 
ritavano d’esser soggetti a contribuzioni di guer- 

V. Le leggi c<l alti determinanti il diritto reciproco dei 
diversi culti stabiliti in Germania , essendo rimase abolite per 
rcirctlo dello scioglimento dell’anlico corpo germanico , e non 
essendo d'altronde compatibili co'prìncipii sui quali la confe- 
derazione è stata fondala , l'esercizio del culto cattolico vcrrk 
permesso nella totalità del regno di Sassonia ed assomigliato 
all'esercizio del luteranismo, per guisa che i sudditi delle due 
comunioni godranno in avvenire senza restrizione gli stessi 
diritti civili c pubblici , formando sua maestà l'imperatore e re 
una condizione particolare di un tale oggetto. 

VI. Sua mscstit Timperatoie ere d'Italia s'impegna sul 
futuro accordo di pace di far cedere a sua maestà il re di Sas- 
sonia dal re di Prussia il circolo di Cotbus nella Lusazia , af- 
finchè quella provincia venga ad essere tutta di suo dominio. 

VII. In contraccambio sua maestà il re di .Sassonia cede 
a quel principe, che verrà nominalo da sua maestà l'imperatore 
de' francesi e re d'Italia, im territorio uguale in rapporto alla 
popolazione a quello del sorriferito circolo di Cotbus , il qual 
territorio servendo ad unire nella Turingia i principati di 
Eichfeldt ed Erfurt , sarà posseduto dal predetto principe ia 
tutta proprietà e sovranità. I eoofini del medesima verranno 
fissati da' commissari a tal' uopo respetlivamenle eletti , im- 
mediatamente dopo il cambio delle ratifiche. 

Vili. 11 contingente del regno di Sassonia da sommini- 
strarsi alla confederazione del Reno, sarà in avvenire di ven- 
timila uomini tra fanti e cavalli. i 

IX. Per la presente campagna ed in vista degli accada 
avvenimenti il contingente del regno di Sassonia sarà di mi 
lecinquecento uomini di cavalleria , quatlromilacenlo a pied 
trecento artiglieri e dodici cannoni. 

X. Cesserà dal momento della reciproca sottoscrizione del 
presente trattalo qualunque contribuzione di guerra. Le ratifi- 
che si cambieranno in Dresda nello spazio di otto giorni. 

In tal guisa la Sassonia , occupata mezzo secolo in- 
dietro da Federigo II re di Prussia, e restituita dop# sette 
anni di guerra al legittimo sovrano , si è ora emancipata dalla 
soggezione in cui teuevala la corte di Berlino. 
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1 806 ra. L’annata ha preso possesso del paese di Me- 
clenburgo : è questa una conseguenza del trattato 
sottoscritto a S^werin il dì a 5 ottobre 1 8 o 5 . Me- 
diante questo accordo il principe di Meclenburgo 
aveva concesso il passo sul suo teiTitorio alle 
truppe russe comandate dal generai Tolstoy. La 
stagione fa maravigliare gli abitanti di Polonia.- 
non gela mai ; il sole apparisce ogni giorno , ed 
è ancora un tempo di autunno. L’ imperatore 
parte questa notte per Varsavia. ( Chantreau 
tom. II. - Oeuvres de Nap. pag. 127. ) 

I G Napoleone move di Posen e giunge un’ ora 

dopo il mezzodì a Kutno,'trentadue leghe lungi 
dov’era partito. Dopo alcun brieve riposo , parte 
di nuovo camminando con tal celarità , che il 
dì 19 alle due entra a Varsavia, ricevendo accla- 
mazioni da ogni banda (i). Com’egli giunse a 


(i) Questa grande e popolata citili apparteneva a que'di 
alla l^lonia prussiana , e di poi mercè il trattata , che vedre- 
mo conchiudere a Tilsit , fu fatta capitale di un ducato , il 
quale componevasi dei dipartimenti di Posen , Bromberg , Ka- 
lisch , Vai-savia , Plock , Lorna , Radon , Cracovia , Siedlec e 
Lublino; formava cento distretti, e conteneva una popolazione 
di tre milioni ottoccntomila dugentosessantadue abitanti , sopra 
un territorio di duemila scttecentosettantotto miglia quadrate. 
E cosi Napoleone togliendo questi stati alla Prussia e dandoli 
al re di Sassonia , mantenne la parola ai polacchi , che quel 
regno sarebbe di nuovo indipendente. Misero quel popolo che 
commette la sua sorte in mano ai conquistatori ! Nel i8i4 
questo ducato fu ceduto alla Russia , salvo alcuni distretti che 
furono restituiti al rege prussiano , e forma ora con qualche 
cangiamento il regno di Polonia. Varsavia anticamente era ca- 
pitale di tutto il reguo polacco ; era inoltre residenza dei re 
e luogo della loro elezione c della convocazione della diete ; 
oggi è parimente capitale, e vi risiede il viceré. Ha una pub- 
blicaabiblioteca, un collegio, ed alcune scuole pie, ove inse- 
gnansi quattro o cinque lingue. Il luogo ove seguiva l'elezione 
dai re detto il Ab/o , è distante un quarto di lega dalla «ittk. 
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1 8o6 Kutno pubblicò , per ragguagliarr il suo viaggio « 
quanto siegue : L’ imperatore è arrivato a Kutno 
un’ora dopo il mezzodì avendo viaggiato tutta la 
notte nei calessi del paese , non gli permettendo 
lo scioglimento del diaccio di valersi delle vittore 
ordinarie. Il calesse in cui trovavasi il gran ma- 
resciallo di palagio Duroc ha ribaldato , per cui 
colesto ulEziale è rimasto gravemente ferito nella 
spalla , senza esservi però alcuna sorta di peri- 
colo : ciò l’obbligherà a starsene in letto otto o 
dieci dì. I capi del ponte di Praga , di Zacrosczim, 
della Narew e di Thoru acquistano ogni giorno 
un nuovo grado di forza : l’imperatore si troverà 
dimani a Varsavia. Essendo la .Vistola gonfia ol- 
tremodo , i ponti hanno dapertntto tre o quattro- 
cento tese , il che arreca un notabilissimo tra- 
vaglio. (Tabi, hist.de 180G pag. 3 iS.- Oeuvres 
de Nap. pag. i a8. ) 

18 Uavoust tuttoché abbia comandato ai suoi 
j di star saldi sul Bug , fiume che sorge presso la 

città di Leopolda e sbocca nella Vistola fra Plocz 
e Varsavia , vede la necessità per migliorare la 
sua posizione d’insignorirsi di un’ isoletta, che i 
russi occupavano alle foci dell’ Urka. La fa egli 
adunque .assaltare dalle sue genti, e ne coglie 
tosto la vittoria , scacciando i suoi nemici da qnel 
àio. ( Chantreau pag. S.’jG. ) t t 

1 9 Un corpo di cosacchi sostenuto da àlquanti 
ussari corre a togliere ardimentosamente uno dei 


e consiste ia un campo rilevato da ogni banda, e coperto da 
un tetto sostenuto da colonne a guisa di padiglione. La sua 
popolationc. compre.si i silbborghi, ascende a centomila abitatori, 
il palagio detto Krasimkis è il più bello edificio cLc s' abbia 
questa citili. 

i 
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iSo6 posti , in cui stanziavano alcuni cavalli francesi. 
Costoro i quali in sul principio della zuffa sono 
furiosissimi, gli rispingono con valore perdendo 
gente più gli assalitori , che gii assaliti. Il colon- 
nello che era a guida dei cosacchi rimase estinto 
combattendo da vero soldato. ( Chantreau p.5y8.) 

30 i Napoleone visita i lavori di Praga, villaggio 
posto dirimpetto a Varsavia, consistenti in otto 
fortissimi ridotti. Questo luogo fu già famoso 
per la vittoria riportata da Carlo Gustavo re di 
Svezia centra i polacchi , e per l’acquisto che 
dappoi ne fecero i russi dopo aver dato un san- 
guinosissimo assalto. Intanto l’esercito francese è 
in mossa per ogni parte ; le sue divisioni han 
già Valicato la Vistola. Napoleone manda a rico- 
noscere la posizione dei russi lungo il Bug , e di-' 
cliiara che s’eglino persistono a mantenervisi , fra 
pochi dì si darà un sanguinoso conflitto. Pubblicò 
ih seguito quello che sicgue : L’ imperatore ha 
visitato ieri i lavori di Praga. Otto bellissimi ri- 
dotti palificati ed increspati chiudono un ricinto 
di quindicimila tese , e tre fronti munite di ba- 
stioni di seicento tese di disegno , formano il ri- 
dotto di un campo trincerato. La Vistola è uno 
de’ più grandi filimi che siano: il Bug che com- 
parativamente a liii è molto più piccolo , è però 
molto più gagliardo della Senna. Il ponte che sta 
sopra del medesimo è al tutto finito il generai 
Gauthier col vigesimoquinto c novantcsimoquinto 
reggimento d’ infanteria occupa la testa di questo 
ponte , che il generai, Chasseloup ha fatto af- 
fortiiicare per modo , che quella non ha più di 
quattrocento tese di, disegno , e stando appoggiata 
ad alcuni paduli ed al fiume , circonda un campo 
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DI Natolgonè BonafartÈ. i6g 
1 8oG trincerato che può contenere sulla riva destra un 
esercito intero , e salvarlo da qualunque assalto 
del nemico. Una brigata di cavalleria leggiera 
della riscossa ha quotidianamente scaramucce colla 
cavalleria russa. Il di 1 8 il maresciallo Davoust 
per rendere il suo campo sulla riva destra mi- 
gliore , dovette impadronirsi di una piccola isola, 
posta all’ imboccatura dell’ Urka. Il nemico co- 
nobbe l’importanza di questo posto : un gagliardo 
trar d’ archibusi fecero i due antiguardi , ma la 
vittoria c l’ isola rimasero in man de’ francesi. 
La nostra perdita à stata di poche persone ferite. 
L’uilìziale del genio Clouet, giovane di grandis- 
sime speranze , ha avnto una palla in petto. Il 
dì 1 9 un reggimento di cosacchi accompagnato da 
alcuni ussari russi tentò di togliere la gran guar- 
dia della brigata di cavalleria leggiera , posta in- 
nanzi il capo del ponte Bug, ma ella erasi posta 
in modo da essere al coperto di qualunque sor- 
presa. Il primo degli ussari pugnò a cavallo; il loro 
colonnello corse precipitosamente alla testa d’uno 
squadrone , mentre il tredicesimo si innollrò per 
sostenerlo. L’inimico fu sbaragliato: noi abbiamo 
avuto in questa fazioncella tre o quattro feriti , 
ma il colonnello de’ cosacchi è rimasto spento ; 
una trentina d’ uomini e venticinque cavalli sono 
restati in poter nostro. Non v’ ha cosa di più vile 
e di più misero quanto i cosacchi , i quali sono 
il vituperio della natura umana. Costoro passano 
il Bug, ejriolano ogni giorno la neutralità dell’ 
Austria saccheggiare una casa in Gallizia , o 
per farsi dare un bicchiere d’acquavite, della 
quale sono ghiottissimi , ma la nostra cavallerìa 
leggiera si è famigliarùasata dopo l’ ultima cara- 


1^0 ErrsM.ERiDi 

tSoC pagna col modo di combattere di cotesti scia- 
gurati, I quali possono rattenere col loro numero 
e col chiasso che fanno quando caricano , solo 
quelle truppe che non sono use a vederli , ma 
conosciuti che sono , non son capaci duemila di 
questi raiserahili di caricare uno squadrone che 
gli attenda a piè fermo. 11 maresciallo Augereau 
ha passato la Vistola ad Utrata ; il generai La- 
pisse è entrato a Plousk : e ne ha discacciato il 
nemico : il maresciallo Soult l' ha valicata a Vizo- 
grod. Il maresciallo Bessières pervenne il dì 1 8 a 
Kikol col secondo corpo di riserva di cavalleria. 
La testa è giunta a Siepez. Diversi scontri di ca- 
valleria avevano avuto luogo con alcuni ussari 
prussiani , di cui un buon numero è stato tolto. 
La riva destra della Vistola è al tutta netta. Il 
maresciallo Ney col suo corpo d'armata sostiene 
Bessières ; era arrivato il di 1 8 a Ripin , ed aveva 
la sua diritta appoggiata jincor egli dal, mare- 
sciallo principe di Pontecorvo : tutto è adunque 
in mossa. Se il nemico persiste a rimanere nella 
, sua posizione , vi sarà una battaglia fra pochi dì. 
Coll’ajuto di Dio l’esito non può essere incerto. 
L’armala russa è capitanata dal maresciallo La*r 
raenskoy , vecchio di settantaclnrjuc anni : egli ha 
sotto di se i generali Benigsen e Buxhovrden. Il 
generai Michelsòn è decisamente entralo in Mol- 
davia ; alcuni rapporti assicurano eh’ egli siasi 
recato il dì 39 novembre a lassi. Si assicura per 
anco che uno de’ suoi generali abbia preso di 
assalto Bender ed abbia passato ogn* cosa a fil 
di spada ; questo è adunque un dichiarar guerra 
alla Porta senza pretesto o ragione , ma erasi 
giudicato a San Pietrobui'go , che come prima la 
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DI NapOLEOSB BoNAPAnXE. l'Jt 
1806 Francia e la Prussia, due potenze inteiressatissitne 
a mantenere l'indipendenza di Turchia , venivano 
alle mani , si correbbe questo momento per sog- 
gettare questa potenza. Gli avvenimenti di un 
mese hanno sconcertati questi calcoli , e la Porta 
dovrà loro la sua conservazione. 11 granduca di 
Berg è infermo di febbre ; ora va meglio : il tempo 
è mite come a Parigi nel mese d’ottobre, ma umi- 
do, il che rende le strade impraticabili. Ci siamo 
procurati un’ abbondantissima quantità di vino 
per sostenere la forza del soldato. 11 palagio dei 
regi di Polonia è bello e ben guernito : v’ ha a 
Varsavia un gran numero di bei palagi e di 
belle case. I nostri ospedali vi stanno benissi- 
mo , il che non ò piccolo vantaggio in questo 
paese. 11 nemico sembra avere molti infermi , 
egli ha anche molti disertori : non si pària dei 
prussiani , poiché intere colonne sono disertate 
per non essere sotto i russi obbligati a soffrire 
di continui affronti. ( CharUreau tom. II, - Oeu~ 
vres de Nap. pag. 129.) 

32 Tutta la riscossa dell’esercito di Francia 

valica la Vistola a Praga per andare in sulla 
Narew. Le genti di Davoust si uniscono alla me^ 
desima {Ibidem.) 

23 I russi bramosi di togliere Biezuno dalle 

mani de’ francesi , eccellentissimo posto, assalta- 
no colà Bessièrcs ; questi non solo coraggiosa- 
mente si sostiene , ma gli vien fatto di romperli 
prendendo loro cinquecento nomiui , due sten- 
dardi e cinque cannoni. Napoleone intanto par- 
tirasi di Varsavia e passava la Narew; e dopo 
aver riconosciuto PUrka e le trincee che i mo- 
scoviti aveanvi itinalzate, fece egli fabbricare un 


Digitized by Google 



VJ2 EmacRiDi 

< 8oC ponte sul confluente non solo di questo fìunie, ma * 
ben anche della Narew. Sul far della notte inco- 
mincian di nuovo le ostilità: i francesi desideran- 
do di insignorirsi di tutte le batterie che i russi 
tenevano nel villaggio di Czamovo , assaliscono 
quindicimila russi che ne stavano a guardia. Co- 
storo si difendono animosamente , e bilanciano 
per alquanto la sorte di quel conflitto « ma i- 
francesi raddoppiando l'ardire e il furore danno 
dentro vivamente e li rompono , lasciando al- 
quanti de’ loro compagni sul campo. I moscoviti 
però oltre agli estinti ebbero a piangere alcuni 
prigionieri e sei pezzi. Peccava in quell’ epoca 
1’ armata russa nell’ organizzazione dello stato 
maggiore, e per conseguente era imperfetta nell’ 
eseguire mosse concertate. I suoi condottieri sa- 
pevan 'meglio condurre un’ armata nel di della 
battaglia, che annunziar la vittoria con abili prepa- 
rativi. Questo disvantaggio era però bilanciato . 
dal loro zelo e dall’assoluta loro devozione all’ 
imperatore e alla patria. Radamente trovasi un 
russo anche negli ultimi ordini dell’armata su- 
scettivo di iusuhordinazione e di tradimento. Nel 
modo di disciplinar le sue truppe siegue la Russia 
il metodo universalmente adottato in Europa. Le 
sue fanterie eran reputate eccellenti , sendo com- 
poste d’uomini accuratamente scelti nel fiore dell’ 
età. L’artiglieria era del primo ordine tanto per 
gli uomini, che pe* cannoni e pel materiale d’ ogni 
specie , ma il generale delle artiglierie non pos- 
siede nell’esercito russo quella distesa di potere, 
che avrebbe a possedere il comandante diretto di 
questo corpo, il quale secondo Napoleone debbe 
oggidì decidere dell’esito delle battaglie. La di- 
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DI NàPODEONB BoifAFAETK I 73 
1806 rczione delle loro batterie veniva troppo spesso 
aiBdata ad ulHziali superiori di linea. Men pro- 
prio è il moscovita al servizio della cavalleria , 
che a quello dell'infanteria, non ostante intende 
egregiamente le cose di questo corpo, e i reggi- 
menti si son sempre portati mediocremente bene. 
I francesi per altra parte assuefatti per molti 
anni alia tenzone senza mai riposarsi , e mie- 
tendo in ogni conflitto allori, eran divenuti piu 
che uomini. £ se per lo innanzi al dir di Tito 
Livio , e del segretario fiorentino, essi non vale- 
vano , che nel principio della zufla , bau dato a 
conoscere , che retti da una buona disciplina e da 
un valente condottiero , si mantengono saldi in- 
sino al conseguimento della vittoria. Adunque in 
quest’ epoca arridendo ogni cosa alle genti di 
Francia, non v' era esercito per quanto perito 
o gagliardo fosse , che potesse aver la gloria di 
vincerle, e dar termine aU’arabizion di Bonaparte. 
Ma il tempo non era ancor giunto, in cui quel 
leggiero popolo doveva mutar faccia al suo so- 
vrano ; giaccliè sebbene egli lo avesse avvinto 
sotto le sue imperiali leggi , pure ne andava con- 
tento pensando alla gloria e alia grandezza in cui 
avevaio portato. Ma la prima sve.itura, il primo 
disastro , la prima rotta che ebbe a soffrire fu il 
segnale deU’uiiivcrsale alienamento de'cuori.e dell* 
abbandono de’ francesi (i). {Chantreau torti, JI.) 

(■) L'islorico fiorentino fa di loro un cattivo ritratto at> 
lorchò elice ; Stimano tanto l'utile e il danno presente, che cade 
in loro poca memoria delle ingiurie o benenzi passati, c poca 
cura del bene o del mal riituro. Sono piuttosto taccagni che 
prudenti : non si curano mollo di quello si scriva o si dica 
loro; sono più cupidi de' danari che dal sangue; sono liberali 
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1806 Alle due predette rotte se ne unisce una 
a 4 molto più grande a danno de’ moscoviti. Costoro 
alla cni guida stava Kamenskoi vengono assaliti 
dall’ antiguardo francese a Nasielsk. Nasce tosto 
un fiero combattimento , in cui i russi tuttoché 
fossero trincerati , vengono sbaragliati e dispersi, 
non da vili, 11 passo dcll’Urka e della Sonna dà 
luogo ancora a due altri conflitti. Nel primo le 
genti di Augereau volendo varcare quel fiume, 
danno una gagliarda carica all’ inimico , che ne 
stava a guardia , e ne lo discacciano ; nel secondo 
viceversa i moscoviti volendo valicare là Sonna a 
Lopaczin , questo transito vien loro impedito dai 
cavalli di Murat. Le cose che seguono , daranno 
più minutamente a conoscere quanto esponemmo; 
Il generai russo Benigsen , pubblicava Napoleone 
dal suo campo , comandava un esercito che giun- 
geva a sessantamila uomini. Egli aveva la mira 
di coprir Varsavia, ma la fama delle cose ch’era- 
no avvenute in Prussia , gli fecero cangiar con- 
siglio , e prese il partito di ritrarsi sulla frontiera 
russa. Senza avere a sostenere quasi alcuna zufla, 
le armate francesi entrarono in Varsavia , e pas- 
sata la Vistola • occuparono Praga. In questo mez- 


<olo Delle audieoze. Richiesti di un benefizio pensano prime che 
utile DO heoDO a trerre , di quello che se possono serrirti.Quando 
non ti possono fsr bene . tei promettono ; quando le ne pos- 
sono fare . lo fanno con diiEcoltii o non mai. Sono umilissimi 
nella cattiva fortuna . nella buona insolenti ; sono vari e leg- 
gieri. - Dalle cose naiTste rilevasi che Napoleone poco conosceva 
la loro natura, poiché se l'avesse conosciuta, si sarebbe tenuto 
entro i limiti del suo imperio, per non compromettere la siM 
nazione ad abbassarlo , soffrendo questa le calamiU , i disagi , 
la perdita de’ figli , il disonore e la morte. Felice queU'uomo 
che leggendo con animo tranquillo le istorie . può rilrarne uUU 
ammaestramenti '. 
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DI Napoleose Bohapakte. 175 
1 80C zo il feld-maresciallo Kaminski arrivò all’esercito 
russo nel momento , in cui il corpo di Benigsen * 
si congiungeva con quello di Buxhotvden. Quegli 
s’ indignò dello aver retroceduto i russi : egli cre- 
dette che cotal retrocedimenio compromettereb- 
be r onore delle armi della sua nazione , e mar- 
ciò oltre. La Prussia faceva istanze sopra istanze, 
dolendosi che l’abbandonavano dopo averle pro- 
messo di sostenerla , dicendo cbe il cammino di 
Berlino non era nè per Grodno, nè per Olita, nè 
Brezsc , che i suoi sudditi si disaffezionavano , e 
che la consuetudine di vedere il trono suo occu- 
pato dai francesi , ei'a pernicioso per lei e favore- 
vole all’ inimico. Non solo cessò la mossa retro- 
grada dei russi , ma si ricondussero innanzi. 11 
di 5 dicembre il generai Benigsen ricollocò il suo 
campo a Pultusk (i). Gli ordini consistevano 
d’ impedire ai francesi di varcare la Narew, ri- 
prendere Praga ed occupare la Vistola sino al 
momento in cui si potessero effettuare operazioni 
offensive di maggior rilievo. La unione dei gene- 
rali Kaminski , Buxho'wden e Benigsen fu cele- 
brata nel castello di Sierock con allegrie e lumi- 
narie , che furon vedute al sommo delie torri di 
Varsavia. Frattanto mentre che l’ inimico anda- 
vasi incoraggiando colle feste , si valicava la Na- 
rew , per guisa che ottocento francesi portatisi 
daU’altra sponda di questo fiume all’imboccatura 
dell’ Urka, vi si trincerarono la notte stessa; ed 
allor quando il nemico si presentò la mattina per 


( 1 ) Essa è una piccola cittii del regno di Polonia nella 
vaivodia di AInzozia , famosa per la vittoria di Carlo Xll re 
di Svezia riportata sepia i . sassoni nel i^3. 
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1806 discacciarrieli , non era più tempo, trovandosi 
quelli al coperto di ogni avvenimento. Instruito 
di questa mutazione sopravvenuta nelle opera- 
zioni del nemico , l’ imperatore si partì di Posen 
il di 16. In pari tempo aveva egli fatto movere 
anche il suo esercito. Tutto quel che sapevasi dai 
discorsi russi , faceva comprendere ch’eglino vo- 
lessero prendere Poffensiva. Il maresciallo Ney 
era da parecclii dì signore di Thorn ; riunì cotesti 
il suo corpo d’ armata a Gallup. 11 maresciallo 
Bessières col secondo corpo della cavalleria di 
riserbo, composto dalle divisioni di dragoni sotto 
i generali Sahuc e Grouchj , c dalla divisione de 
corazzieri d’ Hautpoult , parli di Thorn per con- 
dursi a Biezun. Il maresciallo principe di Ponte- 
corvo parti puranche col suo corpo d'armata per 
sostenerlo : il maresciallo Soult passava la Vistola 
rimpetto a Plock , ed Àugereau passavala rim- 
petlo a Zacroezim dove travagliavasi a forza a 
rinstaurare un ponte. Quello della Narew si lavo- 
rava coll'istessa, fatica: nel dì a a fu terminato co- 
desto ponte. Tutta la riscossa di cavalleria varcò 
incontanente la Vistola a Praga per recarsi in 
sulla Narew : il maresciallo Davoust vi unì tutti 
i suoi. Il di a 3 ad un'ora del mattino l' impera- 
tore si partì di Varsavia, e valicò la Narew alle 
nove. Dopo aver riconosciuto l’ Urka e le ga- 
gliarde trincee che aveva edificate il nimico, fece 
porre un ponte là dove uniscesi la Narew e 
r Urka. Questo ponte fu messo giù in due ore 
mercè le cure del generai d’artiglieria. La divi- 
sione Morand passò immantinente per girsene ad 
impossessarsi delle trincee del nemico presso il 
villaggio di Czarnowo. II generale di brigala Ma- 
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DI Napoleone Bonaparte. \’jrj 
i8oG rulaz. la sosteneva colla sua cavalleria leggiera. La 
divistone di dragoni del generai Beaumont passò 
immediatanaente dopo; s'impegnò quivi un ful- 
minar di cannoni. 11 maresciallo Davoust fece 
passare il generai Petit col dodicesimo di linea 
per togliere i ridotti del ponte. Venne la notte , 
e si dovettero compire tutte le belliche sorti al 
cliiaror della luna ; e alle due del mattino l’og- 
getto che si proponeva l' imperatore fu adempito. 
Tutte le batterie del villaggio diCzarnowo furono 
tolte a forza ; anche quelle del ponte furono pre- 
se , e quindici migliuja d'uomini che le difende- 
vano furono messi in rotta , malgrado la loro 
gagliarda resistenza. Alcuni prigionieri con sei 
cannoni rimasero in nostro potere : parecchi ge- 
nerali nemici furono feriti. Dalla banda nostra è 
stato ferito leggermente il generai di brigata Bous- 
sard : noi abbiamo avuto pochi morti , ma quasi 
dugento feriti. In pari tempo nell'altra estremità 
della linea d'operazione il maresciallo Ney sba- 
ragliava le reliquie dell' esercito prussiano « e le 
cacciava dentro i boschi di Lauterburgo , facendo 
loro provare una perdita notabile. Il maresciallo 
Bessières aveva a fare colla cavalleria , cingendo 
tre squadroni di ussari che faceva : prigionieri , e 
toglieva parecchi pezzi. 11 dì ^4 riscossa di 
cavalleria e il corpo del maresciallo Davoust si 
diressero sopra Nasielsca. L’ Imperatore diede il 
comandamento dell' antiguardo al generai Rapp. 
Arrivato una lega propinquo a questa città, si 
avvenne coll' antiguardo nemico : il generai Le- 
marrois parli con due reggimenti di dragoni per 
girare un gran bosco , e cingere quest'antiguardo. 
Cotal mossa fu fatta con prontezza, ma l'avan- 

13 
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180G guardia nemica vedendo l’esercito di Francia non 
fare (alcun movimento per ollrarsi, sospettò vi 
fosse qualche progètto , e non aspettò. Frattanto 
si fecero alcune cariche , in una delle quali fu 
preso il maggior Ourarow ajutante di campo dell’ 
imperatore di Russia. Immediatamente dopo 
giunse un distaccamento sulla piccola città di Na~ 
sielsca : le cannonate furono vive. Il sito del ne- 
mico era buono , stando esso trincerato da paduli 
c da boschi : comandava i suoi lo stesso mare- 
sciallo Kaminski , il quale pensava di poter pas- 
sare la notte in questa posizione , attendendo che 
altre colonne venissero ad unirsi seco. Vano cal- 
colo ; egli ne fu scacciato e menato a suon di 
tamburo per alquante leghe. Alcuni generali russi 
furono feriti , parecchi colonnelli furon fatti pri- 
gioni , e furon tolti alquanti cannoni. Il colon- 
nello Beker dell’ ottavo reggimento de’ dragoni , 
bravo udìziale , è stato ferito mortalmente. Nello 
stesso momento il generai Nansouty colla divi- 
sione Klein ed una brigata di cavalleria leggiera , 
sbaragliava innanzi Kursomb i cosacchi e i ca- 
valli nemici , i quali avevano passato l’ Urka so- 
pra quel ponte , e traversavano colà quel fiume. 
11 settimo corpo d’armata alla cui guida sta il 
maresciallo Augereau , effettuava il passo di que- 
sto stesso fiume a Kursomb , e sbaragliava i quin- 
dicimila uomini d’ arme che lo difendevano. Il 
transito fu bello: il quattordicesimo di linea l’ese- 
guì a colonne serrate , mentre che il sedicesimo 
d’ infanteria leggiera incominciava a trar d’archi- 
buso sulla sponda destra. Appena il quattordice- 
simo ebbe sboccato dal ponte, che il nemico tentò 
fare una carica di cavalleria che quegli sostenne 
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DI Napoieone Bonaparte 179' 

1806 con quella intrepidezza solila ad aversi dalle fan-, 

' tcrie francesi ; ma uno sciagurato lanciere pene- 
trò insino alla testa di codesto reggimento , p 
venne a ferir della sua lancia il suo colonnello’ 
die cadde tosto spento. Cotesti era un prode sol- 
dato , degno al certo di presiedere a così bravo 
corpo. Il fuoco che da vicino esegui il suo reggi- 
mento f e che pose la cavalleria nemica in gran- 
dissimo disordine , fu il primo onore chc'sl ren- 
dette alla sua memoria : poscia il terao còrpo che' 

. comanda il maresciallo Davoust si recò à Ticozr- 
no (i)v dov’erasi ritirato il nemico. If qdinto 
corpo guidato dal maresci.allò Lanneé disnonevasi 
per la volta diPullusk colla divisione dé dragorii 
Beker. L’ imperatore si condusse cedisi riiagglor 
parte de’ cavalli di riserva a CiecanoVìna. *11 ge- 
nerai Gardanne che egli aveva spedHò con trenta' 
nomini della sua 'guardia' per conoscere le mo^é 
del nemico, rapportò'che questi passava il fiù'nic’ 
di Senna a Lopaczino , e< movevasi verso Ticozinp;* 
Il granduca di Berg die era rincaso inferniol si ' 
Varsavia , non aveva potuto resistere 'air'impa- 
zienza di prender parte agli avvenimenti che si 
preparavano.' Ei si pairtl di colà, c venne a rag- 
giungere' V imperatore j égli prese due squadróni 
di cacciatori della guardia per osservare le riiosse 
della colonna nemica. Le brigate di' cavalleria 
leggiera della riserha*,' e le' divisioni Klciiì e Nan- 
souty affrettarono' il pa^o per raggiungerlo. Ar- 
rivato ial-poutedi Lopaciiino trovò un rcggitnetflo 

di ussari russi" che guardàvalo : al medésimo fu' 
rliuii «i*)''!! I I : jiinon li > jb i‘. ■ 

u-.i 1.1 I lliit biohio; Bill ,ii • iJ,,' 

I CO cittÀ, k» bello tote cajlcUo 

• iiil-KArro sène legTie Jisloufc da Biclsca. * 

^ ¥ 
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1 8 oG tosto data la carica dai cacciatori della guardia , 
e venne fugato nel fiume senza altro danno dalla i 
banda dei cacciatori , se non che un marescial 
d'alloggio ferito. Frattanto la metà di questa co- 
lonna non era passata per ancora, e passava più 
sopra: il granduca di fiergla fece caricare dal 
colonnello Oallimann a guida dei cacciatori della 
guardia , che le prese tre pezzi, dopo aver rotto 

f orecchi squadroni. Mentre che la colonna che 
inimico aveva cosi imprudentemente gittata 
sulla destra , si afiaticava di guadagnar la Narew 
per arrivare a Ticozino luogo di convegno , que- 
sto giù era occupato dal maresciallo Davoust che 
vi tolse dugento legni da bagagli , ed una gran 
copia di attrezzi , che si ricolsero da ogni parte. 
Tutte le colonne russe sono tagliate ed erranti 
alla sventura , e in un disordine difficile ad im- 
maginarsi : il generai russo ha commesso il fallo 
di tenere a quartiere il suo esercito avendosi a 
fianco r annata francese , separata , egli è vero 
dalla Narew, ma avendo un ponte sovr’essa. Se 
la stagione fosse bella , si potrebbe predire che 
1 esercito russo non si ritirerebbe e rovinerebbe 
senza alcuna battaglia , ma in una stagione in 
cui si fa notte alle quattro , e si fa die alle otto • 
l’ inimico che si perseguita ha la buona ventura 
di salvarsi , massime in una terra scabrosa e in- 
- tersecata da selve. D’altronde le vie sono coperte 
da quattro piedi di fango , e lo scioglimento del 
ghiaccio continua : le artiglierie non possono fare 
più di due leghe al giorno. Adunque egli è a 
prevedersi che il nemico si ritirerà dalia mala 
posizione ove trovasi, ma perderà tutta la sua 
artiglieria , tutti i suoi carri e tutte le sue baga- 
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DI Napoleone Bonaparte. i8i 
i8o0 glie. La posizione dell’ esercito francese è ora ^ 
questa urla sinistra composta dai corpi del ma- 
resciallo principe di Pontecorvo e dei marescialli 
e Bessières , marciano da Biezuno sulla via 
di Grodno ; il maresciallo Soult arriva a Cieca- 
novina, Augereau marcia verso Golimino; Da- 
voust sta fra Golimino e Pultusk , e Lannes a 
Pultusk. In questi due giorni noi abbiamo fatto 
quindici o sedici centinaja di prigionieri , e tolto 
venticinque o trenta cannoni, tre bandiere ed uno 
stendardo. Il tempo è straordinario , da che fa 
più caldo qui , che nel mese di ottobre a Parigi , 
ma piove , ed in un paese ove non sono alzate , si 
sta sempre nel fango. ( Chantreau tom. IJ.- Oeu- 
vres de Nap. pag. 1 3 3-i 38. ) 
aO Nry il quale aveva il carico di discostarc 

dalle rive dell’ Urka Lestocq condottiero prussia- 
no , fa con destrezza alcune mosse guerresche. 
Assalta egli poscia le genti prussiane a Soldano , 
e nasce un’ orrendo conflitto. I prussiani si di- 
fendono valorosamente, ma' alla per line sebbene 
eglino giungcssero's sei mila fanti e mille cavalli, 
ò forza cedano quel silo alle armi francesi. Ri- 
scossi Lestocq in vedere il piccolo numero delle 
ganti che aveanlo assalito , corre più volte ad az- 
zuffarsi di nuovo. In sulle prime la sorte guer- 
resca sembra bilanciata , ma Ney ravvivati i suoi, 
rispinge infine i prussiani , facendo loro -perdere 
sei pezzi, alcune bandiere e molti prigionieri. 
Mentre cosi si combatte a Soldano , Marcband 
battagliava e fugava i russi da Mlava, lungi venti 
leghe da Varsavia sulla via che mette a Danzica. 
Di più Kamenskoi costernato pel caso avvenutogli 
a Nasielsca, decidesi a cedere il comando del 


I 
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1 8 o($ suo ésercito a Benigsen. Napoleone, successi appe- 
na questi avvenimenti , pubblicò <da’ siioi ' allogi- 
giamentile seguenti cose: Il .maresciallo Ney.inr 
. caricato di operare V percliòi il luogotenente g(f- 
ncrale Lestocq si spiccassez-dall’ Ur)ia:tl ^d> «gli 
superasse e minacciasseiLeiSue^eomunka^ioiiW., c 

10 allontanasse dai' russi, diresse le: sue mosse 
colk sua solita abilità ed intrepidezza. 11 dl aS 
da divisione. Marchand si recò a Gurzno; il dl;;34 
.il nemico ^ insegnito inaino a ;Kjuusbrocb ; il di 

la sua retroguardia :fu sctdfita ; i il di a6 sen.- 
,dosi concentrato a Soldano e Mlava , .il’mare^ 
sciallo Ney deliberò di marciare (cointro di lui ed 
-assaltarlo..'! prussiani occupavano Soldano con 
sei mila uomini d’infanteria ed ummigliajo ,d'uo* 
mini di Cavalleria ; castoro pensavano clic'esscn- 
-do protetti dalle paludi e dagli ostacoli, che Ck- 
.condano questa città .«i stessero al coperto di quarr 
dunque assalto. Godesti ostacoli furono peròisor- 
montati dal sessattanovésimo e settantesiniosesto. 

11 nemico si ò diféso tini tutte le stradi^ , ed è^sla.- 
,to rispinto I ondunque.iBi colpi di bajoiietta. ' 11 
generai Lestocqiuveggendó ili piccolo' novero di 
truppa che l'avévai assalito i, volle i riprendere la 
città, e diè quattro assalti successivi 'durante la 
notte , alcuno de’ quali non valse a conseguire le 
sue mire:,ei ritìrossi a.Niedenburgo r sèi cannoni^ 
alcune baqdierC .,1 un. buon numei-o. di prigionieri 
.sono stàliiilirisaUanneoto'della zuffa di Soldano. 

ili .maresciallo. iNCy-' landa il, generai Wouderveid 
iche<è rimasto /ferito n égli fa menzion, particolare 
.dd. colonnello Brun, del sessantanovesìmo ohe si 
i è fa.(to . notare, pér la sua buona 'Condotta, Il me- 
jdesiitlo duilìciaquantauovcsimò pàssòtsopra Lau> 
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DI Napoleone Bonap,vrtE. i83 
I doG terburgo. Durante il battagliamento di Soldano , 
il generai Marchand colla ^ua divisione ributtava 
il nemico da Mlava , dove ebbe uno splendido 
combattimento. Il maresciallo Bessières col se- 
condo corpo della riserva di cavalleria aveva oc- 
cupato Biezuno il dì 19 : il nemico conoscendo 
l’importanza di questa posizione, ed avendo sen- 
tore che la sinistra dell’esercito francese voleva 
separare i prussiani dai russi , tentò di ritogliere 
quel posto , il che diè luogo al combattimento di 
Biezuno : il di a3 uscì per diversi calli. 11 mare- 
sciallo Bessières aveva poste le due sole com- 
pagnie di fanteria ch'egli aveva presso al ponte. 
Vedendo venire il nemico con assai gente d’ar- 
me , diede ordine al generai Grouchy di ollrarsi 
colla sua divisione. Il nemico era' già signore del 
villaggio di Karmidien , e vi aveva messo dentro 
un battaglione d’ infanteria. La linea nemica ca- 
ricata dalla divisione Grouchy fu rotta : cavalli e 
fanti prussiani in numero di seimila , sono stati' 
rotti e cacciati nei paduli ; cinquecento prigioni, 
cinque pezzi , due stendardi sono il risultaraento 
di questa carica. 11 maresciallo Bessières loda 
grandemente i generali Grouchy e Rouget , ed il 
suo capo di stato maggiore, generai Rousscl. II 
capo di squadrone Rcuiè del sedicesimo reggi- 
mento di dragoni si è segnalato. È stato ucciso 
Launay capitano della compagnia scelta del me- 
desimo: Bonrrcau ajutante di campo del mare- 
sciallo Bessières è stato ferito. La perdita nostra ■ 
è però poco considerabile.- noi abbiamo avuto 
otto morti ed una ventina di feriti. I due sten- 
dardi sono stati tolti dal dragone Plet del sesto 
reggimento , e dal foriere Jeuffroy del terzo. Sua 
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iSo6 maestà desiderando die il principe Girolamo 
avesse occasione d'ammaestrarsi, l’ha fatto cliia- 
inare dalla Slesia. Codesto principe ha preso parte 
in tutti i combattimenti che hanno avuto luogo, 
e si è trovato soventi fiate agli avamposti. Ella è 
stata satisfatta della condotta deU'artiglieiia per 
r intelligenza ed intrepidezza da essa osata in- 
1 ) anzi il nemico tanto nel construire i ponti , che 
nel far camminare le artiglierie in mezzo a pes- 
simi sentieri. Il generai Marulaz comandante la 
cavalleria leggiera del terzo corpo, il colonnello 
Excelmans del primo de’ cacciatori , c il generai 
Petit, han dato prova d’intelligenza e di pro- 
dezza. Sua maestà ha raccomandato che nelle re- 
lazioni officiali delle diverse tenzoni si facesse 
conoscere un gran numero di tratti, che meritano 
di esser trasmessi alla posterità, poiché per lei 
é per vivere eternamente nella sua memoria , il 
snidato francese affronta ogni pericolo e fatica. 
[Chantreau pag.^òo.- Oeuvres de Nap.pag.iZ%.) 
il me- • L’esercito russo intanto guidato da Benigsen 
stanzia strettamente concentrato dietro Pultusk. 
Li sua sinistra capitanata da Ostermann appog- 
giasi a quella città situata in sul fiume Narew. 
Un corpo tiene il ponte onde impedire ogni as- 
salto da quella banda. La dritta sotto i cenni di 
Barclay deTolly è trincerata in un bosco: Zachen 
conduce la fronte. Una gran pianura si distende 
fra la città e il bosco , che forma la destra delle 
genti russe. Avevano posto una numerosa guardia 
innanzi, ed aveano occupata la pianura coi cavalli, 
e piantata una forte rìserba alle loro spalle. L'éscr- 
. cito russo viene assalito da Lannes : dopo alcuni 
scaramucci colla fronte senza alcun risullameii- 
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DI Napoleosk Bonapartk i85 
1 SoO to , la baltaglia pendo dubbiosa , quand’ ecco t ' 
francesi , ragunate gran forze sulla loro sinistra , 
precipitarsi in massa contra i russi onde girar 
l’ala destra. La superiorità del fuoco decide Bar- 
clay de Tolly a piegarsi verso il suo riserbo ia 
buon ordine, menUe le genti 'di Francia impa- 
dronisconsi del bosco e di alcune artiglierie. Be- 
nigsen però ad onta degli > ordini di Kaminskoi 
di ritirarsi , determinasi a tentar la sorte del 
combattimento , e di giovami dell’ ostinata intre- 
pidezza delle genti a : cui presiedeva. • Dà egli 
adunque ordine a Barclay di seguitare la sua mos- 
sa retrograda , e ripiegando cosi l’ala sua dritta , 
invita i francesi a seguire il loro vantaggio ; fin- 
ché i cavalli russi, che avean coperto l’inganno, 
ritiratisi ad nn tratto , li fan trovare sotto il mici- 
diale fuoco di centoveuti pezzi,' che posti sulla 
fronte dell’armata russa , fanno alle loro colonne 
avanzate nn guasto notabile. I russi frattanto si 
fanno innansi dal canto loro , e respingendo il 
nemico , riguadagnano il tm'eno che avevano 
perduto. Questa battaglia fe’ per certo grande 
onore a Benigsen ed accrebbe il coragpo! aU’atv 
mata russa, ma non ostante questi vantaggi , gli è 
impossibile di conservare ' piò a lungo il sito di 
Pultusk , dove le genti francesi invase da ira e da 
ferocia , incominciavano a circondarlo : ritirasi 
egli adunque ad Ostrolcnca tostamente. Perdet- 
tero i francesi in questo sanguinoso conflitto circa 
■ottomila uomini fra morti e feriti ; nel ‘numero 
di questi ultimi fu l’intrepido Lannes con altri 
cinque uffiziali generali. Il danno de’ morcoviti 
aggiunse a seimila persone e due bandiere. Men- 
tre però si pugnava a Pultusk , combattevasi per 
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1806 anco a Golimtnoi Augereau coglie colà BùxIiOw-'. • r 
den , le coi sebibre eransi rafforzate da luna parte 
della divisione di Kanoienskoi j e dalle truppe che 
dai francesi erano state battute a Lopaczino^ Il 
conflitto inaminbia ' alle tre dopo il mezzodì c 
dura insino alle undici della sera; nè è mea 
del precedente gagliardo ostinato. e sanguinoso.. 

La vittoria però . vola iulle schiere lì ancesi « ed 
ì rossi ritiransiper anco verso Osttolenca. 1 fran- 
cesi anziché pròtséguire le loro azioni guerriere , 
prendono quartiere4’^°^^'''^^< sperando che dopo 
cosi intieri rittrata^sià terminata la campagna : 
Napoleone riconduce la sua guardia a Varsavia , 
e pone le altre, sue divisioni nelle città più orien- 
tali. Dopo queste, due vittorie , fu tolto a Kamin- 
skoi il supremo, comando !e conferito con univer- 
sale approvaziojù de’ soldati a Beiiigsen. Non 
pareggiava quéhto. duce il genio di Suwarov^ ma 
par die fosse beile adatto a comandar Tcsercito 
russo. Egli era attivo, intraprendente, intrepido; 
nè mostrò giammai quella esitazione , con cui i 
■condottieri delle altre nazioni posti in. faccia a 
generali francesi, massime a Napoleone, venivano 
colpiti airincoróinciar della zuffa. Giova ora udire 
quello die. fionaparte pubblicò intorno a questi 
due combattimenti. Le zuffe di Czarnowo , egli 
idice , di Nasielsca , di Kursomb , e quella di ca- 
valleria di Lopaczino, sono state seguite dai con- 
flitti di Golimino e di Pultusk , e la intera c pre- 
icipitosa ritirata delle armale russe ha terminato 
l’anno e la campagna ; il maresciallo Lannes non 
potette giungere rimpetto a Pultusk , se non se il 
dì aG a mattina. Tutto il corpo di Benigsen vi si 
era raunato la notte : le divisioni russe che erano 
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i8o6 state bàttuto; a. Nasielsca, pici-?eguilate dalla lei-za 
divisione del corpo del maresciallo Davousfc, ,ea- 
trarond nel campo di Pulta^ alle dae dopo racir 
zanotte; Alle dicci il marespiallo Lannes diede 
incOmincianiento airassalto »! avendo la, divisione 
Sualiet in prima 'linea , la divisione ,Ga*an in se- 
conda, olla .divisione Qudin'dcl terzo corpo d’a^ 
mata, coodollà,dal generai DauUanne, sulla. sini- 
stra ( 1 ). II. combattimento, divenne .viyo,:i,dopo 
wn diversoi battagliare l’inimico spari. Il decimo 
scllimoti reggimento d’infanteria leggiera ed il 
trarìtaquattrcslmo si colmarono di , gloria , furon 
feriti i generali Vcdel e Glaparedc :,anco ,i generali 
Treillard comandante la cavalleria leggiera., del 
corpo d’armata, e Boussard che, guidava una bri- 
.gatai'dclla divisione de’ dragoni Beker,,e il, co- 
lonnello Barthelemy del quindicesimo reggimento 
di dragoni, sono stati feriti dalle j^chegge. Mori- 
rono poi gloriosamente l’ajulantc di. campo Voi- 
-sln dcl maresciallo Lannes, e l’ajutante.di campo 
.Cariai del generai Suchet:;jl maresciallo Lannes 
lè stato , colpito da una palla. Il quinto, corpo 
d’armata ha mostrato in, questa circostanza|quantp 
.possono i prodi, e 1', immensa superiorità |cl^e si 
hanno le fanterie francesi, sopra le altre iimioni. 
Il maresciallo. Lannes tuttoché infermo da otto 
dì, ha voluto seguire il, suo corpo,, d’, armala. 
L’ottantacinquesimo,, reggimento ha sostenuto pa- 
recchie cariche di cavalleria nemica cou^ sangue 

l'i fi -.'i!"- 

• (i) Chi vuol conoscere Napoleone roflltamiente > non debbe 

aludiarc ebo codesti swi bullettini , ove si trova non meno la 
perizia «1 attiviti^ del condottiero, clic la celeriti» dc.lle marce, 
e i mezzi per conseguir la vittoria. Simili bullettiiii d*vrd)bva® 
' Stare initaKa di'ogui buon capitano. ; konii ih i n 
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i8oC {ìreddo e successo. L'inimico nella notte ha bat- 
tuto 'la ritirata , ed ha guadagnato Ostrolenca. 
Mentre che il corpo di Benigsen stava a Pultusk 
e vi èra battuto , quello d^ Buxhovrden si ricon- 
giungeva a Golimino a m^zodì : la divisione Pa- 
nia di qtiesto corpo che era stato assaltato il di ^ 
precedente dal granduca di Berg, un’altra divi- 
sione che era stata battuta a Nasielsca arrivavano 
per diverso calle al campo di Golimino. Il ma- 
resciallo Davonst che inseguiva l’inimico da Na* 
sielsca , Io colse , lo caricò e gli tolse un bosco 
presso quel campo. In paii tempo il maresciallo 
Augerean arrivando da Golaczima il prendeva di 
fianco : il generai di brigata Lapisse col sedice- 
simo d’infanteria leggiera toglieva colla bajo- 
iietta un villaggio, che serviva di sostegno all' ini- 
mico. La divisione Heudelet si distendeva e mar- 
ciava verso lui : alle tre dopo mezzodì , il fuoco 
era vivissimo; il granduca di Berg fece eseguire 
'con grandissimo successo parecchie cariche « nelle 
quali segnalassi la divisione de’ dragoni Klein. 
Frattanto giungendo troppo presto la notte , il 
combattimento continuò inaino alle undici della 
sera : il nemico fece la sua ritirata in disordine , 
lasciando le sue artiglierie , le sue bagaglie , qnasi 
tutti i suoi sacelli , ed assai morti. Tutte le co- 
lonne nemiche si ritrassero verso Ostrolenca. Il 
generai Fenerolle che stava a guida di una bri- 
gata di dragoni fu ucciso da una palla. L’ intre- 
pido generai Rapp ajutante di campo dell' impe- 
ratore è stato ferito da una archibogiata , stando 
alla testa della sua division de’ dragoni. È stato 
'.ferito il colonnello Sèmélè del br^vo ventiquat- 
tresimo di linea : al maresciallo Augereau è stato 
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180G moi'lo il cavallo, mentre tcncvalo sotto. Frattanto 
il maresciallo Soult col suo corpo d’ armata era 
già arrivato a Molati , discosto a due leghe da 
Makow; ma l’enorme fango, conseguenza delle 
piogge e dello scioglimento del ghiaccio , ratten- 
ne la sua 'marcia e salvò l’armata russa, di cui^ 
un solo uomo non sarebbe scampato senza cotale 
accidente. 1 destini dell’esercito di Benigsen e di 
Buxhowden dovevano compiersi di qua dal fìu- 
miccllo d’ Orda ; ma ogni mossa è stata contra- 
riata talmente per la liquefazion del gelo, che 
le artiglierie han messo sino due dì per fare tre 
leghe. Pur non di manco l'armata russa ha per- 
duto ottanta cannoni , tutti i suoi cassoni, meglio^ 
di milledugento carriaggi e dodici migliaja d'uo- 
mini uccisi , feriti o fatti prigioni. Le mosse delle 
colonne francesi e russe saranno obbietto di viva 
curiosità per le milizie , allorché quelle verranno 
delincate sulla carta : vi si rileverà quanto poco 
sia mancato , che tutta codesta armata non fosse 
presa e annientata in pochi giorni , e ciò a ca- 
gione di un solo fallo commesso dal generale 
russo. Noi abbiamo perduto ottocento uomini, ed 
abbiamo avuto duemila feriti. L’imperatore si- 
gnore di una gran parte d’artiglieria del nemico 
è di tutti i suoi luoghi , avendolo allontanato piò 
di quaranta leghe , ha dato quartier d’ inverno 
alla sua armata. Innanzi a questa spedizione gli 
ulEzIali russi dicevano che avevano centocin- 
quantamila uoidini d’arme; oggi poi pretendono 
non averne avuto che la metà. Chi credere me- 
glio o gli uiTiziali russi prima della battaglia , o 
gli ufllziali russi dopo la medesima? La Persia 
c la Porla han dichiarato la guerra alla Russia. 
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1806 Michelson assalta la' Porta. Qnesti'' d(i6' ’grsmdi ' » 

ii^|)eri, vicitti' 'alla Russia son tormentati dalla- 
injaiinevdle pòlltica della corte di 'Pietroburgo , 
là quale si diporta’ da dieci anni con essi , come 
è stata sciita diportarsi per ben cinquatit’ anni j 
colla Pòlohia. Filippo Ségur maresciallo d’alloggio ‘ 
della ’càsà 'del' nostro impferatoi’e ' recandosi a ' 
Nasielsca , si è imbattuto in una imboscata di co- 
sacchi , eh’ eransi appiattati in una casa di legno 
posta dietro Nasielsca. Égli ne ha morti due di sua 
mano , ma è stato fatto prlgiònièJre. L’imperatore 
l’ ha fatto richiedere , ma il condottiero russo 
Pavova già diretto a Pietroburgo (i). iJfVaiter-^ 

Scott ì vita di Napoleone tom. 5 . - Storia dell'anr^ 
no 1 80G - Ouevres de Nap. pag.^i 40. ) 

(i) Anclw il genertle Benigsea inviò 1 » suarefaiione »U*, 
unperatve Alesuodro , cd «ni ne'segaeati (ennint : Ho la 
TCrte di rag^agliare vostra macstò clic il nemico mi assaltò' 
jsri prinia <K mezzodì presso Piihusk , e mi è ' rioscito di re—' 
apingrirla aopra^tti I ponti. ll-si|o primo assalto comandata 
d^ geoerde Soucbel con quindicimila uomini. Tu diretto sulla 
mia ala sinistra cóntro f opera avanzata di Gui'ka per itnpadro- 
nirai della' citlò; io aveva da opporgliene appena ciuqaemiln 
n mali stavano sotto gli ordini del. generale Raggouivut . ' che si 
di&e con molta bravura , finchi gli spedii tre battaglioni della 
riserba in suo soccorso , e distaccai con altrettanti il generalo 
Ostermao Tnistojr sul medesima punto; casa che ne diede il 
modo di respingere il nemico e farlo stale addietro. 11 secondo 
assalto per parte de' francesi non meno vivo del primo, fu 
diretto sul mio fianco destro ove trovavasi il' generale Barcley 
di ToUjr colla vanguaidia ; questa ala stava sulla strada di Tb: 
goano appoggiala contro una boscaglia , in cui stava una bat- 
teria copila : malgrado una tale disposizione il nemico fece 
mostra di volermi attorniare per fianco, il che determinommi 
a fare un cambiamento di fronte in addietro a destra wn luUa 
la mia linea. Questo movimento riuscì compiutamente , poiché 
dopo aver rinforzato if generai Barcley suddetto di quattro bàt» 
taglioni, dieci squadroni e di una batteria di cannoni, il nc- > 
inicp fu sloggiato dal bosco e battuto a segno , che incominciò 
• rilirai'si. La zuffa ebbe priucipio alle uudici della manina c 
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DI NàBOtÈOKE'BwAl'ARTE IQIr 

i8oG • L’ambascintorel russo, 'abbiandQna' Costanti- i 

39 Bopoli con tutte le persone attinenti alla sua le-/ 
gazione : nel dì seguente il soldano dichiara aper- 
tamente la guerra alla Russia : il .grido di. guerra _ 
rimbomba in ogni moschea ed ogni ottomano è 
convinto: che la, via delle armi è la sola, che ri-, 
nianga per salvare l’ imperio di ,Selim IH- iCar 
gione di questa guma .è Tessersi i russi impa- 

. , • I 

<liirò sino a notte oscura. Secondo i rapporti di tutti i prigio- 
nict'i, il prìncipe Murat , Davoust e Lannes banno comandàto 
contro dì tns , talché ho avolo a combattere con un’ armata 
di cinquantamila soldati. Tulle le truppe hanno pugnato con* 
la maggior bravura ed ardore , e tra ì gcnei'ali sonosi molto 
distinti Ostermann Tolsloy , Barcley , il princi[» Dolgoi-cmki , 
Bargonwt , Summowr e GoudorlT; nella cavalleria Kouiin c il 
colonnello Cogulin cho lia caricato col reggimento dei tartari,* 
e quello de’ polacchi di Hochowoki auirala sinistra del nani- . 
co, recandogli di gravi danni: similmente il colonnello di 
knorring col suo reggimento di tartari ha quasi intaamente ’ 
distrutto un reggimento di cacciatori a cavallo : il reggimento 
pure do' corazzieri di vostra macsth ha assalito una colonna 
d' infanteria c l’ lia rispìnta nel maggior disordioe. Il mare- 
sciallo Kaminskoy si parli per Ostrolcnca la mattina dell’azione 
di Pidtusk , e mi rimise il comando generale di maniera, che 
sono stalo assai forlnnato a dirigere da me solo tutto il con- 
flitto e battere l’ inimico. M’ incresce che il tanto desiderato 
soccorso del genaal Buxhosvden non sia arrivato a tempo , 
quantunque non fosse da me lontano che quattro o cinque 
verste nella posizione di Makow • ed abbia fatto alto alla mela 
del cammino , ponendosi cosi in islato di non poter contn- 
kulre a’ vantaggi della mìa vittoria. BT incresce altresi che l'as- 
soluto mancamento de’ viveri e de’ foraggi mi abbia sforzato a 
retrocedere con tutto il mio corpo sino a Rozan per adunare 
dietro a me delle provvisioni: quello che prova che il mio nemico 
debb’ essere stato battuto si è che non ha neppive inquietata 
la nostra retroguardia durante la mia marcia retrograda. Fo 
passate il presente rapporto a > vostra maestà pel capitane 
Vranges, che è stato al mio fianco durante tutta Fazione . od 
egli potrà dare alla maestà vostra lutti gli altri ragguagli 
che ad essa sono relativi. — Una tal relazione fu considaala 
■ dagl’ intendenti più imparziali come una confezione del suo 
riportato svaulaggiu , mcuti'c nou vi la alcuna incnziooc nè di 
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1 8oC droniti delle rocche di' Bender e Coczim sprov- 
vedute di quanto era necessario per sostenere un 
assedio. Qui ha avuto principio qud torrente di 
guerra, che sotto varii colori abbiamo veduto di- 
rompere nel 1839. Io leggere le istorie non pos-' 
siamo a meno di non rilevare , che come la 
Gran Brettagna è nemica gelosa della nazione 
francese , cosi la Russia lo è dell' impero d'orien- 
te , essendo gl* interessi dell’una potenza contrari 
a quelli deH'allra. (Storia delfanno 1806.) 

3 0 Le truppe vittemherghesi e bavaresi, dive- 
nute alleate di Napoleone , battono e disperdono 
ad Olau ed a Grietern , sei leghe lungi da Bresla- 
via , un corpo di diecimila prussiani , che il prin- 
cipe di Pless aveva formato dagli avanzi delle 
guarnigioni. (Ibidem.) 

3 1 Gl’ inglesi sottoscrivono a Londra un trat- 
tato di amicizia , di navigazione e di commercio 
cogli stati uniti d’ America. Intanto per tutta 
Francia rimbombano gli applausi e le acclama- 
zioni pei successi non meno continui , che inau- 
diti delle sue armate. Queste cose vie più si 
accrescono per un foglio , che il perito condot- 
tiero invia agli arcivescovi c vescovi del suo im- 
pero : I nuovi successi , cosi die* egli , che i nostri 
eserciti han riportato sulle sponde del Bug e della 


canDoni , ni di bandiere , nè cpecilica a presso a poco il nu- 
mero de’ prigioni iàtti ai francesi. Innolu'e apparisce chiaro 
eh’ egli cerca pallianri il motivo della sua ritirala , la quale 
palesa appieno avere i russi mancato al loro scopo di ripren- 
oerc Varsavia , pel quale oggetto eransi avanzali alla Vistola , 
ed avevano combatloto. Ed il signor Walter-Scott . che nella 
descriabne che fa di questa battaglia si attiene a codesta re- 
lazione, aggingne alla sua istoria una delle molle fole, di cui è 
ripiena. 
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DI Napolboive Bobaparte ìg3 
1 8oG NàrcW « dove in cinque dì eglino hanno rotto ■ 
Tarmata russa, facendole perderò le sue arti- 
. glierie , le sue bagaglie ed un gran novero di pri- 
gionieri t ed obbligandola a ritirarsi da tutti i siti 
importanti dov'essai staVa trincerata , ci portano 
a desiderare che il nostro popolo porga’ grazie al 
cielo , acciocdià ed egli continui .ad ceserei pro- 
pìzio , ed il Dio degli eserciti aisecondi le nostro 
giuste imprese , die hanno per iscopo di dare pur 
una volta a nostri popoli una ‘Stabile e solida pa- 
ce, che non possa turbarsi dal genio maligno. Que- 
sta lettera non èssendo ad altro scopo ìndiritta, 
preghiamo Iddio che vi abbia , o signore , nella 
sua santa custodia. ( Storia dell' anno 1 8oG. - 
Oeiwres de Nap. pag, i 43 . - Mon. del 1 807.) 

t GT inglesi s insignoriscono dell' ìsola di Cu- 

grnnajo racao , non senza una vigorosa resistenza per par- 
te del presidio che ne stava a guardia. La sud- 
detta isola giace ilei golfo del Messico , edi ha 
circa dodici leghe di longitudine c sei di larghez- 
za. (ilfon. n,. 173. - f^osgien pag. igt.) 1 

2 Le genti .del principe Girolamo continuano 

ad assediare Breelavia ^ vaghissima capitale della 
Slesia prussiana. Veggebdosi es.sa malmenata e 
pressoché ridotta in cenere , volge in pensiero di 
darsi ai francesi , ma la speranza di esser ben to- 
sto soccorsa dai russi , la fa stare sospesa. Colale 
esempio però insegna , die Taltendere soccorso 
dallo straniero, è il più delle volte una fallace e 
dannosa lusinga. ( /Of/g. 58 a. ) : ('.fd 

3 I generali Montbrun e Minneci che stanno a 
guida delle li nppe ' viltcmberghcsi e bavaresi , 
scontrano e battono 1.! prussiani a Stielen città 
della Slesia , e tolgono loro quattrocento fanti , 

i3 


ig 4 EFFEMEntDt 

1 S07 seicento cavalli ed un convoglio di vìveri , che 
quelli studiavansi d’ introdurre a Brestavia. Av- 
venuto questo conflitto , Napoleone pubblica 
dal suo campo quanto siegue ; Il generai Corbi- 
neau ajutante di campo 'dell’ imperatore è partito 
di Pullusk con tre reggimenti di cavalleria leg- 
giera per darsi ad inseguire rinimtco. Egli giunse 
il di t gennajo ad Ostroviec dopo aver occupato 
Brock : egli Ita ricolto quattrocento prigionieri , 
parecchi uflìziali ed alquanti carriaggi. Il mare- 
sciallo Soult avendo sotto i suoi ordini le tre bri- 
gate di cavalleria leggiera della divisione Lasalle , 
circonda il fiumicello d’Orcia per porre in salvo 
i quartieri dell’ armata: Il maresciallo Ney , il 
principe di Pontecorvo eBessières han dato quar> 
ticre alle loro genti in sulla sinistra. I corpi 
d'armata de’ marescialli Soult , Davoust e Lannes 
tengono Fultusk e le sponde del Bug : l’armata 
nemica continua ancora a ritirarsi. L’imperatore 
giunse il dì n gennajo a Varsavia due ore dopo 
mezzodì. Ha gelato e nevigato per due giorni, ma 
già incomincia di nuovo a sciogliersi il ghiaccio , 
e le strade die pareva avessero migliorato son 
diventate cattive come prima. Il principe Borghese 
è stato sempre alla testa del primo reggimento 
de’ carabinieri a cui presiede : i bravi carabinieri 
e corazzieri ardevano di venire alle mani coll* 
inimico , ma le divisioni de’ dragoni' che marcia- 
vano innanzi avendolo già rotto , non hanno dato 
loro agio di dare la carica. Sua maestà ha nomi- 
nato Laribossière generale di divisione , ed ha 
dato a lui il comando dell’ artiglierie della sua 
guardia : è questi un ufflziale di grandissimo me- 
rito. Le truppe del granduca di Wurlzburgo for» 
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DI Napodeoke Boraparte 195 
mano la guarnigione di Berlino : elleno son com- 
poste di due reggimenti die si fanno distinguere 
pel loro bel vestire. Il corpo del principe Giro- 
lamo assedia ancora Breslavia ; codesta bella città 
è in cenere. L’ aspettazione degli avvenimenti e 
la speranza ch’ella aveva d'essere soccorsa dai 
russi , le hanno impedito di arrendersi , ma l’as- 
sedio progredisce. Le genti bavaresi e vittember- 
ghesi hanno meritato elogi dal principe Girolamo, 
non che stima dall’esercito francese.il comandante 
della Slesia aveva unito i presidii delle piazze 
che non sono bloccate , e ne aveva formato un 
corpo di ottomila uomini, col quale crasi posto 
in via per infestare 1’ assedio di Breslavia. Il ge- 
nerai Hedouville capo dello stato maggiore del 
principe Girolamo ha fatto muovere contro questo 
corpo il generai Montbrun che comanda i vit- 
temberghcsi , e il generai Minucci che capitana i 
bavaresi. Essi hanno colto i prussiani a Stelen, 
gli han messi in rotta , ed hanno tolto loro quat- 
trocento uomini d’arme , sei cavalli e moltissime 
vettovaglie che l’ inimico voleva recare alla piaz- 
za. Il maggior Erschet alla testa di cencinquanta 
-uomini de’ cavalli leggieri dì Linange , ha dato 
la carica a due squadroni prussiani , gli ha rotti 
ed ha fatto loro trentasei prigioni. Sua maestà ha 
comandato che una parte delle bandiere prese 
nell’assedio di Glogau fosse inviata al re di Vit- 
temberga , le cui truppe si sono insignorite di 
«questa piazza. Sua maestà volendo anche rico- 
noscere la buona condotta delle medesime, ha 
concesso loro dieci decorazioni della legion di 
onore. Una deputazione del regno italico compo- 
sta de’ signori Prima , ministro delle finanze e 

i3^ 
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1807 persona di gran merito, Benier podestà di Vi- 
negia , e Guasta Villani consigliere di stato , ò 
stata oggi presentata all’ imperatore : il medesi- 
mo ha ricevuto poscia tutte le autorità del paese 
ed i diversi ministri stranieri, che trovansi a Var- ' 
savia. ( Chantreau pas. 585. ~ Oeuvres de Nap. 

144.) 

5 Breslavia capitola , e tutto il suo presidio 
che giungeva a cinquemila cinquecento soldati , 
vien fatto prigioniero di guerra. I cavalli francesi 
stan presso alle porte di Koenigsberga , e l’eser- 
cito russo s’avvia verso Grodno. Breslavia si è 
arresa , pubblicava il glorioso Napoleone : non si 
ha ancora a quartiere la capitolazione , come an.- 
cora non abbiamo la lista dei magazzini delle 
vettovaglie , del vestiario e delle artiglierie : si sa 
però die sono molti : il principe Girolamo ha 
dovuto fare la sua entrata nella piazza : va ora 
ad assediare Brieg, Schweidnitz e Cosel (i). 11 
generai Victor , che comanda U decimo corpo 
d’armata ha preso la vìa per andare all’ assedio 
di Colberga e di Danzica (a) , e prendere queste 
piazze nel resto dell’ inverno. Zastrow ajutante 
di campo del re di Prussia persona savia e mo- 
derata , la quale tuttoché abbia sottoscritto l’ar- 
mistizio che il suo signore non ha ratificato , gU 
è stata pur commessa al suo arrivo a Koenigsber- 
ga la cartdla degli afiai-i stranieri. La nostra ca- 
valleria leggiera non sta guari discosta da colà. 
L’armata russa continua ad oltrarsi verso Grodno, 

(i) Tutte e tre vagbUnme e fortiniine città della Sleale 
pnisaiana. 

(a) Altre due città che rimaneano ancora sotto il dominio 
di Prussia. 
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DI Napolkose Bo:»APART€ 197 
1807 Sappiamo che nelle ultime zuffe ella ha avuto un 
gran numero di generali uccisi e feriti , e addi- 
mostra assaissimo disgusto contro l’ imperatore 
di Russia e la sua corte : i soldati dicono che se 
si fosse giudicato il loro esercito bastevolmentc 
gagliardo per misurarsi con vantaggio coi fran- 
cesi, r imperatore, la sua guardia, la guarnigione 
di Pietroburgo e i generali della corte , sarebbono 
stati condotti aU’armata con quella stessa sicu- 
ritÀ die ve li menò l'anno scorso ; che se per lo 
contrario gli avvenimenti d’Austerlizza e di Jena 
hanno fatto pensare , che i russi non potevano 
ottenere successi contro 1' esercito francese , non 
bisognava impegnarsi in una lotta ineguale. Essi 
dicono per anco: imperatore Alessandro ha 

compromesso la gloria nostra: noi eravamo stati 
sempre vincitori ; avevamo stabilita ed ereditata 
l'opinione che eravamo invincibili. Le cose son 
d'assai cangiate : ha due anni che ci fanno pas- 
seggiare dalle' frontiere di Polonia in Germa- 
nia , e dal Dniester alla Fìstola , e cadere on^ 
dunque fra gli agguati dell'inimico: egli è dif- 
ficile il non accorgersi che tutto ciò sia malissi- 
mamente diretto. II generai Michelson sta ancora 
in Moldavia : non si sa se egli siasi portato contro 
l’esercito turco che occupa Bucharcst e la Valac- 
chia. Le fazioni d'armi di questa guerra si limita- 
no sino ad ora all’ investimento di Coczimo e 
Bcndcr. Di grandi mosse hanno luogo in tutta la 
Turchia per 3 ributtare un così ingiusto assali- 
mento. 11 generai barone di Vincent è giunto da 
Vienna a Varsavia con alcune lettere per l’ impe- 
rator Napoleone. Pira caduta assai neve, ed aveva 
gelato per tre giorni : l’uso degli strascini aveva 


198- Effemeridi 

1807 data grandissima rapidità alle comunicazioni, ma 
lo scioglimento del gelo incomincia di nuovo. I 
polacchi pretendono che una simile vernata sia 
in questo paese senza esempio. La temperatura 
è elfettivamente più dolce di quello ella sia per 
l’ordinario a Parigi in questa stagione. ( Charf 
trcau pag. 583 . - Oeuvres de Nap. pag, i 4 ®*) 

^ Selira III divulga a Costantinopoli un ma- 

nifcsto contro ai russi , col quale invita ogni 
maomettano a rispingere colla fòrza l'assalimento 
che n’cra stato fatto da quelli. Fino da tempi più 
remoti , prorompe dolente il snidano , le umane 
società son debitrici della tranquillità e delia si- 
curezza che godoDsi, alla scrupolosa Osservanza 
dei trattati e delle convenzioni fatte co’ potentati , 
c coloro che ardiscono derogare a questa santa 
osservanza , arrecano turbolenza e disordine all* 
armonia dell' universo. Qualunque sovrano giusto, 
anciie allora quando è costretto venire a rottura 
con un altro potente , non vi si determina che 
dopo avere usate quelle formalità die son solite 
ia tali circostanze ; ma la corte di Russia che 
pretende sempre di predominare ed opprimere i 
potentati vicini , c le imprese di lei che tendono < 
sempre alla violazion degli accordi, e la cupidi- 
gia e perfìdia con la quale infrange le leggi delle 
nazioni , e le sue intenzioni ostili verso gli stati 
ottomani , sono cose notorie e chiare. Ella ha 
sempre dimenticata la condiscendenza amichevole 
che la Porta le ha dimostrata in ogni congiuotura* 
e non vi ha corrisposto che con dimostrazioni 
piene di asprezza e di malizia : tra gli altri esem- 
pli la corte di Pietroburgo dopo il trattato del 
1 1 88 non aveva diritto alcuno sulla Ciimea , pur 
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DI Napoleone Bonapaktk 199 
non (11 manco usò tulli gli arlìfìzi immaginabili 
adlne di allentare aU’indipendenza di quel paese « 
c seminarvi il disordine, ed infine nel tempo della 
più perfetta pace, fattovi marciare un numeroso 
cprpo d’armati , s’ insignorì a forza di quella con- 
siderabile provincia (i). È noto a tutte le nazioni 
die la Giorgia fu sempre sotto la feudal sogge- 
zione dell’ impero ottomano, ma la corte di Rus- 
sia intromettendosi a poco a poco con simli astu- 
zie nelle politiche e civili bisogne di quello sta- 
to , se lo prese in fine ed occupollo senza diritto 
alcuno: i consoli da essa mandali nelle citlù tur- 
che deviando dal loro dovere , cercavano di se- 
durre gl’impiegati della Porla, ed abusando della 
libertà della navigazione che loro era conceduta 
pel solo commercio , imbarcavano i suggetti di 
sua altezza sopra bastimenti di loro bandiera , e 
gli spedivano a loro paesi. Inoltre dispensavano 
a’ predetti sudditi delle patenti , e bandiere’con 
lo stemma russo ai navigli dell’ isole dell’ Arci- 
pelago negli stati stessi dell’impero ottomano, 
e con questi mezzi indegni e disgustevoli ardivano 
impach'onirsi di molti sudditi c legni ottomani : 
si sperava (die stretti maggiormente i vincoli 
dell’ amicizia , mediante un accordo di alleanza 
fra la sublime Porta c la Russia , avrebbe questa 
desistilo dalla sovrindicata maniera di procedere; 
tuttavia non si ottenne niente di buono, poichò 
ella si prevalse di questo nuovo titolo per ispie- 
gare più facilmente le sinistre intenzioni di lei , 

f ^ * •n- . 

■ (i) Giova avvertire che II surriferito millesimo equiva' 

all'anno di nckstra redeniione 1774. avendo i turchi un metr' 
da noi diverso nel contare gli anni; ‘ L- cv i-c" 
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1807 e eón Toggetto di eccitare un rovesciamento gè- , 
Iterale ^ e preparare domesticlie turbolenze negli'- 
stati I medesimi del suo alleato, metteva su gl! 
abitanti della Servia, e somministrando loro da~, 
narn e munizioni , diventò l’appoggio e la guida * 
del loro insorgere. Chiese il permesso di far pas- 
sare per una sola volta alcune vettovaglie per le 
sue truppe a Tilsa , e la sublime Porta per un 
riguarda alla sussistente alleanza non esitò un' 
momento a spedirle il firmano necessario : la 
K ossia appena ebbe ricevuto quest’ordine, fece 
sbarcare a Fase numerose genti con artiglierie e 
prov visioni da guerra , e con ciò forzò la citta- 
della d’Anakura , la 'quale poi mettendosi a for- 
tificare , dette nuova delle sue poco rette inten- 
zioni. Sua altezza avendo richiesto con ragione , 
die desistesse da questo suo procedere mediante 
le reiterate enrtè uffiziali rimesse al ministro russo 
iiesidente a Costantinopoli , questi replicò sempre 
in una maniera evasiva, senza mai dare una con- 
veniente soddisfazione. Facile si è pertanto il 
comprendere , che la condotta della corte di* 
Bussia specialmente dopo la sopraccitata alleanza 
ò stata Contraria talmente allo spirito che la sug- 
gerì , che attualmente trovasi del tutto annullata. 

I due* imperi erano convenuti , che la Russia non 
avrebbe altra preminenza sulla repubblica set- 
lìnsulare, che riconosce vasi dalla sovranità feti— 
dale della Porta , se non che una semplice gua- 
rentigia :< qualora fosse occorso dovervi spedire 
soldatesche , i due alleati dovevano farlo concor- 
demente , e la costituzione della citata repubblica 
doicvà,' essere I riconosciuta e messa In atto col 
consenso d'^ambe le parti. La corte, di Russia 
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1807 malgraJo una si fatta convenzione, mandò nelle 
sinldcttc isole quanta gente umana le piacque : vi 
spedi una costituzione dettata a Pietroburgo, e 
la fece mettere in esecuzione dagl’ imjMegati di > 
lei < come se fosse stato un paese che le appar- ' 
tenesse in proprio : di più forrodwi un rifugio 
pei suggetti ottomani di Romelia da'cssa sedotti , 
concèdendo segretamente 0 1 apertamente prote- 
zione a tutti gP insorgenti che vi 'Si' ritiravano. 
Non contenta a questo! non | fu ‘disgusto di cui 
noil 'Colmasse gl’ impiegati della Porta in quelle 
parti , ed in particolare contro All bassa gover- 
natore di Giannina. La sublime Porta essendosi 
proposta di serbare la' più scrupolosa neutralità 
verso i potenti belligeranti nella guerra attuale 
di fresco accesa in Europa , la Russia all’opposto 
non rispettando punto le regole della neutralità , 
c nell’idea di disturbare precisameate quello del- 
la Porta ottomana , abusò del passo accordato ai > 
vascelli di lei da guerra pel mar nere, e solo con- 
cesso per quelli diretti alle sette isole. Arruolò 
segretamente milizie in Albania, le uni alle sue 
senza saputa della Porta, e le‘ spedi in Italia. 
Ardì inoltre violare apertamente il diritto delle 
genti suscitando un’ insurrezione nel monte negro, 
cd arruolando fin nell’ interno' dell’ impero otto- 
mano , e 'commettendo varie' azioni ebe sommo 
«lisgusto arrecavano. Distribuì patenti nelle prò-* 
vinqie di Valacdiia e Moldavia, e sotto differenti 
pretesti si appropriò un numero infinito di sud- 
fliti , trattando que’duc principati presso a poco 
come suoi propri stati , prendendosi ogni fa- 
coltà arbitraria i suoi consoli di dirigere gli affa- 
ri ; c perseguitando con rimostranze contbuc i 


> _ Digitized by Coogfe 


aoa Effemcbidi 

1807 prìncipi perchè non aderivano a’ suoi voleri, prò», < 
leggeva apertamente quelli che dimostravano at- 
^ taccamento per essa , di modo che la nomina 
AeW ospadaro in quelle due contrade era dive-; 
nuta per sua altezza del tutto illusoria. Per quan- 
to ogni DSkodo! di procedere della Russia potesse , 
essere divenuto' un motivo di dichiarazione di 
guerra « non .ostante la sublime Porta spiegò la ; 
maggior sofferenza , non perché si Credesse debole 
ed impotente., ma perchè preferiva le vie ami- 
chevoli unicamente per rispetto ai popoli di ambe 1 
le parti , non meno che per evitare l'effusione del 
sangue umano, ed eccone una prova. Essa de- 
pose ultimamente entrambi gli ospadari per giu- 
ste cagioni che credette necessarie : il governo 
russo malcontento per non esserne stato preve- 
nuto pretese di opporvisi. Una tolleranza più lun-, 
ga verso l’ospadaro traditore della Valacchia , la 
cui perfidia fu sperimentata in molte occasioni , ' 
diveniva pregiudizievole a sua altezza , e se aves- 
se prima prevenuta la Russia , la notizia avrebbe 
prodotto eli maggiori imbarazzi. Qualche tempo 
poi il ministro russo a Costantinopoli propose 
per parte del suo sovrano il ristabilimento del 
medesimo , e in caso di rifiuto dichiarò aver or- 
dine di partirsene con tutta la sua legazione , e 
ne fece partecipi tutti i negozianti suoi nazionali 
ed altri: dichiarò similmente in seguito che la 
sua corte non mendicava punto un pretesto per 
effettuare le intenzioni ostili che se le potevano 
imputare, attesoché se la Porta vi avesse aderito 
terminata sarebbe ogni contesa tra le parti , te- 
nendo egli l’ordine espresso di partecipare sol- 
lecitamente alla sua corte il risultamento di questa 
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807 dimanda» La Sublime Porta in tale imperiosa con-' 
dotta comprese benissimo , che la corte di Russia 
cercava eiTettivamente un pretesto per farle la 
guerra, formando una pretenzione cotanto ingiù- 1 
sta. Ella nondimeno vi acconsentì sebbene con 
ripugnanza, e ristabilì i due principi per non la- 
sciarci alla corte russa verun colore vestito di scu- 
sa presso gli altri potentati d’ Europa. Credette 
la Porta che la suddetta corte arrossirebbe in 
faccia al mondo , et cesserebbe di molestarla , ma 
passati appena due mesi dopo quell' epoca senza 
mendicare altri motivi, quando appunto tutto 
prometteva quiete e tranquillità, alcune truppe 
russe si avanzarono' inaspettatamente sul territo- 
rio ottomano « mentre i contigui abitatori ugual- 
mente che i governatori delle piazze di Coezimo 
c di Render sotto la mallevadoria de’ trattati di 
amicizia si credevano sicurissimi. 1 1 capi delle 
genti russe profittarono di questo stato di coseni 
ed impiegando ogni sorta di artifizi , s’ impadro- 
nirono con le vie di fatto di quelle due rocche 
contro al diritto delle genti , rispettato da tutte e 
due le nazioni. La sublime Porta essendone stata 
avvisata soltanto dopo l’ avvenuto , chiese delle 
spiegazioni al ministro russo , e :qtiesti assicurò 
replica tamente di avere scritto alla sua corte il 
ristabilimento dei due ospadari , come pure a 
consoli russi sul Niester in virtù della commis- 
sione delegatagli su tale oggetto , e che la marcia 
attuale di quelle truppe non era punto- una con- 
seguenza di queir afiare medesimo mentre in 
quanto ad esso non conosceva verun altra cagione 
di rottura , e che sopra di ciò non gli era stato dato 
annunzio alcuno, nè la più piccola notizia. Senten- 
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do però la sublime Porta le ostilità inaspettate 
che si commettevano da russi , l’occupazione delle 
sue migliori fortezze di frontiera e l’ invasione 
de* suoi stati, avrebbe dovuto immediatameute 
fare allontanare dalla capitale il suddetto mini- 
stro ; e sebbene fosse giusto il rendere violenza 
per violenza , sua altezza guidata sempre daUa 
rettitudine non volendo ebe i sudditi dovessero 
restare oppressi dalle calamità deUa guerra, gli 
domandò nuove spiegazioni , e gli accordò un 
termine per avere da Pietroburgo gli opportuni 
schiarimenti sulla supposizione sempre che la 
Russia opererebbe tanto in pace , ebe in guerra 
in una maniera convenevole ad' un gran potente. 
Da un altro canto il ministro suddetto non dava 
risposta alcuna , benché fossero trenta giorni che 
erano incominciate le ostilità , se per risposta 
non si deve intendere la reiterata assicurazione , 
di’ egli non ave\^a ricevuto schiarimento alcuno 
suiraifarc che trattavasi , ed essendo spinta all* 
ultimo colmo la pazienza del soldano , una di- 
lazione più lunga sarebbe stata nociva e perico- 
losa. D’ altronde il generale Michelson coman- 
dante delle truppe russe spargeva bandi sediziosi, 
diretti a’ giudici e governatori di Romelia , ad 
oggetto di pervertire i musulmani e di eccitare la 
discordia negli stati dell’impero ottomano. Fi- 
nalmente gli atti che si è permessi la corte di 
Moscovia contro la sublime Porta sono senza 
esempio , e'Verun’ al tra potenza non gli avrebbe 
all certo tollerati. Essendo pertanto evidenti le 
sue ostilità , ogni buon musulmano è obbligato 
per religione e per legge civile a vendicarsi di 
un tale inimico ; e per tali cagioni è stato giu- 
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I S07 dicato necessario il dicliiararle la gueil’a. L’ al- 
tezza sua pone perciò tutta la sua fiducia in Dio 
potente e vendicatore, e per porre un freno a 
tanti insulti , ha dato gli ordini opportuni di ar- 
mare per mare e per • terra , mettendo in attività 
le sue forze, e diclùarando. precisamente che essa 
non entra in guerra , se non per altro motivo , 
die stante l’avere usata una soverchia modera- 
zione , questa non è servita che ad aumentare 
Tardire e la violenza della Russia. E militando in 
, favore della Polla tutte le ragioni possibili , la 
corte moscovita resta sola risponsabile del sangue 
che sarà sparso e delle calamità che opprime- 
ranno romanità. Inoltre fintantoché quella corte 
non rispetterà i trattati e l’alleanze, Timpossibir 
lità di far verun fondamento sulle sue asserzioni 
deve essere una verità riconosciuta da tutte le, 
corti guidate dall’eqnità. Quantunque i motivi fin 
qui esposti provenienti sieno da fatti notori e co-t 
uosciuti dal mondo intero , e non abbian bisogna 
di esser pubblicati ; non ostante seguendo gli usi 
consueti è stata rimessa una copia della presente 
dichiarazione a tutti gli esteri ministri residenti 
io questa capitale, alEbcliè la comunichino a re- 
spettivi sovrani. - iNoi abbiam riportato il.pre- 
cedente manifesto , tuttoché non fosse divisa- ^ 
mento di codest’opera ; ma il facemmo per dare 
a conoscere che l’impero maomettano sebbene * 
sia barbaro , incolto e feroce nella pluralità de* 
suoi sudditi , ha non per tanto in corte uomini 
giusti, colti e poco dissimili da quelli, delle altre 
corti di Europa. ( Storia delPanno 1 807. ) 

Le genti di Francia intanto se n’entrano ad 
Ostrolcnca. Le schiere francesi | pubblicava Na-- 
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1 807 poleone , hanno trovato ad Ostrolenca alenai ma- 
lati russi che l’ inimico non aveva potuto tra- 
sportare: ‘oltre alle perdite che l’esercito mosco- 
vita ha avuto intra uccisi e feriti , ne ha provate 
ancora di considerabilissime per le infermità che 
ogni dì si moltiplicano. È insorta la massima di- 
sunione fra i generali Kaminski, Benigsen e Bu- 
xhowden : ‘ tutto il territorio della Polonia prus- 
siana à ora sgombro daU’inimico : il re di Prussia 
ha abbandonato Koenigsberga e si è rifuggito a 
Mcmel (i). La Vistola, la Narew e il Bug ave- 
vano per alcuni giorni portato de’ ghiaccioli , ma 
il tempo si è quindi addolcito \ ed il tutto an- 
nunzia che la vernata sarà men cruda a Varsavia 
di quello ordinariamente sia a Parigi. La guarni- 
gione di Breslavia composta di cinquemila cin- 
quecento persone ha difìlato innanzi il principe 
Girolamo : la città ha sofferto di gran lunga : sin 
dai primi momenti in cui ella è stata investita , il 
governatore prussiano aveva fatto ardere i suoi 
tre subborghi : la piazza essendo stata assediata 
ordinatamente, starasi già alla breccia allorché 
ella si arrese : ì bavaresi ed i vittemberghesi si 
sono segnalati per la loro intelligenza e bravura. 
Il principe Girolamo investe in questo momento 
ed assedia tutte le altre piazze della Slesia : egli 
è cosa probabile che elle non facciano lunga re- 
sistenza ; ' il corpo de’ diecimila uomini che il 
principe di Pless aveva composto di tutti quelli 

(0 Essa è una forte e commerciante città con castello 
reale , e giace nel luogo ove il lago di Corisch-HalT si unisce 
ai Baltico sulle frontiere della Lituania russa. Ha un vasto por> 
lo ; un tempo fu anseatica , ora serve , siccome vediamo , di 
rifogio all’ infelice rege prussiaoo.' 
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ìSo'j die stavano nelle guarnigioni delle piaeze, è stato ‘ 
rotto nei combattimenti del dì 29 e 3 o dicembre.' 

Il generai Montbrun coi cavalli vittemberghesi gì 
incontro a lui verso Olau die occupò la sera del 
di aS. 11 di vegnente alle cinque il predetto prin- 
cipe lo fece assalire , ma il generale francese pro- 
fittando del luogo sfavorevole, dove irovavansi i 
fanti nemici , si mosse a sinistra , lo girò , gli 
uccise molla gente , gli prese settecento nomini , 
quattro cannoni ed assai cavalli. Frattanto le prin- 
cipali foixe del principe ili Fless stavano (ùetro 
la Ncisse , dove aveale ragunate dopo la zuffa di 
Strelen. Partitosi da Schurgast e camminando di 
e notte si avanzò insino alle stanze della brigata 
vittemberghese situata dietro d' Hube sotto Bre- 
slavia. Alle otto del mattino assaltò con noveraila 
uomini il villaggio di Grietern occupato da due 
battaglioni d’ infanteria e dai cavalli leggieri di 
Linaiige, che stavano sotto gli ordini deirajutanle 
comandante Duveyrier, ma fu ricevuto vigorosa-* 
mente e forzato a ritirarsi precipitosamente. I ge- 
nerali Montbrun e Minucci che ritomavansene 
d'Obleau, ebbero tosto comandamento di marciara 
sopra Scbweidnitz per tagliare la ritirata al ne- 
mico , ma il principe di Pless s'affrettò di disper- 
dere tutte le sue genti , facendole rientrare a di- 
staccamenti, nelle piazze, abbandonata per la fuga 
una parte delle sue artiglierie , molte bagaglie e 
cavalli. Ha inoltre perduto in questa fazione assai 
uomini uccisi ed ottocento prigionieri. Sua maesUi 
ha ordinato si manifestasse la sua soddisfazione 
alle truppe bavaresi e vittemberghesi : il mare- 
sciallo Morticr entra nella Pomerania svedese. 

Alcune lettere arrivate da Bucharest danno rag- 
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iSo’j guagli sopra gli apparecchi di guerra diBarayctar ''' i 
e del pascià di Viddino. Ai ao dicembre Tanti- 
guardo dell’armata turca che componeva quindi- 
cimila uomini d'arme , stava in sulle frontiere di 
Valacchia, e di Moldavia : il principe Dolgoroucki 
si trovava per anco colà co’ suoi , talché stavano 
in presenaa l’uno dell’altro. Passando a Bucharest 
gli uiHzialiitùrchi parevano molto animati , e di- 
cevano ad uniuflìziale francese che trovavasi in 
questa città ; / francesi vedranno di che noi sia~> 
mo capaci : noi formeremo la destra dell' armata 
di Polonia , e ci mostreremo degni d' esser lo-' 
dati dall' imperator Napoleone. Tutto è in moto 
in questo vasto imperio : gli sceicchi e gli ulema 
danno impulso , e tuHi corrono alle armi per 
V respingere il più ingiusto assalimento. 11 signore 
Italinski ha evitato sino ad ora di esser messo 
alle sette torri , promettendo , che al ritorno del 
suo corriere i russi avrebbero l’ordine di abban- 
donare la Moldavia , e restituire Cboczirao e 
Bender. I servi che i moscoviti non disapprovano 
più d’aver per alleati , si sono impadroniti di un* 
isola del Danubio , che appartiene all’ Austria , o 
da cui fulminano colle artiglierie Belgrado. 11 
governo austriaco ha dato ordine si riprenda. 
Austria e Francia sono nello stesso modo interes- 
sate a non vedere la Moldavia , la Valacchia, la 
Servia , la Grecia , la Romelia, la Natòlia diven- 
tare il zimbello delTamhizione de’ moscoviti. L’inr 
teresse dell’ Inghilterra in questa contestazione è 
almeno così evidente , quanto quello di Francia 
ed Austria , ma lo conoscerà P Imporrà silenzio 
all’odio che regola la sua corte? Ascolterà le am- 
monizioni della politica e dell’esperienza? Se ella 
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1807 cliiude gli occhi sul futuro , se ella non guarda 
che al giorno , se dà ascolto soltanto alla gelosia 
che ha verso Francia, forse dichiarerà la guerra 
alla Porta , si farà ausiliare dell’ insaziabile, am- 
bizione dei russi , e scaverà di per se un abisso , 
ond'ella non conoscerà la profondità , che caden- 
dovi dentro. ( Chantreau pag. 583 . - Qetivres 
de Nap. pag. 1 48 . ) 

G Le reliquie delle genti di Lestocq movono 

verso Memel : fra queste e le altre truppe che 
stanno qua e là sparse , rimangono ancora al re 
di Prussia circa trentamila uomini. Bonaparte se- 
guitando a dar nuova al mondo degli eventi , che 
per sua cagione l’ uno all’ altro si succedono , 
pubblica le cose che sieguono : 11 di 39 dicembre 
un dispaccio del generai Benigsen pervenne a 
Koenigsberga pel re di Prussia ; esso fu manife- 
stato ed affisso in tutta la città , ove eccitò tra- 
sporli di vivissima gioja : il re ricevette pubbli- 
camente delle congratulazioni , ma il di 3 1 a sera 
seppesi per 'mezzo degli uffiziali prussiani e per 
altre relazioni del paese il vero stato delle cose* 
La tristezza e la costernazione furono allora tanta 
più grandi, quanto più eransi per lo innanzi ab- 
bandonati all’allegrezza. Si pensò allora di eva- 
cuare Koenigsberga , e si fece incontanente ogni 
preparamento : il tesoro e gli effetti più preziosi 
furono tosto diretti verso Memel. La reina la 
quale stava sufficientemente malata , s’ imbarcò 
il di 3 gennajo per questa, città : il re parti pei* 
anco per recarvisi. Gli avanzi della divisione del 
generai Lcstocq rìpiegaroasi ancora sopra questa 
piazza , lasciando a Koenigsberga due battaglioni 
ed una compagnia d’invalidi. 11 ministero del ro 
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1807 di Prussia è composto nel modo seguente : il ge- 
nerai di Zastrow è nominato ministro degli aflari 
stranieri ; il generai Ruchel, infermo ancora della 
ferita che ha ricevuta alla battaglia di Jena , è 
nominato ministro della guerra ; il presidente di 
Sagebarthe è nominato ministro dell’ interno : 
Ecco in che consistono ora le forze della monar- 
chia prussiana: il re è accompagnato da quindici 
centinaja d’uomini d’arme tanto a piè che a ca- 
vallo : il generai Lestocq ha ad un di presso cin- 
quemila militi, compresivi i battaglioni da lui 
lasciati a Koenigsberga colla compagnia degl’ in- 
validi; il luogotenente generale Hamberg comanda 
a Danzica dove ha seco mille uomini di presidio. 
Gli abitanti sono stati disarmati. £ stato loro 
intimato, che al primo segnale le truppe farebbono 
fuoco sopra tutti coloro che uscissero dalle loro 
case. Il generai Gutadon comanda a Golberga con 
mille ottocento soldati t il luogotenente generale 
Courbière sta a Graudentz con tremila uomini : 
le truppe francesi sono in mossa per cingere ed 
assediare queste piazze : un certo numero di re- 
clute che il re di Prussia aveva fatto unire, e che 
non erano nè vestite nè in armi , sono state con- 
gedate , perchè non v’ era più mezzo da mante- 
nerle ; due o tre uiBziali inglesi stavano a Koe- 
nigsberga, e facevano sperare l’arrivo d’ un’ ar- 
mata inglese. 11 principe di Pless ha in Islesia 
dodici o quindici centinaja d’ uomini rinserrati 
nelle piazze di Brieg , Neisse , Schweidnitz e Ko- 
sel , che ha fatto investire il principe Girolamo. 
Noi non diremo niente del ridicolo dispaccio del 
generai Benigsen; solo osserveremo, che par esso 
contenga qualche cosa d’ inconcepibile. Questo 
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condoltiero sembra che accagioni il suo collega 
Buidiowdcn, dicendo clic mentre egli combatteva, 
cotesti se nc stava a Makow : come poteva ìgno~ 
rare che il generai BuKliowden era andato iusino 
a Golimino dove era stato vinto ? Egli pretende 
d'aver riportato una vittoria , pur non di manco 
ritiravasi a tutto potere alle dieci della sera , c 
cotal ritirata fu sì celere , che abbandonò pasino t 
suoi feriti : mostri se può Un sol pezzo di cannone, 
una sola bandiera francese , un solo prigioniero^ 
tranne dodici o quindici persone isolate che pos» 
sono essere state prese dai cosacchi a spalla del 
nostro esercito , meutrecliè noi possiamo mcH 
strargli seimila prigioni , due bandiere che ha 
perduto presso a Pultusk , e tremila feriti, che ha 
abbandonati nella fuga. Dice ancora che ha avuto 
Contro di se il granduca di Berg e il maresciallo 
Davoust, quando che egli ha avuto a fare colla 
divisione Suchet e col corpo del maresciallo Lan- 
nes: il deciraosetlimo di fanteria leggiera, il tren- 
taquattresimo di linea , il settantcsimoquarto e 
l'ottantesimottavo sono i soli reggimenti che si 
sono azzuffati contro di lui : convien ch’egli abbia 
poco riflettuto il sito di Pultusk per supporre die 
i francesi volessero insignorirsi di questa città , 
la quale è dominata a tiro di pistola. Se il generai 
Buxhowden lia fatto dal canto suo una relazione 
cotanto veridica del comballimcnto di Golimino, 
sarà cosa evidente che rescrcito francese sia stato 
battuto , e che per conseguenza della sua disfatta 
siasi impadronito di cento cannoni, e di mille- 
seicento carriaggi, di tutti gli ospedali dell’ ar- 
mata russa , di tutti i suoi feriti e delle importanti 
posizioni di Sierok , di Fultusk, d’ Ostrolenca» e 
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1807 che abbia costretto T inimico a retrocedere ot- 
tanta leghe. Quanto all' induzione che il generai 
Benigsen vuol trarre dal non essere stato inse- 
guito, basterà il dire che ognuno sarebbesi ben 
guardato d’ inseguirlo perchè aveva due giornate 
di cammino più di noi , e che senza le strade cat- 
tive ohe hanno vietato al maresciallo Soult di se< 
guitare cotesta mossa , il russo condottiero avreb- 
be trovato i francesi ad Ostrolenca. Non rimane 
altro che ricercare qual possa essere lo scopo di 
una simile relazione. Egli è per certo lo stesso scopo 
che si proponevano i russi nelle relazioni, che han 
fatto della battaglia di Austerlizza. Egli è al certo 

10 stesso scopo degli ukasi nei quali l’ imperatore 
Alessandro ricusava la gran decorazione dell’or- 
dine di san Giorgio , percliè secondo eh’ egli di- 
ceva , non aveva presieduto a quella battaglia , ed 
accettava la piccola per li successi che ne aveva 
conseguiti , sebbene sotto il comando dell’ impe- 
ratore d’ Austria. V’ ha però un punto di vista 
sotto il quale la relazione del generai Benigsen 
può essere giustiCcata. Si à temuto senza dubbio 
Teffetto che avrebbe fatto la verità nei paesi della 
Polonia prussiana e della Polonia russa , che 
l’inimico aveva a traversare , se ella vi fosse per- 
venuta prima che egli avesse potuto mettere al 
coperto di ogn* insulto i suoi ospedali , ed i suoi 
distaccamenti isolati. Queste relazioni così mani- 
festamente ridicole possono avere ancora pei russi 

11 vantaggio di ritardare per qualche giorno lo 
slancio , che di fedeli narrazioni potrebbono far 
fare ai turchi, e vi sono alcune circostanze in cui 
l’indugiar di qualche dì , è di una certa impor- 
tanza. Frattanto l’esperienza ha dimostrato che 
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1807 tutte codeste astuzie van contro il loro scopo, e 
che in tutte le cose la semplicità ed il vero , sono 
i migliori mezzi che somministri la politica. 
(^Cfumtreaupag.SS'i.- Oeiwresde Nap.pag.i 5 i.) 

Il La città di Brieg dopo un assedio di cinque 

giorni arrendesi alle genti di Francia, ed il pre- 
sidio, che veniva composto di tre condottieri e di 
millequattrocento uomini , è fatto prigione. (Jbid.) 

13 1 Dugentocinquanta barili di polvere che sta- 
vano dentro una barca , prendono fuoco a Leiden, 
e seppelliscono sotto le rovine le case del più bel 
quartiere ch'era colà. Fra questo numero erano 
per isventura tre scuole piene di ragazzi. La gente 
che perisce in questo insperato nabissamento è 
infinita .* il re di Olanda tosto procura di spedire 
a codesta città soccorsi d'ogni sorta ; la nazione 
batava imita l’esempio del suo sovrano , e sicco- 
me ogni città generosamente contribuisce di per 
se delle somme di danaro , la misera Leiden vede 
in parte alleviarsi la sua sventura, (il/bn. n. 3 o.) 

1 4 Hi generai Vandamne blocca Schweidnitz 
colle genti di Vittemberga : il principe d’Anhelt- 
Fless, fatte le dife.se di quella città , si accinge a 
combattere. ( Ibidem n. 3 1 . ) 

il Mortier rompe a Wollin , tredici leghe di- 

scosto da Colberga , un nodo di milleccnto prus- 
siani , muniti di quattro cannoni che toglie loro. 
.Ecco la relazione che ne dà Bonaparte : L’ottavo 
corpo della grande armata che comanda il mare- 
sciallo Mortier ha staccato un battaglione del se- 
condo reggimento di fanteria leggiera verso Wol- 
lin : come prima tre compagnie di questo batta- 
glione eran colà arrivate , furono assalite innanzi 
■ dì da un distaccamento di mille uomini d ’infan- 
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1807 teria cou cencinquanta cavalli e quattro pezzi di 
cannone. Questo corpo veniva da Colberga, la cui 
guarnigione distende le sue corse in sino là : le 
compagnie d'infanteria leggiera francese non si 
meravigliarono punto del numero dei loro nemi- 
ci , cui tolsero un ponte ed i loro quattro pezzi 
di cannone , con più cento prigionieri ; il restante 
si fuggì lasciando assai morti nella città di Wol- 
lin , le cui strade sono ricolme di cadaveri prns- ^ 
siani. La città di Brieg in Islesia si è arresa dopo 
un assedio di cinque dì: il presidio è composto di 
tre generali e di quattordici centinaja di persone. 

11 principe ereditario di Baden è stato pericolo- 
samente malato , ma ora si è rimesso : le fatiche 
della campagna e le privazioni che questi ha sop- 
portato come semplice udìziale , han di lunga 
contribuito alla sua infermità. La Polonia ricca 
di grano , d’ avena , di foraggi , di bestiami , di 
poma di terra , somministra abbondanti cose pei , 
nostri magazzini : il solo mantenimento di Varsa- 
via fa centomila razioni al giorno , ed i depositi 
nostri si riempiono di biscotto. Era talmente di- 
sorgannizzata ogni cosa al nostro arrivo , ebe per 
alcun tempo abbiara pnnuriato di viveri : non 
v’ ha alcuna malattia neH’esercito ; non di manco 
per la conservazione della salute del soldato si 
desidererebbe un poco più dì freddo: sino ad ora 
si è appena fatto sentire, c il verno è già di molto 
avanzato : sotto questo punto di veduta l’annata è 
straordinaria. L’ imperatore fa tuttodì difìlare 
■ la mostra delle soldàtescbe innanzi il palagio di 
-Varsavia , e passa successivamente in rassegna i 
• <liv«rsi corpi deU’esercito , non che i distaccamenti 
ed i coscritti provenienti da Francia, ai quali i 
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DI Napoleone Bohapastk ai 5 
1807 magazzini di Varsavia distribuiscono scarpe e ta- 
barrL ( Chantreau pag. 584 » - Oeavres de Nap. 
pag. 154.) 

fiernadotte prende possesso d’Elbinga pressa 
il Baltico dodici leghe lungi da Danzica , non 
che dei paesi situati sulle coste propinque a 
questa piazza (i). ( Oeuvres de Nap. toni. V.') 


( 1 ) la pari tempo Napoleone pubbllcara da Varaavia le 
aeguenti cose : Abbiamo trovalo a Brieg ragguanlevoli magaz- 
zini di vettovaglie : il principe Girolamo continua eoa attività 
la sua campagna di Slesia: il luogotaaenie generale Deroi aveva 
già circondato Koael ed aperto la trincea ■ Tassodio di Scliweid- 
nitz e quello di Neissa si proseguono in pari tempo : il generai 
Victor recandosi a Stettino ed essendo in legno col suo aju- 
tante di campo od un famiglio. £ stato fatto prigione da ven- 
ticinque ussari ebe battevano il paese. Il tempo è divenuto 
freddo: egli è cosa probabile ebe fm pociù di i fiumi si ge- 
lino , tuttavia la stagione non è pià rigida di quello sia oHi* 
nariamente in Pai-igi. L'imperatore fa difilare ogni di la mo- 
stra , e passa in rassegna parecchi reggimenti ; tutti i magaz- 
zini dell'esercito si organizzano c fanno provviste ; si fa il bi> 
scotto in tutti i luoghi destinati. 1/ imperatore ha ordinato che 
si stabilissero di grandi magazzini , e si facesse una quantità 
considerevole di vestiario in Islc.sia, GT inglesi non potendo pià 
far credere che i russi, i tartari, i cahnucchi divorino l'eser- 
cito francese , perché anche nei calR di Londra si sa che que- 
sti degni alleali non reggono innanzi alle nostre bajonette, 
chiamano oggidì in soccorso la dissenteria , la pe.ste ed ogni 
infermità epidemica ; se cotesti flagelli stessero a disposizione 
della corte di Londra , non t|' ha dubbio che non solo T ar- 
mata nostra , ma ben anclie le nostre province e tutta la classe 
degli operai del continente , non diventassero loro preda. In- 
tanto gl' inglesi si contentano di pubblicare e far pubblicare . 
sotto ogni specie , dai loro numerosi emissari che T esercito 
francese è distrutto dalle infermità : giusta costoro d' ioticri 
battaglioni perono. come quelli dei greci perivano nel principio 
dclTassedio di Troja ; eglino troverebbero quivi un modo co- 
tnodissimo per disfarsi de' loro nemici , ma bisogna però che 
vi rinunzinoi mai l'esercito non è stalo cosi bene; da che i 
feriti guariscono ed il novero de' morti non i gran fatto; non 
vi sono tanti malati quanti n'erano nella campagna precedente; 
' ve ne sono anche meno di quello erano in Francia in tempo 


aiG Efiemeridi 

1807 assalta, e rompe una colonna di dodi- 

a 5 cimila russi a Moringa , e la costringe a rivalicare 
la Passarge. Grande fu la resistenza che gli fecero 
i moscoviti : nè è a passarsi senza lode il corag- 


d! pncc Mcondo i calcoli ordinari. Ottantanovc pezzi tolti ai 
russi stanno schierati a Varsavia sulla piazza del palagio della 
repubblica , e son quelli che furono presi ai generali Kaniin- 
skl, nenigsen e Binhowden nei combattimenti di Czarnovia . 
Nasielsca , Pultiisk c Golimino ; sono que’ medesimi cannoni 
che i moscoviti trascinavano con ostentazione nelle strade di 
questa citili , quando travcrsavanla non ha guarì per andare 
incontro ai francesi : egli è facile immaginare l' effetto che 
pi'oduee la presenza d' un cosi magnifico trofeo sopra un po- 
polo pago di vedere umiliati i nemici . che 1' han si lunga- 
mente c sì crudelmente oltraggiato. Sono nelle terre occupate 
dall’annata parecchi spedali , che contenevano un gran nu- 
mero di russi feriti c malati : cinquemila prigionieri sono stati 
spediti in Francia ; duemila si sono fuggiti nei primi momenti 
del disordine , e quindici ccntinaja ne sono entrati nelle truppe 
polacche ; laonde i combattimenti dati da noi ai russi . sono 
costati pa- essi gran parte della loro artiglieria , tutte le loro 
bagaglio c venticinque o trentamila persone tanto uccise , che 
ferite o prìgioniei-e. Il generai Kaminski che ce l'avevano di- 
pinto come un altro Suvarow . è stato ben disgraziato i dicesi 
che lo stesso sia avvenuto a Buxhowdcn , e sembra che at- 
tualmente comandi l'esercito Benigsen. Alcuni battaglioni d'in- 
fanteria leggiera del maresciallo Ney eransi portati venti leglie 
innanzi i loro quartieri • l’esercito russo ne aveva concepito al- 
cuni timori, ed aveva fatto un movimento in sulla dritta; questi 
battaglioni sono rientrati nella linea dei loro quartieri senza 
provare alcuna perdita. In questo mezzo il principe di Pon- 
tecorvo prendeva possesso d'Elhinga e dei paesi situati sulla 
sponda dd Baltico ; il generai di divisione Drouet entrava a 
Crisburgo dove faceva trecento prigionieri del reggimento di 
Combieres, compresovi un maggiore c parecchi offizinli. Il co- 
lonnello Saint-Genez del diciannovesimo de' dragoni caricava un 
altro reggimento nemico, p gli faceva cinquanta prigionieri fra 
i quali trovBvasi il colonnello comandante. Lna colonna russa 
crasi recata sopra Liobstadt di là del piccolo fiume del Passar- 
ge, ed aveva tolto una mezza compagnia di volteggiatori dell' 
ottavo reggimento di linea che stanziava negli avamposti dei 
quartieri : il principe di Pontecorvo informato di questa mossa 
abbandonò i£lbinga, raccolse le sue genti, si condusse colla 
.«^visione Bivaiid incontro all’ ipiinico , e lo scontrò presso 



DI Napoleotik Bonapautk 217 
307 gio che dimostrarono : e se lasciarono sul campo 
circa mìlledugento soldati , anco i francesi lascia- 
rono i loro : questi però vinsero , e cotal vittoria 
non fu meno gloriosa per chi li conduceva , che 


Moringa. Il di sS di questo mese a mezzodì la divisione ne- 
mica compariva forte di dodici centinaja d' uomini ; si venne 
tnslamenic alle mani; l'ottavo rcgi^mento di linea si scagliò 
contra i russi con inesprimibile valore per riparare la perdila 
di uno de' suoi posti ; ì nemici furono battuti e rotti , ed in- 
seguiti per quattro leghe , e di più forzati a rivarcarc il 6n- 
micello di Passarge. La divisione Diipont giunse nel momento, 
in cui finiva la zulfa . nè vi potè prender parte. Un veglio dì 
centodiciassctte anni è stato presentato all’ imperatore , il quale 
gli ha accordato una pensione di cento napoleoni , ed ha or- 
dinato gli si pagasse anticipatamente un'annata: la notizia che 
succede a questo hullelliiio dò qualche ragguaglio sopra quest* 
uomo straordinario. Il tempo è bellissimo . non fa freddo se 
non quanto necessita per la salute del soldato e pel miglio- 
ramento delle strade , ebe divengono alquanto più praticabili. 
Sulla destra e sul centro dell'annata l'inimico è lontano di più 
di tre leghe dai nostri posti. L' imperatore è salito a cavallo 
per andare a fare il giro de' suoi quartieri , e sarò assente da 
Varsavia per circa otto u dieci giorni. 


Francesco Ignazio Nasocki nato a Wllki presso a Vilna 
è figlio di Giuseppe ed Anna Narocki : egli è di nobil ligna^ 
gin , ed abbracciò sin dalla sua giovinezza il partito delle armi. 
Pareva parte della confederazione di Bar , fu fatto prigione dai 
russi e condotto a Kasan. Avendo perduto la tenue fortuna 
che s'avea , appllcossi all’ agricoltura , e fu impiegato siccome 
appaltatore de’ poderi d'un curato: ammogliossi in prime nozze 
in elò di seltant'anni , ed ebbe da questo maritaggio quattro 
figliuoli ; di ottantasei anni sposò un'altra donna, e da quella 
ebbe sei figli che son tutti morti , nè ora gli resta che I' ul- 
tima prole della sua prima consorte. Il re di Prussia in con-- 
siderazione della sua gi'andc etò gli aveva accordato una pen- 
sione di ventiquattro fiorini di Polonia al mese , che vengono 
a fare quattordici lire ed otto soldi di Francia. Egli non va 
soggetto ad alcuna infermitò, gode ancora una buona memoria 
e parla la lingua latina con assaissima facilitò ; ne cita gli au- 
tori classici con ispirilo ed a proposito. La petizione , la cui 
traduzione va qui acclusa , è tutta scritta di suo pugno > ed il 
carattere è fermissimo e leggibile. 
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1 807 per quelli che coll’ affi-ontar i pericoli e la morte 
compirono l’intento di Napoleone. Udiamo ora 
ciò che quest’esso dice intorno al narrato conflit- 
to : Il maresciallo principe di Pontecorvo giunse 
a Moringa colla divisione Drouet il di a 5 di 
questo mese alle undici del mattino , nel mo- 
mento in cui il generai di brigata Pactod era as- 
sahto dall’ inimico : il suddetto principe di 
Pontecorvo fece assaltare immantinente il villag- 
gio di Pfarresfeldchen da un battaglione del nono 
d’ infanteria leggiera. Questo villaggio era difeso 
da tre battaglioni russi che l’inimico fece soste- 
nere da tre altri battaglioni : il principe di Pon- 
tecorvo fece anche marciare due altri battaglioni 
per appoggiare quello del nono : la zuffa fu vi- 
vissima : l’aquila del nono reggimento d'infanteria 
leggiera fu tolta dall’ inimico , ma all’ aspetto di 
cotale affronto onde questo bravo reggimento 
andava ad essere coperto per sempre, e che nè 
la vittoria , nè la gloria acquistata in cento com- 
battimenti non avrebbero lavato , i soldati ani- 
mati d’ inconcepibile ardore si precipitano sull’ 
inimico , il rompono e ritolgono la loro aquila. 
Frattanto era già formata la linea francese dell’ 

PETIZIONE 

Sire, la mia fede di battesimo ha la data dell'anno 1690 , adun- 
que mi ho adesso ccntodiciasette anni; io mi ricordo ancora la 
battaglia di Vienna e il tempo di Giovanni Sobieski. Credeva 
che uomini di tal fatta non si riproducessero più . nè molto 
meno ini attendeva di vedere il secolo d' Alessandro : la mìa 
vecchiezza ha a me pixicurato i benefizi di tutti i sovrani che 
furono qui . ora richieggo quei del gran Napoleone , trovan- 
domi nella mìa età più che secolare fuori di stato di lavorate. 
Vivete, o sire, sì lungamente quanto io; la vostra gloria non 
ne ha bisogno , ma lo richiede il bene deU'uiiiaQ genere. 


DI NapOLEOIII! Bonapàrte a 19 
1807 ottavo di linea, del vigasìmoscttimo d'infanteria 
leggiera , e del novantaquattresimo , ed abborda 
la linea russa, che crasi situata sur una cortina: le 
archibugiate furono spesse e da vicino. In pari 
tempo il generai Dupont compariva dalla via 
d’ Uolland col trentaduesimo e novantesimosesto 
reggimento , e girò la destra dell’ inimico. Un 
battaglione del trentaduesimo reggimento s’av- 
ventò contro ai russi con quell’ impeto , che è or- 
dinario a: questo corpo , li mise in disordine ed 
uccise loro molta gente : non fece prigionieri se 
non gli uomini che stavano nelle case: il nimico 
è stato inseguito per due leghe : la notte ha im- 
pedito che s’inseguisse d’avvantaggio. I conti Pah- 
len e Gallitzin comadavano i russi , i quali hanno 
perduto trecento uomini fatti prigionieri , rail- 
ledugento spenti sul campo di battaglia , e pa- 
recchi oblzzì. N^ol abbiamo avuto cento uccisi e 
quattrocento feriti : il generai di brigata Laplan- 
che si è fatto distinguere; il decimonono de’dragoni. 
ha dato una bella carica alle fanteria russe. Quel 
che è a notarsi non è solo la buona condotta > dei 
soldati e l’abilità dei generali , ma la rapidità con 
la quale i corpi hanno levato i loro quartieri e 
fatta una marcia , gagliardissima per ogni altra 
truppa , senza che mancasse alcun uòmo sul 
campo di battaglia ; ecco quel che distingue emi- 
nentemente que’ soldati che vengono solo mossi 
dall’onore. È arrivato un tartaro di Costantino- 
poli , donde era partito il dì primo gennajo. Egli 
ò spedito a Londra dalla Porta : il dì trenta di- 
cembre era già stata solennemente dichiarata la 
guerra contro la Russia : era stata inviata al gran 
visir la pelliccia e la spada, YentoUo reggimenti 
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1 807 di giannizzeri erano partiti di Costantinopoli , e 
parecchi altri passavano d’Asia in Europa. L'am- 
basciatore di Russia, tutte le persone della sua 
legazione , tutti i moscoviti che si trovavano in 
quella residenza , e tutti i greci attaccati al par- 
tito di questi in numero di sette o ottocento, ave- 
vano abbandanato Costantinopoli il di 39 . 11 mi- 
nistro d’ Inghilterra e i due vascelli inglesi rima- 
nevansi spettatori degli avvenimenti , e pareva 
attendessero gli ordini dal governo. 11 tartaro . 
era passato a Viddino il dì i5 gcnnajo, ed aveva 
trovato le vie ingombre di truppe , che marcia- 
vano con giocondità contro il loro eterno nemico. 
Sessantamila uomini erano già a Rodschuk , e 
venticinque mila d’ antiguardo stanziavano tra 
questa città e Bucharest : ì russi eransi fermi a 
Bucharest che aveano fatto occupare da una avan- 
guardia di quindicimila uomini : il principe Suzzo 
è stato dichiarato ospadaro di Valacchia : il prin- 
cipe Ipsilanti è stato dichiarato traditore , c si è 
posta la sua testa a taglia. 11 tartaro ha incon- 
trato l’ambasciatore persiano a mezza via fra Co- 
stantinopoli e Viddino , e l’ambasciadore estraor- 
dinario della Porta l’ha trovato di là di questa 
ultima città. Le vittorie di PultUsk e Golimino 
erano già note nell’impero ottomano : il corriere 
tartaro ne ha udito il racconto dalla bocca dei 
turchi’innanzi d’arrivare a Viddino ( 1 ). Il freddo 
si mantiene ancora fra i due e tre gradi sotto al 
zero, è questo un tempo favorevole per l’esercito. 

t 

(i) Quest» mossa della Tardi!» giovava non poco a Na- 
poleone , come quella che smembrava le ibrze della Russia , • 
flava maggiore sùucio alle operazioni de' francesi. 
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1 807 (^Chantreau tom. II.- Ouevres de Nap.pag. 160.- 
JValterScoU tom. 5 .) 

37 Rotti , siccome vedemmo, i russi a Meringà, 

ritiransi essi verso Liebstadt , dove si uniscono 
alle genti del generale Essen accorso dal fondo 
della Moldavia , e ad altri rinforzi di fresco ve- 
nuti dalla Russia : rafforzati per tal modo, pensano 
essi di riacquistare gloria, procurando di cangiar 
piano , e di adoperare ogni mezzo per superare 
r inimico : a tal* uopo avviano le loro genti al 
basso della Vistola con animo di colà accendere 
un gagliardo conflitto : ma l'accorto duce di Fran- 
cia , conosciute le mire de’ russi , per indurli piii 
prontamente nel luogo ore desideravano, coman- 
da a Bernadotte di ritirarsi : quindi ordina si 
tolgano i quartieri d’ inverno, e parte egli stesso di 
Varsavia , e poco di poi recasi a Vittemberga. 
Prima di partirsi dalla capitale di Polonia , invia 
al senato conservatore di Parigi i seguenti accenti: 
Senatori , noi comandammo al nostro ministra 
delle relazioni estere vi comunicasse gli accordi 
che abbiamo fatto col re di Sassonia e coi diversi 
principi sovrani di questa casa t la nazione sas- 
sone aveva perduta la sua indipendenza il di 14 
ottobre 17G6, e l’ha ricuperata il di i 4 otto- 
bre 1 806. Dopo cinquant’anni la Sassonia garan- 
tita dai trattato diPosen ha cessato di essere pro- 
vincia prussiana : il duca di Sassonia-Veimar 
senza una previa dichiarazione ha abbracciato la 
causa de’ nostri nemici. La sua sorte doveva ser- 
vir di regola ai principetti , che senza essere le- 
gati da leggi fondamentali, s’imnqischiano nelle 
contese delle grandi nazioni , ma noi abbiamo 
ceduto al desiderio di vedere la nostra riconci- 
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1807 Itaiione colla casa di Sassonia senza miscuglio di 
cose : il principe di Sassonia-Coburgo è morto : 
il suo figlio poiché trovasi nel campo dei nostri 
nemici, abbiamo fatto mettere il sequestro al suo 
principato. Abbiamo ordinato per anco che il 
rapporto del nostro ministro dello relazioni estere 
intorno ai pericoli della Porta ottomana, vi fosse 
messo sott’occliio. Essendo io testimonio sin dai 
primi tempi della mia gioventù di tutti i mali che 
produce la guerra , abbiam posto la nostra felicità , 
la nostra gloria, la nostra ainbizione non men nelle 
conquiste che nei travagli della pace. Ma la forza 
delle circostanze in che noi ci troviamo merita 
la nostra principal sollicitudine. Yi son voluti 
quindici anni di vittorie per dare alla Francia 
de' compensi di quella divisione della Polonia , 
che una sola campagna &tta nel 1778 avrebbe 
vietato : c chi potrebbe calcolare la durata delle 
guerre, il numero delle campagne che conver- 
rebbe lare un giorno per riparare le sventure che 
risulterebbono dalla pei'dita dell’impero di Co- 
stantinopoli , se l’amore d'un vii riposo e delle 
delizie della gran città non gli facesse seguire i 
consigli d’una savia previdenza ? Noi lascercmo 
a’ nostri nepoti un lungo retaggio di guerre e di 
mali. Rinnalzata e trionfante che fosse dal Baltico 
'insino al Mediterraneo la greca tiara , si vedreb- 
bero sin dai nostri dì le nostre provincie assalite 
da un nugolo di fanatici e di barbari , e se in co- 
testa lotta troppo tarda , la colta Europa venisse 
*3 perire , la nostra rea indifferenza ecciterebbe 
giustamente le doglianze della posterità , e sa- 
rebbe un segno di- obbrobrio nella istoria. L’im- 
peratore di Persia tormentato per entro i suoi 
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1807 stati « come Io fu per ben sessant'anni la Foloniay 
e come lo è da vent’anni la Turcliia per la poli- 
tica della corte di Pietroburgo, ed animato dagli 
stessi sentimenti della Porta , ba preso le mede- 
sime risoluzioni , e marcia di per se verso il Cau- 
caso , per difendere le sue frontiere. Ma già l’am- 
bizione dei nostri nemici è stata confusa, la loro 
armata è stata disfatta a Pultusk ed a Golimino , 
ed i loro spaventati battaglioni fuggono da lungi 
aU’aspelto delle aquile nostre. In simile stato ^ 
cose la pace per essere sicura per noi , deve gua- 
rentire l' indipendenza di questi due imperi : e se 
per ingiustizia ed ambizione smisurata de' nosbi 
nemici , la guerra dovrà proseguire ancora , i no- 
stri popoli si mostreranno sempre degni per la 
loro energia , e pel loro amore verso la nostra 
persona degli alti destini , cl)e coroneranno tutti 
i nostri travagli ; ed allora solamente una stabile 
e lunga pace farà a prò de’ popoli nostri succe~ 
dere ai loro giorni di gloria , giorai felici e tran- 
quilli. ( Chantreau pag. 585. - Oeuvres de Nap, 
pag> iGo-iG4- - Montìiolon tortu j , 

I Alcune divisioni francesi incontrano l’anti- 

/eiirayoguardo russo a Passenheim , che dirigevasi alla 
volta di Vittemberga per dare all’ inimico una 
battaglia campale. L'armata russa domanda al- 
tamente la pugna , poiché è oltremodo penosa la 
sua situazione : il generale russo vedesi obbligato 
pel solo difetto di provvisioni a rischiare il fato 
della guerra in una battaglia ordinata che è quella, 
che fra poco vedremo succedere ad Eilau ; in 
quelle latitudini settentrionali altra risorsa non 
rimaneva per sussistere, ch’errare intorno e sac- 
cheggiare le provvisioni nascoste da coltivatori. 
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180 ^ Qaesta occupazione aggiunta ai doveri militari, 
lascia ai russi tempo appena di riposare ; ed 
allora pure altro letto non hanno clic la neve, 
altro ricovero che un freddo cielo , altra coperta 
che i logori abiti. I francesi per lo contrario non 
mancavano di vettovaglie, ma erano tribolati aneli’ 
cissi dagli incomodi della guerra. L’ esperienza , 
l’agilità e l’entusiasmo gli rinvigoriva : nondimeno 
se essi operavano una ritirata , le lande scite 
piombavano loro addosso ; se inseguivano essi i 
russi fuggiaschi con la loro solita impetuosità ad- 
dimostrata contro gli altri, avevano radamente 
ad augurarsi delle loro presunzioni. I lancieri del 
Don e del Volga avevano un istinto naturale per 
le imboscate , per gllassalti subitanei, che forzò 
le truppe leggieri francesi a seguire un sistema 
di riserva molto lontano dall’ audacia loro abi- 
tuale. Scontrati adunque i russi , siccome dicem- 
mo , a Passenheim , Murat fa dar loro la carica 
da alcune colonne di cavalleria , e dopo una san- 
guinosa zuffa per ambo le parti , se ne entra a 
viva forza' a Passanheim sette leghe lungi da 
Vittembei^a. (Sir Robert Wilson ; schizzi sulle 
campagne di Polonia pag. q4- ~ Chantreau 
tom. JI. - Walter Scott tom, ) 

a e 3 Riportato questo successo , le genti di Murat 
unite a quelle di Soult , di Davoust , di Ney e di 
Augereau , recansi sopra Allenstein , e prendono 
posto colà. ( Ibidem. ) 

3 I russi accorgendosi che Napoleone tentava 

di circondarli , presentansi in battaglia sulla via 
di Liebstadt : alcuni cavalli di Soult s’insignori- 
scono di Gustadt , e poco dopo succede un com- 
-batlimento a Bergfried. 1 russi tettevano cùlà un 
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1807 ponte con dodici battaglioni e quattro pezzi: in 
sulle prime essi fanno prodigi di valore per non' 
dare in mano de' francesi quel passo; ma quindi, 
siccome a queU’epoca tutto doveva cedere a Na- 
poleone, vengono rotti e fugati da quella vantag-' 
giosa posizione. E mentre in Polonia in tal guisa 
si combatte, gl’ inglesi s’impadroniscono di Mon- 
tevideo, colonia spagnola posta in sulla riviera 
della Piata. (Afora. ra. i 38 . - Oeuvres de Nap. 

pag. 164 .) 

4 La cavalleria leggiera francese giunge a sba- 
jragTiare una linea di cosacchi, da’ quali era vi- 
vamente tribolata, coglie quindi la loro retro- 
guardia mentre profittava della notte per ritirarsi,’ 
e la sbaraglia del pari : sull’ imbrunir dell’ aria 
l'armata francese pone il suo campo a Deppen. 
( Ibidem.) 

5 Combattimento di Waterdof e di Deppen; 
nel primo Murai costringe un nodo di circa no-’ 
vernila russi a ritirarsi ; nell’altro Ney ne rompe 
lin altro poco men considerevole del primo. In 
ambo questi conflitti valse nelle genti di Francia 
più la tattica che l’ardire ; là dove nei russi gran-> 
deggiò più il coraggio, che la finezza militare. 
Biportati questi successi , Napoleone non indtigiù 
à farli noti all’ Europa , cosi dicendo Dòpo il 
combattimento di Moringa, dove l’ antrgtiaVdo' 
deir armata russa era stato battuto e rottoV si 
ritirò questo verso Liebstadt , ma la dimane , 
37 gennajo , parecchie divisioni russe il raggiun- 
sero , le quali moveansi per portare la guerra al 
basso della Vistola : il corpo del generai Essen 
accorso dall’imo della Moldavia , dove era desti- 
nato a servire contra i turchi , ed alquanti altri 
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1807 clje stavano m Uy^siajavvi^a^ da qiial- 

S!lP drqu^sto ..vasto imuQrp, 

del }ie- 

^cp ,,J^aèn^o|ò .nel bpsp , j|^Ì|a yigjola. Coniapdò. 
in .suoi qusjtlieri .li’ùi- 

^-S£ftP> ‘«;o.*papdjtfp gcM^^l 

Sav.^ , ^enposi inlerma^ il o^aresciallo I^fpir 
nes , SI trovò riunito il dì 3 i gennajo a Bn^k, 
doy.endp J^cre in ^ilico il cprgp ,del generai 
Essen, ^fanzi^Vj! .ip sull’ a|tp |Bu^i B terzo 
corp.p*siJypì a 'Uisln^z , .il quarto ^ yit,temberga, 
il ^tp^a uil^^Yur^^^ settico a J^eidenburgó. 

L*imjjeratoj|C' partì ^ Varsavia , ejf aij^i^vò il di 3 1, 
a sera a Vittembcrga: il granduca yi si era .recato 
da due di , ed aveva colà riuniti tiitti i suoi ca- 
valli. Il principe di Pontecorvo aveva successiva- 
laentc evacuato Osteroda , Tobau , ed era piom- 
bato sopra Strasburgo : il maresciallo Lefcvre 
aveva riunito il decimo corpo a Thorn , per di- 
j^dcre la sinistra della Vistola e di queste città. 
Il primo febbrai 0 niisero in via : s’ incontrò a 

Passenbeim l’ avanguardia nemica , che pren- 
deva}.!’ offensiva, e si dirigeva già sopra Vit- 
^lùbpfga : il granduca con parecchie colonna; 
d.i caiyalleria la fece caricare , ed entrò a viva 
&rza .nella città: il corpo del maresciallo Davoust 
si jr^cò ad Ostclsburgo : il dì 3 il granduca si 
portò a.d Allenstein col corpo del maresciallo 
Soult: il corpo del maresciallo Davoust marciò 
sopra Vastruburgo t i corpi de’ marescialli Auge- 
reau e Ney giunsero la giornata del tre ad Allen7 
Stein : il dì 3 a mattina , l’ esercito nemico clip 
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807 ayevq a tutta fretta retroceduto, vedendosi girato - 
dal suo iìanco Siuislro, e gettato su quella Vistola 
cU «rasi cotanto vantato di voler valicare , com- 
parve/ schierato iu battaglia colla sinistra appog- 
giata al villaggio di Moudlken , col centro a Jou- 
kowe ie'co{irendo la via maestra di Liebsladu 
L’, imperatore si condusse al villaggio di Gelheu- 
dorf,. c pose in battaglia il corpo idei maresciallo 
Ney^iiaulla sinistra , il corpo dèi maresciallo Au- 
gereau al centro, e il corpo del maresciallo Soult 
alla .destra :< pose fin Gne la guardia 'imperiale -di 
riserba. I Ordinò a Sòult di condursi sulla via 'di 
Gustadt e d’ impadronirsi del ponte di Bergfrietl 
per uscire alle spalle dell’inimico con tutte le sm 
genti , opera che dava a questa battaglia lin o»- 
rattere decisivo : vinto una volta l’ inimico , era 
questi rovinato per sempre. 11 maresciallo Soult 
spedì il. generai Gujot colla sua cavalleria leg- 
giera ad impadronirsi di Gustadt, dove tolse gami 
parte del bagaglio al nimico , e fe’ poscia seioeaPo 
prigionieri russi. Gustadt era il suo' ccnte» xlai 
depositi ; ma in pari tempo U maresciallo Soult 
portavasi sul ponte di Bcrgfried colle divisioai 
Levai e Legrand ; l' inimico ebe conosceva dat 
questo- importante sito proteggeva la ritirata, dai 
suo Ganco sinistro, difendevalo con dodici dé'sum 
migliori battaglioni. Alle tre dopo il' mezsodi 
s'incominciò a trarre i cannoni: il quarto reggi- 
mento di linea e il ventiquattressimo di faulienii 
leggiera ebbero la gloria di aflrontar pei primi B 
uemioo) eglino imantennero la loro antica' cìputa- 
aione rcódeati due reggimenti soli, ed uh Batta- 
glione del ventottesimo di riserva bastarono par 
scacciare l’ inimico, passarono a passo di carica 
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807 il ponte « sbaragliarono i dodici baUaglioni russt« ^ 
presero quattro cannoni , c coprirono il campo 
di battaglia di morti e di feriti: il quarantesimo- 
sesto e il cinquantesimoquìnto che formavano H 
seconda brigata stavano dietro impazienti di farsi 
innante , ma già lo sconfitto nemico abbandona p à 
spaventato tutte le sue belle posizioni , felice 
presagio per la giornata vegnente. Nello stesso 
tempo il maresciallo Ncy s* insignoriva di un bo- 
sco dove il nemico aveva appoggiata la sua de- 
stra; la divisione Saint-Hilaire s’impadroniva 
del villaggio del centro • e il granduca con una 
divisione di dragoni, posta per isquadrónì nel 
centro , passava il bosco e spazzava la pianura 
aifin di rischiarare il prospetto delia nostra posi- 
zione i in questi piccoli assalti parziali l' inimico 
fu rispinto, e perdette un centina jo di prigionieri: 
la notte sorprese così le due armate l’una in 
presenza dell’ altra : il tempo è superbo per la 
stagione in cui siamo ; vi sono in terra tre piedi 
di neve , ed il termometro stà a due 0 tre gradi 
di freddo. À punta di dì del 4 il generai di caval- 
leria leggiera Lassile battè la pianura coi suoi 
ussari : una linea di cosacchi e di cavalleria ne- 
mica gli si pone incontanente d’ innanzi: inco- 
minciarono allora a fulminare le artiglierie, ma 
non andò guarì a sapersi , che il neniicò aveva 
profittato della notte per ritfrarsi , e che non ave- 
va lasciato che un solo retroguardo della dritta, 
della sinistra e del centro : si marciò ad esso , e 
fu fugato per sei i leghe: i cavalli nemici furono 
sbandati parecchie ^te ; ma la' difficoltà- d’ un, 
terreno montuoso ed ineguale si oppòso'o agli 
sforzi della cavallerìa: innanzi die finisse il gior* 
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no 4 « l’avanguardia fiancese ne venne a cori- 
carsi a Deppen» imperatore pernottò a Schlett* 
Il dì 5 a punta di giorno tutta l'armata francese 
venne a coricarsi a Deppen , e l’ imperatore per- 
nottò per anco a Schlett: il dì 5 a mattina tutto 
resoTcilo si mosse colà , l’ imperatore ricevette il 
rapporto* che una colonna nemica non aveva pas- 
sato ancora l’ Alle , per cui si trovava superata 
dalla nostra sinistra , mentre che l’armata russa 
retrocedeva sempre sulle vie d’ Arensdorf e di 
Landsberga. Sua maestà diede ordine al granduca 
di Berg ed ai marescialli Soult e Davoust di per- 
seguire rinimico in questa direzione: ella fece 
varcare l'Alle al corpo del maresciallo Ney colla 
divisione di cavalleria leggiera del generai Lassile 
ed una divisione di dragoni , e gli diede ordine 
d’assaltare il corpo nemico che si trovava tagliato 
fiiori : il granduca di Berg giunto sull’ altura di 
Waterdorf, si vide in presenza circa novemila 
nomini di cavalleria : ebbero luogo parecchie ca- 
riche successive, e l’inimico ritirossi: in questo 
mezzo il maresciallo Ney traeva colle artiglierie • 
ed era alle prese col corpo russo ch’era tagliato 
fuori. L’ inimico volle per un momento provare 
di avere il passo , ma venne a trovare la morte in 
mezzo alle nostre bajonette : rovesciato a passo 
di carica e messo in compiuta rotta , abbandonò 
cannoni , bandiere e bagaglie : le altre divisioni 
di questo corpo vedendo la sorte dell’antiguardo , 
batterono la ritirala : nella notte avevamo già 
fatto pai-ecchie migliaja di prigionieri e preso sei 
pezzi di cannoni. Per tanto , mediante queste 
mosse, la maggior parte delle comunicazioni dell- 
armata russa eran tagliate : i suoi depositi di 
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1806 Cunstadt e di Liebstadt cd una parte de' Suoli i 
magazzini di Alle, .erano stali tolti dalla ' nostra < 
cavalleria leggiera. Ea nostra perdita è stata. pdcd! 
considerabile in tutti questi piccoli coiubatUmen-; 
ti, ascendendo essa a circa cento morti, e a tte o. 
quattrocento feriti : il generai Gardanne ajutante ' 
di campo dell’ imperatore e goyoroatore de’ pagit . 
ha avuto nella fazione una forte' contusione al 
petto : il colonnello del quarto reggimento di 
dragoni è stato gravemente ferito : il generai di 
brigata Latour-Maubourg è stato ferito da una 
palla nel braccio : l’ajutante comandante Lauber- 
diere incaricato di combattere alla spicciolata 
cogli ussari , è stato ferito nel dar la carica : è- 
stato ferito per anco il colonnello del quarto reg- 
gimento di linea. ( Chantreau tom* II.- Oeuvres 
de Nap. pag. i G 4 - ) 

il ine- Il celebre Osmano pascià di Yiddino nolo 
nome di Passwan-Oglou cessa di vivere, non 
senza sospetto di essere stato da’ suoi nemici av. 
velenalo. ( Mon. n. 71.) 

6 Murai precipitoso al par del > vento coglie 

l'antiguardo russo ad Hoff , luogo che i- russi cre- 
devano pe' loro disegni vantaggioso : il generai 
irancese senza frappor tempo in mezzo , il & 
assalire dai suoi cavalli , e dopo ostinata resi- 
stenza per parte de' suoi nemici , gli vien fatto 
di rompere due reggimenti d' infanteria , e con 
ciò pone in fuga il resto. Le schiere, francesi oc- 
cupano tosto quel luogo in un col villaggio che 
vi risiede , ma i moscoviti bramosi di rivendicare 
la perdita ricevuta, e conoscendo l’importanza 
che dava loro quel silo , marciano volenterosi al 
Conquisto. Murai fa dare contro essi una seconda 
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canea 
di nuovo 


, e qiithdl percotondoTi di (fa neo, li rompe 
)vo , ed 1 li'anccsi rimangono signori di n^* 
( Ibidem.^ 

Schweianuz capi 
sidfo che n’era a giiardif 


rimangono signori 


SchweidnitZ C<VprtcJa’in'^fin(L e"tutlo il pre^ 


il mt- 
desimo 
di 


sidio che n era a miarcna , vicn latto prigione di 
guerra : nè Napoleone indugia tpoiio a lame ra-^ 
dorè le fortificazioni^^ per ren'Jerla a, meglio^ 
soggetta: trovaronvi aèyirc^ le _ genti diFijanci;^^ 
dugenlocìnquanta bòcctic ' tla'^ fuoyo*'jJ rS^lio di^ 
quattrocento migliaja* di* p^erc,^ gran copia 
di viveri e di njmiizidiuf ( (>0^ etili de In 
cran'd'e armee.) ... 

Intanto ' 1 avanguardia dell esercito Ivancese 

1 . I 1 ... ,.1, ■■■t'I ,1- '*• 

coglie alcuni reggimenti di cacciatori russi tra un 
bosco c la cittadella di Eilaù ,’e’fi a loro succe- 

■, , . . »l T»-’ ' ■ ' 1 -nìm 

dono alcuni scaramucci. Foco stante Napolepne 
pubblicò dal suo campo di Preussicti-Eilau quan- 
to siegue. Il d'i G a mattina Tes^cito si pose in 
marcia per andare alle peste dell’inimico: cioè 
il granduca di Berg col corpo del marcscuillo 
Soult sopra liaùdsberga , il corpo del maresciatfo 
Davoust sopra Eil^bcrga , e* quello del mare- 
sciallo Ncy sopra Worendit', per impedire si^fa^ 
cesse innanzi il corpo ch’era stato tagliato a Dep- 
pen. Giunto il granduca a Glodau , scontrò il 
retroguardo russo , ed il fò caricare fra Glodau 
ed Hoff. L’ immico ’ manifestò parecchie linee di 
cavalleria , che sembravano sostenere codesta re^ 
troguardia composta di dodici battaglioni tenendo 
la fronte ' sulle alture di Laudsberga: il granduca 
si dispose all’assalto : cd avute alcune zuffe colla 
dritta e colla sinistra del nemico appoggiate ad 
un bosco 4 i dragoni e i corazzieri della divisione 
del generai d’Hautpoult diedero una bellissima 
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1807 carica, e con ciò sbaragliarono e ruppero due 
reggimenti d’ infanteria russa : i colonnelli , le 
bandiere , i cannoni c la maggior parte degli uf- 
iìziali e de’ soldati furono tolti. L’armata nemica 
si mosse per sostenere la sua retroguardia : il 
maresciallo Àugereau prese posto sulla sinistra , 
ed il villaggio d’Hoff fu occupato. Il nemico co- 
nobbe l’importanza di questo sito, e fe’ marciare 
dicci battaglioni per riprenderlo: il granduca fece 
dare una seconda carica dai corazzieri che li 
presero in mezzo e li ruppero ; queste cose son 
di belle fazioni , e fanno grandissimo onore a 
questi intrepidi corazzieri : codesta giornata me- 
rita relazion particolare ; una parte delle due ar- 
mate passò la notte del 6 al 7 a vista l’una dell’ 
altra : l’ inimico dililò nella notte : a punta di 
giorno l’antiguardo francese si mise in marcia, ed 
incontrò la retroguardia nemica fra il bosco e la 
piccola città d’Eilau. Parecchi reggimenti di cac- 
ciatori a piedi nemici che la difendevano , furono 
caricati ed in parte presi : non si frappose tempo 
ad arrivare a Eilau , e a conoscere che l’ inimico 
stanziava dietro questa città. {CUantreau tonull.- 
Oeuvres de Nap. pag. 1 69. ) 

8 I francesi avendo conosciuto che le genti 

russe campeggiavano dietro ad Eilau , divisano 
di assalirle ; ma prima di narrare il conflitto , 
convien che noi descriviamo la posizione delle due 
armate. I russi occupavano una pianura ineguale 
^ lunga circa due miglia , e profonda un miglio , 
avendo il villaggio di Serpalen a sinistra. La città 
di Preuss-Eilau che stava in poter de’ francesi , 
giaceva loro di fronte in un fondo , sorvegliata 
da una divisione russa, la quale per proteggere 
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807 ilxxntro contro un assalto da quella banda , venne 
grandemente rinforzata a scapito delle forze deil’-i 
ala diritta. Poca attenzione presentossi però a 
questo inconveniente , aspettandosi d’ ora in ora 
che Lestocq venisse ad unirsi in quel punto ad 
essi col suo nodo di prussiani. 1 francesi oc- 
cupavano Eilau con la loro sinistra , mentre - 
il centro e la diritta distendevasi parallelamente 
ai russi sopra uua catena d’alture, che signo- 
rcggiavan la pianura da quelli occupata. Aspetta- 
vano essi pure il rinforzo della divisione di Ney 
che non crasi avanzata , e che doveva formare 
r estrema loro sinistra. Aperto e piano era lo 
spazio che divideva le due armate ed interse- 
cato da laghi gelati ; elle poteano facilmente ve- 
dere le loro posizioni al pallido -^riflesso de' fuo- 
chi, accesi in mezzo alla neve. Il numero de’ com- 
battenti , giusta Walter-Scott, era grandemente 
in prò de’ francesi. Sir Robert Wilson fa ascen- 
dere le loro forze a novantamila uomini , e a ses- 
santamila quelle degli avversari ; ma cotanta spro- 
porzione è senza dubbio esagerata. Diamo ora in— 
cominciamento al teiTÌbile conflitto. Due forti 
colonne di francesi avanzansi ad un tempo con 
animo di girare la dritta e piombar sul centro 
de' russi , ma ritiransi tosto innanzi il fuoco delle 
artiglierie nemiche. Egual sorte provano nel dare 
un assalto sulla sinistra dei russi , le cui fan- 
terie resistono come un baluardo di pietra ; respìn- 
gono inoltre i francesi, e la cavalleria gl’ insegue 
e prende loro alcune bandiere ed aquile. Incomin- 
cia verso il mezzodì a cadere una densa neve 
che il vento sospingeva negli occhi de’ russi ; a ciò 
si aggiunge l’oscurità cagionata dal fumo del 



r8o6 villaggio. <ft SSt^eìf dho^ atìdiiv&’iif'fllrhinial 'Al' 
faVòr* di' qa8Stó’tétfci>iv st!l' aJotll^'fl’àficpM srVìsfn-"' 
zatesi con àHigUeHe e cavali, 's’avVcfftano contro' 
al russi.'- Bcbigscn alla testa del suo- sìtftb rtiàg- 
giore conduce in'petsòtiir'la' sua riserva alla pu- 
gna,) e umtamente alla'prima' lincaiTÒvyscIa^ fran-' 
cesi con la bajonetta; Le loro colonrrt?lirpartfe iottè 
verigono ri.spinte ,<nia tostò si riòrtìitfano. Un rfeg^i- 
ineuto di corazzieri Irimce*! ,- che ih questo scon- 
tro avea' guadagnato un iritervallo dell’ armata 
rnssa , ‘vien caricato dai cosacchi, nè giova' loro’ 
r arraadtir» per dlfetidei-si contro Ife' picchè' •riffe 
quelli vibrano; Al momento in- cilr la' vittoria* 
pare dicliiaraisi in favóre delle armi russe , è 
essa iniprocinto* d’ essere loro slrappaiò dalle 
mani. Pia dal principio della rufft In divisióne 
di Dftvòust'era' andata operando per girare l’ala 
sììdstra nemica’, e piombare alle sue spalle. 
La soaeapparizione'sul campo di battaglia ha un 
elintto-' si immediato , che in un attimo vien preso 
il’ villaggio di Sèfr})alcn ; per la qual cosa l’ala 
sinistra" er- parte dèi centro russo vengono rotti 
e' forcali a ritirarsi , e cangiar la loro fronte 
in-iTfodo ‘dà formar quasi un angolo retto coll’ala 
dJrtttB*c con qnella parte del centro , die aveva 
con'stt-vato il sno pósto primitivo. Mentre le 
géftfti* di- Praficia' andaratio acquistando terreno 
alle spaile dell’ andata ruisà-,' Leslocq sì da gran 
pi*ttr*aHeiO‘ |#esèntasi' snhUfattìchte" in campo , 
stffpàSWrU'smiS*rii*dèi^ francési’, non riiè’ la de- 
stra* dri-rijsSi^’èi^nèrvifetìdi-cbn tre' sChièTC a risto- 
i-àrd la pngtfà. S9tto' (pàwtìto léfàlc' é riravo con- 
dottiero i pritésianl' riacquistano in qtìesta san- 
gùhràsk' lizza l' antica loYó riputazion militate. In 
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1806 sulle ^ pTÌitic tìon fanno 'fuoco' ’cbntra i francesi * 
che a distanza di pochi passi', qiiindt iiripiegaiM}* 
la bajonetta con pCòiltèiirà. RignadagtlRno il ter^ 
reno perduto dai rùssi e rìntttJiZano Ih truppe ’ 
poco fa vittoriose’ di Davoust é di Bertiadotte. 

In questo mezzo ginnge in campo’ Ncyr" co’ suoi 
ed occupa Schnadittert , Villaggio ^snllà' stradadi ' 
Koenigsberga. Danneggiando questo avvenimento * 
le comunicazioni russe con 'quella* città , si de- 
cide di riprendere il villaggio d’assalto, corag-’ 
giosa risoluzione cbe vien coronata da buon suc- 
cesso, Questui è 1 * ultima azione che si fa nella 
sanguinosa giornata : alle dieci di notte’ il com-' 
battimento^ cessai I russi lasciano sul campo set- 
temila soldati , ed i francesi settemila seicento. 
Bonaparte ritirasi sulle alture onde aveva mosso 
la mattina senza aver guadagnato un solo dei 
punti pei quali aveva battagliato. L’esercito russo 
però trovavasi in assai critica situazione j i suoi' 
generali tennero un consiglio di guerta'suHo stesso 
campo c senza pure smontare di cavallo. La mag- 
gior parte di essi furono d’avviso, che si dovesse 
ricominciar la zuffa la dimane ad ogni costo. Tol- 
stoy incaricossi di movere pel primo verso i fran- 
cesi, Lestocq sostenne altamente questo consiglio V 
ma Benigsen rifletteva , clic le circostanze in cui 
trovavasi 1’ esercito non gli permettevano di com- 
metterlo al rischio d’ esser tagliato fuori da Koe-* 
nigsberga , ed esporre la persona del re di Prus- 
sia a rischiare una seconda battaglia coti’ un» ar- 
mala diminuita d’ uomini ,' quasi scn^'nttìnizioni , 
e totalmente sprovvista di vettovàglie; l'russi in- 
cominciarono a ritrarsi vergè Roènisberga nell» 
stessa notte. La vittoria di Pi'eusà-'Eilan fà’re^ 


aS<$ - ErrÉMÌRiDi t 
1807 clamata da ambe le parti, benché non fosse gna-' < 
dagnata nè dall’ una uè dall'altra. Bonaparte ecco 
quel che ne dice: Ad un quarto di lega dalla piccola 
città di Preuss-Eilau t* è un monticello che guarda 
le gole della pianura. 11 maresciallo Soult ordinè 
al quarantesimo sesto ed al diciottesimo reggi- 
mento di linea lo togliessero. Tre reggimenti che 
lo difendevano furono sbaragliati, ma in peri tempo 
una colonna di cavalleria russa dièia carica all’ 
estremità della sinistra del decimotlavo , e mise 
in disordine uno de* suoi battaglioni. 1 dragoni 
della divisione Klein se ne avvidero a tempo,; 
e le truppe si azzuffarono nella città d’Eilau. 

L' inimico collocò in una chiesa ed in un cimi- 
tero alquanti reggimenti : ei fè colà una gagliarda 
resistenza, e dopo un sanguinoso combattimento 
per r una e per 1* altra parte , fu tolto quel sito 
alle dieci della sera : la divisione Legrand per- 
nottò innanzi la città e la divisione Saìnt-Uilaire 
a destra : il corpo del maresciallo Augereau si 
pose a sinistra, e quello di Davoust crasi sin dal 
di innante avviato per superare Eilau , e piom- 
bare sul fianco sinistro dell’inimico,, s’ei non 
cangiava posizione : il maresciallo Ney era in mar- 
cia per superarlo al iato destro ; ed in simile 
stato si passò tutta la notte. A punta di giorno 
l’inimico incominciò 1’ assalto con un vivo trar 
di cannone sulla città d’ Eilau e sulla divisione 
Saint-Hilaire. L’imperadore si portò verso alla 
chiesa, che il nimico aveva difesa il dì innanzi. 
Fece avanzare il corpo del maresciallo Augereau , 
è fè fulminare il monticello con quaranta pezzi 
di artiglieria; ed un orribile cannoneggiamento, 
si appiccò d’ ambo le parti. L’esercito russo schie- 
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DI NArouBon Boiuvàbtc àSy 
1807 rato a colonne! alava un mezzo tiro di cannóne 
discosto , per lo chè ogni colpo andava à 'segno.' 
Sembri per alquanto che l’ inimico impazientito 
di soQrir cotanto , volesse superare la nostra Si- 
nistra, fin pari tempo i tiraglìoni del maresciallo 
Davoust si fecero sentire ,le giunsero alle spalle 
deir oste nemica ; il corpo del maresoiallo Au- 
gereau si parti in colonne per condursi sul centro' 
dell' inimico « e dividendo cosi^la sua attenzione 
vietargli di portarsi tutto intero contro il corpo 
del maresciallo Havoust. La divisione Saint-Hilaire 
esci sulla destra, dovendo l’uno e 1’ altn> ope-' 
rare per riunirsi al maresciallo Divousf 1 appena 
il corpo del maresciallo Augereau e lai divisione 
Saint-Hilaire ebbero sboccato che una densa 
neve , e tale che uno non si distingueva a due 
passi , coprì ambo le armate. In questa losóirità 
si perdette la direzione, e le colonne appoggidn- 
dosi di troppo a sinistra, stettero in forse. Questa 
Cesoiatrice oscurità durò una mezz’ora: rischia-' 
ritosi il tempo , il granduca a guida de’ suoi cW 
valli e sostenuto dal maresciallor. Bessieres che 
stava alla testa della guardia ,1 circondò la divi- 
sione Saint-Hilaire , e piombò sull’ esercito ne- 
mico : audace tratto di quanti ve' ne siefno stati 
mai, che copri di gloria la cavalleria , ‘ e 'che 
era divenuto necessario nella circostanza' in cui 
trovavansi le nostre colonne. La cavalleria ne- 
mica che volle opporsi a codesto tratto , fu sba- 
ragliata , il macello fu orrido. Due linee d’ in- 
fanteria russa furono rotte ; la terza non resi- 
stette che spalleggiata da un bosco i alcuni squa- 
droni della guardia traversarono per due hate 
r esercito nemico. Quella bella ed insperata ca- 


a38- n..i‘jBrFl5 KxnTfe'r ■'» 

1807 sbffl-agliato plà:dr t«tìtiitiila tit^ ' ‘ 

ipini ,d;^infaDftcsriaiy C'gU aveva 'Obbligati' ad alr^ 
^n4op.are.i lorO'camdoni' avrebbe de(!>isa imriian’- 
tioexi^e la. littoria «e nón'^fossè «tato il boscò 
airone, !tlifficòltà! di térreoo. Il geheral di^ 
TÌ$iooe d’ Hautpoidt'ifu fedito da* una- séliegj^'a. 

Il )géwr.ail).»DalìirbBBa' :comàndante 'i *' càcciaTOti 
44U,j[iiardiaaLed*.uB ^uon 'itiHiierò < die’ suoi iB4 
lapidi aoldatcmiorironolgloriosii Ma i eentó dra*. 
goni ,, o)raeiiei'i «-doldafti della guardia .che 
sirono ' nell campoi di’ battaglia * ‘ furono ’ ‘trovati 
circqndAti. da ipiùidi! niilie cadaveri nemici'! ‘CO^ 
desta ;parl«i>deÌ‘ kadipo' di baita^ia "fa' orrore a 
vederla.!, Ini queilo'<i'rcdtenQbpo il“cor[io''del> ma» 
cesci^lo Oavoust,vektiva dietro al'ncraico. La «e*^ 
^P.Bhe f^pnecebie *vdlte nel’dt oscurava il tempo 
•"étpfdo^i, pecijandie tla fuaréia .e’I'uqione delle 
sue ìc^oppe/'iUixaale idie<ba sofferto l' ihimiep è 
¥9P(te96j» qiaello abbiànio provato noi' 

:!lreeént»!lM>colw>'da ibòbo hanno vomv» 
tetp le .itoorte' ia' andsol le parti, per dodici oVeb 
I,ia >v;iii^ui pierò lunga pceza incèrta fu decisa e 
jriotA allqroquando doiaaresciailo 'Davoust >eotbh 
parve ’ isttl) andiitic^o V e superà l’ inimico che 
dopo , «Vito latto t di . vani ‘«fonti per riprenderlo s 
t*Mtà, la 1 jrkià!«ta. 'In pari ‘tempo il corpo del man 
pe$ci4lie ifiifey sboceoVa per. Altorff snlla sinistra’, 

^ i% fl ab>ar « oil rimasanta della colonna' prussiana 
BbWa^i aeWtaidal eónibattimauto di Deppen. Egli 
fie Veeneik porsi la sera'nel viUaggiò diSchoa- 
44lsni «iBOO ciò Pinimico Irovossi talmente cbiuso 
/r# i (U»ju dai '«larascialli tley e Davoust, che 
di vedere If sua retroguardia cotnpro- 
, iiisdisc «Uè òtte deUa-sera di riprendere 
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DI P{4^>QiÉoj[fe JJa«jW}Ai»TE a3p 
807 il -viU^gyo di ^arexH^I -bjttVHgliooiì •- .'".1 

d* gr^n^.licri ,<;|ien>op.,si .Jbfescro. 

a^zuffaji , si.jJr^eI\^^pnp^^ <juei^to •-villaggio , ma’ 
il sw^to ^ggjfflg^^o,d’^^^l4«^i^l l^gi^ra lascia-. 

*Ì8^‘ «.liilf.MPP* iQtaloiente. Lai 

‘R^uUo 4»Q lai figpae.di 
Fri^di\ÌRg..i;gìi prp , /si, pilÌM,,Ql|iWi4a, Pregai s eglil 
lip pbbpgdpijgtp ^,cainpo,fieUipi,pe?»i.ed;i,6Udi. 
lèri^, ^’ggpli Ìe,qa6ejdpr.nillaggi,(^ 
la,,no^(c ,né ^);gn '.piqoe. q\^i;esciallp : Ap^r^su. 
à. ^tato feritp <^a..HPp ^’aHa ^ à 
diens , Jllqudqlpt „_]^ocIiet ^opp 4^1/1 ifiwilil qg^-n. 

Ujicntc: ^1 gpper^ Coi^bùlQPP k Malp |>oi)tp^p 
da una palla di qaDuooc. fgualdspr^ è 
Quta al'CP.Ipnncllo Lacude dal ficsfìpiUes^o tei;i^ 
e al colonnello jLetparoU ,del ,{{tiprpplpaùiaptpj^.>( 

UiCoIoppUo £ouv,icvp;s daU’ .^wdpcÀpio reggimeptp. 
di dragoni non.ba pptpto jSopraHVUiPce plleai^i C 

ferite .: tutti però on 1 n;iorti cCjp..^lprìp.. 
stra pci-dUa aggipugp esfttt^Piqp^ * .«UpiPQPpfie. 
qeniii^ja ^ cinquesp;l.^lg «c^tecaij^' fe- 
riti, un de’qi^i W 

yetuef^^i ^jiraivio ^orì di «Pt^igù>/ XuUi^ 

«ono fi^ti §epi^ il di , fisa if 4 ifip «9 
coartati 4 pl ,cai/ppo qeUpcpi^ ru«4Ìf: J^ornle la 
diziO|ne.O|d^i>'fP dt'iriaùuico cUe Aveira p^pr i^coptp 
dii'ecar,^ VQr^p fkppecApdo 1 |b 4Ìn^jP d^ll# 

grande ariupta ^ glid 3tAM> apfipi fpiMesAa. dor 
dici p quindicippilji prigippi, altreU«oV W>ndù 
messi filori di coud^tturifjnto « .dicipttp Isandiere ,« 
quarantacinque j^uoni ao^p i trplei che 4dd>ùr 
^ troppo a ea^o pregzp coppp/'i .col sangue di 
/^Ui dravi. Bi p^ccipJ^ cpntfarielli di teppo , p 
die sar^houQ dH^eklS^^ 
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(807 altra circOèfàtiza , han di molto' ch’slomato le' 
oombioezion! del generai fi'ancèse. La nostra ca- 
valleria ed artiglieria bah fatto prodigi : la guar- 
dia a cavallo ha- fatto ibù di ' quello ch*‘era in 
lei: la guardia a piedi - è- stata'tutta la giornata 
coir arme* in d-bsso sotto il fuoco d’una orri- 
bile scheggia, senza poter trarre un’ archibngiata 
nè fare alcuna .mossa.' Le circostanze non sono 
state tali disella abbia 'potùtò sparare. La fe- 
rita del maresciallo 'Augereau è stata anche un 
accidente disfavorevole , lasciando in tempo che 
ardeva la zuffa , il suo corpo d* armata senza capo 
adatto a dirigerlo. Codesta narrazione è l’ idea' 
generale della battaglia. Sono seguiti alcuni fatti 
che onorano il soldato francese , che lo stato 
maggiore procura di raccogliere. Il consumo delle 
munizioni da cannone è stato grandissimo , ma 
molto minore di quello delle fanterie. L' aquila 
d’ uno de’ battaglioni del decimottavo reggimento 
non si è piu trovata , ed è probabilmente caduta 
in man de’ nemici. Non si può rimproverarne 
questo reggimento^ da che nella situazione in cui 
trovavasi , è avvenuto ciò per un accidente di 
guerra ; tuttavia l’ imperadore gliene renderà un 
altra , allorché quest’ esso avi^ tolta una bandiera 
all’inimico. Questa spedizione è terminata , l'oste 
è rispinta' cento' leghe dalla Vistola. La nostra 
armata va ora a riposarsi entrando nè suoi quar- 
tieri d’ inverno/ {Cibmrmitt tom. II. - fValter-^ 
Scotti yUa dì Napoìeme- Sir Robert fVilsom 
Schizzi' sulle campagne di Polouia-Coppi : An- 
« noli A Itàlia-Oeumres de Nap. pag. 1-70-1 74 » 
g , ' L’istituto nazionale tiene la prima sessione nel 

palagio ddle scienze e delle arti in Parigi , chia- 
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DI Nafoléoxe Boxapaiite. a.fr 
1807 moto per lo innanzi collegio Mnzzaruiì, {No- 
tes nuinus.) 

1 3 Lefevre, recatosi verso Marienwerder sedici 
leghe lungi da Danzica r trova colà alcuni squa- 
droni di cavalleria prussiana. Ambo le schiere si 
azzuii'ano , e tosto la vittoria si decide pei fran- 
cesi. Poco dopo Napoleone pubblicò dal suo cam- 
po quanto siegue: L’ inimico prende posto dietro 
la Pregel. I nostri corridori stanno sopra Koeni- 
gsberga, ma l’imperadore ha giudicato cosa con- 
venevole il dare quartiere alle sue genti , tenen- 
dosi però a portata di coprire la linea della Vi- 
stola. Il numero dei cannoni, che sono stati presi 
dopo il combattimento di Bergfried, ascende a circa 
sessanta: li ventiquattro che l'inimico ha lasciali 
nella battaglia d’ Eilau , gli abbiamo diretti a 
Thorn. L’ inimico ha fatto correre la voce : essere 
il tutto falso\ il medesimo ha assalito la città, ed è 
stato fermamente risospinto ; ei confessa d’ aver 
perduto ventimila uomini uccisi o feriti , ma la 
sua perdita è molto più forte. La presa di nove' 
aquile è falsa, come la presa della citt.'i. Il gran 
duca seguita ad avere le sue stanze a Viltcmberga 
presso a Prcgel. Il generai d'Hautpoult è morto 
delle sue ferite: egli è stato universalmente lagri- 
mato. Pochi soldati hanno avuto una line di lui 
più gloriosa : la sua divisione di corazzieri si è 
coperta di gloria in ogni fazione. L’ imperadore 
ha comandato , che il suo corpo si trasportasse a 
Parigi. Il generai di cavalleria Bonardi-Saint-Sul- 
spice ferito nel pugno, non volle andare nell’ospe- 
dale ambulante, e diede una seconda carica. Sua 
maestà è stata così contenta de’ suoi servigi, che 
l’ha nominato generai di divisione. Il maresciallo 

16 



a4a Ep^smeridi 

1807 Lefevre si è recalo il dì 1 2 sopra Marienwerder : 
egli vi ha trovato sette squadroni prussiani , 
gli ha rovesciati, ed ha tolto loro trecento uomini 
fra i quali un colonnello , un maggiore con pa- 
recchi uiliziali e dugencinquanta cavalli. Quelli 
che sison salvati in questo combattimento, si sono 
fuggiti a Danzica. {Chantreau tom. JI.- Oeuvres 
de Nap. pag. 

16 11 generale Essen a guida di venliclnque- 

mila russi assalta i francesi ad Ostrolenca. Gli as- 
saliti non solo resistono all' impeto , ma rispin- 
gono gli avversari , sebbene nel conflitto cotesti 
mostrassero assai intrepidezza e coraggio. Il suc- 
cesso di questa giornata la dovettero i francesi 
alla tattica del generai Savary , a. cui Napoleone 
per manifestar la sua soddisfazione inviò la de- 
corazione della legion d’ onore , e il richiamò a 
se. La dritta della grande armata , pubblicava 
r imperador de’ francesi , ò stata vittoriosa come 
il centro e la sinistra. H generale Essen alla testa 
di venticinque mila nomini si è condotto alla 
volta di Ostrolenca il dì i 3 per le due rive della 
Narew: giunto al villaggio di Flacies-Lawowa, in- 
contrò l’ antiguardo del generai Savary coman- 
dante il quinto corpo. 11 dì i G a punta di giorno 
il generai Gazan si condusse con una parte della 
sua divisione all’ antiguardo : alle nove del mat- 
tino, scontrato l’ inimico sulla via di Nowogrod , 
r assaltò , lo baragliò e il ruppe; ma in pari tempo 
il nimico assaliva Ostrolenca sulla sponda sinistra. 
Il generai Campana con una brigata della divi- 
sione Gazan , e il generai RuflTm con una brigata 
della divisione del generai Oudinot, difendevano 
questa piccola città. Savaiy vi spedì il generai d; 
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DI NAPOtEONE BoNAPARTE 343 
1 807 divisione Rcille, capo deJlo stato maggiore del 
corpo d’ armata. Le fanterie russe partite in di- 
verse colonne vollero togliere la città ; si la- 
sciarono oltrarc sino a mezza via ; si marciò a 
quelle a passo di carica , e furono sbaragliate 
tre volte, lasciando le strade zeppe di morti. La 
perdita deU’inimico fu sì grande, che abbandonò' 
la città , e si collocò dietro que’monticelli d’ ale- 
na che la ricoprono. Le divisioni dei generali 
Suchet ed Oudinot avanzaronsi , ed a mezzodì le 
teste delle loro colonne giunsero ad Ostrolenca. 
Il generai Savary schierò la sua picciola armata 
nella seguente maniera; Oudinot sopra due linee 
comandava la sinistra , Suchet la fronte , e Reille 
comandante una brigata della divisione Gazan,- 
formava la destra: egli si coverse delle sue ar- 
tiglierie , e marciò contro all’ inimico. L’ intre- 
pido generai Oudinot si pose a guida de’ ca- 
valli , fece una carica che ebbe alquanto di suc- 
cesso , e tagliò fuori i cosacchi del retroguardo 
nemico: il fuoco fu vivissimo; l’ inimico piegò 
da ogni banda, e fu inseguito per ben tre leghe. 
La mane è stato inseguito per altre leghe , ma 
senza che altri potesse conoscere, die la sua ca- 
valleria avesse battuta la ritirata tutta la notte. 
Il generai Suwarow e parecchi altri nlTiziali ne- 
mici sono stati uccisi : il nemico ha abbando- 
nato un gran novero di feriti: se n’ erano rac- 
colti dodici centinaja , e ve n’ erano ancora da 
raccogliere. Sette pezzi di cannone e due ban- 
diere sono i ti'ofei della nostra vittoria. Il ne- 
mico ha lasciato mille trecento cadaveri sul cam- 
po di battaglia. Dalla parte nostra abbiamo avuto 
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1807 sessanta uomini uccisi , e circa quattro 0 cinque- 
cento feriti , ma una cosa vivamente sentita è 
stata la perdita del gpneral Campana, die era uf- 
fìzialc di gran merito c di grande speranza : egli 
era nato nel dipartimento di Marengo: l’ impe- 
radore è stato addoloratissimo della sua morte. 
Il cenloterzo reggimento si è in particolar modo 
distinto in questa fazione. Fi'a i feriti sono il 
colonnello Duhamel del ventunesimo reggimento 
d’ infanteria leggiera, ed il colonnello di artiglieria 
Nourrit. L’ imperadorc ha ordinato al quinto 
colpo di fermarsi, e prendere i suoi quartieri 
d’ inverno. Lo scioglimento delle nevi è gran- 
dissimo: la stagione non permette di far nulla 
di grande , ma invila al riposo. L’ inimico ha 
tolto pel primo i suoi quartieri , ma ora se ne 
sta penteudo. {Chaiitreau toni. IL- Oenvres da 
Nap. pa^. 178.) 

il me- L’ impera tor de’ francesi invia a Parigi le 

bandiere prese alla battaglia d'Eilau, e comanda 
che i cannoni che ne prevengono , sieno fusi per 
farne una statua di bronzo al generai d'Hautpoult, 
ucciso in quella sanguinosissima giornata. Quindi 
a mano a mano , che le sue genti prendono 
quartiere d’ inverno , dirige loro questi accenti : 
Soldati, noi incominciavamo a prender riposo nei 
nostri quartieri , allorché il nemico assaltò il pri- 
mo corpo , c si presentò sulla bassa Vistola : noi 
abbiamo tosto marciato contro a lui , c l’abbia- 
mo inseguito colla spada alle reni pel tratto di 
ottantanta leghe : ci si è rifuggito sotto le mura 
delle sue piazze, cd ha rivalicala la Fregcl. Noi 
gli tabbiamo tolto nei combattimenti di Bergfried, 
di Dcppen,di Hoif, e nella battaglia di Eilau ses- 
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1)1 Napoleone Bonapartk a.fS 
1807 santa pezzi, sedici bandiere , ed ucciso e ferito o 
preso meglio di quaranlainila nomini : i prodi 
die dalla nostra banda sono rimasi spenti sul 
campo deU’onore , il furono con una morie glo- 
riosa , morte de’ veri soldati. Le loro famiglie 
avranno eterni diritti alla sollecitudine nostra cd 
ai nostri beneGzi. Avendo così deluso tulli i pro- 
getti dell’inimico, noi andiamo ad avvicinarne 
alla Vistola, c rientrare nei nostri quartieri : dii 
oserà turbarne il riposo , se ne avrà a pentire , 
poiché così di là della Vistola , come di là del 
Danubio , così in mezzo alle nebbie del verno : 
come uel principio di autunno , noi sarem sem- 
pre soldati francesi , e soldati del grande eser- 
cito. ( Cluintreau tom. II. - Montkolon toni. V. - 
Oeuvres de Nap. pog. 17G. ) 

18 L’esercito di Francia prende quartiere ad 
Elbinga , a Liebstadt cd Osteroda , paesi die il 
meglio avvicinano il basso della Vistola. Morlier 
per altro continuando le inimicizie, entra nella 
Pomcrania svedese , e blocca Stralsunda : spaven- 
tato il governatore di questa piazza , appicca il 
fuoco al bel subborgo di Kniper , le cui fiamme 
offrono il più orribile spettacolo : le genti vanno 
talmente disperse , che più di due mila individui 
si trovano .senza casa, c senza asilo : frullo tre- 
mendo della guerra clic flagella non meno il 
-guerriero nel campo , die il pacifico abitatore 
della città. ( Oeuvres de Nap.pag. 1 78. - Gl" Bul- 
,let. de la grande arnièe. ) 

19 Gl’inglesi forzano il passo dei Dardanelli, cd 
ardono sei bastimenti da guerra lurcbi , cioè un 
vascello da 74, c cinque fregale; quello die ma- 
raviglia Europa si. è , clic codesta arsione accade 
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1807 nientrc si slava a parlamento : e qui convicn dire 
clic talvolta anclic le nazioni elio tengonsi civili , 
commettono de’ tratti degni per certo del vanda- 
lismo ch’esse detestano : Dolus an virtus , quis 
in hoste requirit , è forse la massima eh’ elle 
adottano , ma se ciò conveniva ai greci , non con- 
viene all’ Europa , che vantano illuminata più di 
que’ secoli. {Mon. n. io5. ) 

30 La squadra inglese comparisce innanzi il 

serraglio, sprovveduto di ogni difesa ;si corre allo 
armi ; Selim si porta pel primo sulle posizioni 
più favorevoli per porvi delle batterie; ognuno 
travaglia ; nella notte giungono dieci ullìziali 
francesi del genio e dell’artiglieria , i quali dando 
mano insiem cogli altri alla difesa , in men di 
sei giorni son ^osti in batteria cinquecento pezzi 
e dieci morlan. Poco stante la precitata squadra 
dimanda di abboccarsi ; il snidano annuisce all’ 
inchiesta , e quella propone , i “ che il castello 
dei Dardanelli si dia in podestà degl’ inglesi ; 
3® che i quindici vascelli da guerra carichi di mu- 
hizioni navali che trovansi all’arsenale, sieno con- 
dotti a Malta; 3“ che la Porta dichiari guerra alla 
Francia, e ne dimetta tosto ramhascialore; 4" che 
la Moldavia e la Valacchia restino alla Russia , c 
le siano consegnale Ismail e le altre piazze del 
Danubio : accettare simili condizioni od essere 
bombardati è ralternativa che presenta 1’ almi- 
rante inglese ai maomettani : costoro preferiscono 
l’essere bombardati , pur non di manco codesto 
bombardamento non interviene. (^Ibidem.') 

a3 Un generale polacco discaccia i russi da posti 

vantaggiosi che avevano preso a Discliaw , e 
gl’ insegue insin sotto le mura di Danzica. (Mon. 
n. 83.) 


Digitized by Google 


DI Napoleone Bonaparte. 347 
Una divisione russa essendosi portata alle 
prime stanze de’ francesi presso a Braunsberga , 
sei leghe lungi da Elbinga, Bernadotte commette 
a Dupont, perito soldato di rispingcrla; succede 
tosto un’accanita zuffa , ma alla perfine le genti 
di Francia , dato di piglio alle loro bajonelte , 
discacciano gli avversari dalla città , e li forzano 
a rivalicare la Passarge. Bonaparte per far noto 
questo ed altri fatti, pubblicò da Osteroda quanto 
siegue : Il capitano de’ granatieri a cavallo della 
guardia imperiale Auzocci , ferito a morte alla 
battaglia d’EiIau, slava disteso snl campo di bat- 
taglia : i suoi commilitoni vengono per alzarlo c 
portarlo all’ospedale ambulante ; egli riacquista 
lo spirito per dire : Lasciatenù , amici , io mi 
muojo contento , poiché e voi v' avete la vitto^ 
ria , ed io posso morire sul letto dell'onore, cir- 
condato dai caruioni rapiti all' inimico , e dagli 
avanzi della loro sconfitta : dite alV imperatore 
che io ho un solo dolore, ed è che fra poco io 
non potrò far più nulla pel suo servigio e per la 
gloria della nostra bella Francia : a lei fia il 
mio ultimo sospiro. Lo sforzo che fece per pro- 
nunziare queste parole , spense quel poco di vita 
che gli restava. Tutti i rapporti che si ricevono 
s’ accordano nel dire , che il nemico ha perduto 
nella battaglia d’Eilau venti generali e novecento 
ufliziali fra uccisi e feriti , e più di trenta mila 
nomini messi fuor di combattimento : nella zuffa 
^di Ostrolenca del di 16 due generali russi sono 
stati uccisi e tre feriti. Sua maestà ha spedito a 
Parigi le sedici bandiere tolte alla battaglia d’ Ei- 
lau: tutti i cannoni sono già diretti verso Thorn. 
.Sua maestà ha ordinato, che questi cannoni fo^ 
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1807 sero fusi , e se ne facesse una stutua di bronzo al 
generai d’ llautpouU , comandante la seconda di- 
visione de’ corazzieri : l’armata è concentrata ne’ 
suoi quartieri dietro la Passarge , appoggiando la 
sua sinistra a Maricnwerder , all’isola del Nogat 
e ad Elbinga, paesi che somministrano dei mezzi. 
Instruito r imperatore che una divisione russa 
crasi portata sopra Braunsberga ai primi nostri 
quartieri, ha ordinato si assaltasse : il principe di 
Pontccorvo affidò codesta spedizione al generai 
Dupont : il di aG alle due dopo il mezzodì code- 
sto generale si presentò innanzi Braunsberga , as- 
sali la divisione nemica che aggiungeva a dieci 
mila uomini, la sbaragliò colla bajonetta , la cac- 
ciò della città , c le fece ripassare la Passarge , 
presi sedici cannoni , e due bandiere , e fatti du- 
inila prigionieri. Noi abbiamo pochissimi uccisi. 
Dalla banda di Gustadt il generai Leger-Belair si 
recò al villaggio di Peterswaldc a punta di giorno 
del a 5 sul sentore, che una colonna russa era ar- 
rivata nella notte a quel villaggio ; ei la disperse, 
fe’ prigioniero il generai barone di Korff che la 
comandava , non che il suo stato maggiore, con 
parecchi tenenti-colonnelli ed uffizioli , e quattro- 
cento uomini : questa brigala era composta di 
dieci battaglioni, i quali avevano talmente sofferto, 
ch’essi non formavano che seicento uomini sotto 
le armi. L’imperatore ha manifestata la sua sod- 
disfazione al generai Savaiy pel combattimento 
d’ Ostrolenca : sua maestà ha dato il comando 
del quinto corpo al maresciallo IMassena , conti- 
nuando ad essere malato Lannes. Nella battaglia 
d’Eilau Augereau , affetto da reumatismo stava 
infermo ed era appena in se , ma siccome il can- 
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none destai prodi, egli vola a galoJ>po a guida 
ilei suo 'corpo , fattosi attaccare sul suo cavallo 
egli ò stato sempre esposto al più vivo fuoco ed 
à stalo anche leggermente ferito 3 T imperatore 
riia autorizzato a condursi in Francia, per curare 
la sua salute. Le gnernigioni diColberga e di Dan- 
zica profittando della, poca attenzione elio si era 
fatta di loro , si erano incoraggiate a fare alcune 
scoiTerie : un avamposto della divisione italiana 
fu ia fatto assalito il di 16 a Stutgardo da un 
partito di ottocento uomini del presidio di Col-, 
berga: il generai Bonfanti non aveva seco che al- 
cune compagnie del primo reggimento di linea ita- 
liano le quali , prese le armi a tempo , hanno mar- 
ciato con risoluzione contro l’ inimico , e T han 
rotto : il generai Teulié dal canto saio col grosso 
della divisione italiana , col reggimento de’ scop- 
piettieri della guardia, e colla prima compagnia 
di gendarmi d’ordinanza , si ù portalo ad iilvestir 
Colberga. Arrivalo a Naug.arlen ha trovato l’ ini- 
mico essere ivi schierato , e tenere un forte ben 
munito di artiglierie : il colonnello Bojer degli 
scoppietticri della guardia mandò all’ assalto, e 
il capitano della compagnia dei gendarmi nomato 
Montmorency diede una carica , die ha avuto del 
successo : il forte è stalo preso , trecento uomini 
sono stati fatti prigionieri , e sci cannoni tolti 3 
r inimico ha lasciato cento uomini sul campo di 
battaglia. Il generai Dabrowsky ha marciato contro 
la guarnigione di Danzica; l’ha scontrata a Dir- 
schau , l’ha rovesciata, le ha fatto seicento pri- 
gioni , preso sette pezzi e l’ ha inseguita per pa- 
recchie leghe colla spada alle reni , ma egli ò 
rimasto ferito d’ una palla ; il mui'csciallo Lefcvrc 
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1807 era arrivato in questo mezzo al comando del de- 
cimo corpo , ivi raggiunto dai sassoni , e marciava 
per investire Danzica. Il tempo è sempre vario ; 
jeri gelò , oggi didiaccia : 1’ inverno 1’ abbiam 
passato sempre così : il termometro non ba ol- 
trepassato mai i cinque gradi. (Chantreautom.IL- 
Oeuvres de Nap. pag. 180. ) 

3 II gran sinedrio giudaico convocato a Parigi 

ntarzo pel dì 9 febbrajo , termina le sue sessioni , e fa 
note al pubblico le sue decisioni. ( 3 /on. nw loi 
ove si contiene il testo. ) 1 

A Costclntinopoli 1 ' energica condotta della 
Porta , il contegno dei maomettani , le batterio 
che Tammiraglio inglese aveva veduto porre co’ 
suoi occhi, gli danno a conoscere che . lo . scopo 
della sua spedizione ò fallito ; in conseguenza si 
affretta di rivarcare i Dardanelli, e nel di 3 marzo 
getta l'ancora a due leghe discosto dallo stretto. 
È malagevol cosa Taverla a fare con genti , che 
congiungono allo spirito di guerra quello di re- 
ligione : e se Bonaparte nella sua spedizione di 
Egitto riuscì a soggiogare quella bella parte di 
regno , ciò avvenne perchè 1’ astuto condottiero 
seppe infingersi nioamcttano , siccome vedemmo; 
Cosa che unita alla tattica e furia francese seppe 
face cotanta conquista : e se' Francia avessegli 
gomminisirato danaro e soccorso d’ uomini , il 
precitato conquisto non sarebbe terminalo con 
una capitolazione. (^Mon. n. io 3 .) 

5 II ponte d’Austerlizza ragguardevole a Parigi 

/ per la sua fresca costruzione, viene aperto ad 

ogni sorta di legno : egli vicn prima provalo , fa- 
cendovi transitare un carico enorme, tirato da sette 
cavalli , il quale passa in otto minuti; Tediiica- 
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1807 mento di questo ponte i parigini sei debbono a 
Lamandé. {Mon. n. Gj. ) , 1 

Intanto Lefevrg , circondata Danzica, fa dar, 
mano alle opere di circpnTall azione. Bonaparte 
poi dà nuova di se e del suo esercito nel modo 
che siegiie : L'armata tiene le sue stanze dietro 
la Passarge , cioè il principe di Pontecorvo a IIol- 
land ed a Braunsberga, il maresciallo Soult a Llcb- 
sladt c Meringà , il maresciallo Ney a Gulstadt , 
il maresciallo Davoust sta ad AUenstein . Hohen- 
stein e Deppen , il quarlier generale ad Osteroda: 
il corpo d’osservazione polacca guidato dal gcnc- 
' ral Zayonchek sta a Neidenburgo , il corpo del 
maresciallo Lefevre sta innanzi Danzica, il quinto 
corpo sta sopra l’ Omulew , una divisione di ba- 
varesi capitanata dal principe reale di Baviera sta 
a Varsavia, il corpo del principe Girolamo sta in 
Slesia , r ottavo corpo sta in osservazione nella 
Pomcrania svedese. Le piazze di Breslavia , di 
Schweidnitz c di Bricg si demoliscono : il generai 
Rapp ajutante di campo dell’ imperatore è gover- 
natore dì Tborn. Si,, fanno .ponti sulla Vistola , a 
Marienburgo e a Dirscliau : essendo stato avver- 
tito l'imperatore il di primo marzo , che l’inimico 
incoraggiato dalle posizioni che aveva preso il 
suo esercito, faceva vedere de’ posti lungo la riva 
dritta della Passarge , comandò ai marescialli 
Soult e Ney di conoscere que’ luoghi onde rispin- . ^ 
gerlo. Il maresciallo Ney marciò sopra Gutstadt, 
il maresciallo Soult passò la Passarge a Worditt. 

L inimico fc’ tosto una mossa generale e si ri- 
trasse verso Koenigsberga , ed i suoi posti ch’e- 
ransi ritirati a tutta fretta , furono inseguiti per 
ben otto leghe. -Veggendo quivi che i francesi non 
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1807 facevano più alcuna mossa, ed avvedendosi che 
non erano che avanguardie, le quali avevano ah- 
llandonalo i loro reggimenti , avvicinaronsi due 
schiere di granatieri russi , e si recarono di 
notte sulle stanze di Zechern ; il cinquantesimo 
reggimento li ricevette da vicino colle archihu— 
glate, e lo stesso fecero il vigesimosettimo e il 
trentanovesimo : in questi piccoli comhattimcnti 
i russi hanno contato un migliajo d’uomini fra 
feriti , uccisi o prigionieri. Dopo essersi l’armata 
cosi assicurata delle mosse dell’ inimico , è rien- 
trata nei suol quartieri. Il granduca di Berg is- 
truito che un corpo di cavalleria erasi recalo so- 
pra Vittemberga, il fece assalire in questa citUi dal 
principe Borghese , che a guida del suo reggi- 
mento ha dato la carica ad otto squadroni russi , 
gli ha dispersi e rotti , ed ha fatto loro un cen- 
tinajo di prigionieri , fra quali trovansi tre capi- 
tani ed otto ufli/.iali. ( Chantreau tom. II.- Ocu- 
vres de Nap. pag. 1 85 . ) 

i 4 Duemila russi uscendo con sei pezzi da Stral- 
sunda, profittano d’un,tempo nebbioso per sorpren- 
dere un ridotto, difeso da alcuni volteggiatori fran- 
cesi : la superiorità de’ moscoviti non atterrisce 
punto i soldati di Napoleone ; essi combattono , e 
rafforzati da altri volteggiatori , giungono a respin- 
gerli e conservare il loi’o posto. {Ibidem.) > 

19 II presidio di Colberga fa una sortita , ma vien 
tosto costretto dalle genti di Francia a ricnti ar nel- 
la piazza , dopo aver perduto tre cannoni. ((>9° hnl- 
lett. de la grande arniée. - Chantreau tom. IL ) 

20 ■ ■ 'Napoleone spedisce dal campo imperiale di 
Osteroda al senato di -Parigi 'gli accenti che se- 
guono. Senatori , noi abbiamo ordinato vi fosse 
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807 presentalo un senato-consulto avente per og- = 
getto d' invitare sin da questo momento i coscritti 
tkl I S08. Il rapporto che ci ha fatto il nostro 
ministro della guerra, vi farà conoscere i van- 
taggi d'ogni sorta, che risulteranno da questa mi- 
sura : tutti si armano contro di noi : l’ Inghilterra 
ha ordinato una leva straordinaria di dugeuto 
mila uomini ; altre potenze hanno del pari ri- 
corso a notabilissime leve. Per quanto formida- 
bili , per quanto numerose sieno le nostre ar- 
mate , ci pajono le disposizioni contenute in que- 
sto senato-consulto , se non necessarie per lo 
meno utili e convenevoli. Bisogna che a vista di 
quella triplice barriera di militi , che avrà a cir- 
condare il nostro territorio , come aU’aspetto della 
triplice filo delle piazze forti , che guarentiscono 
le nostre più importanti frontiere , i nemici nostri 
perdano la speranza di avere alcun successo , si 
disanimino, e sieno pur una volta ricondotti dall’ 
impotenza di nuocerne alla giustizia e alla ragione. 
L’ impegno onde i noslii popoli hanno eseguito 
i senati-consulti del a4 settembre 1 8 o 5 , e del 4 
dicembre 180C, ha vivamente eccitato in noi il 
sentimento della riconoscenza. Ogni francese si 
mostrerà egualmente degno d’ un si bel nome ; 
noi abbiamo invitato a comandare e a dirigere 
questa importantissima gioventù alcuni senatori, 
che si sono segnalati nel corso delle armi , e 
desideriamo che voi riconosciate in codesta de- 
terminazione la confidenza grande che abbiamo in 
voi. Questi senatori insegneranno ai giovani co- 
scritti, che la disciplina e la pazienza nel soppor- 
tar le fatiche e i travagli della guerra, sono i primi 
malleradori della vittoria. Eglino insegneranno 
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1 807 loro a sagrlficare ogni cosà per la gloria del tro- 
no e pel bene della patria , sendo membri d’un 
, corpo che ne è il più fermo sostegno. Noi siamo 
stati vittoriosi di tutti i nostri nemici : in sei 
mesi abbiamo valicato il Meno, il Saale, l’Elba, 
roder , la Vistola ; noi abbiamo conquistato le 
piazze più formidabili d* Europa , Magdeburgo , 
Hameln , Spandau , Stettino , Castrino , Glogau , 
Breslavia , Scbweidnitz , Brieg ; i nostri soldati 
hanno trionfato in moltissime znffe , ed in parec- 
chie grandi battaglie ; essi han tolto più di otto- 
cento cannoni sul campo , ne hanno diretto verso 
la Francia quattromila d’ assedio , quattrocento 
bandiere prussiane o russe , e più di dugento- 
mila prigionieri di guerra ; le sabbie della Prus- 
sia, li deserti della Polonia, le piogge d'autunno, 
le brine del verno non han rallentato il loro ar- 
dente desiderio di conseguire la pace colla vit- 
toria , e di vedersi ricondurre sul teiritorio della 
patria coi trionfi. Frattanto sono rimaste intatte 
le nostre armate d’ Italia , di Dalmazia , di Na- 
poli , e i nostri campi di Bologne , di Brettagna , 
di Normandia e del Reno. Se noi dimandiamo 
og^ ai nostri popoli nuovi sacrifizi, per cingerne 
di nuovi mezzi di possanza , noi non esitiamo a 
dire , che non prolunghiamo la guerra per abu- 
'sar di loro. La nostra politica è ferma : noi ab- 
biamo ofièrto la pace all’Inghilterra prima ch’ella 
facesse scoppiare la quarta lega ; noi 1’ offriamo 
a lei di nuovo : il primario ministro ch’ella ha 
fatto presiedere ne’ suoi negoziati ha dichiarato 
autenticamente in queste pubbliche adunanze , 
che questa pace poteva essere per lei onorevole 
e vantaggiosa ; ha messo così ad evidenza la giu- 
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1 8 o^ slizia della nostra causa. Noi siamo presti a con- 
cluderla colla Russia con le stesse condizioni che , 
il suo negoziatore aveva sottoscritte, e die gl' in- 
trighi e l'influenza dell’Inghilterra le han fatto 
rigettare. Noi siamo pronti a rendere a que’ cento 
milioni d' abitanti conquistati dalle nostre armi la 
tranquillità, e al re di Prussia la sua capitale: ma 
se tanti segni di moderazione sì sovente rinnovati 
non valgono nulla contro le illnsioni che la pas-> 
sion suggerisce all’Inghilterra; se questa potenza 
non può trovar pace che nella nostra depressio- 
ne, non ne resta che gemere sui mali della guerra 
e rispingere l’obbrohrio e il biasimo sovra quella 
nazione , che pasce il suo monopolio col sangue 
de’ popoli del continente. Noi ritroveremo nella 
nostra energia , e nel coraggio e nella divozione 
c possanza de’ popoli nostri que’ mezzi sicuri, non 
pur per render vane le leghe cimentate dall’ in- 
giustizia c dall' odio , ma per rivolgerle a confu- 
sione de’ loro autori. Francesi, noi affrontiamo 
ogni periglio per la gloria e quiete de’ figli nosti'i. 

( Montìwlon tom. V, ) 

30 II generai Lefevre fa occupare l’ isola del 

Nogat nel Frisch-Haff aflln di tagliare a Danzica 
ogni comunicazione col mare : la guarnigione 
prussiana spedisce tosto quattromila de’ suoi bra- 
vi guerrieri per ritogliere quel luogo. La cosa 
riesce vana, poiché dopo brieve battagliamento 
vengono rispinti. Il seguente bullettino , che poco 
dipoi fe’ pubblicare Napoleone, circostanzia non 
solo questa , ma la precedente sortita , ed aggiun- 
ge qualche altro fatto, che noi non abbiamo nar- 
rato: Il dì i4 maizo alle tre pomeridiane la guar- 
nigione di Slralsunda col favore d’ un tempo neb- 
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1807 bioso uscì con duemila uomini d’ infanteria , con 
due squadroni di cavalleria e sei pezzi, per assalire 
un ridotto costruito dalla divisione Dupas. Co- 
desto ridotto che non era nè chiuso nè palificato 
nè munito di cannoni, era occupato da una sola 
compagnia di volteggiatori del cinquantottesimo di 
linea. L’ immensa superiorità dell’ inimico non 
isbigottì questi bravi. Questa compagnia essendo 
stata rinforzata da un’ altra di volteggiatori del 
quarto d’ infanteria leggiera comandata dal capi- 
tano Barrei, alTrontò i conati di questa brigata 
svedese. Quindici soldati svedesi arrivarono in-’ 
sino ai parapetti , ma furono tutti morti , e tutti 
i tentativi che fece l’inimico furono egualmente 
inutili. Sessantadue cadaveri svedesi sono stati 
sepolti a piè del ridotto: si può supporre che me- 
glio di centoventi uomini siano stati feriti; cin- 
quanta però nè sono stati fólti prigioni. Non erano 
peraltro a guardia di questo ridotto che cencin- 
quanta uomini t parecchi ufllziali svedesi decorati 
sono stati trovati fra i morti. Cotale atto d’ in- 
trepidilà ha fermo gli occhi dell’ imperatore, che 
ha concesso tre decorazioni della legion d onore 
alle compagnie de’ volteggiatori del cinquattotesi- 
/ mo e del quarto leggiero : il capitano Drivet che 
comandava in quel cattivo ridotto, si è in ispecial 
maniera distinto. Il maresciallo Lefevre ha ordi- 
nato il di 30 al generai di brigata Schramm, pas- 
sasse l’isola del Nogat nel Frisdi-Haff per tagliare 
la comunicazione dì Danzica col mare ; il transito 
si fece alle tre del mattino ; i prussiani sono stali 
sbaragliati, ed han lasciato fra le nostre mani tre- 
cento prigionieri : alle sei della sera il presidio 
distaccò, quattromila uomini, per riacquistare que- 
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1807 sto posto , rtja è stato rlspinto con' perdita di al- 
cune centinaja di prigionieri e di un pezzo di can- 
none. 11 generai Scbramni aveva sotto i suoi cenni 
il secondo battaglione del secondo reggimento di 
fanteria leggiera, e parecchi battaglioni sassoni 
che si sono segnalati. L’ imperatore ha concesso 
* tre decorazioni della legione d’onore agli uffiziali 
sassoni, e tre ai sotto-ufTiziali e soldati ed al mag-^ 
giorc che li comandava. In Slesia la guarnigione 
di Neiss ha fatto una sortita, ed ha sparato 'in 
un'imboscata: un 'reggimento di cavalleria vit- 
temberghese ha preso quelle truppe di fianco , 
ed ha ucciso .loro una cinquantina d’ uomini e 
fatto sessanta prigionieri. Questa vernata è stata 
in Polonia non diversa da quella crediamo che 
sia stata a Parigi, vale a dire varia. Diaccia e di- 
diaccia a vicenda: però siamo paghi di non avere 
infermi. Tutti i rapporti dicono per lo .contrario» 
che l’armata russa ne abbia molti : il nostro eser- 
cito continua a stanziare tranquillamente : le 
piazze che fan testa di ponte, cioè Sierock, Mod- 
Ln , Praga , Marienburgo e Marienwerder acqui- 
stano ogni giorno nuove forze. Le vettovaglie e 
i magazzini sono organizzati , e vengono provve-^ 
duti su tutti i punti dell’esercito. Si sono trovati 
ad Elbinga trecentomila fiaschi di vin di Bor-* 
dcau ; e tuttoché costasse quattro franchi la bot« 
liglia , r imperatore l’ha fatto distribuire aireser»* 
cito , facendone pagare il prezzo a’ mercatanti. 
L’imperatore ha spedito il principe Borghese 'a 
Varsavia con una incombenza.(C/um/reau/om./f.-‘ 
Oeuvres de Nap. pag. 1 90. ) 

36 Decreto imperiale, che fa porre in istato di 

assedio le piazze di Brest e di Anversa , e norni- 

n 
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1807 ni il senatof Aboville' governatore della prima, i 
eil senator Ferino della seconda. {Mon. u. 99.) 

3 o i Gl’ inglesi essendo sbarcati in Egitto con 
animo di conquistarlo , fanno un tentativo sopra 
Rosetta , ma vigorosamente risospinti dai fieri 
osmanli , perdono cinquecento uomini ; eglino 
ritiransi sopra Alessandria, piazza eh’ è in loroi 
podesUi. {Moru n. a 53 . ) 

7 Si effettua l’ invito fatto da Napoleone per 

aprila 1 * leva del 1 808 ; e ne forma cinque legioni di 
riserva, destinate alla difesa delle frontiere e delle 
coste dell'impero francese. Comanda in pari tem- 
po che ciascuna di esse venga capitanata da un 
senatore coU’attributo di capo di corpo e d' is- 
pettore. Già Bonaparte andava preparando la 
sua caduta ; caduta che aveva per cagioni il dia- 
dema di cui crasi cinto, lo spoglio che faceva 
de’ monarchi per crearne altri a sua posta , le 
grandi leve che alienavangli il cuore di moltis- 
simi sudditi , il riposo che non dava mai all’Eu- 
ropa, e quegli errori, che in seguito vedremo com- 
mettergli nell’ intraprender la guerra di Russia. 

Se Napoleone avesse bramato la pace non colle 
parole , ma col fatto , avrebbela ottenuta , ed 
avrebbe potuto conservare il suo diadema, ma 
.per un fatale accecamento, oltre all’ e^er voluto 
salire in soglio , ha commesso una serie di falli 
dannosissimi all’ umanità , che conditi dalle vit- 
torie , dalle conquiste , dalle gesta , e dal, suo 
nome al certo grande , venivano comportati sì , 
ma che al primo voltar di faccia della fortuna , 
dovevano partorire la sua rovina. Felice lui! se 
qual nuovo Cincinnato si fosse ritirato dalle ar- 
mi , e solo ne’ pericoli della patria si fosse pre- 
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1807 sentalo- in campo : il suo cuore non sarebbe stato 
roso dal livore , dalla gelosia , dalle brighe ; 
pressochù tutti lo avrebbero ammirato; il sangue 
degli europei non si sarebbe sparso a si larga 
copia ; egli non sarebbe stato addolorato nella 
sua matura età , e sarebbe morto pacifico e con- 
tento. Misero quell’uomo ciré si lascia allucinare 
dall ambizione ! Ma Napoleone , simile ad nu- 
sasso che precipita da un allo monte, convien 
che non cessi dalla sua illustre carriera , se non 
colla sua rovina. ( Afon. num. g8 e 99. ) 

9 Un nodo di quattrocento prussiani usciti di 

Koenisberga , sbarca rimpetto alla penisola di 
Piiau presso Frisch-Half, e si ìnnolti •a verso 
Carisberga per Stanziare colà , ma una schiera 
di francesi affaticasi tanto , che giunge ad avvi- 
lupparli e a farli prigionieri. Pago l’imperator 
de francesi di questo fatto , pubblica tosto da 
Finckenstein ov’ egli era , il seguente bullettino : 
Un partito di quattrocento prussiani ch’crasi im- 
barcato a Koenisberga , ha sbarcato nella peni-’ 
sola in faccia a Pilan, e si è avanzato verso il 
villaggio di Carlsberga. Maingucrnaud ajutante di 
di campo del maresciallo Lefevre si è recato so- 
pra questo luogo con alcuni uomini d’arme. Que- 
sti ha si bene operato , che ha fatto prigionieri i 
i quattrocento prussiani, fra quali erano cento- 
venti uomini a cavallo. Parecchi reggimenti russi 
sono entrati per mare nella città di Danzica la 
guarnigidnè ha fatto varie sortite : la legione po- 
lacca del morte e il principe Midiele Radzivil che 
la comanda- ri: sono distinti, ed han fatto una 
quarantina- di prigionieri^ rnssi. U’ assedio seguilti’ 
con attività ; le artiglierie per esso necessarie iu» 

17- 
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1807 cominciano ad arrivare: non v'iia nulla di nuovo 
sopra i diversi luoghi dell’armata. L’ imperatoro 
si ritorna da una corsa che ha fatta a Marien- 
werder e alla testa del ponte che sta in sulla 
Vistola ; egli ha rassegnato il dodicesimo reggi- 
mento d’ infanteria leggiera ed i gendarmi d’ or- 
dinanza : la terra , i laghi onde è pieno il paese , 
e li fiumicelli incominciano a dioiacciarsi : pur 
non di manco non v'ha ancora alcuna apparenza 
di vegetazione. ( Chantreau tom. II. - Oeuvres 
de Nap. pag. ipS. ) 

L’assedio di Danzica continua per parte de’ 
francesi : Lefevre il dirige con pari sagacità e 
prontezza ; le artiglierie d’assedio tratte dalle roc- 
che della Slesia giungono colà. Kalkreuth soldato 
di non dubbio merito sta a guardia di quella piaz- 
za cou una guarnigione di quattordicimila prus- 
siani e seimUa russi : le inondazioni, i paduli , le 
parecchie fortilìcazioni e i forti di Hakelsberga e 
Weischelmunde rendono questo assedio pei fran- 
cesi penoso e lungo ; egli si trae l’attenxione non 
meno dell’ esercito di Francia , che di tutta Eu- 
ropa : in Slesia il principe Girolamo Bonaparte 

P rosegue con pari energia 1 ’ assedio di Neiss ; 

imperatore poi per essere più a portata de’ luo- 
ghi che ha preso il suo esercito , pone i suoi allog- 
giamenti a Fiukenstein , superbo castello costruito 
sotto il regno di Federico IL {Chantreautoìn.II,'^ 
Bullett. de la grande armée 71.) 

16 Mortier il quale dirige l’assedio di Colberga 

udendo che un corpo di svedesi era uscito di 
Stralsunda per inquietarlo , fa parecchie mosse 
per trarlo di là dal Peene ; nè stenta a conseguire 
il suo intento ; quindi questo corpo postosi presso 
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807 Belling e Ferdinands-Hofif, l’assale, il combatte, 
ed entra confusamente con esso in Ànclam, dove 
s’ impadronisce del ponte che questa città ha sul 
precitato Peene : il numero de’ soldati che cad- 
dero d’ambo le parti fu grande. ( Ibidem, ) 

17 11 generai Vau, tagliata fuori una colonna 
di truppe svedesi ad Uckermunde , la combatte 
talmente, che parte vien fatta prigioniera , e parte 
precipitosamente s’ invola verso HaGT. {Ibidem.) 

In Egitto gl’ inglesi assalìscono per la se- 
conda volta Rosetta ; vi scagliano alcune bombe , 
e si credono pressoché sicuri della loro impresa 
pel dauno che agli abitanti arrecano; quand’ecco 
di repente accorrendo quattromila mamelucchi 
in soccorso della minacciata piazza , discacciano 
gl’ inglesi e gli astringono a ritirarsi di nuovo 
verso Alessandria. {Mon. n. 353. - Storia dell' 
anno 1807.) - 

18 Morder dopo aver tribolate le genti svedesi, 
conclude un armistizio col barone d’ Essen co- 
mandante di Stralsunda , autorizzato dal re di 
Svezia per negoziare un accomodamento con Na- 
poleone , il quale aveva fatto le viste di deside- 
rarlo (i). 11 successore di Carlo Xll lo approva, ’ 


( 1 ) L'accordo era del seguante tenorO; 

Art. 1. Vi sarh sospensione d'armi stia maestb 1* im- 
perator de’ francesi e re d' Italia , e le tfuppe di sua maestii 
il re di Svezia. 

II. La linea de’ fiumi Peene e Trebel serviranno di con- 
fine tra le due armale , ed i fiancesi conserveranno un posto 
di là del suddetto fiume Peene , e dietro la così delta barriera 
d’ Arclam. 

III. Durante rarmistizio gli svedesi non somministreranno 

verun soccorso di qualunque natura siasi alle città assediate di 
Culberga e Danzica , non meno alle Uiippe delle potenze ne- 
miche della Francia. • — 
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1 807 Desioso r imperator de’ francesi di far noti i pre-' 
cedenti fatti, pubblica le seguenti cose: Le ope- 
razioni del maresciallo Mortier son riuscite come 
altri poteva desiderare : gli svedesi hanno avuto 
r imprudenza di passare il fiume Pecne , di ol- 
trarsi verso Anklam e Demnino , e condursi so- 
pra Passewalk : il di 1 6 avanti giorno il mare- 
sciallo Mortier , raccolte le sue truppe , uscì di 
Passewalk sulla via d’ Anklam , fugò l’ inimico 
dalli sili di Belling e di Ferdinands-Uoif, tolse 
(jiiattrocento soldati, prese due cannoni, ed entrò 
confuso insicm con quello in Anklam , e s’ insi- 
gnorì del ponte che sta in sul Peene ; la colonna 
del generai svedese Gardell è stata tagliata fuori; 
ella stava a Uckermunde quando noi gik stava- 
mo ad Anklam. Il generale in capo * d'Armfeld è 
stato ferito da una scheggia ; tutti i magazzini 
dell’ inimico sono stati presi. La colonna tagliata 
del generai Gardell fu assaltata il dì 17 ad Ucker- 
munde dal generale di brigata Vau : essa ha per- 
duto tre pezzi di cannone c cinquecento prigio- 
nieri ; il rimanente si è imbai-cato sopra alcune 
scialuppe cannoniere verso Haif: due altri pezzi 
c cento uomini sono stati acquistati dalla banda 


IV. Nessuno sbarco di detta truppe potrh efTettiarsi in 
Stralsunda ed in tutta la Pomerania svedese ed isola di Rngen . 
e quando seguisse . esse non intraprenderanno verun atto ostile 
contro i francesi. 

V. Gli svedesi consegneranno le due isolette di Usedam e 
Vollin alle guarnigioni francesi , che vi saranno ^wdHe nel gior- 
no 20 del corrente aprile. 

VI. Le oslilith tra le due annate non potranno ricomin- 
ciare , che dopo essersi prevenute dicci giorni innanzi. 

VII. I militari appartenenti all'una e all'altra armata che 
rimanessero prigionieri dopo la sottoscrizione deli' armistizio , 
saranno reciprocamente restituiti. 
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1807 di Dcmnlno. 11 barone d’Essen che sta a guida 
deU’arniata svedese in assenza del generai d’Arm- 
feld , ha proposto una tregua al generai Mortier , 
facendogli conoscere ch’egli aveva autorizzazione 
speciale dal re per concluderlo. La pace ed anco 
una tregua concessa alla Svezia compirebbe i più 
cari desideri dell’ imperatore , che ha sempre 
sentito un vivo dolore di far guerra ad una na- 
zione generosa , brava e geograficamente ed islo- 
ricamente amica di Francia: ed infatti il sangue 
svedese debb’ egli esser versato per mantenere 
l’equilibrio de’ mari , o pel loro servaggio P Che 
ha a temere la Svezia dalla FranciaP nulla; die 
ha essa a temere dalla Russia P tutto. Queste ra- 
gioni son troppo solide perchè in una corte cosi 
illuminata c presso una nazione che ha lumi ed 
opinione , la guerra attuale abbia a finir pronta- 
mente. Immediatamente dopo la battaglia di Jena 
r imperatore fece conoscere il desiderio ch’egli 
aveva di ristabilire le antiche relazioni intra la 
Svezia e la Francia. Queste aperture furon fatte 
al ministro svedese ad Amburgo , ma esse furono 
rigettate: l’istruzione dell’imperatore data a’ suoi 
generali è stata sempre di trattare gli svedesi co- 
me amici , co’ quali la natura delle cose non tar- 
derà a rimetterci in pace : questi sono i più cari 
interessi dei due popoli: Se ci facessero male , lo 
avrebbero a piangere un giorno , e noi vorremmo 
risarcire il male che ne avessero fatto : l' inte- 
resse dello stato vincerà tosto o tardi i contrasti 
e le passioncclle. Questi sono i precisi termini 
dell’ imperatore ; ed in questo sentimento egli ha 
sospeso le operazioni dell’ assedio di Stralsunda, 
e ne ha fatto qua ritornare i mortari e i cannoni 
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1807 ^ ^ erano spediti da Stettino. Egli scrìveva 

in questi termini al generale Mortìer : Mi spiace 
quello che si è già fatto ; mi duole che il bel 
subborgo di Stralsunda sia stato arso : sta a noi 
a far male (dia Svezia ? ah ! no, questo è un so- 
gno : a noi sta a difenderla ; recatele il minor 
nocumento che potete , proponete al governatore 
di Stralsunda un armistizio , una sospensione 
d armi a fin di alleviare e rendere men funesta 
una guerra , che io riguardo come rea per es- 
sere impolitica. Una sospension d’ armi è stata 
sottoscritta oggi fra il maresciallo Mortier e il 
barone d’ Essen. Continua 1 ’ assedio di Danzica : 
il dì 16 aprile alle otto della sera un distacca- 
mento di duemila uomini con sci pezzi del pre- 
sidio di Glatz , marciò sulla dritta della posizione 
di Franckcnstein ; il dì vegnente a punta di gior- 
no una nuova colonna di ottocento uomini usci 
di Silberberga : queste truppe riunite marciarono 
verso Franckenstein , ed incominciarono l’assalto 
alle cinque dei mattino per isloggiarne il generai 
Lefevre , che stava là col corpo d’ osservazione» 
11 principe Girolamo parti da Munsterberga al 
primo colpo di cannone che udì , ed arrivò alle 
dieci del mattino a Franckcnstein. L’ inimico è 
stato compiutamente battuto ed inseguito sin so- 
pra i sentieri coperti di Glatz , gli si son fatti 
cento prigionieri e presi tre pezzi di cannone ; 
fra i prigionieri trovasi un maggiore ed otto ulH- 
ziali ; trecento morti sono rimasi in sui campo 
di battaglia : quattrocento uomini essendosi di- 
spersi nei boschi , furono assaliti alle undici del 
mattino e tolti ; il colonnello Beckers comandante 
‘il sesto ‘ reggimeato di lìnea bavarese e il colon- 
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1807 nello Scliarfenstein delle truppe di Vittémberga» V 
hanno dato prodigiosi segni di valore : il primo 
sebbene ferito nella spalla , non volle abbando» 
nare il campo ; ovunque portavasi col suo batta- 
glione , ei faceva prodìgi. L’ imperatore ha ac- 
cordato a ciascuno di questi ufFiziali Taquila della 
legione d'onore ; il capitano Brockfeld coman- 
dante provvisoriamente i cacciatori a cavallo di 
Vittemberga si è fatto notare , essendo stato que- 
gli che ha preso i pezzi di cannone. L’assedio di 
Neiss progredisce ; la città è già arsa a mezzo , e 
le trincee si accostano alla piazza. ( Chantreau 
tom. II. - Storia dell'anno 1807.' - Oeuvres de 
Nap.pag. aoo.) '• ■ 

a6 L’ imperatore di Russia ed il suo fratello 

Costantino bramosi di rincorare le loro genti , e 
di cangiare aspetto alla fortuna delle armi , re- 
cansi al loro esercito : all’arrivo di questi pers»< 
naggi si tiene un gran consiglio a Barteinstein 
dieci leghe discosto da Koenisberga ; in esso 
v’ interviene per anco il re di Prussia , e delibe- 
rando sul modo di salvar Danzica eh’ era già già 
per cadere , convengono non esservi altra via che 
o rischiare una gran pugna , o soccorrere quella 
piazza per mare ; dei due partiti piace più l’ulti- 
mo e l’abbracciano. ( Ibidem. ) 
nQ Mortier intanto e d’ Essen convengono , che 

le ostilità fra le genti di Francia e di Svezia non 
possano ricominciare , se non dopo essersi vicen- 
devolmente prevenuti un mese prima , derogando 
dai dodici giorni , che noi già vedemmo stipolare 
' il di 1 8. ( Mon. n. 1 36 . ) 

12 In conseguenza del partito abbracciato dai 

maggio collegati , il tenente generale Kaminski con due 
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1807 reggimenti rossi e parecchie truppe pinissiane 
imbarcasi a Pilau ; e veleggiando sopra sessantasei 
bastimenti da trasporto scortati da tre fregate , 
sbarcano all’ imboccatura della Vistola sotto il 
forte di Veiscbelmunde, separato dalla città oc- 
cupata dalle armi francesi pel tratto di una lega 
circa. Napoleone avvedutosi del progetto de' suoi 
nemici , comanda a Lannes di recarsi sopra Ma- 
rienburgo colle genti di Oudinot per rinforzare 
l’esercito di Lefevre : egli arriva nel mentre che 
l’armata russa e prussiana fa i preparativi d’as- 
salto. ( Chantreau toni. II. - Ouevres de Nap. 
pag. aoG. ) - 

1 5 1 russi escono dal forte di Veiscbelmunde 

divisi in tre colonne , e s’ inoltrano inverso la 
città. Schramm è il primo a ricevere 1 ’ urto da 
essi. Lefevre però erasi portato al ponte situato 
' nel basso della Vistola per sostenerlo, e Gardanne 
incaricato a difendere la destra di quel fiume , vi 
aveva collocato il rimanente delle sue forze. I col- 
legati si sostengono pugnando, ed i francesi ri- 
spondendo agli urti , talché la sorte della ten- 
zone rimaneva incerta ; quand’ ecco Lannes , co- 
nosciute le mosse de’ russi , valica la Vistola , 
e spiegandosi avanti incomincia a rompere la 
loro linea ; le genti russe cedendo allora di ma- 
no in mano all’ impeto, indietreggiano; e rida- 
consi alle palificate del forte , ove vengono tosto 
bloccati. 11 terreno rimane pieno di cadaveri d’am- 
bo gli eserciti. Mentre che in questa banda così 
si combatte sotto le mura di Danzica , i russi 
mostransi ardimentosamente a Malga innanzi il 
generai Zayoiicgek , che comandava un nodo di . 
polacchi , c gli tolgono il luogo che teneva. As- 
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salirono con pari vigore colà alcuni altri posti ' 
de' francesi , ma in queste piccole sufFe l' esito 
non essendo felice come quello di Malga , reiP- 
uero dalle genti di Francia risospinti. (Ibidem.) 

Una ben fornita corvetta inglese., con en- 
travi alcuni inglesi e russi , presentasi per en- 
trare nella città di Danzica. Giunta all'altura delle 
fortificazioni francesi , viene assalita da un ga- 
gliardo trai* di cannoni; ella' risponde co’ suoi 
ventiquattro pezzi di’ avea , ma le conviene ce- 
dere ammainando le vele. Saltano allora baldan- 
zosi alcuni soldati francesi entro il vascello, e fan 
prigione un ajutantc di campo del generai Kal- 
kreuth, che ritornavascne da suoi alloggiamenti con 
parecchi altri uiliziali inglesi. Il vantaggio di que- 
sta piccola tenzone dipese dalla superiorità delle 
batterie francesi. (Oeuvres de Nap, pag. aia.) 

Dopo un’ ostinata resistenza ; dopo cinquanta 
giorni di aperta trincea , Danzica si rende infine 
alle armi di Napoleone. Kalkreutli , che aveala 
superbamente difesa , ottiene una onorevole ca- 
pitolazione ; fira le cose che accennansi in essa il 
presidio è tenuto a non servire per un anno nè 
contro i francesi , nè contro gli alleati loro. Dan- 
zica ha capitolato , pubblica tosto Napoleone da 
suoi alloggiamenti di Finckenstein. (Jucsta bella 
piazza è in nostro potere : ottocento pezzi d’ arti- 
glieria , ogni sorta di magazzini , più di cinque- 
centomila quintali di grano , '• molte cantine da 
trasporto, assai provisioni di' panno e di dro- 
ghe , ogni cosa utile per l’ esercito , ed infine 
una piazza fortissima , che può appoggiare la no- 
stra sinistra, come Thorn appoggia il nostro cen- 
tro e Fraga la nostra destra , sono i vantaggi ot- 
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1807 tenuti nella vernata, i quali hanno segnalato le ore 
di riposo del nostro erercito : è qnesto il primo 
ed il pià bel frutto della vittoria d’Eilau. Il ri-^ 
gore della stagione , la neve che ha coperto le 
nostre trincee, il gelo che ne ha perseguitato 
non sono stati dì ostacolo alli nostri travagli. 11 
maresciallo Lefevre ha afiirontato ogni cosa ; ha 
animato d' un medesimo spirito i sassoni , i po- 
lacchi , ì badesi , e gli ha fatti andare al suo in- 
tento. Le dilllcoltà elle le artiglierie hanno avuto 
a vincere erano molte : cento bocche da fuoco , 
cinque o seicento migliaja di barili di polvere , 
ed una gran quantità di palle , sono state tratte 
da Stettino e dalle piazze della Silcsia. Egli è con- 
venuto sormontare noif poca malagevolezza nel 
loro trasporto, ma la Vistola ha offerto un mezzo 
facile e pronto : ì marinari della guardia hanno 
fatto passare i battelli sotto il forte di Graudentz 
con la ordinaria loro abilità e risoluzione. Il ge- 
nerai Chasseloup, il generai Kirgener, il colon- 
nello Lacoste, e generalmente tutti gli uflìziali del 
genio hanno servito nel modo più distinto : ì gua- 
statori hanno mostrato una rara intrepidezza : tutto 
il corpo d’ artiglierìa comandato dal generai La- 
riboissiere ha mantenuto la sua antica riputazio- 
ne : si son notati il secondo reggimento d' infante- 
ria leggiera , il dodicesimo , e le truppe di Pa- 
rigi , non che i generali Schramm e Puthod. Il 
di 1 7 la mina fé andare in aria un blockausen della 
piazza d’ armi della strada coperta ; il dì 1 9 la 
scesa e il transito del fossato fnrono eseguiti alle 
sette della sera; il di ai il maresciallo Lefevre 
avendo tutto apparecchiato per l’assalto , si aspet- 
tava il momento per iscagliarsi, quand’ ecco il co- 
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1807 lonncllo LacoSle ch’era stalo speidito la mattina 
nella piazza per alTari di servigio , fò conoscere 
che il generai Kalkreulli dimandava a capitolare 
colle stesse condizioni, ch’egli aveva altrafìata con- 
cesse al presidio di Magonza; vi si aderì. L’Ache- 
l.sbcrg ancora sarebbe stato tolto d’ assalto . senza 
una gran perdita , ma il corpo, di piazza era 
ancora tutto intiero ; un largo fossato pieno d’ a- 
cqua corrente presentava molta diflicoltà , perchè 
gli assediati prolungassero la loro difesa per una 
«{uindidna di giorni. In questa situazione è sem- 
brato convenevole di accordar loro un onorevole 
capitolazione : il presidio ha difilato col generai 
Kalkreutli alla testa. Codesta guarnigione che in 
sulle prime era di sedici mila uomini d’arme, è 
ridotta a novemila , e di questo numero ne son 
disertati quattromila , è fra questi sono ancora 
alcuni uflìziali. Noi non vogliamo andare in Si~ 
boria , dicono essi. Ci sono stale consegnate pa- 
recchie migliaja di cavalli, ma sono in pessimo 
stato: si fa ora l’inventario dei magazzini, il 
generai Rapp è nominato governatore di Danzi- 
ca. -Napoleone conoscendo l’utilità di questa piaz- 
za , nè ignorando altresì i sudori , 1’ attività e i 
talenti che aveavi adoperato Lefevrc perchè essa 
venisse in mano de’ francesi, il fa duca di quella 
terra con una dotazione di dominii nell’ interno 
del suo impero , (i). Quindi attiibuendo o fm- 

(■) Ecco il decreto che confenva al vitlonoso maresciallo 
francese I* illustre titolo. 

Napoleone per la grazia di Dio e per le istituzioni della' 
repubblica imperatore de' francesi a tutti i presenti e futuri 
salute : 

Volcado dare al nostro cugino maresciallo è senatore Le- 
fevre un segno della nosua benevolenza per 1’ elteccamcnto 
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1 807 gendo d'attribuire i suoi successi alla divina Prov- 
videnza spedisce ai mitrati di Francia le se- 
guenti par<de.: Dopo la memoranda vittoria d’ Fi- 
la u die ha terminato l’ ultima campagna , l’ ini- 
mico discacciatoi più di quaranta leghe dalla Vi- 
stola, 1 non ha 'potato recare alcun soccorso alla 
città di Danziioa.i Malgrado il rigore della stagio- 
ne , noi ne avevamo fatto incominciar tostamente 
1 assedio. Dopo quaranta di di trincea questa im- 

. i.i.'i.l , 

c fedeith , die h» sempre mostrato ! e riconoscere i servigi 
eitiioenti che ci ih* rabduti il primo di del nostro regnb , e 
che poi non ha cessato di renderci , ed a quali ha testé ag- 
giunto nuovo splendore per la presa di Danrica ; desiderando 
inoltre di consacrare con un titolo speziale la rimembranza di 
questa memoranda e gloriosa circostanza . abbiamo rìsolutd di 
conferirgli , come colla presente gli conferiamo , il titolo di Du~ 
ta Hi Daniica con una dotazione di domini) , situati nell’ in- 
terno de* tMstrì stali. Noi intendiamo che il suddetto ducato 
sia posseduto dal nosti-o cugino maresciallo e senatore Lefevre, 
e trasmesso ereditariamente a suoi iigliuoli maschi , legittimi e 
naturali per ordine di primogenitura , onde goderli in tutta 
proprietà coi t carichi , condizioni . diritti , titoli , onori e pre- 
rogative congiunte alle duccc dalle costituzioni dell' imperio , 
lìserbandoci . se venisse a cessare la sua discendenza mascolina 
l^ittima c naturale, il che Dio non voglia, di trasmettere il 
detto ducato a nostia scelta , e come sarà giudicato convene- 
vole da noi e dai nostri successori pel bene de' nostri popoli, 
e per l' interesù della nostra corona. Noi ordiniamo die la 
presente patente sia comunicata al senato per essere trascritta 
sopia i sifpi regisu-i. Ordiqiamo similmente , che tostochè la 
dotazione dilGnitiva della ducca di Danzica sarà stata rivestita 
della nostra appràvazione , lo stato circostanziato dei beni ond* 
ella si troverà composta aia in aseooziono degli ordini dati a' 
questo efletto dal nostro minislio della giustizia, inscritto nella 
cancelleria .della corte d' appello „ nella cui giurisrlizione sarà 
situata r abitazione principale della ducea ; comandiamo inol- 
tro , che la medesima inscrizione abbia luogo nell' uffizio delle 
ipoteche de' rispettivi circondarli , affinebe la condizione de' 
detti beni risultando dalle disposizioni del senato-consulto del 
di ) 4 agosto 1 806 , sia generalmente Viconosciuls , slBnchà 
niuqu possa avei'oe motivo. d'ignoranza. 
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1 807 portante piazza è caduta in potere dèlie armi no- 
stre : ò stato mandato a ruoto tutto quello die i 
nostri nemici hanno potuto intraprendere per soc- 
correrla. La vittoria ha sempre seguitato le nostre 
bandiere : immensi magazzini di viveri e di arti- 
glierie , e una delle città pià ricche e più com- 
mercianti del mondo , trovansi in nostra podestà 
sin dal cominciamento della campagna. Noi non 
possiamo attribuire successi si pronti e sì splen- 
didi , se non se a quella protezione speziale , che 
la divina Provvidenza ci ha dato tante prove d’a- 
ver per noi. È adunque nostra volontà , che al ri- 
cevere delia presente vi abbiate a concertare con 
chi di diiitto per riunire i nostri popoli , accioc- 
ché porgano solenni ringraziamenti ab Dio' degli 
eserciti , onde si degni favorire di nuovo > le no- 
stre armi e vegliare sulla felicità della nostra pa- 
tria. I nostri popoli preghino andie perchè quella 
corte pcrsecutrice della nostra santa religione , e 
nemica eterna della nostra nazione cessi d’ avere 
influenza' nelle corti del continente , affinchè una 
pace solida e gloriosa , degna di noi e dei nostro 
gran popolo , consoli l’ umanità , e ci ponga in 
grado di dare un pieno corso a tutti i progetti , che 
noi meditiamo pel bene della religione e de’ no- 
sti-i popoli. - Dirette queèteparoie alli pastori del 
cristiano gregge, Napoleone manifesta il ducato 
di Lefevre al senato di Francia: Senatori, scrìve 
egli r mediante i nostri decreti del dì 3 o dell’ an- 
no 1 896 , noi instituimmo alcune dncee non meno 
per rimunerare i gradi servigi civili e militari che 
ci furono e saranno resi , che per dare nuovi ap- 
poggi al nostro trono e cingere di nuovo splen- 
dore il nostro diadema. A noi spetta il càrico d’as- 
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1807 sicurare lo stato e la fortuna delle faldiglie che si 
dedicano intieramente al nostro servigio , e che 
nacriCcano ognora i loro interessi ai nostri. Gli 
onori permanenti, la fortuna leggittima, onorevole 
e gloriosa che noi vogliamo dare a coloro , che 
ri rendono servigi eminenti tanto nella cairiera 
civile che militare « contrasteranno con la fortuna 
illegittima, nascosta, turpe di coloro che nell’ eser- 
cizio delle loro funzioni non cercherebbono che 
il loro interesse , anziché avere in vista quello 
dei nostri popoli c il bene del nostro servigio. 
Senza dubbio la conscienza d’ aver fatto il suo 
dovere, e i beni attaccati alla nostra stima bastano 
per ritenere un buon francese nella linea dcll’ono.- 
re , ma l’ ordine della nostra società è così con- 
stiluito ,'Cl)c ad apparenti distinzioni .ad una gran 
fortuna va unita una considerazione ed uno splen- 
dore onde vogliamo che sieno circondati quei , 
che fra i nostri sudditi sono grandi e per talenti 
e per servigi ,e pel loro carattere , primo dono 
dell’ uomo. Quegli che ne ha più secondato in 
questa prima giornata del nostro regno, e che do- 
po aver reso servigi in tutte le circostanze della 
sua carriera militare , ha segnalato il suo nome 
in un’ assedio memorabile , ove ha fatto mostra 
di talenti e di un brillante coraggio , ci è parato 
meritare un bel segno di distinzione. Noi abbiamo 
voluto anclie consacrare un’epoca cosi onorevole 
per le nostre artni , e mercè la patente , di cui 
incarichiamo il nostro cugino arcicancelliere di 
fàrvene consapevole , abbiamo creato l’ altro no- 
stro cugino, maresciallo e senatore Lefevre duca 
di Danzica. Questo. titolo portato anche dai suoi 
discendenti , rammenti loro le virtù del genitore 
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e se ne riconoscano indegni , se mai preferis- 
sero un vile riposo e 1’ ozio della gran città ai 
pericoli e alla nobile polvere dei campi , se mai 
i loro primi sensi cessassero d’ essere per la pa- 
tria e per noi ! Alcuno di essi non termini la 
sua carriera, senza aver versato il suo sangue per 
la gloria e l’onore della nostra bella Francia; 
e nel nome eh’ essi portano , non veggano mai 
un privilegio , ma i doveri verso i nostri po- 
poli e verso noi. A queste condizioni la nostra 
protezione e quella dei nostri successori li di- 
stinguerà in tutti i tempi. Senatori , noi provia- 
mo un sentimento di soddisfazione pensando, che 
le prime lettere patenti , che in conseguenza del 
nostro senato consulto del dì i4 agosto 1806 
dobbono essere scritte sui vostri registri , con- 
sacrino i servigi del vostro pretore. -Ora che la 
fortuna , i tempi e la superiorità della tattica 
favoreggiano il nativo d’Ajaccio , sembra impos- 
sibile che le suddette misure potevano essergli 
dannose. £ pure la cosa avvenne altrimenti. Na- 
poleone in accordare sì fatti titoli credeva di 
affratellarsi indissolubilmente i suoi condottieri. 
Egli per certo eseguiva l’ intento pel momento , 
poiché animava gli altri capitani ad imitare l’ e- 
sempio di coloro, che eransi comperata la no- 
biltà coir esporre la propria vita ; ma per co- 
lui che aveva in pensiero di non dar giammai 
riposo all’ Europa , codesti onori dovevano pur 
una volta esser fatali. In fatti allorché il vedre- 
mo < intraprendere la fatai guerra di Russia, i 
primi diesi mostrarono contrari, furono appunto 
coloro , che egli aveva beneficati. Troppo rin- 
cresceva loro di abbandonai'e que’ commodi che 

18 
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1807 aveva aJ essi procacciato il vivere da nobile, 
per andare incontro ai pericoli , a’ disagi della 
guerra. Forse s’egli avesse innalzato i suoi con- 
dottieri ai sogli soggiogati d’ Europa , e con ciò 
avcssegli compromessi alla difesa propria , la 
sua rovina avrebbe alcun poco esitato , e il suo 
destino sarebbe stato ben altro. Ma l’uomo per 
quanto sia grande debbe di quando in quando 
dar segni mortali , per fiaccare il nostio orgoglio 
c per farci ritrai' frutto dagli altrui mancamenti. 
Quest’errore che noi abbiam rilevato, fu cono- 
sciuto anche da Napoleone nella sua schiavilìi , 
e fu una di quelle cose, che contribuirono ad 
addolorare la sua vita. (^Chantreau toni. ii. - 
Oeuvres de Nap. png. 220. - Storia fieli' an- 
no 1807 - JValter Scott toni. 6. - Coppi An- 
I nali ft Italia.) 

giugno L’ imperadòr de’ francesi fa la sua entrata 
in Danzica , e come quegli che non amava al- 
tro clic le cose di guerra , visita tutti i punti 
di difesa che quella avcagli offerto nell’ assedio ; 
il di 2 se ne riparte tosto pe’suoi alloggiamenti. 
{Mon. n. 161.) 

4 Abboccamento di Sclatkow fra il re di Sve- 
zia e Brune generale francese; sua maestà sve- 
dese vi si mostra disposta a rompere l’armisti- 
zio concluso il di 18 aprile, e propone al sud- 
detto condottiero di tradir Napoleone , consigli- 
andogli di andarsi a porre sotto i vessilli di co- 
loro , che andava stipendiando la signora de’ ma- 
ri. Brune si mantiene fedele a Boiiaparte cd alla 
sua patria. (d/o;i. n. 2 1 1 .) 

5 Napoleone vince a Spanden , a Lomitten , a 
Deppcn e a Wolfsdorff, quindi recasi alla volta 
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(li Gutstadt; i russi gli nir^gnno il passo a Glotlaii , 
ma Murai sa operar si bene , che discacciali i 
coliegali dalle loro posizioni , le genli di Francia 
entrano a sera a viva forza a Gulsladt. Il dì i o 
non ò men brillanle di questo per l'italo guer- 
riero : i russi che stanziano ad Eilsbcrga tentano 
di fargli argine ; essi combattono e si sostengono 
per lunga pezza , ma infine vengono costretti a 
lasciare la fortissima Eilsberga , e i campi che 
avevano posto attorno di questa città : il dì ve- 
gnente Davoust fa una mossa che lo porta sulla 
bassa Alle , ed intercetta ai russi la via d’ Eilau. 
11 giorno 13 a punta di di tutte le genti di Fran- 
cia si movono , e prendono diverse posizioni ; 
Napoleone trasferisce le sue stanze ad Eilau. 
Valga a circostanziar viemmeglio i suddetti fatti 
il seguente bullettino pubblicato da Eilsberga : 
Alcuni negoziati di pace avevano avuto luogo iu 
tutta la vernata: si era proposto alla Francia un 
congresso generale , a cui tutte le potenze belli- 
geranti sarebbero state ammesse, salvo peiò la 
Turdiia. L’imperatore era stalo giustamente sto- 
macato da cotale proposizione : dopo alcuni mesi 
di parlamento si convenne , che tutte le potenze 
belligeranti senza e<x:ezione mandassero plenipo- 
tenziari al congresso , che lerrebbesi a Copena- 
ghen. L’imperatore aveva fatto conoscere, (die la 
Turchia essendo stata ammessa a far causa co- 
mune, nelle negoziazioni colla Francia, non era 
inconvenevole che l’ Inghilterra facesse causa co- 
mune colla Russia. I nemici dimandarono allora 
sopra quali basi il congresso avesse a negoziarsi: 
essi non ne proposero alcuna , bramando che le 
proponesse l’ imperatore : egli non ebbe difficoltà 
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1 8 o^ di dichiarare , che secondo lui la base delle ne- 
goziazioni doveva essere rcqualità e la recipro- 
cità fra le due armate belligeranti , da entrare in 
comune in un sistema di compensazioni : la mo- 
ilerazione , la cliiarczza e la prontezza di questa 
risposta non lasciarono alcun dubbio ai nemici 
lidia pace sopra le pacifiche disposizioni deli- 
imperatore; essi ne temettero gli effetti e nel mo- 
mento stesso in cui si rispondeva, che non vi 
erano più ostacoli all’ apertura del congresso , 
l’esercito msso uscì da’ suoi quartieri, e venne ad 
assalire l’ armata francese. U sangue è stato di 
nuovo sparso, ma almeno la Francia ne è inno- 
cente ; non si è fatta alcuna apertura pacifica , la 
quale l’imperatore non abbia ascoltato, nè alcu- 
na proposizione cui abbia differito di risponde- 
re , nò alcuna insidia tesa dai fautori della guer- 
ra , che la sua volontà non abbia allontanato. 
Essi hanno inconsideratamente fatto correre l’ar- 
mata russa alle armi , quando hanno veduto le 
loro pretenzioni svanite, e tosto queste ree in- 
traprese , che la giustizia disapprovava , sono 
state confuse. Di nuovi strali sono stati tratti su- 
gli eserciti di Russia , di nuovi trofei han coro- 
nato quei di Francia. Nulla dimostra meglio 
che alcuni interessi offrono stranieri ai soggetti 
della Russia e della Prussia , dirigono la corte dì 
queste due potenze , e conducono le loro brave ar- 
mate a nuove sventure , forzandole a nuovi com- 
battimenti , quanto la circostanza in cui l’esercito 
russo rincomincia le nimicìzie : ciò avviene quin- 
dici giorni dopo che Danzica si è resa , quando 
appunto le sue operazioni son prive di oggetto , 
quando non trattasi più di far togliere 1’ assedio 
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da quel propugnacolo , la cui importanza avrebbe 
giustificato tutti i tentativi , e per la conserva- 
zione del quale alcun militare non sarebbe stato 
biasimato d’aver tentato la sorte delle tre batta- 
glie : queste considerazioni sono straniere allo 
passioni, che hanno appareccliiato gli eventi clic 
intervennero; impedire che si aprano i negoziati, 
allontanare due principi pronti ad avvicinarsi ed 
intendersi , è lo scopo che altri si è proposto. 
Qual sarà il risultaracnto di un tal passo ? l)ov' è 
la probabilità del successo ? Questi quesiti sono 
indifferenti a coloro che fomentano la guerra 
che importa loro la sventura dell’ armata russa 
e prussiana? Se eglino possono prolungare an- 
cora le Calamità che aggravano l’ Europa , il loro 
scopo è compito; se l’imperatore non avesse avu- 
to in vista altro interesse , che quello della sua 
gloria , se non avesse fatto altri calcoli che quelli 
ch’erano relativi al vantaggio delle sue operazioni 
militari , avrebbe aperta la campagna immedia- 
tamente dopo la presa di Danzica ; e tuttavia 
sebbene non fosse nè tregua , nè armistizio , ci 
si è solo occupato della speranza di vedere con- 
durre a fine le incominciate negoziazioni. 11 dì 5 
giugno l’armata russa si mise in mossa ; le sue 
divisioni della destra assalirono la testa del ponte 
di Spandeii , che il generai Frère difendeva col 
vigesimosettimo reggimento d’ infanteria leggiera. 
Dodici reggimenti russi e prussiani fecero di nuo- 
vi sforzi ; sette volte gli rinnovarono e sette volte 
furono rispinti. Frattanto il principe di Pontecor- 
vo aveva ragunato il suo corpo d’ armata ; ma 
innanzi che potesse uscire , una sola carica del 
decimoscttimo de' dragoni fatta immediatamente 


378 Effemeridi 

1 807 dopo il setlimo assalto dato alla testa del ponte , 
aveva foi-zato T inimico ad abbandonare il campo 
di battaglia e a battere la ritirata. Così per tutto 
un di due divisioni hanno assaltato senza suc- 
cesso un reggimento, che per verità era ben trin- 
cerato : il principe di Pontecorvo visitando in 
persona le trincee nell’ intervallo degli assalti per 
assicurarsi dello stato delle batterie , ha ricevuto 
una ferita leggiera, che il terrà per una quindi- 
cina di giorni lontano dal suo comando : la nostra 
perdita in questo affare è stala poco considere- 
vole; l’inimico ha perduto dugento uomini ed 
ha avuto molti feriti. Due divisioni russe del cen- 
tro assalivano in pari tempo la lesta del ponte di 
Loniitten : la brigata del generai Ferrey del cor- 
po del maresciallo Soult difendeva questa posi- 
zione : il quarantesimoscsto , il cinquantesimoset- 
tiino c il ventiquattresimo d’ infanteria leggiera 
rispinsero l’ inimico per tutta la giornata. Le cir- 
convallazioni militari rimasero ricoperte di russi , 
e Un loro generale fu ucciso : la perdita dell’ ini- 
mico fu di undici ceiilinaja d’uomini, di cento 
prigionieri ed un gran numero di feriti : in que- 
sto mezzo il generale in capo russo col granduca 
(ìoslanlino , con la guardia imperiale e tre divi- 
sioni , assaltò ad un tempo le posizioni del mare- 
sciallo Ney sopra Allkirken , Amt , Gulstadt e 
Volfsdorff; fu da per tutto rispinto, ma allorchò 
il maresciallo Ney si avvide , le forze che gli ve- 
nivano opposte essere di più di quarantamila uo- 
mini , proseguì le sue istruzioni e trasferì il suo 
corpo ad Ackendorff. Il dì vegnente l’ inimico as- 
saltò il sesto corpo nella sua posizione di Dep- 
pcn sul Passarge , e vi fu sbaragliato = le opc- 
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1807 razioni del maresciallo Ncy, l’intrepidezza ciregli 
ha mostrata e comunicata a tutte le sue genti, i 
talenti adoperati in questa circostanza dal generai 
di divisione Marchand e dagli altri udiziali gene-' 
rali , sono degni di grandissimo elogio. L’inimico 
confessandolo egli stesso ha avuto in questa gior- 
nata duemila uccisi e più di tremila feriti , la 
nostra perdita è montata a centosessanta uccisi , 
dugento feriti e dugentocinquanta prigionieri. Co- 
storo sono stati tolti per la maggior parte dai 
cosacchi, che la mane deH’assalto cransi condotti 
alle spalle deircserclto. Il generai Roger essendo 
stato ferito è caduto di cavallo , ed è stato fatto 
prigioniero in una carica ; al generai di brigata 
Dutaillis è stato portato via il braccio da una 
palla. L’ imperatore giunse il dì 8 a Deppen al 
campo del maresciallo Ney , e diò tosto gii or- 
dini necessari. Il quarto corpo recossi sopra Volf- 
sdorff, dove avendo incontrato una divisione russa 
di Kameuski che raggiungeva il corpo d’armata , 
l’assaltò , le mise fuori di combattimento quattro 
o cinquecento uomini , le fe’ cencinquanta pri- 
gioni, e venne a prendere posizione la sera ad 
Altkirken ; il di 9 1 ’ imperatore si portò verso 
Gutstadt col corpo dei marescialli Ncy , Davoust 
eLannes, con la sua guardia e la cavalleria 'di 
riserva : una parte del retroguardo nemico , for- 
mando diecimila cavalli e quindicimila fanti, prese 
sito a Glottau , e volle disputare il passo : il gran 
duca di:fierg con abilissime operazioni lo dis- 
cacciò da tutte le sue posizioni. Le brigate di ca- 
valleria leggiera dei generali Pajol , Bruyer e 
Durosnel, e la divisione di grossa cavalleria del 
generai Nansouty, trionfarono di tutti gli sforzi 
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18:17 dell’ inimico. La sera alle otto entrammo a viva 
forza a Gutstadt ; un migliajo di prigionieri , la 
presa di tutte le posizioni innanzi questa città , e 
la rotta delle fanterie nemiche, furono il risulta- 
mento di questa giornata ; il di i o l’ esercito si 
diresse verso Eilsberga , e tolse ì diversi campi 
all’ inimico. - Di tanti vantaggi non è meraviglia 
che apparecchiassero a Napoleone quella vittoria, 
che fra breve vedrem riportare. ( Chantreau 
tom, II. - Oeuvres de Nap. pag. a a i . - Vittorie 
e conquiste tom. XVII.) 

1 4 Si viene a battaglia campale presso Fried- 

Innd : i russi avanzansi nel mattino sulla sinistra 
della Alle , respingono le genti di Lannes e di 
Mortici', e si abbandonano alla sicurezza della 
vittoria: sull’ imbrunir dell’aere sopraggiunge 
Napoleone colla sua guardia e coi corpi di Ney e 
di Victor , e sconfigge facilmente un’ inimico in- 
cautamente sbandato. Al levarsi nel mattino dalla 
sua tenda , le prime prime parole che disse Bo- 
naparte , furon le seguenti : Questo è un giorno 
di felicità , è /’ anniversario di Marengo. I russi 
si batterono con coraggio, e l’armata di Francia 
ebbe a lacrimare alcuni uflìziali distinti , come 
Desfournaux , ed uno de’ primi ajutanti di campo 
del generai Oudinot. Ogni buon milite pone co- 
desta battaglia nel novero di quella di Marengo , 
d’Austerlizza e di Jena. Il principe di Neuf-Cha- 
tcl vi fò mostra del suo zelo e de’ suoi talenti , 
essendosi quivi trovato, siccome a Marengo, pa- 
recchie fiate nel bollore della ziiOa. In questo 
stesso giorno memorando 4 Murat coi corpi di 
Davoust e di Soult battette sulla strada di Koe- 
nisberga i prussiani comandati da Lestocq : in 
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1 807 conseguenza di questa vittoria i francesi invasero 
la Prussia orientale, *e quindi pervennero sulla 
riva sinistra del Niemen ai confini dell’ impero 
russo. Benigsen raccolse dietro questo fiume 
l'esercito suo , ed era tuttavia in forse se doveva 
o no opporre ai francesi una valida resistenza ; 
ma intanto eran cangiate le disposizioni politiche 
della corte di Pietroburgo , e nacque un armi- 
stizio , siccome vedremo. Intanto Napoleone gio- 
joso della vittoria riportata , dirige ai vescovi 
del suo impero gli accenti che sieguono : La lu- 
minosa vittoria che abbiam riportata per le no- 
stre armi in sul campo di battaglia di Friedland, 
la quale ha confuso i nemici del popol nostro e 
dato in nostro potere l’importante città di Koe- 
nigsberga e i magazzini considerevoli ch’essa con- 
teneva , debbe essere pe’ nostri soggetti un nuovo 
motivo , per render grazie al Dio degli eserciti. 
Questa vittoria memoranda ha segnalato l’ anni- 
versario della battaglia di Marengo , vale a dire 
di quel giorno , in cui io tutto coperto della pol- 
vere del campo, altro pensiero, altra cura non 
ebbi , che il ristabilimento deH'ordine e della pace 
nella chiesa di Francia. È nostra mente, che al 
ricevere della presente vi concertiate con chi di 
diritto, e raduniate i nostri sudditi nelle vostre 
chiese cattedrali c parrocchiali per cantarvi un 
Te Denm, e porgere al cielo altre preci, che giu- 
dicherete convenevoli in simili circostanze. {Oeu- 
vres de Nap. torri. pag. i85. - ì^ittorie e con- 
quiste tom. XV II. - Scìioell hist. abr. etc. tom. 
f^III pag. 4i5. - Sulle cagioni e gli effetti della 
confederazione renana tom.II part.Ipag.Z 1 3-a i ) 



a8a . K F F E M E n I D I 
i8oy Alla nuova della vittoria di FricJland, Koe-, ■ 

lO nisbcrga viene abbandonata da suoi difensori. 
Soult vi entra tosto co’ suoi , e trova ogni sorta 
di dovizia. E così questa campagna che vedemmo 
aprirsi il di 5 giugno, in dicci giorni è stata 
pressoché terminata. Murai contribuì non poco 
allo sbigottimento degli animi in quella città, da 
che meutre si pugnava a Friedland, ei giunse co- 
là , e colte di fianco le genti di Lestqcq , le pose 
in critica situazione. ( Chantreau tom. II. ) 

Mentre Soult entra in Kociiisbcrga , il pre- 
sidio di Neiss dopo aver capitolato il dì primo di 
giugno , difila innanzi il principe Girolamo Bo- 
naparte , in numero di seimila fanti e di trecento 
cavalli. Trovarono i francesi a Neiss trecento boc- 
che da fuoco, e circa trecento barili di polvere. 

( Ibidem. ) 

1 7 Napoleone in seguito degli allori colti tra- 

sferisce il suo campo a Druckeim presso a Klcin- 
skirau; il dì i8 lo rimove di colà e lo pone a 
Sheisgirreu, ed il dì 19 alle due pomeridiane se 
n’entra a Tilsa. Questa celebre città giace sulla 
riva sinistra del Niemen , il quale in questo luogo 
prende il nome di Memel: slà dessa ventitré le- 
ghe distante da Koenisberga e diciotlo da Memel, 
ed è la più grande città della Prussia reale dopo 
Koenisberga; ha una popolazione di 8, 5 oo abi- 
tanti : il suo nome latino é Chronopolus che ella 
trac da Memel , chiamato Chronus dagli antichi. 
Come Napoleone giunse in questa città , pubblicò 
quanto siegiie: Ec armate hanno radamente ot- 
tenuto di sì gran successi con minor perdita. 
Mentre che gli eserciti francesi si segnalavano sul 
campo di battaglia di Friedland , il granduca di 
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1807 Berg arrivato innanzi Koenigsberga colpiva ili 
fianco il corpo d’ armata del generai Lestooj. Il 
dì 1 3 il maresciallo Soult trovò a Crcutzbiirgo il 
rctroguardo prussiano ; la divisione de’ dragoni 
Milhaud eseguì una bella carica , sbaragliò la ca- 
valleria prussiana , e tolse parecchi pezzi di can- 
none ; il dì 1 4 l’ inimico fu obbligalo di chiudersi 
per entro la piazza di Koenigsberga ; verso la me- 
tà della giornata due colonne nemiche separate 
dalle altre , presentaronsi per entrare in essa : sci 
pezzi , e tre 0 quattromila persone che compone- 
vano questa truppa , furon prese : tutti i subbor- 
gbi di Koenigsberga furono conquistali , vi si fece 
un buon numero di prigionieri , ma al generai di 
brigata Buget fu portata via la mano da una pal- 
la. Riepilogando il discorso , i risultamcnti di 
tutte queste fazioni sono quattro o cinquemila 
prigionieri e quindici cannoni: il dì i 5 e iG il 
corpo d’armata del maresciallo Soult si rotlennc 
innanzi le trincee di Koenigsberga , ma la marcia 
del grosso dell’ esercito sopra Vehlau obbligò 
r inimico ad evacuare di colà , e codesta piazza 
ne venne in poter nostro. Le vettovaglie che ivi 
sonosi trovate sono immense : dugento grossi ba- 
stimenti che venivano dalla Russia, ne stanno an- 
cor carichi nel suo porto : v’ ha assai più di vino 
e di acquavite di quel che si sperava. Una bri- 
gata della divisione Saint-IIilaire si è condotta 
innanzi Pilau per assediarla, e il generai Rapp 
ha fatto partire di Danzica una colonna col ca- 
rico di andare , prendendo la via di Nierung , a 
porre avanti Pilau una batteria che chiude THalT. 
Alcuni bastimenti montati dai marinari della 
guardia ci rendono signori di questo piccolo mare. 
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8o^ Il granduca di Berg alla testa della più gran parte 
de’ cavalli leggieri , non che delle divisioni de’ 
dragoni e de’ corazzieri ha fugato l’ inimico in 
questi ultimi giorni , recandogli molto male ; il 
quinto reggimento degli ussari si è distinto; i co- 
sacchi sono stati sbaragliati parécchie fiate , ed 
han sofferto in queste diverse cariche. Noi ab- 
biamo avuto pochi uccisi e feriti : nel numero 
di questi ultimi trovasi il capo di squadrone Pie- 
ton ajutante di campo del granduca. Dopo il tran- 
sito del Pregel rimpetto a Vehlau un tamburino 
fu caricato da un cosacco . e si gittò boccone a 
terra ; il cosacco dà di piglio alla sua lancia per 
ferirlo, ma costui conserva tutto il suo spirito, 
trae a se la lancia , e disarmato il cosacco , l’ in- 
segue. Ha avuto luogo poi un fatto particolare 
che ha eccitato le risa de’ soldati verso Tilsa; si 
ù veduto un nugolo di calmucchi battersi colle 
freccie : a noi ciò è incresciuto per coloro , che 
danno il vantaggio alle armi antiche, ma ninna 
cosa è tanto ridicola , quanto il giuoco di codeste 
armi contro i nostri archibusi. Il maresciallo Da- 
voust alla testa del terzo corpo è uscito per La- 
biau , è piombato sul retroguardo nemico , e gli 
ha fatto duemila cinquecento prigionieri. Dal suo 
canto il maresciallo Ney è arrivato il di 17 ad 
Instcrbnrgo , vi ha preso un migliajo di feriti , 
ed ha tolto all’ inimico magazzini assai notabili. 

I boschi e i villaggi sono pieni di russi isolati, o 
feriti o malati : le perdite dell’armata russa sono 
enormi ; ella non ha condotto seco che una ses- 
santina di cannoni. La rapidità delle marcie im- 
pedisce si conoscano ancora tutti i cannoni , che 
sono stati tolti nella battaglia di Fricdlaiid; si 


Digitized by Google 



DI NAPOtEONE BoNAPARTE. 285 

1807 crede che il numero passi i centoventi. AH’altura 
di Tilsa sono stati consegnati due biglietti al 
granduca di Berg , ed in seguito il principe russo 
luogotenente generale Labanoff ha passato il Nie- 
men , ed ha favellato un’ ora col principe di 
Neufchatel. L’inimico ha arso a tutta fretta il 
ponte di Tilsa sul Niemen , e par che continui a 
ritirarsi sulla Russia : noi ci troviamo nei confini 
di questo imperio : il Niemen dirimpetto a Tilsa 
è un poco più largo della Senna ; si vede alla 
riva sinistra un nugolo di cosacchi , che formano 
la retroguardia nemica sulla riva destra. Già in- 
cominciano a cessare le nimicizie : quanto rima- 
neva al re di Prussia è conquistato : questo sven- 
turato principe non ha più in suo potere che il 
paese situato tra il Niemen e Memel. La maggior 
parte del suo esercito , o per dir meglio della di- 
visione delle sue truppe diserta , per non andare 
in Russia. L’ imperatore moscovita è rimasto tre 
settimane a Tilsa con esso : alla nuova della 
battaglia di Friedland l’uno e l’altro sono partiti 
a tutta fretta. Nella giornata d’Eilsberga il gran- 
duca di Berg passò sulla linea della teraa divi- 
sione di corazzieri nel momento , in coi il sesto 
reggimento de’ corazzieri aveva dato una carica. 
11 colonnello d’Avenay che comandava questo 
reggimento mostrando il suo brando tutto gron- 
dante di sangue disse : Principe, fate la rassegna 
al mio reggimento , e -vedrete che non è alcun 
soldato , la cui sciabola non sia come la mia. 
{Chantreau tom. IL- Oeuvres de Nap.pag. aSG.- 
Vittorie e conquiste. ) 

il me- Mentre Napoleone pubblica queste cose , 

tlesimo , forte città della Slesia . si dà in poter de’ 
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i8f>7 francesi; il presidio vien fatto prigioniero di guer- 
ra, edebbe difilare Udì aG luglio innanzi il prin- 
cipe Girolamo Bonaparte. Di tutte le piazze della 
Slesia quella che ancora si conserva forte è Sil- 
berberga. (^Ibidem) 

a I Napoleone in seguilo de’ biglietti ricevuti da 

Murat , accorda armistizio alle armi dcirimpera- 
dore Alessandro. Ecco quanto contenevasi nel pri- 
mo biglietto. Dopo i fiumi di sangue che si sono 
sparsi in qncsti ultimi giorni in combattimenti 
non meno micidiali , che spesso ripetuti , deside- 
rerei di alleggerire i mali di questa guerra di- 
struttiva , proponendo un armistizio piuttosto che 
entrare in nuove zuffe più terribili di quelle, die 
fin qui hanno avuto luogo. Vi prego pertanto di 
render consapevoli per mia parte i capi dell’ ar- 
mala francese di questa intenzione, che affettu- 
andosi potrebbe avere risultamenti tanto salutari , 
in (pianto si tratta di bel nuovo di un congresso 
di jiace , che potrebbe prevenire un ulteriore spar- 
gimento di sangue. L’ altro biglietto diretto dalla 
retroguardia russa era concepito ne’ seguenti ter- 
mini. Il supremo generale delle armale russe mi 
dia spedito poco fa una lettera relativa agli or- 
dini , che ha ricevuti da sua maestà l’ imperadore 
Alessandro nostro sovrano , incaricandomi di 
parleciparvcne il contenuto. Io non credo di po- 
ter meglio secondare le sue intenzioni , che in- 
chiudendovi l’originale : in pari tempo sono a 
•jirpgarvi di farmi prevenire la vostra risposta. - 
In vigore di questo armistizio l’ armata fran- 
cese occupa tutta la sponda sinistra del Nie- 
men ; e al re di Prussia nonJ.rimane che il paese 
di là da quel fiume con Mcmel ed alcune altre 
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1807 poche cillà, essendo tulle le alice proviiicie della . 
monarchia prussiana in potere di Napoleone (1). 
Rctificata codesta sospensione di guerra , l’ iiii- 
perador de’ francesi dopo aver rassegnale le sue 
•vittoriose genti , tenne il seguente sermone : Sol- 
dati , nel dì 5 giugno fuinino assaliti nei nostri 
alloggiamenti dall' esercito russo , ma i nemici 
s’ ingannarono sulle cagioni del nostro riposo , 
e non si accorsero che troppo tardi eh’ esso era 
«jnello del leone ; ed ora si pentono d’averlo tui-- 

(i) Gli articoli «Icir armistizio erano i seguenti: 

Art.I. A i sal ii un arinistizlu tra le armate francesi c russe onde 
potere in questo intervallo negoziare, conchiuileie c firuiare uno 
pace dcGnitiva, che dia fine allo spargimento del sangue co- 
laiito contrario all'umanità 

II. Quella fra le due parti contraenti clic vorrà rompere 
quest' armistizio , sarà obbligala di far pervenire al quartiere 
generale dell' altie armola l'avviso^ di tal rottura, e le ostilità 
non poU'anno riprincipiare , se non un mese dopo la data di 
tal DOtificazionc. 

III. Le armate francesi e le armale pirusslanc concbludc- 
ranno un armistizio separato , ed a tale elfetto saranno noiiii- 
iiati degli utfizlali da ambe le parti. Durante i quattro o cin- 
que giorni che necessari sono per la stipulazione del medesi- 
mo , si sospenderanno le ostilità tra le suddette parti. 

IV. I limiti delle armate francesi e delle armale russe 
durante I' armistizio saiauno le respcitive sponde del fiume 
N'ieinen , e rimanendo la sinistra di esso sino allo sbocco dei 
torrenti Loiasna c Sebain , ed acaesccndo questi Gumi sino 
al coulltiente di Ilobra per Rogasi , e dove entra nel ^arew 
c sino alle frontiere di Prussia da un lato e di Russia dall'altro. 

V. Sua maestà I' impcradore de' francesi , e sua maestà 
r Imperatore delle Russie nomlncraono al più presto possibile 
dei plenipotenziari muniti delle facoltà necessarie per negozia- 
re . concliluderc e segnare la pace tra le due respettive gran- 
di c polenti nazioni. 

VI. Saranno nominati de* commissari da ambedue le alle 
parli contraenti, per procedere Immeiliatamente al cambio de* 
prigionieri di guerra da eseguirsi gmdo per giado. uomo per uomo. 

VII. Il cambio delle latificlic del presente armistizio avrà 
luogo nel quartiere generale dell* armata russa entro lo sjiazio 
di qu.uanlollo ore. 
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1807 baio. Nelle giornate di Gulstadt, di Eilsbcrga , 
ed in quella sempre memorabile di Friedland f 
in somma in dieci giorni di campagna abbiamo 
acquistato centoventi pezzi d’artiglieria, sette 
bandiere , abbiamo ucciso , ferito e fatto pri- 
gioni da sessantamila russi , tolto loro i magaz- 
zini , gli ospedali , i carriaggi , la piazza di Koe- 
nigsberga con trecento bastimenti nel suo porto 
caiiclii di ogni sorta di munizioni, e censessanta- 
mila archibusi, che l’ Inglulterra aveva spedilo per 
armare i nostri nemici. Dalle rive della Vistola 
siamo arrivali a quelle del Niemen con la rapidità 
deir aquila. Voi celebraste ad Austerlizza 1 ’ an- 
niversario dell’ incoronazione ; avete in quest’anno 
degnamente celebrato quello della battaglia di 
Marengo (i) , che pose line alla guerra della se- 
conda lega. Francesi , vi siete mostrati degni di 
voi e di me , e ritornerete in Francia coperti 
di tutti i vostri allori , e dopo avere ottenuta una 
j>ace gloriosa , che seco avrà la guarantigia della 
sua durata. È ornai tempo che la vostra patria 
viva in riposo , e salva dalla maligna influenza 
d’Inghilterra: i miei benelìzi vi manifesteranno 
la mia riconoscenza e tutto l’ afletto che vi porto. 
{^Chantreau tom. II. - Oeuvres de Nap. a 4 o. - 
yUlorie e conquiste tom. Xyil. - Schoell Ilist. 
abr. tom. f^III. - Sulle cagioni e gli effetti della 
coìtfed. reiu pari. II. tom, II. - Coppi Annali 

( 1 ) Questa hatlaglia fu tanto celebre per Napoleone, sic- 
come a suo lti4)go vedemmo, che Francesco Gianni il salutò 
con questi termini : 

Quell' eroe terribil tanto , 

Oiid’ Ettore di vita uscì , 

In due lustri non fò quanto 
Bouaparte fi in un di. 
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1807 d'Italia tom. ly.- Istoria dell' anno 1807.- 
Montholon. tom. y.) 

35 Abboccamento tra i due iniperaclori di 

Francia e di Russia. A tale cIFetto fu inalzato in 
mezzo al fiume Niemen un gran padiglione, a 
vista d’ambo gli eserciti accampati sulle sponde. 
Ad un'óra dopo il mezzodì Napoleone corteg- 
giato da Murai, da Berthier, da Bessieres , da 
Duroc e dallo scudiere Caulincourt, imbarcasi sur 
un magniGco battellctto onde trasferirsi al sud- 
detto padiglione , nel cui lato sinistro vedesi 
un’ altra gran tenda per colono , che accompa- 
gnano le loro maestà. Movesi in pari tempo il 
russo monarca dalla riva destra sopra una consi- 
mile barca in compagnia del granduca Costantino 
suo fratello , di Benigsen, di Onvvaroff, di La- 
banoff e del suo primo ajutante di campo conto 
di Lieven. I due battelli giungono alla metà del 
fiume nell’ istesso punto , ed ambo i monarchi 
posto il piede sulla zattera del padiglione , s’ in- 
contrano ed abbracciano ; quindi passano nella 
preparata sala , dove si trattengono per ben due 
ore. Terminata la conferenza , le persone del se- 
guito vengono introrlotte agli scambievoli compli- 
menti , ed il granduca Costantino favella a lungo 
con Napoleone. Monta di poi ciascheduno nel 
suo navìglio , essendo stato fissato che la metà 
della città di Tilsa stante i negoziati, dovesse es- 
sere riguardata come neutrale . ed apparecchiasse 
due vasti quartieri pei due imperadori e per la 
loro corte. Allo spettacolo nuovo al certo per 
quelle remote conti'adc , la moltitudine della gen- 
te e de’ militari aggiungono uno stupendo colpo 

*9 
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1807 d’ occhio , mentre che l’aere echeggia di rumo- 
rosi applausi. (^Ibifìem) 

aG Napoleone , Alessandro e Federigo pranzano 

i insieme , alla cui mensa seggono parimente il gran- 
«n» Costantino e il granduca di Berg , trattan- 

dosi gli augusti regnanti con reciproca confidenza 
e cordialità. Oltre alla tavola imperiale se ne im- 
bandirono altre pei marescialli e generali degli 
eserciti francesi c russi, ove quelli che più fi- 
gurano sono Berthier , Duroc , Labanoff , Benig- 
sen , Kalkreutli e il generai de’ polacchi Kocius- 
ko , che tanto celebre si rese nel 1 794. Dopo il 
pranzo il monarca francese presenta al russo il 
suo ministro delle relazioni estere Talleyrand , 
cd il suo segretario di stato ; quindi Alessan- 
dro a perfetta vicenda presenta a Napoleone de 
Budberg suo ministro degli affari esteri e Kura- 
kin, incaricati tutti da arabe le parti di trattare 
la pace. Le ore che avanzano alle conferenze , 
vengono consumate in vedere gli esercizi militari 
delle guardie francesi e di alcuni altri corpi, ri- 
saltando sempre la migliore armonia fra i tre so- 
vrani. Cotesti si trattennero a Tilsa per ben venti 
giorni , ognora occupati fra loro in ìstretti con- 
gressi e reiterate sessioni. (Storia dell'anno 1 807.) 

8 Si conclude il desiato trattato di pace. Mercè 

tugho questo accordo Napoleone per riguardo di Ales- 
sandro aderisce a restituire al re di Prussia tutte 
le terre e città da lui conquistate , salvo le pro- 
vincia e gli stati di Polonia , come vedrassi nel 
suddetto trattato , i quali debbono essere pos- 
seduti in tutta proprietà e sovranità dal re di 
Sassonia. Danzica pel tratto di due leghe viene 
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1807 ristabilita nella sua indipendenza : sono deter- 
minati i limiti tra il ducato di Varsav ia e la Rus- 
sia. I duchi di Sasso-Coburgo , d’ Oldcmburgo e 
di iMeckleraburgo-Schwerinsono reintegrali nei loro 
stati. Napoleone accetta la mediazione dall’ ini- 
pcrador di Russia per negoziare e concludere con 
l’ Inghilterra un altro difinitivo accordo di pace. 
Alessandro riconosce la confederazione renana e 
le diverse accessioni che in essa hanno avuto luo- 
go; riconosce Giuseppe Napoleone per re di Na- 
poli , Luigi Napoleone per re di Olanda , e il 
principe Girolamo per re di Vestfalia , e consente 
die il presente trattato venga dichiarato comune 
agli alleati del vittorioso Napoleone. E così il 
monarca francese mercè il suo braccio guerriero 
illustrava la Francia colle vittorie , spogliava c 
commiscrava uno sventurato rege, si faceva amici 
gl’ inimici , e stabiliva sui troni d’ Europa i suoi 
germani (i). Narrati i fatti di tutta la guerra prus- 

(1) I patti del «addetto trattato furono i «eguenti]; 

Art. I. A contare dal giorno del le ratifiche del presente 
trattato, vi sari pace, amicizia perfetta e buona intelligenza tra 
sua maesU l' imperatore , re d’Italia e pi'olctioru liella confe- 
dcrazioue dclReno,e sua maestà rimperatore di tutte le Russie 

II. Cesseranno subito tutte le ostilità da ambe le parli 
per maree per terra, in tutti i luoghi dove perverrà la noti- 
aia del presente trattato in una maniera iiGzialc. 

IIL A tale effetto le altre parti contraenti la faranno ave- 
re senza ritardo per mezzo di corrieri straordinari a* rispettivi 
generali e comandanti. 

IV. Per tal cagione tutti i bastimenti da gutiTa o altri 
che nespcttlvamente fossero stati perduti dopo la sottoscrizione 
del presente trattato, verranno restituiti, e nel caso di vendita 
sborsato il loro piezzo. 

V. Sua maestà rimperatore Napolcont vo'cn lo usare i 
dovuti riguardi verso sua maestà l' imperatore di tutte le Rus- 
sie , e dare una prova della sincera brama clic nutre di unire 
le due nazioni con i vincoli di uua fiducia cd amicizia inalte- 
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siana , riferiamo ora quello che lo stesso IVa- 
poleone ha lasciato scritto all’isola ili Sant'Elcua 
intorno a queste cose . Oflersi , die’ egli , la pace 
nel 1 8o5 ai russi : Alessandro la ricusò : quel ri- 
fiuto fu nobile perchè accettando egli la pace , si 
sarebbe umiliato come gli austriaci , col rifiuto 

rabile , acconsente di restituire al re di Prussia alleato del se* 
condo . lutti I paesi e territori . conquistati dalle sue armi , 
qui sotto nominati cioi : i. la porzione dd ducato di Magde- 
burgo situata alla dritta dcU' Elba ; i. la marca di Prignitz . 
la Vecchia marca, la marca di mezzo alla Lusazia , la quale iu 
avvenire dovrì appartenere alla Sassonia ; 5 . il ducato di Po- 
merania ; l’alta e la bassa Slesia unitamente alla contea di 
Glatz ; 5 . nella Polonia* tutta la porzione del distretto della 
Kctzc situala al notte della spianata, aadaiido da Diiescn e 
Schncìdelmul e dal detto lungo tirando una linea sulla Vistola 
sino a Waldan, seguendo i limili del circolodi Hromberga, la 
navigazione sul fiume Ketze ed il canale diBromberga sino alla 
Vistola , che deve recipocamente esser libero c franco da ogni 
dazio e pedaggio ; la Pomcrclia, l’ isola di Nogat , i .^acsi alla 
dritta del Nogat e della Vistola al ponente della antica Prus- 
sia nell' islessa integriti in cui era il mese di gcnnajo 177*. 
con più le piazze di Spandau . Custrino , Stettino , Glogau . 
Breslavia, Seuvveidnitz , Nais, Brieg, Rosei e Glatz, e general- 
mente lotte le piazze e cittadelle e forti , che vi si trovano 
attualmente in tutta l’ estenzioiie de’suddetti paesi , ed inoltre 
tutta la piazza di Coibcrga sul Baltico c la cittadella di Graudeiita. 

VI- Le province che nel primo gcnnajo 1772 faceano 
|Kirte dell’ antico regno di Polonia c che sono di poi passale 
jn diverse epoche sotto il dominio prussiano , saranno »d ec- 
cezione de’ paesi nominati e indicati nel precedente articolo • 
di quelli speciGcati nel successivo articolo IX., posseduti in pi^ 
Da cd intera proprietà di sua maestà il re di Sassonia col ti- 
tolo di ducato di Varsavia c governati da costituzioni, che ne 
assicurano l’ indipendenze e privilegi de’ popoli per quanto al 
concilio con la tranquillità degli stati vicini. Ed acciò 1 » S«- 
sonia possa comunicare con questo nuovo ducalo di Varsavia, 
avrà sua maestà Sassone il libero uso di una strada militare a 
traverso i possedimenti prussiani. La detta sli*ada , c il numero 
delle truppe che potranno passarvi, cd i siti delle tappe, ver- 
ranno determinati da una special convenzione tra le corti di 
Presda c Berlino con la mcdi.azlonc della Francia. • 

VII. Inoltre la città di Dauzica con un territorio di due 
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nioBtiIùF<KitTéoiibr(nezza nei disastri e confidenza 
óella fortutia: iqucslo rifiuto mi fè conoscere che 
la sorte del mondo dipendeva da noi due. La cam- 
pagna principiò di nuovo : inseguii i russi nella 
loro ritirata : giunsi in Polonia , ove un nuovo 
campa si apriva alle nostre armi ; io andava a 


U((1m di ra^'o iir intorno del suo distretto . Terrii rìstabilits 
Bella primiera sua libertà e iudipeaclenza , sotto la proteziono 
di sua maeslà prussiana e di sua macst,'i sassone, goTcrnandusi 
con lo leggi isluise , con cui si governava nell' epoca in coi fu 
incorporata alla Prussia. 

Vili. Nè la città suddetta perù , nò le loro macst'i Sas- 
sone o Prussiana non potranno impedire con alcuno ostacolo 
e proibizione la libera navigazione del lìiime Vistola , ne im- 
porvi sopra verua dazio, pedaggio. o altra imposizione. 

IX. AQlne di stabilire per quanto ù possibile i conlìni 
naturali tra la Rustia e il ducato di Varsavia, il territorio cir- 
coscrìtta da quella porzione delle frontiere russe attuali , che 
si stende dal Bug sino all' iml)occatura della Lossosna . e se- 
guendo la spanda di questo fiume sino all' imboccatura delln 
Bobra , e la sponda della Narevr tino a Suratz , dalla Lisa sino 
alia sua sorgente presso il villaggio di Micn , dall' aHlueale della 
Kurzesch presso lo stesso villaggio sino alla sua imboccatura 
di sopra ud Murr , e di l.à sino alle sponde dd Bug, rimarrà 
per sempre riunito all' impero russo. 

X. Vcruu indivitliio di qualsivoglia classe o condizione, che 
avesse il suo domicilio od sovrindicato territorio , come pure 
vcruo suddito domiciliato nelle provincic dell' antico l'cgno di 
Polonia , che devono essere restituite alla Prussia, e slmilmente 
nel dbcato di Varsavia , benché abbiano i loro beni stabi- 
lii! e rendite ne' doniinj russi , non verranno mai molcst.'iti o 
Tessati nè nella persona, nelle sostanze, nel rango o dignità, 
uè pcrsoguilati u ricercati in vcruu modo , a motivo della parte 
politica u nillilarc clic abbiano presa nella presente guerra. 

XI. Tutti gl' impegni ed obblighi di sua macst.à Prussiana 
t.inlo versogli antichi possedimenti o di cariche pubbliclic, odi 
benefizi ecclesiastici u militari o civili , quanto a riguardo di 
«rcdiiori o pensional i dell' antico governo di Polonia , reste- 
ranno .a carico della corte di Berlino , o di sua maestà l' ini- 
pct'aturc delle Riissìc, o di sua maestà Sassone, nella propor- 
ziono di ciò clic ti.ascheduna delle maestà loro acquista in vi- 
gore del presente tr.attato ; e saranno pagati pienamente sen- 
za vcrima restriuziunc , eccezione e riserva alcuna. 
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1 807 vedere quella vecchia terra di anarchia e di liber- 
tà , avvilita sotto il giogo straniero. I polacchi 
aspettavano il mio arrivo per iscuoterlo ; ho tra- 
scurato il partito che poteva prendere dai mede- 
simi, e questore 1’ eirore più grande che abbia 
commesso nel mio regno; non sapeva di’ era cosa 

XII. Le loro altezze serenissime i duchi di Sassonia-Co- 
biirgo , Olderoburgo e Mcclcmburgo-Schwerin , Veiranno rimessi 
nel pieno c pacifico possesso de’ loro stati ; ma i porti dè du- 
cali di OIdcmburgo e di Meclemburgo , continueranno ad es- 
sere occupati dalle truppe francesi , sino al trattato di pace de- 
finitivo tra la Francia c l’ Inghilterra. 

XIII. Sua macstìi l’ imperatore Napoleone accetta la me- 
diazione di sua maestà 1' imperatore di tutto le Russie per la 
conclusione del suddetto trattato definitivo tra la Francia e 1* 
Inghilterra nella supposizione , che una tale mediazione ven- 
ga accettata dall’ Inghilterra un mese dopo le ratifiche del 
presente accordo. 

XIV. Dal canto suo sua maestà l’impcradore di tutte le Rus- 
sie volendo manifestare quanto desideri di stabilire fra i due 
imperi i rapporti più intimi c durevoli , riconosce il re di 
Napoli Giuseppe Napoleone , e sua maestà il re d’ Olanda Lui- 
gi Napoleone 

XV. Sua maestà l’ imperatore di tutte le Russie riconosce 
similmente la confederazione del Reno . lo stato attuale dei 
possedimenti di chtschcdiin sovrano che la compone , ed i titoli 
attribuiti a molti di essi ; tanto dall' atto islcsso della confe- 
derazione , quanto dai susseguenti trattati di accessione. Inol- 
tre la prefata maestà sua promette di riconoscere sulle parte- 
cipazioni che le saranno fatte a nome di sua maestà Napo- 
leone , que’ sovrani che diverranno ulteriormente membri della 
medesima nella qualità che sarà loro data dagli atti , che ve 
li faranno entrare. 

XVI. Sua maestà 1’ imperatore di tutte le Russie cede in 
IiiUa proprietà c sovranità a sua maestà il re dell' Olanda la 
signoria di Jever nell’ Ostfrisia. 

XVII. 11 presente trattato di pace e d'amicizia è dichia- 
rato comune alle loro maestà il ic di Napoli c di Olanda , a' 
sovrani confederati del Reno alleati di sua maestà 1’ impera- 
dore Napoleone. 

XVllI. Sua maestà l’ impcradorc di tutte le Russie , ri- 
conosce anche sua altezza principe Girolamo Napoleone come 
re di Vcstlàlia. 
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DI Napoleone Bonaparte agS 
1807 essenziale far risorgere quel paese per far barriera 
alla Russia ; ma le circostanze non furono abba- 
stanza felici in queir epoca per condurre a fine 
codesto piano. Per altra parte i polacchi mi sono 
sembrali poco adatti per adempire le mie vedute , 
da che questo è un popolo trasportato dalla pas- 

XIX. Questo regno ili V'estfalla sari composto delle pro- 
vincie cellule da sua inaesti il re di Prussia all.i sinistra spon- 
da del Bume Elba , c di altri stati attualmente posseduti da 
sua maestà Napoleone 

XX. Sua maest.i l' imperatore di tutte le Russie , promet- 
te eziandio di riconoscere la disposizione , che de' suddetti stati 
appartenenti già alla Prussia alla sinistra sponda dell' Elba , 
verrà fatta da sua maestà 1' imperatore Napoleone , e in se- 
quela della participazione che gli sarà falla , lo stato di pos- 
sesso che ne risulterà io profitto di quel sovrano, che a tal uopo 
gli verranno indicati. 

X.XI. Cesseranno tutte le ostilità imineilialamentc in ter- 
ra ed in mare , tra le forze di sua maestà 1' imperatore delle 
Russie , e quelle del gran Signore degli ottomanni su tutti i 
punti , dove la notizia del presente trattalo sarà ufizialinente 
pervenuta. Le alle parti contraenti la faranno recare senza ri- 
tardo per mezzo di corrieri straordinari ai respaltivl comandanti. 

' XXII. Le truppe nusesl ritireranno dai principati di Mol- 

davia e Valacchia da esse occupati ; ma i detti principati non 
potranno essere occupili dalle forze della sulillmt; Porta sino al 
cambio delle ratificlic del trattato di pace definitivo tra i duo 
imperi russo ed ottomano. 

XXII I. Sua maestà l' imperatore di tutte le Russie accet- 
ta la mediazione di sua maestà l'imperatore de’ francesi e re 
d' Italia , per negoziare , e conchiudere una pace vantaggiosa 
tra i suddetti impel i. 1 rcspcttivi plenipotenziari si trasferiran- 
no nel luogo di cui converranno insieme le pani interessata 
per aprirvi e continuarvi i negoziati. 

XXIV. L’ epoche in cui le alte parti contraenti dovran- 
no ritirare le loro truppe da' paesi da evacu-arsi a norma ddia 
sovra stipulale convenzioni , come pure i modi di eseguire di- 
verse clausole del presente trattato . resteranno fissale in una 
special convenzione. 

XXV. Sua maestà l' imperatore de' fiamcesi e re d’Italia, 
c sua maestà l' imperatore di tutte le Russie si garantiscono a vi- 
cenda l' integrità delle loro possessioni e quelle delle Poteois 
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80^ sione e leggero : tutto da esso si fa a capriccio e 
nulla per sistema ^ il suo entusiasmo è violento , 
ma non -sa nè regolarlo , nè perpetuarlo : sì fatta 
nazione porta la sua ruina nel suo carattere. Forse 
dando ai polacchi un piano, un sistema, un punto 
d’ appoggio col tempo avrebbono potuto ordi- 
narsi. Quantunque il mio carattere non mi abbia 
mai portato a far le cose per metà , ciò non ostante 
in Polonia r ho fatto, e mel sono avuto a male. 
Io m’innoltrava nella vernata verso i paesi del 
norie ; il clima non ispirava alcuna diflldcnza al 
soldato: il suo spirito era eccellente; io doveva 
combattere un’ armata signora del suo terreno e 
del suo clima la quale mi aspettava alle frontiere 
di Russia. Io ne andava in traccia di lei , per- 
chè non conveniva che facessi languire le mie 
genti in cattivi alloggiamenti : incontrai il nemico 
ad Eilau : I’ affare fu sanguinoso è indiciso. Se i 
russi avessero assaltato il giorno dopo , noi era- 

compren in quetto trattato di pace, quali sono attualmente 
osaranno in seguito delle sopraddette stipulazioni. 

XXVI. I prigionieri di guerra fatti dalle parti contraenti 
o comprese nel presente trattato di pace , saranno reciproca- 
mente restituiti senza cambio ed io massa. 

XXyiI. Le relazioni di commercio tra 1 * impero francese, il 
regno d' Italia , i regni di Napoli e d' Olanda , c gli stati 
confederati del Reno da un lato, e dall' altro l'impero di Rus- 
•sia , veranno ristabilite sul piede istcsso che e.~|no iniianu 
la guerra. 

XXVIII. Il ccrcmoniale tra lo due corti di Tarigi c di 
Pietroburgo fra di esse e riguardo a* respettivi ambasciatori 
▼erri ristabilito sul piede di reciproca e perfetta uguaglianza. 

XXIX.. Il presente trattato verrà ratificato da sua mae- 
stà rimpei-atore de' francesi c re d' Italia, e da sua maestà 
1 ' impcrator di tutte le Russie nel tempo c termine di quat- 
tro giorni. 

Sottoscritti — Carlo Maurizio Talleyrand — Principe di 
Benevento — . Principe Alessandro Kaurakia — Demetrio La- 
baaoir di RostoQ. 
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DI NAPOtEOSE BoNAPARTE 

1807 vamo battuti, ma per fortuna i loro generali non 
ebbero codesta ispirazione. Mi diedero tempo da 
assalirli a Friedlandia, cquivila vittoria fu menO| 
dubbiosa. Alessandro erasi gagliardamente difeso 
ei mi propose la pace , la quale era onorevole per. 
ambedue le nazioni , percliò elleno aveano pugnato^ 
con egual fortezza. La pace fu sottoscrilla a Tilsa 
la cosa fii fatta di buona fede ; nè chiamo in te- 
stimonio il Glatz. Tale fu l’ esito de’ primi sforzi 
della lega contro all’ impero che io aveva fondato. 
Esso innalzò la gloria delle nostre armi , ma 
lasciò indeciso il quesito tia l’Europa e me, pet^ 
chè i nostri nemici erano stati solamente umiliati , 
e non erano nè distrutti nè cangiati : noi ci tro- 
vammo nello stesso punto, e nella pace io pre- 
vidi la guerra, la quale era inevitabile finché la 
sorte delle armi non conducesse a nuovi risulta- 
menti, e l’Inghilterra s’avea pure interesse di 
prolungarla. Bisognava adunque profittare del ri- 
poso passeggierò ch’io aveva dato al continente 
per estendere le basi dell’ imperio , e renderle vie 
più solide centra gli assalti futuri. Il trono era 
ereditario nella mia famiglia , la quale cosi prin- 
cipiava una nuova dinastia che doveva essere 
consecrata dal tempo , siccome questo ha legitti- 
mate tutte le altre. Dopo Carlo magno non era 
stata data altra corona con tanta solennità : io 
r aveva ricevuta dal voto dei popoli e dalla san- 
zione della Chiesa; c la mia famiglia chiamata a 
regnare non doveva restar confusa nella società : 
questo sarebbe stato al certo un operare al con- 
trario. Io era ricco in conquiste; bisognava unire 
intimamente gli stati al sistema dell’ impero per 
accrescere la sua preponderanza. Non vi è altro 
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807 legame fra i popoli che quello dell’ interesse ; era 
adunque necessario stabilire una comunanza d’ in- 
teressi fra noi ed i paesi conquistati : non si trat- 
tava con questo che di cambiare l’ antico ordine 
sociale per dare a quelli il nostro , mettendo alla 
testa di questa nuova instituzione sovrani che 
avessero interesse di serbarla. Io adempiva a co- 
desta cosa collocando i miei fratelli sui troni va- 
canti. La Lombardia era lo stalo più essenziale , 
perchè ella era continuamente esposta alle que- 
rele della casa d’Austria; nè io voleva dare a 
questa il piacere di porre uno de’ miei fratelli su 
quel trono : io era capace di portare la corona di 
ferro , e me la misi in testa ; e questo nuovo stalo 
prese il nome di regno d’ Italia , perchè questo 
titolo era più grande, c parlava più vantaggiosa- 
mente agl’ italiani. Il trono di Napoli era vacante : 
la regina Carolina dopo avere inondato il suolo 
napolitano di masnadieri , e lasciatolo in balia 
degl’inglesi, n’era stata cacciata di nuovo: era 
necessario un padrone a quel disgraziato paese per 
salvarlo dall’ anarchia e dalla vendetta : uno de* 
mici fratelli sali su quel trono. L'Olanda che da 
lungo tempo aveva perduto quell’energia che co- 
stituisce le repubbliche, non aveva più forza per 
rappresentare questa parte , avendone data giù 
una prova a tempo dello sbarco nel 1 799. Non 
dovevo credere che avesse compassione della casa 
d’ Grangia, argomentando dalla maniera onde l’a- 
vea trattata. Sembrava adunque che l' Olanda aves- 
se bisogno di un sovrano , c le diedi un altro mio 
fratello. Il cadetto essendo giovine poteva aspet- 
tare ; il quarto non voleva regnare , e si era al- 
lontanato per sottrarsene. Non restava altra rc- 
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DI Napoleone Bonaparte agi) 
1807 pubblica che la Svizzera , la quale non meritava' 
che altri si prendesse l’incommododi cangiarle 
quelle forme, a cui era accostumata. La mia au- 
torità in quel paese si è limitata ad impedire, che 
si scannassero fra loro : non me nc hanno mani- 
festata molta gratitudine. Cosi io formando stati 
allenti alla Francia e dipendenti dall’ impero, do- 
vetti al tempo stesso unire alla madre patria al- 
ti’e porzioni di territorio per conservare prepon- 
deranza su tutto il sistema : con questa veduta io 
aveva riunito il Piemonte alla Francia e non all’I- 
talia , e vi riunii in pari tempo Genova e Parma ; 
codeste unioni non valevano punto per se mede- 
sime , perchè di questi popoli io n’ avrei fatti di 
buoni italiani , e non nc ho fatto che di medio- 
cri francesi ; ma l’ impero non solo era compo- 
sto della Francia ; ma degli stati della mia fami- 
glia c degli alleati stranieri : era cosa essenziale 
di conservare la proporzione fra questi tre ele- 
menti ; ogni nuova alleanza portava seco una nuova 
riunione. Il pubblico gridava ogni volta essere am- 
bizione, ma la mia ambizione non è mai con- 
sistita in possedere poche leghe quadrate di più 
o di meno , ma nel fare trionfare la mia causa ; 
ora questa causa non consisteva nelle opinioni , 
ma nel peso che ogni partito potcv'a mettere nella 
bilancia , c le leghe quadrate dan preponderanza 
ad essa , perchè il mondo è solamente composto 
di quelle. Così aumentavo la massa delle forze 
che io faceva muovere; non abbisognava nè ta- 
lento nè scaltrezza per far questi cambiamenti , 
ma bastava un atto della mia volontà , perchè 
questi paesi per essere piccoli non potevano aver 
volontà in faccia a me : essi dipendevano dal mo- 
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era la Francia A .» parUva questo sistema 

sue legislazioni e le alleanze che andavL farcn^ ^ 
aveva convaUclato il suo trono a ^fg;: ^X t: 
leva impossibile la sua rovina (Mnn r 
Schoell Hist. abr. tom. VuT- slZ'r T 
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quale SI era nel primo di gennaio , 77 
sua maeslJ, il re di Pnusia unha 1 verranno restituiti . 
dau , Stettino, Ciistrinn ri “""'u « pon le piazze di Span- 
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DI Napot.eone Bonaparte 3oi 
diale guerra , e fa chiudere i porti della Prussia 
ai vascelli inglesi. Alla conclusione di quest’ ac- 
cordo gitislamentc si rimproverò loro , che in 
tutta questa guerra anziché avere essi impiegate 
le loro genti sul continente in favore de’ loro al-‘ 


IV. Sua maestà prussiana riconosce similmente la confe- 
derazione del Reno , lo stato attuale de' possedimenti di cia- 
sclieiluno de' sovrani die lo compongooo, ed i titoli attribuiti 
a molti di essi , sia per l'atto di confederazione , sia in vigore , 
di susseguenti accessioni. Promette inoltre la maestì sua di ri- 
conoscere nell’ isicssa guisa que' sovrani . die diverranno iille- 
riormcnlc membri della suddetta confederazione nella qualitli , 
die loro verrà attribuita dagli atti per cui vi entreranno. 

V. Il presente trattato di pace ed amicizia è didiiarato 
comune a sua maestii il re dì Napoli Giuseppe Napoleone, a' 
sua maestà il re di Olanda , ed a' sovi-ani conìederati del Reno 
alleati di sua maestà 1' imperatore Napoleone. 

VI. Sua maestà prussiana rieonosce parimente sua altezza 
reale il principe Girolamo come re di Vestfalia. 

VII. Sua maestà il re di Prussia cede in tutta proprietà 
ai re , grandudii , duchi e principi che veiranno nominati da 
sua maestà l' imperatore de’ francesi e re d’ Italia . tulli i du- 
cati . marchesati , principali e contee , c generalmente tutti t 
territori comunque sieno , come anche tutti i domini! c beni 
st.ablli che la suddetta maestà prussiana possedeva sotto qua- 
lunque titolo tra i fiumi Reno ed Elba sul principio della 
presente guerra. 

Vili. Il regno di Vestfalia sarà composto delle provincie 
ciedute da sua maestà il re di Prussia , e di altri stati attual- 
mente sotto il dominio di sua maestà l' imperatore Napoleone. 

IX. La disposizione che verrà fatta da sua maestà l' im- 
peratore de’ francesi e re d' Italia, c de' paesi accennati ne' due 
articoli precedenti . c lo stato di possesso , che ne risulterà per 
i sovrani . in profitto de' quali verrà cseguità , sarà riconosciuta 
da sua maestà il re di Prussia , come se fosse già effettuata e 
contenuta nel presente trattato. 

X. Sua maestà il re di Prussia per se , suoi eredi e suc- 
cessori . rinunzia ad ogni diritto attuale o eventuale, che pa- 
Irebhe pretendere o avere; i. sovra tutti i territori senza ec- 
cezione situati tra il Reno c 1’ Elba , ed altri fuori di quelli 
indicati ncU'articolo VII ; o. sovra quelli , che sono sotto il 
dominio della casa di Sassonia e della casa di Anhalt , situati 
alla dritta dcU'Elba. KeciprocameDle ogni diritto attuale o even- 
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1807 leali, gli avevano bensì abbandonati 9 se stessi, 
ma occupandosi di spedizioni lontane, avevano 
'Spedito seimila uomini in Egitto, e settemila 
nelle possessioni spaglinole, dove avevano otte- 
nuto un eflimero successo. Conclusa così la pace, 

fiele, cd'Ogni pretensiooc degli stati compresi tra l’Elba e 
il Reno sulle possessioni di sua maestà prussiana quali restano 
secondo il presente trattato . rimarranno estinti iti perpetuo. 

XI. Tutti i patti e conrenzioni , e trattati di alleanza p.a- 
lesi c segreti , che fossero vigenti tra la Prussia eil alcuni stati 
situati alla sinistra dell'Elba, c che la guerra attuale non avesse 
rotti , resteranno senza eifetto , e verranno considerati come 
nulli c di niun rigore. 

XII. Sua maestà il re di Prussia cede in tutta proprietà 
e sovranità a sua maestà il re di Sassonia il circolo di Cotbus 
Situato in mezzo alla bassa Liisazia. 

XIII. Sua maestà il re di Prussia rinunzia io perpetuo al 

possesso di tutte le provincie che appartenendo al regno di 
Polonia, sono dopo l'epoca del primo gennajo 1770 passati in 
divei'si tempi sotto il dominio della casa di Braudemburgo . 
ad eccezione della Ermeland , c de' paesi situati all'ouest della 
Prussia, all'est della Pomcrania e della nuova Macca , come pure 
al norte del circolo di Cairn , e di una linea che anderà dalla 
Vistola a Schneidemul per Valdau , seguendo i limiti del circolo 
di Bromberga c della strada che 'conduce da Schneidemul a 
Briescn , i quali paesi con più la città c cittadella di Graudentz 
continueranno ad essere posseduti In tutta proprietà e sovra» 
nità da sua maestà prussiana. ' 

XIV. Sua maestà II re di Prussia rinunzia egualmente a 

perpetuità al possesso della città di Oanzica. , 

XV. Le provincie a cui sua maestà prussiana rinunzia in 
vigore dell'articolo XIII , saranno, ad eccezione del territorio 
specificato nell'articolo XVIII qui sotto notato . possedute in tutta 
proprietà e sovranità da sua maestà il re di Sassonia col ti- 
tolo di ducato di Varsavia , c governale da costituzioni , che 
assicurando e la libertà ed i privilegi de' popoli in esse abi- 
tanti , sieno conciliabili con la tranquillità degli stati vicini. 

XV'I. Per le comunicazioni necessarie Ira il ducato di 
Sassonia ed il regno di Varsavia , sua ni-iestà il re di Sassonia 
avrà il libero uso di una strada militare a traverso degli stati 
di sua maestà II re di Prussia. La delta strada , il numero delle 
truppe, che potrauup passarvi cd i luoghi di lappa, vcrrauuo 
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DI Napoléome Bohaparte. 3o 3 
1 (lue Imperatori abbandonano Tilsa , Napoleone 
per recarsi a Koenigsberga, ed Alessandro per ri- 
tornarsene ne’ suoi stati. (Afora. n. ao3. - Cìtan~ 
treau toni. IL - Oeuvres de Nap. pag. 244 * - 
Martens recueil toni. XI. ) 

ilctemiinati di mi» special conveniione Ira le loro ntiesti sas- 
sone c pnissiaoa con la mediazione della Francia, 

XVU. La navigazione pel fiume Netze . e il canale di. 
nromberga da Driessen sino alla Vistola , e cosi reciprocamente , 
sari libera e franca da ogni pedaggio. • 

XVIII. Affine di stabilire per quanto è possibile de' li- 
mili naturali tra U Russia e il ducalo suddetto di Varsavia , il 
territorio circoscritto dalla porzione delle frontiei'c russe at-' 
Inali, obesi stende dal Rug sino all'imboccatura della laisso- 
na , c per una linea partendo dalla detta iinbocealura , e se- 
guendo la riva di questo fiume , e quella della Robra sino alla 
sua imboccatura , e seguendo la sponda della Narew dopo il 
sorrindicato punto sino a Suralz , dalla Lisa sino alla sua sor- 
gente presso il villaggio di MIon, dairaifluente della Nartzacli 
prendendo la sua sorgente vicina all' istesso villaggio , e dallaf 
Nartzacli sino olla sua imboccatura sino alle attuali frontiera 
russe , verrà riunito in perpetuo ai domini! dell' impero russo. 

XIX. La città di Danzica con un territorio di due legba- 
di raggio intorno al suo recinto , verrà ristabilita nell' antica 
pua indipendenza sotto la protezione delle loro maestà prussiana 
e sassone , e si governerà con le stesse leggi che erano in essa 
in vigore pria che fosse riunita agli stati prussiani. 

XX. ,Sua maestà prussiana ed il re di Sassonia non po- 

tranno impedire con alcuna inibizione , come pure la prefata 
città di Danzica . la libera navigazione della Vistola , nè im- 
porvi sopra veruna tassa o dazio. ' 

XXI. La città , il porto cd il territorio di Danzica saranno 
chiusi durante la guerra marittima attuale al commercio o na- 
vigazione inglese. 

XXII. Nessun individuo di qualsivoglia classe o condi- 
zione , che tenga il suo domicilio e proprietà nelle provincie 
già appartenenti al regno di Polonia , e che sua maestà il re 
di Prussia deve continuare a possedere ; come pure qualunque 
altro individuo domiciliato nel ducato di Varsavia, quanto nel 
teiritorio che deve essere riunito all'impero delle Russie , ma 
che abbia in Prussia de' beni stabili , entrate , pensioni o ren- 
dite di qualunque natura , non potrà mai essere molestato nella 

' persona , beni , rendite suddette o dignità , nè perseguitato , 
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1807 II corpo d’osservazione deU’esercIto di Fran- 
10 da rientra in Pomerania per rispondere ad un 
assalimento^ fatto dal re di Svezia , il quale dopo 
la conferenza di Schlatkou aveva fatto continuare 
le ostilità ovunque eransi trovate le sue truppe ; 


nh ricercato in alcun modo a motivo di qualciie pu'tc politica 

0 militare , che abbia presa negli avvenimenti dclU presente 

guerra. , 

XXIII. Similmente nessun'individuo nato» dimorante, o 
proprietario de' paesi appartenenti alla Prussia anteriormcnle 
al primo di gennajo 1772 , che devono essere restituiti a sua 
maestb prussiana in vigore dcirarticolo 11 del presente tratta- 
to , c segnatamente ogn' individuo della cittadinanza di Berli- 
no , oppure della gendarmeria che abbia prese le armi pel man- 
tenimento della pubblica tranqulliilà, non potrà essere mole- 
stato nè nella persona , nè nei beni , rendite 0 pensioni , rango 
e grado » nc in verun modo perseguitato qualunque sia il par- 
tito » che abbia abbracciato come sopra nella guerra attuale. 

XXIV. Gl* impegni , debili , ed obblighi di qualunque na- 
tura, che sua maestà prussiana ha potuto avere , imprendere 
e contrarre anteriormente alla presente guerra , come posses- 
sore de* paesi e territori, dominii c signorie che il predetto re 
.di Prussia ha ceduti . o a* quali ha rinunziato , resteranno • 
carico de* nuovi possessori ; e da loro pagati senza eccezione 
restrinzione • nè risci*va alcuna. 

; XXV. I fondi e capitali appartenenti , sia a’ paiiicolari 
sia a' pubbbei stabilimenti , religiosi , civili o militari de'paeri* 
che sua maestà prussiana ha ceduti • o a' quali ha rinunziato ia 
vigore del presente trattato . o che fossero stali messi sulla banca 
di Bei'lino • o nella cassa di società marittima 0 in qualunque 
altra maniera negli sl9li prussiani . non potranno essere nè 
confiscati , nè presi ; ma i proprietari de' medesimi saranno 
.liberi. di disporne a loro talento, c continueranno a goderne» 
come ancora degl* interessi scaduti e da scadete a’ termini de* 
.contratti ed obbligazioni passate a tale effetto. Reciprocamente 
sarà disposto in ugual modo per tulli i fondi c capitali » che 

1 sudditi o stabilimenti pubblici della monarchia prussiana aves- 
sero collocati ne* suddetti paesi ceduti come sopra. 

XXVI. Gli archivi contenenti i titoli di proprietà . do- 
cumenti o carte generalmente qualunque relative a'paesl. ter- 
ritori , dominii e beni ceduti da sua maestà prussiana , come 
pure le carte c plani delle città fortificale, cittadelle, castelli 
e fol tezze situale nc’prcdclli paesi , verranno riiuessi dai com- 
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DI Napoleone Bonaparte 3o5 
e nel dì 1 3 riprincipiano fra la Francia e la Sve- 
zia. ( Chantreau tom. II. - Mon. n. 2 1 1 . ) 

Convenzione conchiusa in Koenigsberga fra 
i plenipotenziari di Napoleone e il re di Prussia , 
dove si stabilisce il termine delle varie evacua- 
zioni da farsi dai francesi in Prussia ed in Sle- 
sia (i). ( Martens recueil tom. XI.) 


missnri prussiani , nel termine di Ire mesi da contare dal cam- 
bio delle ratilìclie . cioi : ai commissari di sua maestà I' im- 
peiatore di tutte le Russie, di sua maestà sassone c della città 
di Danzica , per quanto concerne i territori che le prefatc 
maestà e la suddetta città devono possedere in forza del pre- 
Scnte trattalo. 

XXVII. Fino al giorno del cambio delle ratificlie del fu- 
turo tiattato di pace definitivo tra la Francia e l' Inghilterra , 
tutti i paesi del dominio di sua maestà II re di Prussia sa- 
ranno senza eccezione chiusi alla navigazione inglese. Nessuna 
spedizione potrà esser fatta dai porti prussiani per le Isole 
britanniche , né alcun legno proveniente da' porti o colonie in- 
glesi , potrà essere ricevuto nelle rade c porti sottoposti a sua 
maestà prussiana. 

XXVllI. Sarà stipulata Immediatamente uno convenzione 
avente per oggetto il r^olare lultociò che e‘ relativo al modo c all 
epoca della consegna delle piazze da restituirsi a sua maestà il 
re di Prussia . come pure de’ registri riguardanti ramministra- 
zione civile e militare de’ paesi, che devono esser restituiti. 

XXIX. 1 prigionieri di quella saranno resi da arabe le 
parti , senza cambio ed in massa , al più presto che sarà pos- 
sibile. 

XXX. Il presente trattato di pace sarà ratificato da sua 
maestà l’imperatore de* francesi e re d’Italia, c da sua maestà 
il re di Prussia, e le ratifiche sai-anno cambiate a Koenigsberga 
nello spazio di sci giorni a contare dalla sottoscrizione , e più 
presto se si potrà. 

Sottoscritti I Carlo Maiiriaio de Talleyrand principe di Be- 
nevento , e il feld maresciallo conte di Kalkreuth, 

(0 Art. I. Sai-anno senza dilazioue nominati de' commis- 
sari respcttivi ad oggetto di collocare i termini sui confini del 
nuovo ducato di Varsavia , della vecchia Prussia , e del teiri- 
torio di Danzica , come pure i limiti del nuovo regno di Vest- 
falia con gli altri stati prussiani. 

II. La città di Tilsa verrà ccsMcgnata nel di 3o luglio , 

20 
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Napoleone se ne ritorna nella sua capitale; 
il suo arrivo viene annunziato da numerose salve 
d’artiglieria. Gli abitanti di Parigi si aiTollano 
nelle vie e nelle piazze per manifestare la loro 
gioja , la loro riconoscenza verso il vincitore. La 

quella di Koenigsbcrga nd di 25 dell* istesso mese , e ionanzi 
il primo d'agoslo Tciranno parimente consegnati i paesi fino 
alla Passarge , formanti le anticlie posnioni ddl'aimata. Kel lU 
30 di detto mese sar^ evacuata la vecchia Prussia sino alla 
Vistola; il di 3 di settembre si sgombrerà il rimanente della 
Vecchia Prussia sino al fiume Oder. 1 limiti del temtorìo di 
Danzica saranpo segnati a due leghe lungi intorno alla città , 
e fìssati da termini in cui saranno scolpite le armi di Francia, 
di Danzica, di Sassonia e Prussia. Nd primo ottobre sarà sgocn. 
brato tuUo i) marchesato di Brandeburgo sino all’Elba. La 
Slesia verrli ugualmente rimessa nel primo di ottobre , il che 
foimerà due mesi c mezzo . per la totale evacuazione degli stati 
prussiani. La provincia di Magdeburgo , cioi la porzione che 
giace alla dritta riva dell* Elba , e similmente le ptwincic di 
Prenslow e Passeval non saranno evacuate . che al primo di 
novembre , ma verrà segnata una linea in guisa , ebe le troppe 
non possono avvicinarsi a Berlino, lo quanto a Slettino l'epoca 
della sua consegna verrà determinata da diri plenipotenziari ; 
intanto vi resteranno di guarnigione seimila francesi sino al 
momento in cui rimarrà disgombra. Le piazze di Spandau p 
Custrino , e in gentrale tutte qudie della Slesia , verranno ri- 
messe il primo ottobre fra le mani ddle truppe prussiane. 

III. Resta bene inteso , ebe I* artiglieria , tutte le muni- 
zioni ed in generale tuttocià, che trovasi nelle piazze di Pw 
lan . Coibcrga e Graudentz , resteranno nello stato attuale . e 
lo stesso saià per le piazze di Glatz e Kosd , delle quali i fran. 
cesi non hanno preso 

IV. Le disposizioi 
determinate; nel caso 
tribuzioni di guerra imposte nel paese . saranno tenuta e 
considerate come pagate e saldate , quando vi saranno delle 
sufficienti sicurtà rioonosdute valide dall' intendente generale 
dell'ai'mata francese. Resta ugualmente inteso, clic ogni con- 
tribuzione che non sia stata pubblicamente riconosciuta prima 
del cambio delle ratifiche è nulla. 

V. Tutte le rendite del regno di Prussia , ed altri stali 
rimessi a sua maestà prussiana , dopo il giorno del cambio 
delle ratibehe , saranno versate nelle casse ddla sua maestà , e 


possesso. 

Il suddette avranno luogo nell’ epoclie 
in cui sieno lanninate di navare le con— 


( 
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DI Napoleone Bonapaetk Boy 
sera ha luogo per tutta la città una spontanea lu- 
minaria. Era già venuta colà una deputazione del 
regno d' Italia , spedita a bella posta a compli- 
mentare il vittorioso monarca , composta di un 
CafTarelli ministro della guerra, d’un Contarini 
membro della consulta di stato , e di monsignor 
Gamboni patriarca di Venezia , nominato a tal 
grado dall’ imperatore : cotesto personaggio a 
nome di tutti appressatosi al trono , parlò ne’ se- 
guenti termini : Sire , incaricati da' fedeli sudditi 
del vostro regno d’ Italia di deporre a piedi vo- 
stri il tributo dell’ universale ammirazione , ed il 
pubblico voto per la prosperità della maestà vo- 
stra , allìnchè sempre più a lungo le lasci godere 
il cielo il frutto di tanti allori raccolti , e della 
pace che ha ridonata all’ Europa , noi ci stimia- 
mo fortunati di esserci trovati qui i primi a sod- 
disfare a un dovere ben caro al nostro cuore , 


ptr suo conto , quando però le contrìbuxioni scadute dopo il 
prìoio di novembre 1800 sino al momento del suddetto cam- 
bio , siano state saldata. 

VI. Saranno nominati dei commissari da ambe le parti per 
trattare e decidere le diflèrenzo ebe potrebbero insorgere . 
amicberolmente. In conseguenza di ciò. si recheranno a Ber- 
lino nel di a 5 luglio, affinchè niun ostacolo vi resti all' eva- 
cuazioni del paese. 

VII. Le truppa come pure i prigionieri di guerra francesi , 
vivranno nel paese a carico de' magazzini che vi si ti'ovano 
esistenti sino al giorno della loro partenza. 

Vili. Se gli spedali non saranno disgombri all'epoca in 
cui le truppe debbono ritirarsi , gli ammalali francesi conti- 
nueranno ad esservi curali , e saranno dati loro tutti i soccorsi 
dalle amministrazioni regie , senza cessare di avere presso di 
essi i necessari uffiziali di sanitò. 

IX. La presente convenzione avrà la sua intera e piena 
esecuzione. 

Firmati : Alessandro Berthier principe di Neufcltald , e il 
maresciallo conte di Kalkreutb. 
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i8oy dettato dal rispetto e dalla riconoscenza verso 
l’eroe , e più ancora dal sincero amore verso il 
principe. Noi possiamo in fatti vantarne, die* 
ninno de’ vostri popoli soggetti può nell’ attac- 
camento alla sacra vostra persona superare il po- 
polo italiano. Avete redenta la Francia , ma la 
nazione italiana è tutta opra vostra. Voi ne foste' 
il creatore ed il padi e , e ne siete il sovrano ed il 
protettore, il miale per contribuire sempre più 
efficacemente alla sua feliciti vi riproduceste un 
principe die v’ imita. Chi mai può esser tenuto 
a maggior gratitudine , giacché a nessuno pro- 
fondete cotanti benefizi ? Degnatevi per tanto di 
aggradire, o sire, questo sentimento di nobile 
rivaliti , che ci anima e ne spinge a renderci sem- 
pre più degni di voi , alTrettandoci di corrispon- 
dere alle vostre snpreme cure , e divenire sotto 
gli auspici vostri superiori in brieve a quello, che 
non avremmo potuto sperare di essere giammai. 
Nè la gratitudine degl’ italiani si stancò , sire , di 
seguirvi nei pericoli , attesoché mentre combat- 
tevate, i nostri cuori stavano tutti intorpo a voi, 
e nello spirito della religione che proteggete , non 
cessavano d’implorare vittoria e pace. Il cielo si 
è compiaciuto di esaudire le nostre preghiere , e 
voi siete rientrato in questa immensa capitale, 
recando in una mano la palma, neU’altra Tolivo, 
Noi veniamo a congratularci con voi , e prendere 
per cosi dire parte alla vostra gloria , non meno 
che a quella che siete di nuovo per raccogliere* 
nella prosperità, che preparate a quanti seppero 
aver hducia nel vostro genio immortale. Sire, 
una sola parola che pronunziate , che vaglia ad 
assicurare il surriferito buon popolo della paterna 
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1807 vosh-a benevolenza, e gli dia speranza in breve 
di rivedervi , è il maggior bene che possiate ag- 
giungere ai tanti che già gli faceste , ed a noi 
servirà ad un tempo di lusinga che su di noi pure 
vi degnate di laaciar cadere un raggio di clemen- 
za , che in voi mai senipl'e gareggiò con le altre 
virtù assistenti al vostro soglio , la giustizia , il 
senno e quell’ impareggiabile valore a cui niuno 
può resistere* A queste voci parte vere , parte 
miste daU’adulazione « sua maestà cosi risponde : 
Grati mi sono i sentimenti , ehe mi esprimete in 
nome de’ miei popoli d’ Italia. Ho provata un’ 
esultanza particolare nel decorso deH’ultima cam- 
pagna , osservando la condotta , con coi si distin- 
sero le truppe italiane. Per la prima volta dopo 
molti secoli gl’ italiani sonosi mostrati con onore 
sul gran teatro del mondo. Spero che un si fausto 
principio risveglierà l’ eniulazione di tutta la na- 
zione , e che le donne istesse allontaneranno da’ 
loro Sanchi gli oziosi giovani , che languiscono 
ne’ loro interni recessi , o almeno non gli acco- 
glierannd , se non quando' saranno ricoperti di 
onorevoli cicatrici. Del rimanente ho speranza di 
fare prima dell’ inverno un giro ne’ miei stati 
d’ Italia 4 e vi assicuro che particolarmente mi 
compiacerò di trovarmi in mezzo agli abitatori 
della mia buona città di Venezia. Il viceré non 
mi ha lasciato ignorare i sensi che gli animano, 
e le prpve di affetto che mi hanno date. ( Mon. 
n. 3 og. * Storia dell' anno 1807. “ Montholon 
tonu y. - Oeuvres de Nap. pag. 353 . ) 

8 Conclusa la pace colla Russia , e potendo i 

popoli respirare sotto la sua ombra tranquilla , 
si dà incominciamento al lavori del canale , de- 
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1 807 destinato ad unire la Scbelda al Reno. Intanto un 
negoziatore inglese , spedito dalla sua corte al 
principe reale di Danimarca , notifica che il suo 
re esige da lui un'alleanza offensiva e difensiva, 
e per guarantigia di quest' accordo gli consegne- 
rebbe la flotta danese di Cronemburgo e di Co- 
penaghen che trovavasi in deposito. Il principe 
reale rigetta simili proposizioni. 

1 3 Per la qual cosa il negoziatore inglese di- 

chiara ofiìcialniente , che le inimicizie son per 
incominciare. I danesi corrono frettolosamente 
alle armi : la guarnigione di Copenaghen contiene 
ottomila soldati , ma per isventura le loro genti 
stavano a campo in sul continente : circostanza 
proveniente dal timore , che le potenze del norte 
aveano de' francesi , e non degl' inglesi , i quali 
sehben pacifici , inquietavano per le loro leghe 
quanto i francesi e niente più. 

I G ^ Parecchie migliaja di britanni sbareano tre 
miglia lungi da Copenaghen , e occupano le vici- 
nanze di questa città col castello di Friderich- 
sberga , situato un mezzo miglio lungi da quella. 
Al loro sbarco pubblicano un bando, in cui di- 
cono che essi non vengono come nemici, ma per 
prendere la flotta danese che stava in deposito. 
Poco stante incomincia l'assalto , e tutto l' eser- 
cito britanno si avvicina per la Fionia. Peyman 
che comanda in Gcq)enaghcn fa sgombrare le case 
dei subborghi che per la loro situazione possono 
essere favorevoli al suo nemico, Quindi la corte 
pubblica una spezie di manifesto, ove dichiara, 
che attesa la imminente guerra , è tenuto ogni 
danese di togliere le armi per rispingere la foi^ 
colla forza , e di astenersi da ogni corrispondenza 
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807 diretta o indiretta coi popoli d’ Inghilterra. Nella 
notte del dì aQ il presidio danese esce da Cop e-> 
naghen , e condottosi verso la rocca di Frideri- 
clisberga. Tarde togliendo agTlnglesi sedici pezzi 
e trecento prigionieri. Indispettiti i britanni di 
questa azione , infieriscono , e bombardano per 
tre dì e tre notti quella misera città. Circa sei- 
mila case vanno in fiamme , e il generai P^man 
vien ferito gravemente. Gl’inglesi s’insignoriscono 
tosto della flotta danese e delle munizioni ma- 
rittime , che contiene l’arsenale di Copenaghen. 
Questa flotta consiste in ventotto vascelli da fila , 
tre de’ quali sono di ottanta cannoni , in sedici fre- 
gate, nove bricchi, diciotto scialuppe reali, ed 
otto da piloti , dodici battelli , e sei scialuppe 
cannoniere.il dì i 5 agosto il principe reale aveva 
spedito ordine a Peyman di piuttosto distrugger- 
la , che consegnarla a’ suoi nemici , ma il latore 
dell’ ordine essendo stato preso dai britanni , il 
danese condottiero fu impossibilitato d' averne 
alcuna notizia. Copenaghen veggendosi così mal- 
menata , capitola in fine in mano degl’ inglesi il 
dì 7 settembre. I potentati del norie manifesta- 
rono la loro indignazione per la condotta tenuta 
dall’ Inghilterra in verso la Danimarca. Il re si 
studiò di giustificarsi del suo operato , ma nel dì 
1 7 ottobre gli convenne far evacuar quella terra 
dalle sue genti , come a suo luogo vedremo. ( Mon. 
n. a 38 , 240-278. - Chantreau torri. II.) 
i 4 Napoleone per ricompensare i servigi di al- 

cuni cittadini , tiene il seguente parlare al suo 
senato : Conformemente alTarticolo LVl dell’atto 
della costituzioni dell’ imperio in data del di 28 
fiorile anno decimosecondo, abbiamo nominato 
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1807 membri del senato Klein , Beaumont e Beguinot, 
generali di divisione. Noi desideriamo che l’eser- 
cito vegga in questa scelta l’ intenzione che noi 
abbiamo di riconoscere sempre i suoi servigi. 
Abbiamo nominato parimente senatori Fabre 
dell’Aude presidente del tribunato , e Cur^e mem> 
bro del medesimo. Noi bramiamo che i membri 
del tribunato trovino in questa nomina un testi- 
I raonio della nostra soddisfazione pel modo con 
cui hanno concorso col nostro consiglio di stato 
a stabilire le grandi basi della legislazione civile. 
Abbiamo nominato anche membro del senato l’ar- 
civescovo di Torino : noi prendiamo con piacere 
que.sta occasione per manifestare la nostra sod- 
disfazione al clero del nostro imperio, e special- 
mente a quello dei nostri dipartimenti di là delle 
Alpi. Abbiamo in ultimo nominato senatore Du- 
pont, moire di Parigi. La nostra buona città vedrà 
nella scelta d’uno de’ suoi meri il desiderio , che 
noi abbiamo di darle sempre segni del nostro 
affetto. Quindi volendo riconoscere i servigi di 
Talleyrand e di Berthier , continua così il suo 
discorso : Noi abbiamo giudicato convenevole di 
nominare al posto di vicegrand’elettore il principe 
di Benevento ; ò questo un segno della nostra 
soddisfazione , che abbiamo voluto dargli pel mo- 
do, con cui ci ha sempre secondato nella direzione 
degli affari esterni dell’impero (i). Noi abbiamo 
nominato viceconnestabilc il nostro cugino prin- 
cipe di Ncufcbàtcl : innalzandolo a questa dignità 

(1) Tallcyrnnd aveva per orrline di Bonaparfe compilalo 
la coslitozione con cui il re di Saiaonia doveva governare il 
^ ducato di Varsavia , dichiarandosi la religione dello stato essere 

la cattolica, liberi però c pubblici tutti gli altri culti. 


Digilized by Google 


DI Napoleoite Bonaparte. 3i3 
1807 abbiamo voluto ricoooscere il suo' attaccamento 
alla nostra persona , ed i servigi reali , che ci ha 
reso in tutte le circostanze col suo zelo , e co’ 
suoi talenti. ( Oeuvres de Nap.pag. a 54 -) 

1 6 Napoleone raguna il corpo legislativo , e nel 

farne solennemente l’apertura , così favella t De- 
putati , tribuni e membri del mio consiglio di 
stato , dopo la vostra ultima sessione , di nuove 
guerre, di nuovi trionfi, di nuovi trattati di pace 
hanno cangiato faccia all’ Europa politica. Se la 
casa di Brandeburgo , che per la prima congiurò 
contro r indipendenza nostra , regna ancora , ella 
sei debbe alla sincera amicizia che mi ha inspi- 
rato il potente imperatore del Oorte. Un prineipe 
francese regnerà in sull’Elba, e saprà conciliare 
gl’ interessi de’ suoi nuovi Additi co’ sum primi 
e sacri doveri. La casa di Sassonia ha ricuperalo 
dopo cinquant’ anni l’ indipendenza che s’ avea 
perduta i popoli della ducea di Varsavia, c dell» 
città ' di Danzica hanno ricuperato la loro patri» 
e i loro diritti : tutte le nazioni rallegransi con- 
cordemente in vedere distrutto per sempre il 
malefico influsso , che l' Inghilterra esercitava iti 
sul continente. La Francia è Unita co’ popoli di 
Lamagna per le leggi della confederazione del 
Reno , non che colle genti delle Spagne , dell* 
Olanda , della Svizzera e d’ Italia per le leggi del 
nostro sistema di alleanza. I nostri nuovi rapporti 
colla Russia sono assodati dalla stima reciproca 
di queste due grand! 'nazioni. In tutto quel che 
ho fatto ho avuto soltanto in vista la felicità de’ 
miei pòpoli , più cari ai miei occhi , che la mia 
propria glòria. Io desidero la pace marittima : 
alcun risentimento non influirà mai nelle mie 
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• 807 determinazioni , nò io potrò averne alcuno rontro 
una nazione , zimbello e vittima delle parli die 
la lacerano, ed ingannata sulla situazione degli 
affari suoi , e de’ suoi vicini. Ma qual di' egli 
sia l’esito che i decreti della Provvidenza abbia- 
no assegnato alla guerra marittima , i mici po< 
poli mi ritroverranno sempre lo stesso , ed io 
rinverrò . sempre essi degni di me. Francesi, la 
vostra condotta tenuta in questi ultimi tempi , 
ove il vostro imperatore eia lontano di più di 
cinquecento leghe , ba aumentato la mia stima e 
l’opinione che io m’aveva concepita del vostro 
carattere: Io mi son sentito insuperbire d’essere 
il primo fra voi ; e se pel tratto di questi sci mesi 
d’assenza ,e di perigli , io sono stato presente al 
vostro pensiero , codesti segni d’ amore ebe mi 
avete dato « hanno eccitato sempre in me vivis- 
sime mozioni. Tutte le mio sollecitudini, e tutto 
quello che poteva aver rapporto colla conserva- 
zione della persona mia , non mi muovevano che 
per r interesse che per essa avevate , e per l’ im- 
portanza che potevano avere pei vostri futuri de- 
stini ,. siete un popolo buono e grande. Io ho 
meditato diverse disposizioni per perfezionare e 
render semplici le nostre instituzioni : la nazione 
ha provato i più felici effetti dallo stabilimento 
della legion d’onore. Ho creata diversi titoli im- 
periali per dare nuovo splendore ai primarii miei 
sudditi , e per onorare i vistosi servigi con di 
vistose ricompense , non che per impedire ogni 
titolo feudale , incompatibile colle nostre con- 
stituzioni. I computi de’ miei ministri delle fi- 
nanze e del pubblico tesoro vi faranno conoscere 
lo stato prospero delli nostri redditi : i miei po- 
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1807 poli proveranno un notabile svario suUa con- 
tribuzione fondiaria. Il mio ministro dell’ interno 
vi farà conoscere i lavori che sono stati inco- 
minciati o finiti , ma quel che resta a ^fare e 
assai più importante , poiché io voglio che in ogni 
parte del mio imperio, anche nel più picciolo 
casale , si accresca l’ agio de’ cittadini e il valore 
delle terre per l’effetto del sistema generale di 
miglioramento che io ho concepito. Rappresen- 
tanti , la vostra assistenza mi sarà necessaria per 
arrivare a questo grande risultamento , ed io ho 
il diritto di far sempre di essa capitale. - Queste 
parole proferite da un vincitore , come era Bo- 
naparte , piacevano ai francesi , nè vedevano che 
allucinandoli colle vittorie , coll onore , e coi ti- 
toli , andavasi egli insensibilmente togliendo 
d’ innanzi tutto quello che facevagli ombra. (Oea- 
vres de Nap. pag. ìSO.) 

19 Per la qual cosa ei sopprime il tribunato, 

il quale sebbene, ridotto in servitù , nondimeno 
nel discutere i progetti delle leggi in qualche cir- 
costanza avrebbe per avventura potuto ombrare 
. i voleri del dispotismo (i) (Chantreau torri. II. - 
Oeuvres de Nap. pag. 20"]. - Motu a 63 ). 

(i) Decreto che sopprime il tribuneto. 

Art. I. Io avTenu-e ed a coota>-e dalla fine della prossima 
sessione . la previa discussione delle leggi che vien falla dalle 
sezioni del tnbunalo . si fari in ciascuna sessione da tre com- 
missioni del corpo I^slativo . la prima delle quali ba il titolo 
di commissione di Ugislazion civile r criminale ; la seconda 
lo ha di Commissione <t amministrazione interna, eia terza 
di commissione delle_finanze. t. . 

II. Ciascuna di queste commissioni delibererà separata- 
mente e senza assistenti , e sarà composta di sette membri , no- 
minati dal corpo l^islativo a scrutinio segreto . * assoluta 
maggiorana di voti. Il presidente sarà nominato dall impera- 
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1 807 Inlnnlo il re di Svezia vcggendosi in peri- 
colo pa- la vicinanza delle genti di Francia , in- 
grossate di molto, ahbahdooà Stralsunda , ed esse 
• entrano nella città. Nel di a 4 i soldati di Brune 

dorè tanto fra i membri della conimiasione , quanto fra quelli 
del colpo legislativo. 

Ili. La forma dello soretim'o verrli diretta in modo, che 
siano, per quanto è posatbiU • quattro gìuressonsulti nella com*- 
missione della legislazione. 1 

IV. In caso di discrepanza d'opinione fra la sezione def 
consiglio di Stato cIm avrà compilato il progetto dii legge, tì 
la coimiiitsione competente del corpo legislativo . 1' una o l'altra 
si ragiiucraniio sotto la presidenza dcll’arcicanccllicrc dell' im- 
perio o dcirai'cllMoriere secondo la natura degli oggetti da csa- 
miuarsi. 

V. Se i consiglieri di stato 0 r membri della commissione 
del corpo legislativo sono dello stesso parere , il presidente della 
commissione sar& inteso dopoché l'oratore del consiglio di stato 
avrii espcBto innanzi il corpo legÉsIativo i motivi dcKa legge, 

VI. Allorché la commissione si deciderk contro il progetto 
della legge , tutti i membri della commissioue aviamio la l'a- 
coltk di esporre innanzi il surriferito corpo i motivi -Iella loro 
opinione. 

VII. I membri della commissione cl,e avi-inno è'seusso im 
prog-jllo di legge verranno ammessi . come - f; altri menibr! 
del corpo legi.dalivoi , a votare sai detto tegetto. 

Vili. Alici c!i« le circostanze ilaranr.o tuo-jo aìl’ esame di 
qualche progetto ’^ma importanza particohrc, sar.'i lecito all'im- 
pcradore di chiamare nell' intervallo di due scssior.i i membri 
del Corpo- legislativo necessari per fonnarc le commissioni , le 
quali procederanuo tosto alla previa discussione del progetto 
suddetto: codeste commissioni verranno nominate per la pros- 
sima si’sslone, ‘ 

IX. 1 membri det triinmatc» clic nei termini dell’atto de! 
senato’ conservatore in dati 1 7 fmtlifcro anno X , dovevano 
rimanete hi sino all'anno XIX, ed i cui poteri erano stati 

S cr f articolo dell'atto delle costituzioni dell’ impero del 
1 aS fiorile anno XII, prorogati trino alV anno XXI conrispoii- | 
dente all' anno det calendario gregoriano tSia, entreranno nel 
corpo legislativo , e faranno parte di esso in sino all' epoca 
in cui le loro funzioni avrebbero dovuto cessane nel tribunato. 

X. In arventre ninno non potrk essere nominato membro 
di'! corpo legislativo, a meno die non abbia compito i qua- 
rant’ anni. 
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1807 tolgono parte per sorpresa a parte per foraa l’isola 
e il forte Oanholm. Quindi gli svedesi desistendo 
da una inutile difesa , abbandpnano per capito- 
lazione anche l’ ìsola di Rug«n , e ritiransi di là 
del Baltico. {Scìioell. Hist. abr. tom. III. - 
torie e conquiste tom. Xf^III.) 
a 3 In mozzo a tante vittorie celebrasi l' atto ci- 

vile del maiitaggio del principe Girolamo Na- 
{Kileone, e della principessa Federica Caterina 
Sofia Dorotea di Vitlembèrga. E finalmente nel 
giorno a 4 mediante l’ interposizione di Francia 
eoncludesi un armistizio a Slobosia fra Alessandro 
e la Porta ottomana , da durare sino al mese d'a- 
prile del futuro' anno. I russi cransi impadroniti 
deir isola di Tenedo , e vi si stanziarono con una 
flotta di dieci vascelli c di dodici fregate. Questa 
nel dì primo luglio s’ incontri) nelle acque di 
Lemno colla flotta turca comandata dal capitan 
Bassà , e la disfece interamente. Ma mercè qucst’ac- 
eordo si sabilì , che ì russi sgombrassero la Va- 
laccliia e la Moldavia , Tenedo e gli altri luoghi 
occupati nell’ Arcipelago. In esecuBÌone di que- 
st’ atto i russi incominciarono a retrocedere dal 
Danubio , ma poi col pretesto di alcune correrie 
fatte dai turclii ritornarono ai posti che dianzi 
occupavano. Ed in ciò l’imperadore Alessandro 
sapeva che non sarebbe molto sollecitato da Na- 
poleone , perchè questi nelle conferenze di Tilsa 
gli aveva spesso volte detto : Non importargli 
molto lo sgombramento dalla ilacckia e della 
Maldavia , e potersi protrarre a lungo per di~ 
sporre quanto occorresse ; nè essere possibile di 
soffrire più oltre il turco in Europa , e potersi 
forse respingerlo in Asia. I russi finalmente 
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1807 sgombrarono Tenedo, e consegnarono ai francesi 
le Bocche di Catterò, Corliie tutte le altre isole, 
che avevano occupato nel Ionio e nell’ Adi-iatico. 
Le truppe colà stanziate sbarcarono ad Ancona ed 
a Venezia , e quindi ritornarono nelle loro regioni 
^ attraversando gli stati austriaci. Le isole jonie fu- 
rono allora dichiarate dipendenti dall’impero fran- 
cese. iCorrispondance de Bonaparte tom. 
AJeinorie particolari). 

I o L’ Inghilterra penetra ciò che In sostanza orasi 

contrattato a suo danno in Tilsa , per cui credesi 
autorizzata a provvedere alla propria conserva- 
zione con mezzi straordinari e violenti. Essa pre- 
para una flotta di ventiquattro vascelli da fila 
con nove fregate , ventidue piccioli bastimenti da 
guerra e cinquecento da trasporto , ed imbarca 
sui medesimi trentaduemila uomini per molestar 
vie meglio la Danimarca. Per altra parte un’altra 
sua squadra accostossi a Cristiansand, porto meri- 
dionale della Novergia , ed insignoritasi del pic- 
colo forte di Hekkeroe , la fa andare in aria il 
di 1 5 . Il governo degli stati uniti affaticasi a ga- 
rantire i suoi porti da ogni ostilità britanna , ed 
in quelle libere contrade non v’ è che una voce , 
cd una opinione contro gl’ inglesi , per cui nel 
dì 1 3 sgombrano intieramente Montevideo e la ri- 
viera della Piata. (Schoell hist. abr. tom. IX.) 

17 Daru plenipotenziario dell’ imperador Napo- 

leone consegna formalmente la ducea di Varsavia 
al re di Sassonia per le mani di Guttabowshi a tal 
uopo incaricato. {Mon. n. 296.) 

37 La squadra inglese, che vedemmo compa- 

rire innanzi Cristiansand , vi si mostra di nuovo , 
e dimanda che le si dia il vascello da fila, che tro- 
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vasi nel porto e le fortificazioni della piazza ; otto 
scialuppe cannoniere rispondono all'inchiesta colie 
artiglierie , por cui essa è costretta a riprendere 
il largo. Il Portogallo mostrandosi restio alle in- 
sinuazioni del blocco continentale, Tincaricato d'af- 
fari di Francia e l’ ambasciadore spagnolo resi- 
denti a Lisbona, intimano imperiosamente a quella 
corte : Chiuda i porti agl' inglesi , faccia arrestare 
gl’ individui dì quella nazione eh’ erano sul suo 
territorio, e ne confischi tutte le loro proprietà. E 
ciò nello stesso mese di agosto , altrimenti le sa- 
rebbe da loro sovrani dichiarata la guerra, avendo 
os'si in caso di rifiuto l'ordine di partire da Li-, 
shona nel giorno primo di settembre. Il prìncipe 
colà reggente risponde ; Essere pronto a chiudere 
i suoi porti agl’ inglesi , la religione però e la mo- 
rale non permettergli di condiscendere alle altre 
domande. A tale risposta i rappresentanti di Fran- 
cia e di Spagna partono da Lisbona. (Mon. n. 298.- 
Manifesto della corte di Portogallo.) 

Bonaparte iustituisce nel palagio della giu- 
stizia una corte di computi composta di tre ca- 
mere { la prima debbe conoscere i conti relativi 
alla pubblica esazione, la seconda quei delle spese 
in genere, e la terza le riscossioni e i dispendi dei 
dipartimenti e delle comuni, il cui budjet (i) ha 
ad essere decretato dall’ imperador Napoleone. 
Quindi con pari sollecitudine ordina che si con- 
vochi un capitolo generale delle sorelle della ca- 
rila ospitali , ed altre caritatevoli instituzioni nel 
palagio ed iii presenza di Maria Letizia , sua raa- 


(i) Dessa è Una voce inglese , e vale lo stato di ciò che 
si è l'iscMso , si è speso o si deve spendere. 
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1807 dre, onde soccorrere la misera umanità. (Mon. 
n. 375.) 

1 3 iigli decreta che le provvisioni che institui- 
scono i giudici a vita non siano date loro, se non 
dopo cinque anni di esercizio nelle loro funzioni , 
qualora però al termine di questo tempo l’ im- 
pcrador do’ francesi riconosca , che essi meritano 
d’ essere mantenuti nel loro posto. {Mon, n. 391 .) 

1 4 Espongonsi noi museo Napoleonico le sta- 
tue , i busti , 1 bronzi e i quadri celebri ed altri 
oggetti d’arte, conquistati dall’esercito di Francia 
dall’anno 1806 a questo che andiam descrivendo. 
Cotesti oggetti consistono in cinquanta statue • 
ottanta busti, centonovantatre bronzi, e più di 
quattrocento quadri , disegni di RafTaeUo , di Giu- 
lio romano e di altri insigni dipintori. Vi si vede 
un manoscritto dell' Et/</a in lingua scandinava , 
una gran quantità di carnei di un esquisito la- 
voro, ed una collezione di smalti e vasi pre- 
ziosi. Oltre a ciò la biblioteca imperiale arric- 
chita di più di duegenquaranta rarissimi ma- 
noscritti tanto in lingue antiche che moderne. 
Jn seguito vi si aggiunsero i capi d’opera dell’ 
arte del palazzo Borghese. Egli avea ben donde 

\ di esporre le rapine, che avea fatto ai popoli e 
alle nazioni. Lo spoglio che in tal genere avea 
dato aUa misera Italia , è degno del vandabsmo , 
più feroce, anzi quest’ esso avrebbe fatto ancor 
di meno , per guisa che la gloria e la fama del 
guerriero di Francia con queste turpi azioni vien 
di molto oscurata. E qudia nazione, che pre- 
tende di dar leggi di civiltà e di giustizia al 
mondo , non solo il soffriva , ma ne godeva som- 
iniimcntc, vedendosi d’un tratto arricchire de’ più 
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*807 be' capolavori d’arte. Non sappiamo se il prete- 
so diritto di conquista , se 1’ avidità , se la forza 
militare possa autorizzare alcuno a porre le mani 
nelle proprietà degli stati. E non è questo un 
autorizzare il ladroneggio ? Ma grazia a quegl’ il- 
lustri monarchi, che ridonarono la pace al mondo , 
sono stati pur restituiti que’ parti sublimi dello 
umano ingegno , e l’Italia e l’Eropa han terso 
alfine le loro lagrime, (dfon. n. 292.) 

I G 11 re britanno , conosciuto che tutti I poten- 

tati macchinano la continentale bloccatura, ri- 
chiama i suoi marinari, che sono impiegati in lidi 
stranieri , e divieta loro di servire più a lungo. 

17 Quindi mercè le doglianze dell’ imperator 

delle Russie , gl’ inglesi sgombrano Copenaghen , e 
consegnano a Pejrman ambo i porti d’Holm, e la 
cittadella. Abbandonano dappoi tutta laScelanda. 
La situazione dell’Inghilterra divien critica : tutto 
il mondo par che congiuri contro di lei , ma me- 
diante la profonda saviezza del suo governo , la 
vedrem trionfare delle insidie che venivanle tese. 
Intanto giova l’osservare che tutte le sue imprese 
lontane , mal concepite o mal dirette , hanno avu- 
to un cattivo effetto. Essa in due anni ha fatto 
quattro spedizioni : nella prima innanzi Costanti- 
nopoli diretta da Duckworth , ebbero salvezza ì 
britanni nella fuga 4 nella seconda fatta contro 
all’Egitto, dopo essere stati decimati innanzi Ro- 
setta, furono discacciati da Alessandria dal pascià 
del Cairo; la terza è di Montevideo e Buenos-Ayres, 
ove diecimila inglesi arenano innanzi una città 
aperta per ogni parte ; la quarta finalmente è 
quella di Copenaghen , la quale sebbene abbia 
menato maggior rombo, ha avuto l’ esito che ve- 

21 
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1807 demmo dianzi. Sgombrata la Danimarca, il re 
de’ danesi viola a’ suoi sudditi sotto gravissime 
pene di aver commercio diretto o indiretto co’ 
soggetti del monarca britanno , j>cr cui gl’inglesi, 
dicbiaratagli la guerra , gli tolsero in seguito tutte 
le colonie. {Mon. n. 345 . - Schoell hist. ahr, 
tom. JX. ) 

Frattanto Napoleone forma il disegno di en- 
trare in Portogallo col concorso del re di Spagna , 
e dispone le cose in modo, che all’ opportunità 
potesse facilmente sbalzare dal trono anche que- 
sto suo alleato. Confidata la cosa a Talieyrand , 
e avendolo trovato di contrario sentimento , il 
nominò, siccome vedemmo, vice grand'elettore, 
e gli tolse il ministero dogli aflari esteri che con- 
ferì a Champagny. Del resto contro il monarca 
cattolico non gli mancavano motivi di disgusti. 
Imperciocché era questi per avventura stanco de’ 
sacrifizi inutilmente fatti dall’ epoca del trattato 
di Basilea ; e d’altronde era offeso di non essere 
stato nè anche dalla medesima chiamato ai ne- 
goziali fatti coir Inghilterra , nei quali si era inol- 
tre proposto di disporre delle isole Baleari. Quin- 
di nel precedente anno aveva tentato di appro- 
fittare della diversione , che alle armi francesi fa- 
ceva la guerra di Prussia, per ricuperare la consi- 
derazione dovuta al suo grado. Per tale clletfo 
iella metà di ottobre il principe della Pace pub- 
blicò due manifesti per ragunare l’armata spa- 
gnola, e metterla in istalo di uscire in campagna. 
E sebbene di tale armamento non palesasse aper- 
ameute lo scopo , questo però si comprese fa- 
ilmente da tutti. Ma la battaglia di Jena aven- 
’o poi d’un tratto deciso della sorte della guerra 
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prussiana, questi armamenti spngnuoli con modo 
indegno d’ una gran potenza , furono tosto con- 
tramandati. j\'e rimase però amara rimembranza 
a Napoleone, il quale per sicurezza de’ suoi do- 
minii meridionali , o per facilitare la esecuzione 
di occulti disegni , fò ragunare un esercito fran- 
cese ai Pirenei , e volle che scdicimila spagnoli 
sotto gli ordini del marchese della Romana , mar- 
ciassero nella settentrionale Germania. Furono iu 
questo numero compresi (|uclli, che nell’anno pre- 
cedente erano venuti iu Toscana che in fatto no 
partirono nella primavera del presente. Era in tal 
guisa vincolata vieppiù la Spagna , allorquando 
Napoleone ammettendola ne’ suoi disegni contro 
il Portogallo nel dì di ottobre sottoscrisse colla 
medesima, precisamente con Jzquierdo confidente 
del principe della Pace , due convenzioni segrete 
a Fontainebleau, nelle quali in sostanza fu stabili- 
to : La provincia tra Mino e Duero , contenente 
novecentomiia abitanti, si desse in proprietà ai re 
di Etruria col titolo di re della Lusilauia setten- 
trionale, e questi cedesse la Toscana a Napoleo- 
ne : l’Alentejo ed il regno degli algarvi di circa 
qualtrocentomila abitanti si dessero al principe 
della Pace, il quale ne godesse col titolo di prin- 
cipe degli algarvi : le provincie di Beira , di Traz 
los montes, e deU’Estremadura portoghese rima- 
nessero in deposito sino alla pace generale , per 
disporne dalle parti contraenti a tenore delle cir- 
costanze ; tanto il regno della Lusitania , che il 
principato degli algarvi fossero sotto la proie- 
zione del re di Spagna , e senza l’ intervento di 
lui non avrebbero potuto fare pace o guerra : nel 
caso poi che gl’inglesi restituissero alla Spagna 
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1807 Gibilterra e l’ isola della Trinità, la casa di Bra- 
ganza avrebbe riavute le provincie tenute in se- 
questro , ma colla condizione di essere aneli’ esse 
sotto la protezione del re cattolico : Napoleone 
guarantire-a questi la possessione degli stati al 
mezzogiorno de’ Pirenei : obbligarsi inoltre a ri- 
conoscerlo come re delle due Americhe , quando 
il tutto fosse preparato perchè potesse prendere 
un tal titolo , il che sarebbe potuto essere alla 
pace generale , 0 al più tardi dopo tre anni : le 
parti contraenti si sarebbero concertate per divi- 
dersi le colonie portoghesi : infanto ventottomila 
francesi sarebbero entrati in Spagna marciando 
direttamente sopra Lisbona , ed a questi si sareb- 
bero uniti undicimila spagnoli : nel tempo me- 
desimo altri sedicimila spagnoli avrebbero preso 
possesso delle provincie tra Mino e Duero , 
dell’Alentejo , e del regno degli algarvi : altr’ ar- 
mata di quarantamila francesi si sarebbe subito 
ragunata a Bajona per essere pronta a marciare 
in Spagna e nel Portogallo , nel caso che gl’inglesi 
minacciassero di assalirlo. Intanto nel giorno 1 7 
di ottobre , cioè dieci giorni prima che si sotto- 
scrivessero le accennate convenzioni , forse dianzi 
già concertate , Junot era di già entrato in Ispa- 
gna con quattro divisioni francesi : egli si diresse 
per Salamanca ad Alcantara , dove si unì al divi- 
sato corpo spagnolo colà ragunato , e poi mar- 
ciando sollecitamente a Lisbona, vi entrò ai 3 o di 
novembre. La corte di Portogallo abbandonando 
una inutile difesa , all’ avvicinarsi del nemico si 
era imbarcata , e co’ suoi tesori , valutati cinque- 
cento milioni di franchi , ritirossi nel Brasile. Nel 
tempo stesso in esecuzione della convenzione di 
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807 Fontainebleau, Napoleone s' impadroni dell’Etru- 
rla ; l’ambasciatore francese residente a Firenze 
presentossi a quella regina, e le partecipò : La 
Spagna aver ceduto l’ Etruria alla Pi-ancia , con- 
venendone un compenso in una porzione del 
Portogallo : si recasse pertanto al nuovo regno , 
e partisse sollecitamente essendo imminente 
l’arrivo del presidio francese. In fatti il gene- 
rale Reille entrò poco dopo con una divisione di 
truppe in Firenze , e la reina sebbene non avesse 
avuta nessuna partecipazione dalla Spagna , ne 
dovette partire con tutta la sua corte , e passando 
per Milano essa si diresse alla volta di Madrid. 
Nel giorno seguente Reille prese possesso di quel- 
lo stato a nome dell’imperatore de’ francesi. L’oc- 
cupazione della Toscana fatta da costoro , pro- 
dusse una sensazione dispiacevole a Roma , che 
la considerò qual preludio di simile sorte per se. 
E ciò con tanto maggior fondamento lo temeva , 
quanto che crescevano sempre più le vessazioni 
e le minaccio di Napoleone. In fatti poco dipoi i 
comandanti delle truppe francesi stanziate ne’ porti 
pontifici, intimarono a' mercanti la esecuzione del 
decreto di Berlino, concernente il blocco dell’isole 
britaniche. Si oppose il santo Padre a queste mi- 
sure , dicendo : Troppo ripugnare alla rettitu-‘ 
dine del governo di Francia ed alle misure del 
diritto delle genti, che più secoli di civiltà ave- 
vano dato all'Europa , l'estensione che si doveva 
dare al medesimo. Ma la cosa riuscì inutile , e lo 
stato pontificio soffri con tutti gli altri d’Italia i 
danni del sistema continentale. ( Cevallos , espo- 
sizione de' fatti eie. per la usurpazione della co- 
rona di Spagna. - Schoell hist, abr. toni, IX. - 



1807 

>9 

e 

29 


G 

novem- 

bre 


IO 


\l me- 
desimo 
dì 


/ 


3 aG EpFCMEniDi 

Memorie della regina iTEtruria scritte da se 
medesima* ) 

Napoleone pubblica due decreti, col primo 
crea una direzione generale cU viveri pel servigio 
degli eserciti ; coU’allro ammette nei diversi licei 
dell’ imperio francese novecento nuovi allievi , 
tutti bgii di militari, o di pubblici impiegati. 
( Mon. n. 3 ia e 3 i 3 . ) 

La Russia in segno di amicizia rimanda il 
suo ambasciatore in Francia , il quale presenta le 
sue, credenziali all’ imperatore de’ francesi : desso 
cbiamasi Tolstoy. Anche il generai Gardanne , 
mandato ]>er ambasciatore in Persia , giunge a 
Koi , prima città di quegli stati , dove trova 
tutto .apparecchiato pel suo ricevimento. L’am- 
basciatore di Persia in Francia giunge a Koi quasi 
in pari tempo; il suo seguito è di cento persone, 
c reca per Napoleone doni di gi-an vaghezza , fra 
, quali trovansi i brandi de’ celebri conquistatori 
"ranierlano c di Tbamas-Louli-Kan , tutti tem- 
pestati di pietre preziose. (Moru ra. 3 i i e Gì asi- 
no 1 808. - Chantreau tom. II. ) 

Alessandro chiude i porti a tutti i navigli 
inglesi , clic trovansi ne’ suoi mari , e comanda 
clic si sequestrino tutte le loro proprietà : annulla 
tutti gli atti precedenti conchiusi con l’ Ingliil- 
terra , e promulga nuovamente i princìpii della 
neutralità armata. E cosi questa gran potenza , 
che vedemmo esser unita coll’ Inghilterra, can- 
giatasi d’un tratto per la paco di Tilsa, diviene 
ora sua nemica, (d/oii.». 347.- Chantreau tom.!!.) 

Sgombrate dai russi le Bocche di Catlaro, 
Napoleone non aveva più alcun pretesto di tenere 
occupala la. rocca austriaca di Braunau. Adunque 
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egli acconsente a restituirla , ma ne trac a icora 
profitto per rettificare in suo vantaggio i limiti 
del regno italico cogli stati austriaci. Fa pertanto 
sottoscrivere una convenzione coll’Austria a Fon- 
tainebleau , nella quale si stabilisce : L’ Isonzo sia 
il limite del regno d’ Italia e delle proviiicie au- 
striache situate nella riva sinistra dall’ imbocca- 
tura deirAdriatico sino al villaggio di Cristianizza 
presso Canal: da questo punto il confine per una 
linea più dritta che fia possibile, si diriga al vil- 
laggio di BistolF ed alle sommità dei monti Ma-* 
taiame e Slù , continuando poi per l’antica fore- 
sta : si stabilisca a traverso degli stati austriaci 
una strada militare per la comunicazione fra le 
proviiicie ilalianc, esistenti sulla riva destra dell’ 
Isonzo e l’ Istria e la Dalmazia: Brannau fia re- 
stituita all’Austria un mese dopo il cambio delle 
ratificazioni. Così fu eseguito, ma intanto colla 
divisata linea di confine Napoleone acquista di- 
versi illslrotti appartenenti dianzi all’Auslria , ed 
in compenso no i gli cede , clic il territorio di 
Monte Falcone, situalo sulla riva sinistra dell’ 
Isonzo , e che non giungeva alla decima parte di 
quanto esso acquistava. (Coppi annali d'Italia.) 

Intanto egli standosene a Parigi , dopo es- , 
sersi fatto presentare i computi di quella città in 
un consiglio tenuto a Fontainebleau , ordina che 
vengano assegnati dei fondi perché entro l’anno 
1808 tutti i grandi mercati della sua diletta città 
abbiano delle gallerie coperte ; si costituisca la 
via di Tournon , si compia la demolizione delle 
case al ponte san Micliele c alla via san Luigi, per 
edificarvi sopra quattro grandi nmmazzatoje , on- 
de togliere quelle clic stanno nell’ interno della 
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1 807 città , nocovoli non meno alla salute , che alla 
buona polizia ; comanda altresì che la cupola 
della Halle aii hlé sia ricostrutta , ed infine che 
s’innalzino torme e bagni pe’ cittadini presso 
alle rive della Senna. E così Parigi oìtre all’essere 
debitrice a Napoleone de’ suoi abbellimenti , gli 
debbe ora la sua salubrità , parte essenziale sulla 
quale i suoi antecessori ne avevano concepito i 
progetti , ma che dovevano essere mandati ad 
effetto da colui , che per consolidarsi in soglio 
doveva anche con questo allucinare i parigini. 
{Mon. tu 3 18. - Martens recueil tom. XI. - 
Schocll hist. abr. tom, 

16 Egli parte dalla sua capitale per andare a 

visitare gli stati d’ Italia , c si dirige prima a 
Milano , quindi a Vinegia. Giunto alla prima di 
queste due città , vi riceve i segni di gioja , ed il 
popolo corre in folla gridando di aver migliorata 
la sua condizione. Dopo aver dimorato per cin- 
que dì a Milano , se ne parte, e presa la via di 
Brescia, giunge a Venezia (i). La sua entrata 


(i) Prima di partirsi da Milano volendo , come si disse, 
die anebe l' Italia osservasse la bloccatura continentale > lasciò 
il seguente decreto; 

Napoleone imperator de' francesi . re d’ Italia e protettore 
della confcdcrarionc del Reno; vellute le disposizioni decretate 
dal governo britannico in data del di 11 novembre passato, 
che soggettano i bastimenti delle potenze neutrali amiche ed 
anche alleate dell' Inghilterra, non solamente ad una visita da 
farsi da coloro che formano le crociate inglesi , ma pur anche 
ad una stazione obbligata in Inghilterra, e ad una imposizione 
arbiti'aria di tanto per cento sopra il loro carico , che debbe 
essere regolato d.-tlla legislazione inglese ; considerando che per 
questi atti il governo suddetto ha tolto il diritto di nazione a 
tutti i popoli d' Europa ; che non è in potere di aleun go- 
verno di transigere sulla sua indipendenza e sui suoi diritti , 
essendo tutti i sovrani d'Europa solidari della sovranità e 
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offre uno straordinario spettacolo per la immensa 
folla delle gondole che formano il suo corteggio. 

£ mentre egli entra in Viuegia , la sua guar- 
dia imperiale fa il suo trionfale ingresso a Parigi ; 
essa viene accolta dal corpo municipale della città 
alla barriera delia Villetta sotto un arco trion- 
fale di vaghissima architettura, li prefetto distri- 

deir indipendenza della loro bandiera • cbc se per inescusabile 
debolezza , il che sarebbe una macchia indelebile agli occhi 
della posterìlh , sì lasciasse passare per principio c consacrare 
dall'uso una simile tirannide , gl' inglesi se l'airogherebhero a 
diritto , come hanno profittatto della tolleranza de’ goTcmi 
per istabilire l' ioEsme principio , che la bandiera non copra 
la mercanzia , e per dare al loro diritto di bloccatura un' es- 
tensione arbitraria ed attcntatoria alla sovranità di tutti gli 
stati : noi abbiamo decretato e decretiamo quanto sicgue: 

Art. I. Ogni bastimento di qualunque nazione siasi cho 
abbia solTcrto la visita d'uci vascello inglese, o si sia sottomesso 
ad un viaggio in Inghilterra , od abbia pagato un' hnposUi 
qualunque al governo inglese , vien dichiarato fuori di nazio- 
ne , perdendo la guarentigia della sua bandiera , c diviene pro- 
prietà inglese. 

II. Se i detti bastimenti , dichiarati cosi fuor di nazione 
dalle arbitrarie misure del governo inglese . entrano nei nostri 
porti o in quelli dei nostri alleati . o che cattino in potere 
de' nostri vascelli da guerra o de' nostri corsali , vengono di- 
chiarali di buona e valevole preda. 

III. Le isole britanniche sono dichiarate in ìstato di bloc- 
catura per mare e per terra. Ogni bastimento di qualsivngliasi 
nazione o governo , spedito dai porli d' Inghilterra o dalle sue 
colonie . o dai paesi occupati dalle sue genti , recatisi o in 
Inghilterra . o nelle sue colonie o nei paesi occupati dalle suo 
truppe, è di buona preda, come violatore del presente decre- 
to ; Vcn'à catturato dai nostri vascelli da guerra , o dai nostri 
corsari ed aggiudicato al predatore. 

IV. Queste misure , le quali sono una giusta reciprocità 
del barbaro sistema adottalo dal governo inglese che Di somi- 
gliare la sua legislazione a quella d'Algeri , cesseranno d'avere 
il loro effetto per tutte le nazioni, clic sapessero obbligare il 
governo britanno a rispettare la loro bandiera : esse continue- 
ranno ad essere in vigore tanto che questo governo non rieda 
ai principi del diritto delle genti , che regola le relazioni degli 
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1807 buisce alcune corone d’oro ai diversi corpi di 
questa truppa , le quali vengono apposte alle 
aquile delle loro bandiere. Il popolo prende parte 
in questa , soldatesca festa, e la pompa che J’ ac- 
compagna rammenta i trionfi dcll’afhtica citlà di 
Quirino. {Moti. n. a 3 o. - Chantreau tom. II.) 

37 . Il capitolo delle sorelle della carità , che 

vedemmo ordinare da Napoleone, si aduna in casa 
della sua madre , per discutere intorno ai bisogni 
deir umanità. Il ministro dell’ interno ragùna 
quindi le superiore di codesti ospizi , e prómetle 
loro la protezione e il soccorso del governo ; le 
incoraggia dipoi a continuare le loro pie e l ispet- 
tabili occupazioni, e distribuisce ad esse alcuno 
medaglie, come un tributo della pubblica rico- 
noscenza. {Ibidem.) 

3 o In conseguenza deH’ordinc dato dall’ impe- 

ratore Alessandro. tulle le proprietà britanne ven- 
gono rigorosamente seiincstrale a Mosca. In pari 
tempo i governatori dei porli del mar Nero e 
della Crimea ricevono ordine di negare l’nscila 
ai bastimenti inglesi, che Irovansi ne’ suoi porli. 

I Di più il re di Prussia Federigo Guglielmo 

dicem- dichiara , che sino alla conclusione della pare 
definitiva fra la Francia e ringliilterra , vieti rotta 
ogni comunicazione politica o coimncrci.ile fra 
esso e la Gran Brettagna. {Ibidem n. 3 o. ) 

Il re d’Inghilterra veggeudo tutto il mondo 

siati colli che sono in incito. Le disposizioni del presente de- 
creto saranno alìiogalc c nulle in sul l'alto, ove il governo 
brilanno ritorni ai principii del diritto delle genti, cl:e sono 
anche quei delta giustizia e deirunoic. 

V. Tutti i iniiiisli'i sono incaricati delTcicruzionc del pre- 
sente decreto, che vcrrù inserito nel hullcitino delle leggi. 
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1807 cospirar contro alla sua nazione, si fa a dire ad . •*’ 
Alessandro avere scorto con dolore , che in tem- 
po delle conferenze di Tilsa vi siano stati fra 
Napoleone e lui de’ segreti accomodamenti con- 
trari a’ suoi interessi ; si scusa di non avere ac- 
cettato la sua mediazione per avere in lui po- 
ca fiducia , a cagione della sua intrinsechezza 
colla Francia , e giustifica con ciò l'invasione di 
Copenaghen. Napoleone , il quale era cagione di 
tanta inimicizia perchè voleva annientata quella 
nazione, lungamente risponde a questo discorso 
il di G gennajo , come a suo luogo vedremo. 
(^Ibidem n. 'j.) 

8 L’imperatore de’ francesi abbandona Vene- 

e dì ie-7Ìa per ritornarsene a Milano. Ed apertosi il cor- 
giienti legislativo italico , prorompe in questi accen- 
ti : Io vi veggo con piacere circondare il mio 
trono : dopo tre anni di assenza mi compiaccio di 
osservare il progresso , che hanno fatto i miei po- 
poli , ma quante cose rimangono ancora a farsi 
per cancellare i falli de’ nostri padri , c rendervi 
degni dei destini che io vi apparecchio ! Le Inte- 
stine divisioni dei nostri antenati , il miserabile 
egoismo di città prepararono la rovina di tutt’i 
nostri diritti. La patria fu diseredata del suo po- 
sto e della sua dignità , patria che ne’ secoli più 
remoti aveva cotanto accresciuto l’onore delle sue 
armi , c lo splendore delle sue virtù. A riacqui- 
stare questo splendore e queste virtù io fo con- 
sistere la mia gloria. Cittadini d’ Italia , io ho 
fatto molto per voi , farò assai più. Ma dal canto 
vostro uniti di cuore come lo siete d’ interesse 
co’ miei popoli di Francia , considerateli come 
vostri fratelli maggiori. Vi sia sempre presente la 
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.'1807 fonte della nostra indipendenza nell’unione di ; 
questa corona di ferro col mio serto impe- 
riale. Gl'italiani furon paghi di questo discorso, 
perchè immaginavano die per loro avesse a sor- 
gere un più felice avvenire; ma da tutt’altro fuor 
che da Napoleone potevano attenderlo. ( Mon. 
n. 35 o. - Montholon tonu y.) 

30 Egli crea principessa di Bologna Giuseppina 

figlia del viceré d’Italia Eugenio Napoleone (i). 

Crea inoltre principe di Vinegia quest’ultimo (a) , 
e duca di Lodi Melzi cancelliere guardasigilli del 
regno d’ Italia (3). {Mon. n. 36o. - Chantreau 
tom. II. - Oeuvres de Nap. pag. a 6 i ,) 


(i) Ecco la patente che conrerìvale lai digniU: 
Napoleone per U grazia di Dio e le costituzioni imperator 
de' francesi , re d' Italia , protettore della confederazione del 
Reno a tutti coloro che la presente vedranno , salute ; 

Volendo dare una prova particolare della nostra buona 
citili di Bologna . abbiamo conferito , siccome conferiamo colla 

E resentc, il titolo di principessa tli Bologna alla nostra di- 
ma nipote Giuseppina. Noi avvisiamo e comandiamo che que- 
sta patente sia registrata nella consulta di stato, c trascritta 
nei registri del senato alla prima sessione , ed iscritta nel libro 
che aprirà a qucst'effeUo il nostro cancelliere guardasigilli , ed 
inserita nel bullettino delle leggi , affinchi alcuno non possa 
aver pi-cteslo d' ignorarla. 

(a) Napoleone etc. Volendo dare una prova particolare 
alla noslia buona cittii di Venezia , abbiamo conferito , siccome 
conferiamo colla presente , al nostro diletto figliuolo principe 
Eugenio Napoleone, nostro erede presunto, il titolo di principe 
di f'enezia. 11 rimanente dell'atto è come il precedente. 

(3) Napoleone etc. Volendo riconoscere i servigi che il 
signor Melzi, cancelliere guardasigilli del nostro regno d'Italia 
ci ha resi in tutte le ciscostanze nella pubblica amministra- 
zione, dove ha fatto mostra pel bene de' nostri popoli e della 
nostra corona de' più bei talenti e della più severa integriti , 
c rimembrando di' egli fu il primo italiano , che ci recò sul 
campo di battaglia di Lodi . le chiavi e i voti della nostra 
buona città di Afilano , abbiamo risoluto conferirgli il titolo di 
duca di Lodi , da essere posseduto da lui o da suoi eredi 
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Intanto da lui creavasi in Toscana una giun- 
ta composta di uomini giusti e buoni per ridurre 
quella terra a forma francese. Erano in questa 
bisogna alcune cose inflessibili , alcune pieghe- 
voli : si noveravano fra le prime gli ordini giu- 
diziali , amministrativi e soldateschi , i quali fu- 
rono introdotti nella nuova provincia senza mo- 
diflcazione : in quanto alla milizia i toscani non 
potevano darsi pace di dovere andare alle guerre 
dell’estrema Europa per gl’interessi di Francia. 
Adopcravasi la giunta non senza frutto a fare, che 
la nuova signoria riuscisse men grave. Primie- 
ramente la tassa fondiaria fu ordinata per modo , 
che non gettasse più del quinto , nè meno del 
sesto della rendita. Non trascurava le commer- 
ciali faccende , ed i commodi di terra premevano 
a lei come quei di mare ; per cui supplicava a 
Napoleone aprisse una strada da Arezzo a Rimini, 
ristaurasse quella di Firenze a Roma per l’antica 
via Appia , dirizzasse quella di Firenze a Bologna 
pel Bisenzio e pel Reno , terminasse finalmente 
quella che insistendo sull’ antica via Laurctana 


nascili , Unto naturali , clie adottivi per ordine di prinogc- 
nilura ; intendendo che facendosi l'adoiiooe dal titolare, e da' 
suoi discendenti , verrii sottomessa alla nostra approvazione , o 
a quella de' nostri successori. Noi avvisiamo ed ordiniamo, che 
lo stato dei beni che noi abbiamo annessi al ducato di Lodi . 
sia mandato dal nostro gran giudice alle corti di appello net 
luogo in cui sono situate per essere iscritte nella cancellsria . 
affinchè niuno possa aver pretesto d' ignorarlo ; essendo nostra 
intenzione che codesti beni siano eccettuati dalle disposizioni 
del codice Napoleone, e posseduti sempre e in intiero dai ti- 
tolari della ducea come parte integrante. La presente patente 
rerrh registrata nella consulta di stato ed impressa nel bul- 
lettino delle leggi , e trascritU nei registri del senato alla pri- 
ma sessione, e nel gran libro che a Ul’ uopo aprirà il nostro 
cancelliere guardasigilli. 
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1807 porta de Siena a Cortona , Arezzo e Perugia. Nè 
gli studi si omettevano , cd ebbero quei di Pisa e 
di Firenze ogni favore : ebberlo anche le acca- 
demie del cimento, della crusca, del disegno, 
dei gorgofili. Cessata la giunta , Napoleone diè il 
governo di Toscana alla sua sorella Elisa nomi- 
nandola gran duchessa , cd al tempo stesso uni 
al suo impero il ducato di Parma c Piacenza , 
chiamandolo dipartimento del Taro. A quest’epo- 
ca Carlo Botta descrivendo le miserie d’ Italia , 
forse con eccessivo amor di patria , così prorom- 
pe: Il Piemonte due volte repubblica , due volte 
regno , tre volte sotto governi temporanei , cal- 
pestato dagli agenti repubblicani sotto i re , e 
sotto il primo governo temporaneo , straziato da- 
gli agenti imperiali, russi ed austriaci sotto il se- 
condo, conculcato dagli agenti consolari sotto il 
terzo : sorti sempre incerte , predominio di opi- 
nioni diverse, interessi rovinati , ora di questi ora 
di quegli , alTczioni tormentate : quando una ra- 
dice di sanazione incominciava a spuntare in una 
ferita , violentemente era da maggior ferita svel- 
ta : la dolorosa vece più volte rinnovossi ; squal- 
lido diventato un paese fioritissimo , aspcttavasi 
la libertà ; un dispotismo disordinato e sfrenato 
sopravvenne ; molti anni durò ; finalmente in di- 
spotismo metodico cambiossi. Parevano più certe 
le sorti ; pure ancora restavano nelle menti i ve- 
stigi de’ passati mali , e le non riparate mine at- 
tcstavano le spesse, e violenti mutazioni. Genova 
tre volte cambiata .sotto forma di repubblica , 
.spaventata continuamente dal roraorc delle pre- 
senti armi , conculcata dagl’ inglesi per mare , 
dai francesi , dai russi , e dai tedeschi per terra , 
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807 orn in nomo dei diritti dell’ uomo , ed ora in no* 
UIC del governo legittimo, desolata dall’assedio, 
afilitta dalla pestilenza, obbligata a spendere per 
violenza fjucllo clic aveva acquistato per indu- 
stria , non aveva più forma alcuna di corpo sanoi 
dieci secoli d’indipendenza, dopo quindici anni 
di martirio, si terminarono nella dura soggezio-* 
ne di un capitano di guerra. Milano ricca , prima 
sjiogliata dai repubblicani , poi da loro .nemici , 
prima repubblica senza nome, poi repubblica ora 
con un nome ed ora con un altro , quindi provincia 
tedesca solto^nome di reggenza sovrana , poi pro- 
vincia francese sotto nome di regno italico , sem- 
pre conculcata , sempre serva , cedè finalmente 
in potestà di colui , die crerU'w» il più prezioso 
frutto delle sue conquiste essere il poter risu- 
scitare la corona di ferro di Luitprando, ed il 
serjicnte de’ Visconti. Di Venezia poche cose di- 
rò, poiché dopo tante stragi, tanti oltraggi, tante 
espilazioni , 0 provincia francese, o provincia tede- 
sca , conobbe di che sapessero le due servitù. 
Perivano ogni giorno più i segni della generosità 
di Dutillot nella tormentata Parma , che accarez- 
zata sotto il duca in parole pei fini di Spagna, 
taglieggiata in'falto per una avarizia indomabile, 
vessata in fine dai napoleonici capricci sotto san 
Mcry , e molto-più ancora sotto Junot, s’incam- 
minava , da servitù in servitù passando, a .speri- 
mentare quanto valessero a sanare le ricevute 
ferite il concorrere , ed il ricorrere al lontano 
Parigi. La Toscana ebbe un gran miscuglio di 
correrìe c di saccheggi stranieri , di sollevazioni 
intestine, di reggimenti temporanei , ora repubbli- 
cani tumultuari, parecchie reggenze sotto vario 
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l8o|^ nome, re giovani, ora capitani di guerra con 
somma autorità , ora principi austriaci , ora prìn- 
cipi borbonici , ed ora Elisa principessa : soldati 
napolitani, francesi, russi, tedeschi, italiani, 
incomposta e pestilenziale illuvie : i tempi napo- 
leonici guastavano i leopoldiani. Più potrebbesi 
progredire nella narrazione de’ guasti cagionati 
dallo spirito militare , e dalle innovazioni intro- 
dotte dal napoleonico governo ; ma noi qui ci 
arrestiamo , onde fatta una brieve pausa sulle 
sventure d’ Italia , possiamo con maggior lena 
narrare le napoleoniche gesta. ( Oeuvres de Nap, 
pag. 96. - Coppi annali cT Italia. ) 


Fine del tomo' settimo. 


NIHIL OBSTAT 

Raphael Fornari Censor. Theolog. Deput. 
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Fr. Dom. Buttaoni S. P. A. Mag. Soc. 
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I. Della Porta Patr. Constant. Yicesg. 
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